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Sabato 13 novembre 1999 



l'Unità 



NasceaRomail museo ddraudiovisivo 


R omadagrandemuseoacieloaperto, ric¬ 
co di vesbga del passato, a centro del¬ 
l'arte contemporanea. Su questo xom- 
mette^ in qualchemodo, esibì scela sua 
"modernità” il Ministero peri beni eleattività 
culturali che ieri ha presentato il prosammo 
delle future iniziative Prende corpo il nuovo 
museo nazionaledeH'audiovisivochesorgeràa 
Roma, al Palazzo del leC ivi Ita Ital lana, nel quar- 
tiereEur.S annuncianoconcorsi pergiovani ar- 
tisb oesordienti su temi diversi,cla quello delle 
mi^azioni, in collaborazionecon l'Agenzia ro¬ 
mana perii Giubileo, aquellodella promozione 
grafica della cultura con l'ideazionedi un logo 


cheandràacontrasse^areleiniziativedel mi¬ 
nistero. Il terzo appuntamento riguarda l'am¬ 
pliamento della Galleria nazionale d'arte mo¬ 
derna, storia decennale (e vergogiosa) di pro¬ 
gettazioni e mezzi lavori abbandonati cheogg 
^vrebbef i nai menteconci udersi. 

Il tutto da attuare attraverso concorso. Il pri¬ 
modi questi concorsi intemazionali riguarderà 
lasistemazionedel Pai azzo del laciviltà italiana, 
goiello ormai disabitato dell'architettura di fi¬ 
ne anni Trenta, messo a disposizione dall'Ente 
Eur.Sitrattadi riorganizzare^ioltre8.000mètri 
quadrati in senso museale: Anche se il centro, 
che nascerà legato alla Discoteca di Stato, sarà 


del tutto particolare: «Documenterà - come ha 
sottolineato la ministro per i beni e le attività 
culturali, Giovanna Melandri - doria, sociètà, 
cultura italianeattraversoii patri moniodi suoni 
e immagni del nostro tempo». Ma nel nuovo 
museoci sarà posto ancheperun'esposizionede- 
^i stmmenti audiovisivi,dai primi mdimentali 
attrezzi al lesofi sticatetecnologiedi ogg, oltrea 
postazioni multimediali, sale di incisone e di 
ascolto. Un museo, secondo le promesse^ fatto 
per essere "usato” e non solo visitato. Al suoin- 
temosaràcosbtuitoancheil primoarchivio na- 
zionalevirtualecon lamessain retedel patri mo- 
niodegli archivi gàesi stenti. 


L'altro pacchetto di iniziative riguarda l'arte 
contemporaneaelesuesbutture: L'ampliamen¬ 
to del la Gal leria nazionaled'arte moderna - che 
avverrà attraversoun concorsodi progettazione 
il cui bandosi trova su Internet; www.giam.ar- 
ti.beniculturali.it - costerà 35 miliardi ecreerà 
spazi percol lezi onieattivitàmulti mediali. 

Uscirà invecea gennaio il bando di concorso 
promosso dal ministero peri beni cultural iedal- 
l'Agenzia romana per i IG iubi leo ri voltoagiova- 
niartisti perlarealizzazionedioperesullamulti- 
culturalitàelemigazioni,temadel fiituroacui 
l'Agenziadedicaun fitto calendariodi appunta¬ 
menti edi convegli. Lel5operefinaliste(ver- 


VICHI DE MARCHI 

ranno esposte nel dicembre del 2000) saranno 
poi regalate al futuro centro per learti contem- 
poraneedi ViaGuido Reni, a Roma. Leduealtre 
proposte per i giovani artisti riguardano l'idea- 
zionedi un logo promozionaledellacultura isti- 
tuzionaleattraverso un concorso di graficaeun 
concorsodi sculturaatemaliberofrivoltoanche 
a studenti) che selezionerà 50 opere da esporre 
temporaneamentein alcuni importanti archivi 
nazionali. 

Iniziative sufficienti a rilanciare l'arte con¬ 
temporanea? Forse. Di certo faranno somigliare 
di più Roma (e l'Italia) ad una metropoli che 
guardaal futuroenon soloal passato. 




È lunga 90 anni 
la tela di Valenzi 

A Napoli festa e mostra dei suoi quadri 




Due immagini di MaurizioVaienzi eun suo dipinto che ritrae Napoii 


GIULIANO CAPECELATRO 

I l colore che predomina è II ros¬ 
so. Il comuniSmo. Scelta politi¬ 
ca. Scelta di vita. E poi II grigio 
del dopoguerra, In una Napoli ferita 
a morte ma comunque vitale. Anco¬ 
ra, più oleografici, l'azzurro eli gial¬ 
lo del mare, del cielo, del sole di 
quella tumultuosa città di cui sareb¬ 
be stato sindaco per otto difficili an¬ 
ni. E via attingendo alla tavolozza. 
Si sgranano, uno dietro l'altro, su un 
arco di novant'anni. Per ricomporre 
r intera gamma, proprio stamane, 
nella severa asciuttezza del Maschio 
Angioino. Si intitola «Valenzi, i co¬ 
lori di una vita» la mostra che si 
inaugura nel castello al centro della- 
città. Omaggio ad uno dei protago¬ 
nisti dell' ultimo cinquantennio di 
storia napoletana. 

MaurizioVaienzi hanovant' anni 
(li compirà il 16 prossimo). Da ses- 
sant' anni, ci tiene a ricordare, è 
sposato con Litza, di otto anni più 
giovane di lui. Da sessantaquattro 
anni è comunista. Da sempre è pit¬ 
tore. Vocazione coltivata con amore 
e tenacia, anche quando la militan¬ 
za politica, i doveri dell' ammini¬ 
strazione lo impegnavano per intere 
giornate. Tutto ripercorre e ripropo¬ 
ne, con caloreeampì particolari. 

«Fu a Roma che mossi i primi pas¬ 
si. Venivo da Tunisi, dov' ero nato. 
Mio nonno, livornese di origine 
ebraica, vi era emigrato nel 1860. 
Dovevo studiare legge. Conobbi 
Moravia, Fausto Pirandello, Carlo 
Levi, altri intellettuali antifascisti. 
Presi a dipingere, in uno studio di 
via M argutta, tra alti e bassi». 

Il mondo corre verso la seconda 
guerra mondiale. L'atmosfera si fa 
meno scanzonata. Il giovane pittore 
torna nella sua città. «Qui con un 
amico fondai un giornale:"L'italia- 
no di Tunisi", contro il fascismo. 
Andai anche a Parigi. Ebbi contatti 
con gli ambienti antifascisti, colla- 


borai con "La voce degli italiani" di 
Giuseppe Di Vittorio. Conobbi 
Amendola, Eugenio Reale, Velio 
Spano, che poi mi chiameranno a 
Napoli». 

E la svolta, la linea d' ombra che 
segnai! trapasso definitivo dallagio- 
vinezza ad una maturità immediata, 
imposta dalla drammaticità della si¬ 
tuazione. «Arrivo con indosso un 
giubbotto dell' esercito inglese: do¬ 
vrebbe funzionare da lasciapassare. 
Ma, poiché il mio inglese è un disa¬ 
stro, un amico mi consiglia di met¬ 


termi una benda sulla bocca. Napoli 
è una città sconquassata dai bom¬ 
bardamenti: strade, vicoli, palazzi, 
fabbriche, tutto è sventrato. Sulle 
mura sbrecciate leggo grandi scritte: 
Viva l'Internazionalecomunista, Vi¬ 
va Lenin. Mi sorprendono, mi sgo¬ 
mentano, in tanta desolazione, con 
la fame che incombe». 

Napoli, appena liberatasi dai tede¬ 
schi, è un laboratorio politico. Il Pd 
cittadino va incontro alla cosiddetta 
«scissione di Montesanto», frattura 
subito ricomposta tra due ani me del 


partito. Arriva Togliatti. Nd cinema 
Modernissimo pronuncia un discor¬ 
so che passerà alla storia come 
«svolta di Salerno», momentaneo 
accantonamento ddia questione 
istituzionale a favore ddl' unità dd- 
le forze democratiche contro tede¬ 
schi e fascisti. Valenzi si immerge 
nel lavoro politico. Ma non dimen¬ 
tica il suo cóté intellettuale, la sua 
vocazione artistica. 

«È il pittore Paolo Ricci la figura 
dominante di qud periodo. A casa 
sua arrivano il poeta Paul Eluard, il 
pittore messicano David Siqueiros. 
C'è il gruppo dei Viviani. Lì ho oc¬ 
casione di conoscere De Filippo, 
Eduardo, personaggio interessante 
ma esigente, caparbio, attaccabri¬ 
ghe. Un ambiente vivace, ma quasi 
clandestino». 

In quei giorni, d'altronde, è la 
politica a tener necessariamente 
banco. «Ricordiamoci, però, che il 
Pd è stato importante anche per la 
vitaculturale. A Napoli creali circo¬ 
lo dd cinema, promuove gruppi di 
studio politico che sono un punto 
di riferimento imprescindibile per i 
giovani. E attorno al partito gravita¬ 
no intdiettuali dd rango dd mate¬ 
matico Renato Caccioppoli, ddl'ar- 
chitetto Luigi Cosenza». 

Cambiano, uno via l'altro, gli 
scenari. Sullemaceriedellaguerrasi 
scatena una speculazione selvaggia. 
Alla stagione politica segnata da 
Achille Lauro succede quella demo- 
cristiana. Scoppia il colera. «L'estre¬ 
ma destra e l'ekrema si n istra strepi - 
tano per cacciare la giunta democri¬ 
stiana. Noi ci opponiamo: la guerra 
va fatta al colera, diciamo, non alla 
giunta. Comincia così a diffondersi 
un' immagine diversa, di grande re¬ 
sponsabilità, del nostro partito, che 
ci premia alle dezioni ddl' «tate 
'75. Qud successo mi porterà a set¬ 
tembre sulla poltronadi sindaco». 

Un comunista sindaco di Napoli. 
All'epoca era poco meno di una be¬ 
stemmia. «Ricordo il sindaco 


uscente. Milanesi, che mi consegna 
lechiavi ddia città: è civile, sorride, 
scherza. M a attorno vedo tante fac¬ 
ce cadaveriche, tese. La paura dd 
comuniSmo, allora, si poteva tocca¬ 
re con mano». 

Una situazione pesante in una 
città crivdiata dai problemi. «Le 
amministrazioni passate erano state 
assurde. Il Comune era diventato 
uno strumento clientelare. Il deficit 
era di 1.616 miliardi: non c'erano 
neppure i soldi per comprare i fran¬ 
cobolli. L'abusivismo aveva fatto il 
bdio e il cattivo tempo. Cosi, per 
dare un esempio, a Pianura faccia¬ 
mo saltare una casa con la dinami¬ 
te. Alla fine dell' '80 c'è il terremo¬ 
to. Dobbiamo faticare per convin¬ 
cere qudii che abitano in edifici le¬ 
sionati del centro a spostarsi negli 
appartamenti requisiti sul litorale. 
Poi c'è il capitolo della ricostruzio¬ 
ne, tutti quei miliardi da gestire, ba¬ 
dando al tempo stesso a fronteggia¬ 
re le infiltrazioni della malavita. La¬ 
scio il mio mandato a metà dell' 
'83. Di quegli anni vorrei ricordare 
altri due atti importanti: l'accordo 
per i lavori della metropolitana, che 
ora comincia a funzionare: e quello 
per il Centro direzionale, il quartie¬ 
re moderno disegnato da Kenzo 
Tange, che invece in questi ultimi 
anni mi sembra lasciato un po' a se 
stesso. Di giorno vi vanno a lavora¬ 
re 25.000 persone: di notte si tra¬ 
sforma in un deserto, impressio- 
nanteepericoloso». 

Una frecciata all'attuale ammini¬ 
strazione? Nei giorni dell'avvento 
di Antonio Bassolino, Valenzi non 
ha lesinato critiche. Ma oggi il sin¬ 
daco sarà presente all'inaugurazio¬ 
ne, quasi a sancire una ritrovata ar¬ 
monia. «Dico subito che non ap¬ 
provo, non capisco, il partito dei 
sindaci. Bassolino, comunque, è 
stato bravo. FI a saputo cogliere l'oc¬ 
casione del G7 e ha imposto un' 
immagine positiva della città all'o¬ 
pinione pubblica internazionale». 


STORIA E MEMORIA 

I viaggi fascisti 
e le colombe di Bobbio 


GIANCARLO BOSETTI 


a uesta intervista di Norber¬ 
to Bobbio ai “Fogiio", e a 
Pierangelo Buttafuoco, 
"Foglio" è l'anima votata 
allo sberiéfo coito, quella che si 
diverte sistematicamente a irrita¬ 
re gli antifascisti facendo loro sa¬ 
lire l'addita' di stomaco, è una 
pagina curiosa e divertente ddl a 
carriera di qud grande professio¬ 
nista ddia comunicazione che è 
il novantenne Bobbio. Ma, atten¬ 
zione, non àsolo un divertimen¬ 
to, sia pure serioso e misurato, in 
cui le due parti in colloquio han¬ 
no soppesato e controllato con 
sapienza le parole un deificato 
ce l'ha ndia "diplomazia" bob- 
biana dd dialogo, qudia stessa 
che lo aveva spinto ad accettare, 
qualche anno fa un confronto 
con Renzo De Fdice, che era di¬ 
ventato un libro "Italiani amici- 
nemid". In questo caso il con¬ 
fronto non era però con il peso 
massimo ddia storiografia dd 
fasdsmo, etichetta¬ 
to spesso come il 
numero uno dd "re¬ 
visionisti", ma con 
un peso leggero (non 
certo per cultura) dd 
giornalismo irrive 
rente versoi tic ddl a 
"cultura democrati¬ 
ca", ddia Prima re 
pubblica, e di tutto 
qudiocheèin odore 
di "egemonia ddia 
sinistra", come pia¬ 
ce rappresentarla al¬ 
la deàra italiana, e 
come almeno un po' 
certo è stato. Dico 
"peso leggero" non per denigrare 
ma per apprezzare la mobilità 
sulle gambe dd giovane "ex" dd 
"Secolo d'Italia". Sentite come se 
la cava benendia chiusa dd pez¬ 
zo: «Adesso che il pomeriggio è 
finito, Norberto Bobbio chiàe al 
suo interlocutore: "Vorrd fare 
anch'io una domanda, quando 
ho detto che Id sarebbe venuto, i 
mid amici dd mio entourage mi 
hanno avvisato: qudio è un fa¬ 
scista. Ecco, mi spiega perche' è 
fascista?". Professore, confessio¬ 
ne per confessione, io non sono 
fasdsta. Sono altro. Fio amato la 
scandalo di chi gioca da fascista 
in questo dopoguerra perché è 
stata la prospettiva più inedita 
da dove ho potuto fare altro, di¬ 
ventare altro, per leggere e studia¬ 
re in orizzonti ad altri inaccessi¬ 
bili. Lo confido così, al grande 
studioso, non al suo entourage». 

Buttafuoco, insomma, concede 
di mostrare un "dietro le quinte" 
dd suo gioco giornalistico, ab¬ 
bassando il tono eia portata dd- 
le ostilità pregresse in cambio dd 
fatto che Bobbio gli regala un 
racconto leale ddia sua gioventù 
fascista: "Mi chiede perché fino 
ad oggi non abbiamo parlato dd 
nostro fascismo? Ebbene perché 
ce ne ver-go-gna-va-mo. Adesso 
che ho novant'anni, adesso che 
sono vicino al traguardo io ne 
parlo. Non l'ho fatto prima per¬ 
ché me ne vergognavo". E raccon¬ 
ta poi, particolare finora assolu¬ 
tamente inedito (sfuggito anche 


alle maglie ddia biografìa di Al¬ 
berto Papuzzi), di aver fatto tre 
via0 con il Guf (gruppi universi¬ 
tari fascisti), dove si era iscritto 
nd 1927 (dunque a di ci otto an¬ 
ni), "il primo in Libia, il secondo 
a Budapest, il terzo, qudio più di 
dite, in Egitto". Non era dottri¬ 
na, ma vacanza, spiega Bobbio, 
nonostante sia venuta poi la tes¬ 
sera dd partito. "Non esiste un 
rigo di quegli anni dove io abbia 
mai fatto apologia di fasdsmo, 
non mi interessavo affato alla 
politica e i mid amici, da Leone 
Ginzburg a Vittorio Foa, tutti 
antifascisti, mi perdonavano 
queste mie debolezze. Dicevano: 
a Norberto piace solo studiare e 
leggere". Insomma Bobbio torna 
ancora una volta sulle circostan¬ 
ze da cui sarebbe nata la famosa 
lettera al Duce, di cui qui non si 
parla. Quanto a "mobilità sulle 
gambe" (Bobbio mi perdoni la 
gaffe, dopo il suo recente infortu¬ 
nio ortopedico, a pro¬ 
posito: auguri) il no¬ 
vantenne gioca la 
carta di una disar¬ 
mante sincerità nd 
raccontarsi per god¬ 
io che era. E il "di¬ 
sarmo" psicologico è 
probamente il sugge¬ 
rimento principale, 
se proprio un suggeri¬ 
mento ci vogliamo 
trovare, di questo 
colloquio a cuore 
aperto concesso a un 
avversario. L'entou¬ 
rage non si inquieti, 
dunque: che tra de 
stra e sinistra non ci si sputacchi 
eccessivamente può solo far bene 
a quel paese di eccessi sganghera¬ 
ti che siamo di natura. E anche 
Buttafuoco dd resto paga qui un 
prezzo in "buonismo". Bobbio si 
sta ancora chiedendo perché non 
gli ha fatto la domanda cattiva, 
qudia che davvero fa stare sulle 
spine tutti gli azionisti di anna¬ 
ta: perché tanta indulgenza verso 
il Pd? Perché gli avete lasciato 
tanto campo? Un vero provocato¬ 
re non avrebbe rinundato al pas¬ 
saggio più crudde, anche se scon¬ 
tato, proprio perché scontato. Se¬ 
gnatevi la notizia: da oggi Butta¬ 
fuoco è diventato una pasta di 
bravo ragazzo. Se questo poi sia 
vero anche per il suo direttore. 
Giuliano Ferrara, staremo a ve 
dere. Ci sono speranze fondate. 
Che la "diplomazia" bobbiana 
sia al lavoro per il dialogo, si ve¬ 
de anche da un'altra iniziativa. 
In una lettera a Enzo Marzo, au¬ 
tore dd "manifesto laico" sulla 
scuola, Bobbio spiega perché non 
l'ha firmato: non g/; piace il lin¬ 
guaggio insolente, da vecchio an¬ 
ticlericalismo. Più argomenti, ra¬ 
gazzi, e meno aggettivi sprezzan¬ 
ti. Così, spiega, la cultura laica si 
trasforma in "laicismo". Il che 
non va bene. Lasciamo i dogmi 
di fede alle encicliche e passiamo 
ai ragionamenti, con calma. 
Questa volta la seconda colomba 
(la prima era per il post-fasci¬ 
smo) viene lanciata verso i catto¬ 
lici. 
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LA Politica 


l'Unità 



♦/\ Palazzo Madama 159 a favore 
81 contrari e 6 astenuti nella votazione fi naie 
Dal 17 novembrela discussionea Montedtono 

Manovra, sì del Senato 
72mila mid in tre anni 
destinati allo si/iluppo 

Il provvedimento passaall'esamedellaCamera 
Sgravi fiscali eaumento dellepensioni sociali 


NEDOCANETn 

ROMA Voto finale ieri al Sena¬ 
to per i documenti di bilan¬ 
cio. Passano ora all'esame del¬ 
la Camera, che li ha calenda- 
rizzati per il 17 novembre. 
159 voti a favore, 81 contrari 
e 6 astenuti. 

Diverse le modifiche mi¬ 
gliorative introdotte al Sena¬ 
to, senza che l'impianto della 
manovra risulti intaccato. Il 
saldo restadi 15 milamiliardi. 
11.000 miliardi di tagli, 4 mi¬ 
liardi di entrate extratributa¬ 
rie. 

Il tutto per ridurre a fine 
2000, il deficit airi,5% del Pii, 
contro il 2,4% programmato 
perii fine 1999. 72.000 miliar¬ 
di vanno allo sviluppo per il 
triennio 2000-2002. Rilevan¬ 
te, come ha sottolineato Gavi¬ 
no Angius, nell'annundare il 
voto favorevole dei Ds, la par¬ 
te degli sgravi fiscali, che am¬ 
montano a circa 7 mila miliar¬ 
di; 10.300 se si sommano le 
misure suM'edilizia e gli aiuti 
alle imprese. 

Sottolineato da Angius il 
forte aumento delle entrate fi¬ 
scali, frutto della battaglia 
contro l'evasione. Una finan¬ 
ziaria che, dopo anni di sacri¬ 
fici, sostenuti per risanare il 
debito e contenere la spesa, 
non prevede nuove tasse, non 
prende ma dà, offre ai cittadi¬ 
ni risorse e occasioni. 

Queste, in sintesi, le princi¬ 
pali misure: 

Vendita immobili. Sono 
messi in vendita i beni degli 
enti pubblici. Incasso previ¬ 
sto, 4 mila miliardi. Salva- 
guardati i diritti degli inquili¬ 
ni. Non vale la norma del si¬ 
lenzio-assenso per gli immo¬ 
bili di interesse storico. 

Pensioni. Aumento delle 
«sociali» di 250 mila lire an¬ 
nue (18.000 mensili), per un 
importo mensile di 634 mila 
lire. Interessati 700 mila pen¬ 
sionati più quelli per invalidi¬ 
tà civile. Contributo di solida¬ 
rietà del 2% per le pensioni 
superiori a 142 milioni per tre 
anni e per la parte eccedente. 


Soppressione dei fondi elettri¬ 
ci, telefonici e ferrovieri e na¬ 
scita nuovo Fondo Inps; le 
aziende dovranno ripianare il 
deficit. 800.000 lire di aumen¬ 
to del Fondo per il clero a cari¬ 
co degli iscritti. Sgravi per pa¬ 
rasubordinati, stagionali, di¬ 
vorziati e separati. 

Pensioni eletti. Parlamen¬ 
tari nazionali ed europei, con¬ 
siglieri regionali e membri del 
governo dovranno pagare i 
contributi figurativi agli enti 
previdenziali di appartenenza 
al momento dell'elezione e 
per il periodo del mandato. 
Gli organi costituzionali sono 
impegnati ad inviare al casel¬ 
lario dell'lnps i dati sulle pen¬ 
sioni. 

Inali. Cartolarizzazione dei 



■ VENDITE 
IMMOBILI 

Dalle case 
degli Enti 
previsto 
un incasso 
di 4mila 
miliardi 


crediti come per l'Inps. 

Mutui. Ulteriori riduzione 
del tasso dei mutui contratti 
dagli Enti locali con la Cassa 
DD.PP. oltre il già previsto 
0,5%. 225 miliardi di copertu¬ 
ra suM'incremento delle en- 
tratte del lotto. Serviranno a 
rinegoziare i mutui da parte 
del Tesoro entro il 31 marzo 
2000. L'aggio del lotto per i 
tabaccai è ridotto dal 10 
air8%. S allarga la rete delle 
ricevitorie. I comuni e le pro¬ 
vince dovrebbero risparmiare 
2.600 miliardi. 

Scuola. Confermato il fi¬ 
nanziamento per i libri di te¬ 
sto per la scuola deH'obbligo 
per le famiglie meno abbienti. 
Stanziato 100 miliardi. 

Riduzione del personale 
scolastico deiri% con impe¬ 
gno a rivedere la norma alla 
Camera (proposta di scendere 
allo 0,4%). Le borse di studio 


Erasmussono esenti da Irpef. 

Tribunali e musei. I tribu¬ 
nali potranno tenere udienze 
anche il pomeriggio per alleg¬ 
gerire il carico di lavoro pro¬ 
cessuale. 

Stanziati 62 miliardi in due 
anni. Prolungamento dell'era¬ 
rio dei musei anche in vista 
del Giubileo. 100 miliardi per 
il 2000 (successivamente, au¬ 
tofinanziamento) e assunzio¬ 
ne di 1000 dipendenti a part- 
time per due anni. 

S^avi fiscali. Li abbiamo 
largamente illustrati ieri. Ri¬ 
duzione aliquota Irpef per il 
20 scaglione. Ulteriore detra¬ 
zione di 240 mila lire per i fi¬ 
gli fino a tre anni eanziani ul¬ 
tra 75enni. 

Aumento da 1,4 a 1,8 milio¬ 
ni di deduzione per la prima 
casa (esente ('85% invece del 
40%); contributi per gli affitti 
per i meno abbienti varianti 
da 640.000 a 320.000 a secon¬ 
da del reddito. Da uno a tre 
milioni la deduzione per le 
spese funebri. 

Imprese 1000 miliardi per 
prorogare la legge Visco nel 
2000; 500 miliardi nel 2000 e 
1.500 nel 2001 per la Superdit 
alle piccole e medie imprese. 
500.000 di detrazione Irpeg 
per Ie cooperative edi Iizie. 

Pubblico impiego. Riduzio¬ 
ne del personale dell'1% a 
fronte del 1997. 

Metà delle future assunzio¬ 
ni a part-time. 5.000 miliardi 
per il contratto. 

Patto di stabilità. Riduzio¬ 
ne del disavanzo di regiuoni 
ed enti locali dello 0,1% del 
Pii (circa 2.200 miliardi) nel 
2000. Gli enti che hanno sfo¬ 
rato quest'anno dovranno re¬ 
cuperare 1.100 miliardi. 

Addizionale Quella comu¬ 
nale e provinciale si pagherà 
in 11 rate a partire da gen¬ 
naio. Salva la 13a. 

Altre misure Prorogati al 
31 dicembre 2000 gli incenti¬ 
vi per i motorini. Eliminato il 
bollo per la patente nautica; 
accelerati i rimborsi per credi¬ 
ti fiscali; sconto fiscale del 
10% ai medici per attività in- 
tramoenia. 


Il ministro 
del Tesoro 
Giuliano 
Amato 
ieri 

al Senato 
Bianchi/Ansa 



FINANZIARIA 

Detassate le donazioni 
di libri e computer 
a biblioteche e scuole 

■ Nondiventeràpiùunaggraviofi- 
scaleperleimpreseladonazionedi 
libri accatastati nd proprio magaz- 
zinoodicomputcrancora funzio¬ 
nanti manon più utilizzati. Con un 
occhioallabibliotcchescolastiche 
el'altroalledotazioni informatiche 
neccssariepermetteregli studenti 
al passo con i tempi, il ministero 
delleFinanzehamessoapunto 
una nonna chedettasserà ledona- 
zioni di libri ecomputer. La novitàè 
contenutane! collegatofiscaleche 
sarà esami nato lunedì dal Consi- 
gliodeiministri.Difattovienecan- 
cellataunatassa chepesa sulleim- 
presechevoglionodonarebeni 
dalleevidenti caratteristichefor¬ 
mative. Oggi, invece, un’impresa 
editorialechevolessedonareparte 
del propriomagazzinodevepaga- 
releimposteprevistesulledona- 
zioni. Lo stessoaccadeperunaso- 
cietàcheobbligataarinnovarei 
propri strumenti infonnatici, vo¬ 
lesse regalarecomputerfinoaieri 
sonostati utilizzati comebeni stru¬ 
mentali. UnavoltaapprovatoiI 
collegatofiscalequestedonazioni 
potrannoesserefattesenzadover 
versareuntributoanchealll’erario. 
Ilfiscorinunciaaqualcosamacos 
facendofavoriscel’istnjzioneela 
fonnazione. 


Tr, confronto con ConlindLdria e sindacati 

Se si raggiunge l'intesa, possibile un ementJamento alla Finanziaria 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Sul Tfr spunta l'ipotesi di 
un emendamento alla Finanzia¬ 
ria attualmente in discussione. 
Nel caso in cui il governo ri usci s- 
seaformulareun provvedimen¬ 
to definitivo, taledacondliarele 
esigenzedelleparti sociali, latra- 
sformazionedel Tfrin fontedi fi¬ 
nanziamento della previdenza 
integrativa potrebbe avvenire 
giàapartiredal 1 gennaio prossi¬ 
mo con il varo della Finanziaria. 
Sei nvecea questo testo non si ar¬ 
rivasse, non resterebbe che affi- 
dareaun collegato esternoun di- 
segnodi leggedelega per regolare 
in tempi più distesi (verso il 
2001) la riforma del trattamento 
di finerapporto. Daqui il caratte 
re interlocutorio dell'incontro 
cheieri il governo haavutocon i 
sindacati elaConfindustriaaPa- 
lazzo Chigi. Nessun commento 
all'uscita dopo che D'Alema in 
persona aveva raccomandato la 
consona del silenzio. È tuttavia 
quasi certo, vista la posta in gio¬ 
co, che nei prossimi giorni vi sa¬ 
ranno altri incontri e approfon¬ 
dimenti per non lasciarsi sfuggi- 
rel'occasionedi far sai ire la ri for¬ 
ma delle liquidazioni sul treno 
deijafinanziaria 
È l'automatismo dell'adesione 
al fondo salvo revoca, il punto di 
svolta in cui il governo si sta gio¬ 
cando la promessa di una «forte 
spinta» al decollodellapreviden- 
za integrativa. In realtà non si 
tratta di faraderi repersonal men¬ 
te e per legge il lavoratore a un 


fondo pensione. 3 tratta invece 
di rendere automati co il trasferi¬ 
mento degli attuali accantona¬ 
menti per la liquidazione (Tfr, 
Trattamento di fine rapporto) 
verso il fondo; masiccometitola- 
redi quegli accantonamenti è il 
singolo lavoratore, a lui tocca di 
sancireil trasferimento con il si¬ 
lenzio-assenso, oppure di bloc¬ 
carlo esercitando il diritto di re 
voca 0 recesso, che gli consente 
di restarenell'attualeregimedel- 
la liquidazione (buonuscita ne! 
pubblicoimpiego). 

Tuttavia l'automatismo sareb¬ 
be davvero la molla decisiva per 
spostare il flusso di 25.000 mi¬ 
liardi l'anno-unacifra da mano¬ 
vra di bilancio statale - dalle li¬ 
quidazioni (equindi dall'autofi- 
nanziamentodelleimprese)al fi¬ 
nanziamento della previdenza 
integrativa (equindi al mercato 
finanziario). Qltreasancirelafi- 
nedi una istituzione storica de! 
nostro assetto retributivo, sareb- 
belasecondamossadi questo go¬ 
verno, dopo l'innalzamento a 
dieci milioni annui del tetto di 
deducibilità dall'imponibile Ir- 
pef del risparmio a scopi previ¬ 
denziali. 

Passaggio automatico elo stru¬ 
mento con cui realizzarlo èstato 
dunque il punto centrale del 
confronto di ieri, in cui il gover¬ 
no ha illustrato alle parti sociali 
anche i cinque disegni di legge 
collegati giàpronti:l'aperturadei 
mercati (compresoquelloassi cu¬ 
rativo); l'istru zioneelaformazio- 
ne(con particolareattenzioneal- 
l'informatica); il patrimonio im¬ 


mobiliare pubblico; il fisco; lara- 
zionalizzazione dell'ammini¬ 
strazione pubblica. Il presidente 
D'Alema con il suo consigliere 
Nicola Rossi e i ministri Amato 
(Tesoro), Visco (Finanze), Salvi 
(Lavoro) hanno discusso prima 
con i leader sindacali Cofferati 
D'Antoni eMusi, poi con il vice 
presidente della Confindustria 
Callieri (accompagnato da Fadda 
eGalli). LaConfindustrianon re 
spingein via di principio un in¬ 
tervento, anche radi cale, sul Tfr. 

Maesigechela 
questi on even¬ 
ga trattata al¬ 
l'interno della 


■ GLI ALTRI 
COLLEGATI 


Liberalizzazione nforma delio 
, , stato socialein 

dei mercati 


agricoli e 
assicurativi, 
formazione 
e istruzione 


primo luogo 
tornando ad 
intervenire al 
più presto sul le 
pensioni. 

A questo 

_ proposito il 

ministro del 
Lavoro Cesare Salvi, poco prima 
di lasciare Bruxelles per parteci¬ 
pare all'incontro romano, aveva 
affermato che non è necessario 
stringere i tempi della riforma 
previdenziale rispetto alla sca¬ 
denza del 2001. «Non ci sono ra¬ 
gioni di emergenzatali dadovere 
anticipare i tempi», ha ribadito. 
«Ritengo che la verifica possa 
svolgersi nei tempi previsti dalla 
riforma, che peraltro non sono 
lontanissimi». Quanto al con¬ 
fronto sul Tfr, Salvi hadettodi ri¬ 
tenere checon la Confindustria 
«leposizioni non sono inconci¬ 


liabili». Perii ministroèpossibile 
trovare una soluzione che ri¬ 
sponda all'esigenza di usare me 
glio il salario differito dei lavora¬ 
tori . «Un tema - ha detto - da af- 
frontarein modo disteso, da una 
parte, an ornai o perch éesi stesol o 
in Italia, dall'altra, importante 
perchéha70anni di vitaerichie 
deun a gran deedupi i ceatten zi o- 
ne. Per i lavoratori, visto che si 
tratta di un salario differito, eper 
le piccole e medie imprese che 
hanno visto in esso un'utilefon- 
tedi finanziamento». 

Tra i sindacati, la Ugl si dice 
contraria all'ipotesi di passaggio 
automatico, seppure con facoltà 
di revoca, dal Tfr al fondo pensio¬ 
ne: «Non vorremmo chequesto 
fosse prodromico ad un inter¬ 
vento sullepen sioni», hadetto il 
segretario generai e Stefano Coti¬ 
ca aggiungendo però che «un 
campamento di tale portata de 
ve essere necessariamente ac¬ 
compagnato da una attenta ri¬ 
flessione e dai necessari appro¬ 
fondi menti con i si n dacati ». 

La Confapi protesta per non 
essere stata convocata, «poiché 
vengono escluse dal confronto 
proprio quelle realtà imprendi¬ 
toriali che potrebbero essere 
maggiormente danneggiate da 
un intervento sul Tfr». Gli arti¬ 
giani dellaCnasonodisposti adi¬ 
scutere sul Tfr, a condizioneche 
l'eventuale provvedimento non 
comporti alcun aumento del co¬ 
sto del lavoro esia graduale «per 
evitareil combinato disposto tra 
on eri f i n an zi ari gravosi per I ei m- 
preseesottrazionedi liquidità». 


TASSE 


L'Antitrui: «I centri di assistenza fiscale 
operano in regimedi monopolio» 


ROMA I Caf, i centri di assistenza 
fiscale, finiscono nel mirino dell'An- 
titrust. L'Autorità garante della con¬ 
correnza e del mercato critica l'attri¬ 
buzione di alcune competenze 
esclusive dei centri di assistenza fi¬ 
scale, che restringono «ingiustifica¬ 
tamente» la concorrenza e il libero 
mercato. Sotto accusa, in particola¬ 
re, è l'attribuzione in esclusiva ai 
Caf delle attività per la liquidazione 
della dichiarazione annuale dei red¬ 
diti dei lavoratori dipendenti ed as¬ 
similati, il cosiddetto modello 730. 
Sono queste, in sintesi, le critiche 
contenute nella segnalazione invia- 
tail 10 novembre a Governo e Parla¬ 
mento, auspicando una revisione 
della normativa. 

La «segnalazione» dell'Antitrust 
non avrà per il momento effetti pra¬ 
tici sui Centri di Assistenza Fiscale. 
Le Finanze, comunque, valuteranno 
con attenzione la decisione dell'An- 
titrust e ne terranno conto se in fu¬ 
turo verrà messa mano al meccani¬ 


smo dell'assistenza fiscale. I Caf na¬ 
scono infatti nel 1993 insieme al 
modello semplificato 730 che preve¬ 
de l'assistenza a lavoratori e pensio¬ 
nati dapartedei datori di lavoro, de¬ 
gli enti previdenziali e, appunto, dei 
Caf. Il ruolo di gestione del modello 
730 è però aumentato nel tempo: 
dalla quota di un milionedi 730 del 
1994 si è arrivati fino ai 7 milioni 
del 1997: quest'anno - secondo al¬ 
cune stime - si sarebbe ben oltre 
quota 8 milioni di 730. Contempo¬ 
raneamente, anche il numero dei 
Caf, in gran parte gestiti dalle asso¬ 
ciazioni sindacali dei lavoratori e 
delle categorie d'impresa, è aumen¬ 
tato. Con la riforma Visco i Caf, ai 
quali è rimasta l'esclusiva sui 730, 
hanno anche visto aumentare (oltre 
ai compensi per l'invio della dichia¬ 
razione) le proprie competenze. Per 
questo Ragionieri e Commercialisti 
hanno protestato vigorosamente ri¬ 
correndo sia all'antitrust che alla 
commissione Ue. 


E, dopo le critiche dell'Antitrust, 
anche la CgiI chiede di rivedere tut¬ 
ta la normativa dei Caf II segretario 
della CgiI Guglielmo Epifani dice: 
«Le osservazioni critiche che l'Anti- 
trust muove nel nome dei princìpi 
di concorrenza e di libero mercato 
giungono opportune. E non tanto 
perché siano tutte condivisibili le 
valutazioni di merito che l'autorità 
formula, ma perché esse possono fi¬ 
nalmente consentire a Governo e 
Parlamento un riesame equilibrato 
di tutta la normativa. Un riesame 
capace di tener conto del rispetto 
dei principi di mercato, di ridefinire 
funzioni ecompiti affidati ai Caf in 
materia di certificazione e misura¬ 
zione dei redditi edi assicurare quel¬ 
la certezza di fondo ad un'attività 
che non può essere messa continua- 
mentein discussione. Pena-conclu¬ 
de - la perdita di un fondamentale 
servizio per i cittadini edi un altret¬ 
tanto utile funzione ai fini pubbli¬ 
ci». 


LA POLEMICA 


Salvi: «Troppo burocratica la critica Ue 
al noiro piano per l'occupazione» 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Troppa enfasi buro¬ 
cratica nelle politiche di indirizzo 
per l’occupazione neH’Ue. «Così 
non va, e non meravigliamoci, 
poi, che i cittadini non vanno a 
votare per le europee...». Il mini¬ 
stro del Lavoro, Cesare Salvi, ha 
criticato l’impostazione del «pac¬ 
chetto occupazione» per il 2000 
da approvare al prossimo Consi¬ 
glio europeo di Flelsinki (10-11 di¬ 
cembre) e che contiene una serie 
di «raccomandazioni» per i gover¬ 
ni nazionali. Nel corso della riu¬ 
nione del Consiglio dei ministri 
«Affari Sociali» anche altri mini¬ 
stri, per esempio il tedesco Walter 
Riester, hanno polemizzato con la 
Commissione per aver sposato, 
senza modificarlo, il «pacchetto» 
preparato dal precedente esecuti¬ 
vo che stilò all’Inizio di settembre, 
appena una settimana prima di 


andarsene, una specie di classifica 
dei governi buoni o cattivi in ma¬ 
teria di lotta alla disoccupazione. 
L’Italia venne indicata tra i paesi 
con più gravi ritardi. 

«Le tabelle sono meri esercizi 
burocratici», ha giudicato Salvi. In 
effetti, la critica al contenuto delle 
«raccomandazioni» preparate dal¬ 
l’ex commissario Flynn, era stata 
già fatta propria, in ottobre, dai 
ministri delle Finanze riuniti a 
Lussemburgo i quali rimprovera¬ 
rono aH’autore di aver agito senza 
consultare i governi cui ^etta il 
compito di varare i «piani nazio¬ 
nali» per l’occupazione L’Italia 
era stata «invitata» ad agire con 
decisione per prevenire la disoccu¬ 
pazione di lunga durata, ad adot¬ 
tare misure, fiscali edi altro gene 
re, per alleggerire l’onere ammini¬ 
strativo delle imprese, a riesamina¬ 
re i programmi previdenziali, eco- 
sì via.«Si tratta - ha detto Salvi - di 
cose ben note e ripetute, in manie 


ra monotona, quasi per tutti i pae 
si. A volte con le medesime espres¬ 
sioni». 

Il ministro non ha negato la si¬ 
tuazione difficile italiana. Ma ha 
aggiunto che l’analisi deve tenere 
conto anche dei «processi che so¬ 
no in corso». Perii ministro, molte 
delle raccomandazioni fatte ri¬ 
spondono ad iniziative da tempo 
messe in azione. Salvi ha confer¬ 
mato che la riforma previdenziale 
si affronterà nei tempi stabiliti: 
«Non sono tempi ravvicinati ma 
tutti capiscono che il 2001 non è 
più una data da fantascienza». 

Anche per il tema caldo dei fon¬ 
di-pensione e del destino del «Tfr» 
(il trattamento di finerapporto), il 
ministro ha parlato di questioni 
«da affrontare». Però in «modo di¬ 
steso, con tranquillità perché le 
varie posizionipresentano dei pro¬ 
blemi». 

Se. Ser. 


CONSORZIO RISA^IAME^^■0 
VALLATA FIUME MARECCHIA 

Via Marecchiese n. 195 -47900 RIMINI 
ESITO DI GARA D'APPALTO 

Il Consorzio Risanamento Vallata Fiume 
Marecchia - Via Marecchiese n. 195 - 
47900 Rimini (Rn), ai sensi dell'art. 20 
L. 55/ 90 rende noto l'esito della 
seguente gara di appalto esperita il 
6.10.99: Fornitura di tubazioni, pezzi 
speciali in ghisa sferoidale e in acciaio, 
collari distanziatori, valvole e casse 
d'aria per il "Rifacimento della condot¬ 
ta di mandata dal Sollevamento 2B al 
depuratore Marecchiese". Importo a 
base d'asta: L. 1.305.158.800. 
Procedura d'aggiudicazione: pubblico 
incanto. Criterio di aggiudicazione: prez¬ 
zo più basso. Offerte ricevute: 2, 
entrambe ammesse alla gara: JANNO- 
NE SPA-TUBI GHISA SPA. 
Aggiudicatario: JANNONE SPA Via 
Nicaragua n.4 Pomezia RM con il prez¬ 
zo di L. 1.151.632.670, pari a euro 
694.768,63. 

Il Direttore 
Ing. Franco Malatesta 
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Il presidente 
Ciampi 
ascoita 
un vigiie 
dei fuoco 



LE INIZIATIVE 


Il sindaco Agostinacdiio 
«Ora controlli a tappeto» 


FOGGIA N on è finito il tempo delle 
lacrime, maègiàiniziatoquellodel- 
le polemiche: laprecarietàèdiffusa, 
nonfacciamocheildrammasi ripe¬ 
ta, èilcavallodibattagliadei politici 
chesi concentrano sul disastro per 
proporresoluzionivecchieenuove 
ma, peri cittadini, semprepoco 

convincenti ancheperchétuttoquellocheèverificagraveràsopr^uttosul- 
lelorotascheemolti mettono lemani avanti. Laquestioneètuttaviatroppo 
caldapervalutarequalieffettipotràeverenellapratica,sulterritoriodeva- 
statodaannidispeculazione, incuriaenessunrispetto pergliequilibri idro¬ 
geologici chesonoallabasedi una razionaleecorrettaoltrechesalutare 
coabitazioneconl'ambieteelanatura. 

«I controlli sulleabitazioni vannofatti, ancheserappresenteranno un costo 
peri cittadini. Noi siamo convintidiquestoeand remo avanti, anchesecor- 
riamo il rischio della impopolarità». 11 sindaco di FoggiaPaoloAgostinac- 
chio nonteme, difronteallatragediachesi ingigantisce, di non essere rie¬ 
letto, di perdere la suapoltrona. Conorgoglio edisinteresse per sé riconfer- 
malavolontàequelladeH'Amministrazionecomunalediprocederealleve- 
rifichedistaticitàdituttigliedifici costruiti primadel 1981, praticamente 
rSO, 90% di tutto il cemento versato nel capoluogo. Eieri sera, aconferma 
delladeterminazionedellagiuntacomunaleedelsuobattaglieroprimocit- 
tadino, l'esecutivo municipalehadeliberato chenei prossimi sei mesi, do¬ 
vranno esserecontrollati tutti quegli immobilicostmiti con tecnichepoi 
modificatedalleleggi sismiche. 


Campi in via Giotto: «E intoilerabiie» 

Lo sdegno dd presidentesul luogo dd disastro. Via ai primi provvedimenti 



URBANISTICA SELVAGGIA 


Foggia, metamorfosi di una città 
con l'ansia di diventare moderna 


SIMONETREVES 

FOGGIA «Vado subito all'aero¬ 
porto perché voglio portare a 
Foggia il sentimento di doloredi 
noi italiani tutti; vado nella spe 
ranza che qualche vita umana 
possa ancoraessrresalvata. L'Ita- 
liaèun paesegrandequanto più 
sa essere unito nei momenti di 
dolore»; così ha esordito il presi¬ 
dente Carlo Azeglio Ciampi già 
in viaggio insieme alla consorte 
Franca verso i luoghi dell'ultimo 
disastro. Lì giunto, circondato 
dalleautorità locali, ha percorso 
un brevetrattoapiedi avvicinan¬ 
dosi fino alle macerie dell'edifi¬ 
cio crollato dove ha parlato bre 
vementecon alcunepersoneim- 
pegnatenei soccorsi, poi hafatto 
vi sita ai feriti ricoverati nell'ospe- 
dalecittadino. 

Pri ma ha ri n grazi ato voiontari 
e soccorritori, poi si è scagliato; 
«Il paesenontollerapiù disgrazie 
come questa», ha detto il presi¬ 
dente del I a repu bbl i ca co mmen- 
tando, «bisogna capire perché è 
successo, al momento non c'è 
nessuna spiegazione razionale, 
però bisogna rendersi conto per- 
chésiaaccaduto». 

Dopo la visita in ospedale 
Ciampi e signora Franca sono 
stati fermati dai familiari di alcu¬ 
ni dei deceduti chegli hanno ur¬ 
lato, «presidente, ci ascolti!», «le 
dobbiamo parlare, lei è una per¬ 
sona corretta enoi siamo cittadi¬ 
ni che pagano le tasse, abbiamo 
fratelli e nipoti sotto quelle ma¬ 
cerie». Ciampi neha ricevuto un 
paio, convincendosi che «serve 
l'impegno di tutti pervenireaca- 
po delle cause della disgrazia» e 
impegnadosi con i rappresen¬ 
tanti dellacittàaritornareaFog- 
giaperifuneralidellevittimeche 
verranofissati unavoltacompie 
tato i I recuperodei corpi. 

Intanto, nella Capitale dove 
Ciampi è rientrato nel pomerig¬ 
gio, il Consiglio dei ministri, su 
proposta del dicastero dell'Inter¬ 


no, ha approvato lo stato di 
emergenza per il territorio della 
città di Foggia dopo il crollo del¬ 
l'edificio di vi a Giotto. Il sottose 
gretario alla Presidenza, Franco 
Bassanini, ha anche ri ferito che, 
come stabilito da tempo, in un 
collegato alla finanziaria saran¬ 
no poi contenute misure per la 
prevenzione di queste sciagure. 
A questo proposito il ministro 
MichelielaPresidenzahannogià 
previsto misure tra cui il libretto 
sullo stato di manutenzione de 
gli edifici cheèin corso di speri¬ 
mentazione a Roma. Inoltre il 
Cdm ha fissato i termini dell'e 
mergenza appena dichiarata, il 
30 gi ugno 2000 sol o per i I comu- 
nedi Foggia mentreulteriori mi¬ 
sure saranno prese la settimana 
prossima. 

Anchei Ossi sono attivati pre 
sentando alla Camera dei depu¬ 
tati la proposta di legge«Norme 
per la manutenzione in condi¬ 
zioni di sicurezza statica degli 
edifici pubblici eprivati». Lo ren¬ 
de noto un comunicato dell'on. 
Lucio Testa dei Ds. «La proposta 
stabiliscel'adozionedi misuredi- 
rettea garan ti re I a si cu rezza degl i 
edifici di almeno 5 unità immo¬ 
biliari attraverso interventi di 
manutenzionestraordinariadel- 
leparti strutturali degli stessi. Per 
l'esecuzione degli interventi so¬ 
no previsti benèfici specie per le 
prime abitazioni e per quelle 
concesse in locazione mediante 
un contributo pari al 30% della 
spesa per l'esecuzi on edel I eopere 
realizzate. 

Il provvedimento prevede la 
necessaria copertura degli stan¬ 
ziamenti con disponibilità già 
esistenti e non utilizzate nel 
comparto del l'edi I i zi a agevoi ata. 
Son 0 previ ste an eh e accel erazi o- 
ni esemplificazioni procedurali 
per l'esecuzione degli interventi 
nonchècontrolli acampionedei 
Comuni sia sulle condizioni at¬ 
tuali dei fabbricati siadelleopere 
in corso di realizzazione per la 
messa in condizionedi sicurezza 


statica del patrimonio edilizio 
specienei centri storici. I Demo¬ 
cratici si impegneranno con il 
Governo, che sostengono, per¬ 
ché I e mi su re n ecessari e a ri dare 
tranquillità alle famiglie siano 
approvateentro i 11999». 

Anchei Verdi non hannofatto 
attendereleloro proposte; «Nella 
Finanziariaditreannifa, noiVer- 
di avevamo già indicato la solu- 
zi on eper I a messa i n si cu rezza de 
gli edifici ma in quellaoccasione 
il governo sivolleincaponiresu- 


gli incentivi del 41% che sono 
stati utili zzati esci usi vamenteper 
rifarelavori interni disistemazio- 
nedegli appartamenti enon per 
intervenire su II astruttura degli 
edifici», ha polemicamente af¬ 
fermato Sauro Torroni chieden- 
dodi «non ripeteregli stessi,eter¬ 
ni errori, varando controlli seri 
eh e garantiscano la sicurezza dei 
cittadini, la veri fica estesa a tutto 
il patrimonio edilizio, specie 
quello costruito negli anni della 
speculazione». 


DALL'INVIATO 


FOGGIA Le «Mongolfiere» ti accol¬ 
gono appena metti piede in città. 
Torri, neon multicolori, insegne sfa¬ 
villanti, banche, bancomat e centri 
commerciali: è il nuovo paese dei ba¬ 
locchi, con una architettura a tratti 
lieve, che non aggredisce la vallata 
lungo la quale l'occhio si perde. L'e¬ 
norme parcheggio della «Ipercoop», 
con i carrelli della spesa che arrivano 
fin sotto i cofani delle macchine, ti 
avverte che anche qui, a Foggia, tut¬ 
to è cambiato. La mentalità, il modo 
di lavorare e consumare della gente, 
il volto urbano della vecchia città 
cheFederico II amò eodiò in un vor¬ 
tice di sentimenti contrastanti. 
«Questa città ha subito una vera e 
propria mutazione genetica», è l'ana¬ 
lisi del professor Arturo Cucciolla, 
che insegna storia dell'architettura ai 
Politecnico di Bari. «Della vecchia 
Foggia dei trattori, capitale delle 
transumanze e centro della dogana 
delle pecore, sono rimaste pochissi¬ 
me tracce». La città è cresciuta, con 
l'ansia di scrollarsi di dosso i segni 
del passato. «Nel '44 Foggia contava 
poco più di 40mila abitanti, trent'an- 
ni dopo, nel '71, gli abitanti erano 
arrivati a 121mila, 143mila nell'81. 
Oggi siamo a poco meno di 160mila 
abitanti. Una crescita tumultuosa e 
sempre a danno della montagna, del 
subappenino Dauno, dei paesi del¬ 
l'osso», calcola Michele Galante, un 
intellettuale che per anni è stato de¬ 
putato dell'allora Pd. Dismetteva i 
panni della vecchia capitale agricola 
della Capitanata, del centro dove i 
contadini andavano a regolare i loro 
affari burocratici, e si vestiva di quelli 
nuovi e moderni di capitale ammini¬ 


strativa dell'intera provincia. «L'agri¬ 
coltura - dice Galante - ha avuto un 
ruolo prioritario nello sviluppo della 
città e dell'area circostante, fino a 
tutti gli anni Sessanta. Ma i profitti 
della terra non venivano reinvestiti 
nella modernizzazione del sistema 
produttivo agricolo. Le grandi fami¬ 
glie agrarie preferivano puntare sulla 
rendita urbana». Erano gli anni del 
boom edilizio, quelli in cui si costrui¬ 
vano migliaia di palazzi, in una fame 
di case che non trovava riscontro 
nello sviluppo produttivo dell'area. 
«Si edificava in un sistema di regole 
molto larghe», aggiunge il professor 
Cucciolla, che però rifiuta, almeno 
per il «caso» Foggia, l'equazione 
boom-edilizio speculazione. «Si è co¬ 
struito in maniera mediocre-è la sua 
analisi di quel periodo -, il mercato 
edilizio era povero, le case venivano 
fatte con dosaggi di cemento non ri¬ 
gorosamente certificati e le regole 
erano cosi larghe che i controlli non 
intimorivano nessuno». Del resto, in 
quegli anni, la regola era una sola: 
costruire, crescere. «Così Foggia ac¬ 
centuò il suo ruolo di città capoluo¬ 
go - nota Galante - succhiando ruolo 
alle altre città e svuotando le monta¬ 
gne dai «massarotti» che andarono 
ad ingrossare le fila del popolo urba¬ 
no». Ma quanti volti ha cambiato la 
città? Tanti, ricorda Galante. Che va 
con la memoria agli anni dell'illusio¬ 
ne industrialista, «c'erano le Parteci¬ 
pazioni statali, l'Iri e la Lanerossi, e 
poi la Buitoni. La città si gonfiava e il 
Piano regolatore arrivò solo negli an¬ 
ni Sessanta. Da allora si è andati 
avanti con varianti e delibere di 
giunta». M a a farla da padrona era la 
rendita fondiaria, che qui ha condi¬ 
zionato la politica (la città ha sempre 
avuto sindaci e giunte democristia¬ 


ne, e da quanche anno ha un sinda¬ 
co del Polo, Angelo Agostinacchio, di 
An). «Qui - è l'analisi del professor 
Cucciolla - l'impresa edilizia è cre¬ 
sciuta nel brodo di coltura della ren¬ 
dita fondiaria non riuscendo mai a 
diventare imprenditoria pura. Era l'e¬ 
poca degli appaltatori, che pagavano 
i muratori a »cottimo« e vendevano 
gli appartamenti sulla carta, senza ri¬ 
schi. Accumulavano e reinvestivano 
in nuovi palazzi. Questo era il mo¬ 
dello». 

Modello che è stato anche sotto la 
lente di ingrandimento della magi¬ 
stratura, perché anche qui, in un 
tempo ormai lontano, c'è stata Tan¬ 
gentopoli e Mani pulite. I magistrati 
sequettrarono carte e individuarono 
una «macchia gialla» sul Prg. Erano i 
terreni della parte sudoccidentale 
della città, che qualcuno (imprendi¬ 
tori rapaci, false coop edilizie e pro¬ 
prietari fondiari) si erano accaparrati, 
perché lì sarebbe nata la nuova città. 
E adesso, qual è il futuro di Foggia? 
Per il professor Cucciolla «la città de¬ 
ve trovare una sua forma, rimanere 
in bilico èun suicidio. Il futuro èan- 
cora nelle campagne, in una agricol¬ 
tura rinnovata e in un capoluogo che 
sappia essere la sede delle nuove for¬ 
me di comunicazione e di un terzia¬ 
rio veramente avanzato». Questo il 
futuro, la realtà, però, parla d'altro, 
del crollo di via Giotto edi un morbo 
che semina nuovi lutti. 

Una volta si chiamava anche qui 
camorra, poi le gangs foggiane si af¬ 
francarono dal dominio napoletano, 
oggi si sentono potenti nel contrab¬ 
bando di «bionde» e nel traffico del¬ 
l'eroina. E regolano i conti tra di lo¬ 
ro: 28 morti ammazzati in provincia 
dall'inizio dell'anno, nove in città. 
Ed èsolo l'inizio. E.F. 


«Belpaes tutto a riaiiio, bisogna far presto» 

I geologi accusano il disseco idrogeologico e la speculazione 


SEGUE DALLA PRIMA 


SOTTO 

ACCUSA... 

Una volta non era così, giova ricordar¬ 
lo. Giova ri cordare quel lo che accadde, 
per esempio, nel 1966, all'indomani 
del crollo di Agrigento (decine di pa¬ 
lazzi crollarono in una notte, miraco¬ 
losamente senza vittime), e delle allu¬ 
vioni deH'Arno e deH'eccezionale ac¬ 
qua alta di Venezia. L'opinione pub¬ 
blica insorse, il Parlamento denunciò, 
discusse, e subito legiferò. Venne ap¬ 
provata (nel 1967) una legge urbanisti¬ 
ca: non «la riforma», ma alcune norme 
semplici e razionali. S rafforzarono le 
regole di controllo dell'uso del territo¬ 
rio, si impose la pianificazione urbani¬ 
stica ai comuni diventati complici del- 
r«arte di arrangiarsi» a danno della 
collettività, si disciplinarono le lottiz¬ 
zazioni dei terreni imponendo stan¬ 
dard di spazi pubblici e perequazione 
tra i proprietari. Poi vennero (nel 
1970) leregioni, cui la Costituzione af¬ 
fidava importanti compiti di governo 
del territorio. Con esse, emersero con 
evidenza le differenze nei comporta¬ 
menti pubblici delle diverse parti del 
paese: in alcune regioni (poche) si fe¬ 
cero delle buone leggi e si provò a pia¬ 


nificare l'uso del territorio e delle sue 
risorse, nelle altre ci si limitò a som¬ 
mare i difetti della miopia dello stato 
centralistico con quelli della permissi¬ 
vità delleamminiirazioni locali. Negli 
stessi anni si sviluppò (grazie anche al 
maggiore benessere) una nuova atten¬ 
zione all'ambiente, al paesaggio, alla 
qualità della vita. Ciò provocò, dopo 
anni di dibattiti e di lavoro, alcune 
leggi positive: sulla difesa del suolo e 
delle acque, sulle zone protette, sul 
paesaggio. Leggi che davano strumenti 
per un governo del territorio le cui re¬ 
gole fossero ispirate alla prevenzione 
dei rischi,allatuteladellerisorsenatu¬ 
rali, alla salvaguardia dei patrimoni 
della storia e del paesaggio. Ma negli 
stessi decenni maturarono tendenzedi 
segno opposto. La compiacenza verso 
l'abusivismo, e addirittura la sua lega¬ 
lizzazione con i condoni. Lo svuota¬ 
mento dei tentativi delle pianificazio¬ 
ni regionali, l'insabbiamento delle leg¬ 
gi di tutela, l'allargamento delle dero¬ 
ghe con cesse per ogni evento «eccezio¬ 
nale»: dallealghein Adriatico ai Mon¬ 
diali di calcio. Mentre la crescente fra¬ 
gilità del territorio, devastato da de¬ 
cenni di spreco, avrebbe chiesto regole 
più rigorose, controlli più accurati, im¬ 
piego delle risorse più mirato, pianifi¬ 
cazione del territorio più generalizzata 
e penetrante, la moda (e gli interessi 
emergenti) spingevano nella direzione 
opposta: verso la deregolamentazione. 


anzi, verso il disprezzo di ogni regola, 
elasostituzionead esse del'autocertifi¬ 
cazione. (Sapete che una Regione ha 
introdotto l'autocertificazione, cioè la 
dichiarazione unilaterale dell'interes¬ 
sato, allaconcessioneediliziaanchein 
caso di costruzioni del tutto nuove?). 

Sembrava che la scoperta e la de¬ 
nuncia di Tangentopoli, la rivelazione 
dei nessi tra il sistema della corruzione 
e quello della deregolamentazione ur¬ 
banistica e dell'elusione dei controlli, 
aprissero una stagione nuova. Le inda¬ 
gini ei processi avviati dallepreturedi 
Mani pulite sembravano aver aperto la 
strada alla riscossa di una politica ca¬ 
pace di restituire centralità all'interes¬ 
se collettivo. Sembrava che la riduzio- 
nedeil'ingerenza dello stato (edei par¬ 
titi) dalla gestione delle aziende e del¬ 
l'economia potesse aumentare l'effi¬ 
cienza dello stato nella sua autorità di 
costruttore e custode delle regole vali¬ 
de per tutti, e delle infrastrutture es¬ 
senziali perlavitadelleaziendeedelle 
famiglie. Molti di noi pensanocheco- 
sì non siano andate le cose. E allora al¬ 
cuni sono sollecitati, dal crollo di Fog¬ 
gia, a una conclusione amara. Piangere 
per i morti di Foggia sembra naturale. 
Lo è, se in un animo alberga la pietà. 
Dati i tempi, eil segno chein essi sem¬ 
bra prevalere, sarebbe forse più saggio 
rassegnarsi a convivere con i lutti del 
territorio. 

EDOARDO SALZANO 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Nel mirino lo stato, 
drammatico, di tutto il sistema 
idrogeologico del Belpaese. Un 
sistemain crisi daanni,sbriciola¬ 
to porgli effetti della speculazio¬ 
ne, condannato a fare sempre 
più vitti mesenon si correi n tem¬ 
po ai ripari. Lo dicono studiosi ed 
esperti, lo gridano ecologisti e 
geologi. E per preveniretragedie 
come quelle di Foggia è perciò 
necessario approvare al più pre¬ 
sto il disegno di leggesul Fascico¬ 
lo d i fabbri cato ma, accan to al l'e 
same strutturale di fabbricati, è 
anche indispensabile valutaree 
regi strare atten tamen te an eh e I e 
condizioni fi si eh eed ambientali, 
suolo e sottosuolo, intorno ai 
fabbricati stessi. 

Lo afferma il presidente del 
Consiglio nazionaledei geologi, 
Pietro De Paola. De Paola ricorda 
che, «in generale, il 50%dellasta- 
bi I i tà d i u n fabbri cato va attri bu i - 


to alla sua bontà strutturale, 
mentre l'altro 50% deve essere 
in vece assegnato allecondizioni 
geo-naturali del sito scelto perla 
costruzione, chesono di non fa¬ 
cile qualificazione e soggette a 
variazioni nel tempo». Il presi- 
denterilevainoltreche«il nostro 
territorio èassoggettato peroltre 
il 45% al rischio di franeed allu¬ 
vioni, perii 43% al rischio sismi¬ 
co, oltrealleareeari schiodi crolli 
di cavità sotterranee, ad indebo¬ 
limento del sottosuolo per varia¬ 
zione dei flussi edei livelli delle 
falde idriche, ad instabilità con¬ 
nessa con gli arretramenti, pari al 
40% del I el i n eecosti ere». 

I geologi italiani auspicano 
quindi «che le indagini possano 
fendersi atutto il territorio ita¬ 
liano, a prescindere dalle aree 
cl assi fi cate a ri sch i o si sm i co ». I n - 
trodurreil «fascicolofabbricato» 
èpoco ma è necessario. Losolle 
cita il Consiglio nazionale dei 
geologi egli architetti italiani di 
fronte all'ennesima tragedia. 


«Non bastavai utarelasituazione 
statica dei fabbricati - afferma il 
presidente degli architetti Raf- 
faeleSirica- ma occorreunapiù 
completa documentazione per 
ciascun edificio, in particolarela 
storia dai cambiamenti d'uso, 
causa frequente ma spesso mi- 
sconosciuta di cedimenti e di 
crolli». 

11 «fasci col 0 fabbri cato» dovrà 
essere redatto dall'«architetto di 
quartiere»(così comesuccedein 
Francia) edeveriportarelastoria 
dell'edificio. Dal canto loro i geo¬ 
logi ricordano cheèindispensa- 
bi I e«accanto al l'esamestruttura- 
le dei fabbricati, valutare e regi¬ 
strare attentamente anche le 
condizioni fisiche e ambientali, 
suolo e sottosuolo». I geologio 
auspicano quindi cheindagini di 
questo tipo siano esteseatutto il 
territorio italiano. «Il risultato 
immediato del »fascicolo fabbri- 
cato«, affermano, dovrà essere 
quello di costituire nota e regi¬ 
strazione periodica di tutti gli 


esami condotti sullacostruzione 
nelcorsodellasuavita». 

Anche il Consiglio nazionale 
dei Geologi con il Presidentedel- 
l'Ordine, Pietro de Paola, nell'u- 
nirsi «al cordoglio dellefamiglie 
del le vitti medd crollo del palaz¬ 
zo di Vi aG lotto a Foggi a», sol I ed- 
tano «leforzedi Governo ad ap- 
provarenei tempi più rapidi pos¬ 
sibili, il Ddl, noto con ladenomi- 
nazioneFascicolo del fabbricato, 
sulle «Norme per la messa in S- 
curezza e manutenzione pro¬ 
grammata del patrimonio edili¬ 
zio». 

E non basta nemmeno il con¬ 
trollo degli edifici, in quanto «è 
indispensabile, accanto all'esa¬ 
me strutturale dei fabbricati, va¬ 
lutare e registrare attentamente 
anche le condizioni fisiche ed 
ambientali, suolo esottosuolo, al 
contorno dei fabbricati stessi». I 
geologi rilevano che «il nostro 
territorio è per oltre il 45% a ri¬ 
schio di franeed alluvioni, perii 
43% a ri sch i 0 si smi co». 
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♦ Il presidentedd Consiglio al Senato 
parìa di manovra leggera «nel senso in 
cui Calvino intende/a la leggerezza» 


^«Non c'è una crìa né Virtual e, né reale 
né annunciata. Il governo che ho l'onore 
di precedere lavora nell'interessedel paese» 


♦ «Il centrosinistra? Un'alleanza strategica 
e di lungo perìodo destinata a confrontare 
con il Polo per la guida dell'Italia» 


D'Alema: dopo la Rnanziarìa confronto aperto 

Il premier incassali primo a. MaCossigaeBoselli: <Ci spingi fuori dall'alleanza» 



Bianchi / Ansa 


Anelli apprezza: 
<4Jn buon discora)» 

■ Una valutazione positiva del discorso del 
presidente del Consiglio, Massimo D'ale- 
ma, è stata resa dal senatore a vita, Giovan¬ 
ni ^nelli. «Si molto» ha risposto ai giorna¬ 
listi che gli chiedevano un commento in 
Senato. Un discorso «buono, fiducioso» ha 
aggiunto Agnelli. 

Agnelli ha ricordato che «le cifre date in 
apertura sono conosciute e sono buone: 
vedremo come le utilizzerà. Comunque - 
ha concluso - è una finanziaria che loro 
chiamano leggera, io la chiamo mite». 
L'atteggiamento (e il voto) positivo nei 
confronti del governo e della Finanziaria 
era stato preannunciato dal senatore a vita 
ai margini delle celebrazioni al Senato per 
Cesare Merzagora. La Finanziaria «va vota¬ 
ta in Senato e deve essere approvata dal- 
Parlamento». Per quanto riguarda ilfuturo 
del Governo «di tutto si riparlerà dopo la 
metà digennaio». 


L'im'ERVISTA ■ MASaMOCACCIARI. sindaco di Venezia 

<€ ora un patto di fine ledslatura^> 



Francesco Cossiga, ieri ai Senato mentre scherza con M inniti Bianchi-Ansa 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA «Vorrei ora svolgere alcune 
considerazioni di carattere squisita¬ 
mente politico...». Massimo D'Ale¬ 
ma introduce così la parte più attesa 
del suo intervento al Senato dedica¬ 
to, per quattordici cartelle, alla leg¬ 
ge Finanziaria che palazzo Madama 
si accingeva a varare. Quella mano¬ 
vra che non chiede più lacrime e 
sangue ma che per la prima volta 
dopo anni «dà e non toglie ai citta¬ 
dini» e che il presidente del Consi¬ 
glio definisce «leggera, non perché 
sia di facili costumi ma nel senso in 
cui Italo Calvino intendeva la legge¬ 
rezza come una virtù di fine millen¬ 
nio». Quello che D'Alema illustra 
nella parte più politica del suo inter¬ 
vento poco ha a che vedere con le 
calviniane «Lezioni americane». Ma 
è una decisa presa di posizione sulle 
«indiscrezioni italiane» che ad ogni 
piè sospinto danno per morituro il 
suo esecutivo, immaginando blitz e 
fantasiose soluzioni ad una crisi che 
a suo avviso non c'è «né Virtual e, né 
reale, néannunciata. Il governo che 
ho l'onoredi presiedereste lavoran¬ 
do nell'interessedel paese e dei cit¬ 
tadini» afferma con decisione D'A¬ 
lema precisando chequello in corso 
«è un confronto politico. Nel mo¬ 
mento in cui queko confronto do¬ 
vesse avere sbocchi 0 effetti che ab¬ 
biano una rilevanza istituzionale, 
l'esecutivo si presenterà in Parla¬ 
mento per le doverose decisioni: di 
questo mi rendo assolutamente ga¬ 
rante». Affermazione fatta senza di¬ 
menticare «che 
il Parlamento 
dispone di tutti 
gli strumenti 
per costringere 
il governo a ve¬ 
nire a misurare 
in questa sede la 
solidità della 
sua maggioran¬ 
za». La &ida al¬ 
l'opposizione 
che già dà in 
agonia il gover¬ 
no è esplicita. Basta presentare una 
mozione di sfiducia. Poi si vedrà. 
Ma l'obbiettivo cheemergedallepa- 
role di D'Alema è, innanzitutto, 
quello di far chiarezza aN'interno 
della sua maggioranza e di arrivare, 
poi, alla fine naturale della legisla¬ 
tura cercando di approvare altre im¬ 
portanti riforme «a cominciare da 
quella elettorale» che per il capo del 
governo deve «trovare un perfezio¬ 
namento in senso maggioritario» in 
modo da garantire un esecutivo sta¬ 
bile. L'obbiettivo è di evitare che si 
«apra un nuovo divario fra una so¬ 
cietà ed un'economia che si stanno 
rimettendo in moto ed un sistema 
politico appesantito, frantumato, in 
difficoltà, non in grado di offrire 
adeguate garanzie di stabilità e coe¬ 
renza». Incamerata la Finanziaria, 
«in un quadro di sicurezza», ci sarà 
il necessario confronto politico, as¬ 
sicura il premier «di cui io stesso av¬ 
verto la necessità». Una discussione 
«ampia, a tutto campo, che vada al 
di là degli aspetti, che possono an¬ 
che diverti re, di carattere botanico o 
grammaticale, sui trattini». E che 
porti chiarezza innanzitutto nella 
maggioranza in cui gli esponenti del 
Trifoglio ieri hanno mostrato di 
non gradire le parole di D'Alema. A 
Cossiga sarebbe piaciuto togliere su¬ 
bito appoggio e ministri. Poi ha pre¬ 
valso la linea responsabile di aspet¬ 
tare il dopo Finanziaria anche se 
l'ex Capo dello Stato, Boselli, La 
Malfa, Folloni, Scognamiglio e Piaz¬ 
za si sentono «sospinti ancor più ai 
margini, se non fuori dalla coalizio¬ 
ne». 

D'Alema ha inisitito sul fatto che 
in campo c'è una sola prospettiva 
che prevede una sfida tra il centrosi¬ 
nistra e il centrodestra. Chi vince 
governa. «Nella maggioranza le ipo¬ 
tesi erano due: la prima-ha spiegato 
il premier- prevedeva che il centro e 
la sinistra co II adorassero per una fa¬ 
se transitoria per poi trovarsi su op¬ 
poste sponde politiche. La seconda 
che l'alleanza di centrosinistra fosse 
strategica e di lungo periodo, desti¬ 
nata a confrontarsi con il centrode¬ 
stra per la guida del Paese. La discus¬ 
sione in corso nasce dalla necessità 
che questa seconda è l'unica visione 


che resta in campo». Ed è l'unica 
che garantisce il bipolarismo com¬ 
piuto e l'alternanza, la governabilità 
del Paeseche«èun valorein sé». 

Anche l'approvazione della Fi¬ 
nanziaria è un atto politico che va 
in questa direzione. E evidentemen¬ 
te soddisfatto il presidente del Con¬ 
siglio consapevole che un brindisi 
per i risultati ottenuti forse sarebbe 
eccessivo ma che le cose vanno per 
il meglio. «Il sistema produttivo ita¬ 
liano sta uscendo da una fase di dif¬ 
ficoltà coincisa con la seconda metà 
dell'anno passato -spiega il premier¬ 
ma si avvia verso una ripresa, anco¬ 
ra moderata, che va progressiva¬ 
mente acquistando velocità». E se i 
segnali di una ripresa inflattiva «so¬ 
no strutturali» è evidente che «il 
Paese ha acquistato fiducia nelle 
proprie possibilità». Snocciola cifre 
positiveil premier. Che, finalmente, 
riguardano anche il Sud che dà se¬ 


gni di risveglio con un saldo positi¬ 
vo delle imprese di trentamila uni¬ 
tà. Una riduzione della pressione fi¬ 
scale superiore ai diecimila miliardi. 
Positivo anche il dato sull'occupa¬ 
zione per cui i 21 milioni di occupa¬ 
ti nel 2001 sono «una previsione ra¬ 
gionevole ed un traguardo concre¬ 
to». Dati in crescita su cui, dice D'A¬ 
lema «mi spiace insistere poiché 
possono apparire relativamente ari¬ 
di. Ma le percentuali positive sono 
la prima e fondamentale verifica 
dell'operato del governo». Il mes¬ 
saggio va ad una opposizione «inu¬ 
tilmente polemica». «Non è mio co¬ 
stume enfatizzare ma non si può ne¬ 
gare l'importanza di alcuni risulta¬ 
ti». Fermezza e tenacia politica, 
dunque, nella sfida per l'ammoder¬ 
namento del Paese che è «comples¬ 
sa ma non siamo all'anno zero». Su 
questa strada, avanti tutta. Parola di 
premier. 


LUANA BENINI 

RQMA MassimoCacciari,l’elezione 
diretta da presidenti delleregio- 
n i èl eggedel I o Stato. È contento? 

«Sono particolarmente positive le 
norme antiribaltoni: se il presidente 
vienesfiduciatosenevaesi tornaavo- 
tare. Positiva anch e I a possi bi I ità per i 
presidenti di nominare assessori al di 
fuori dei consiglieri eletti: questo si- 
gnificamaggiori poteri eresponsabili- 
tà,maggiorepossibilitàdi movi mento 
ri spetto al l'assetto del con si gl i o. L'el e- 
zionedirettanon èl'innovazionefon- 
damentale. In fondo già si sceglieva 
frai duepresidenti designati. Ladiffe- 
renzastanel fatto cheoraancheil per- 
denteentradi fatto in con si gl io regi o- 
nalecomecapodeH'opposizione». 
Ora si è riaperta la partita sulla 
legge elettorale. Sul tappeto sem¬ 
brano esserci prioritariamenteil 
doppio turno di collegio e il tra¬ 
sferimento alla Camera del siste- 
maora vigenteal Senato... 

«Sono semprestatofavorevoleal dop- 
pioturnodicollegioallafrancese...». 

La I eggeAmato-Vi 11 one... 

«3. È quel la che produce meno forza¬ 
ture. Ancheil sistemadel Senato però 
èun maggioritario a un turno. E qua¬ 
lora il doppio turno non potesse pas¬ 
sare...». 

Si potrebbe dunque tentare una 
riforma minimale a partire dal- 
I ’aboi izionedel lo xorporo epun- 
tando poi a trasferì re al la Came¬ 
ra il sidemadel Senato? Anche il 


presidente Ciampi sembra awa- 
lorarequesta ipotesi... 

«Sarebbe comunque positivo cancel¬ 
lare I a quota proporzi on al e. Senza l'e- 
liminazione del proporzionale non 
h a sen so fare al cu n a ri fo rm a. Stabi I i to 
questo, sarebbe un passo avanti, ri¬ 
spetto al sistemaattuale,anchetrasfe- 
rireallaCamerail sistemadel Senato. 
Macredosiadifficile». 

Perché ci sono opposizioni in en¬ 
trambi i Poli...Si vocifera che nel 


frattempo anche Berlusconi si 
stia convertendo al doppio tur¬ 
no... 

«...che per l'Italia resta il sistema mi¬ 
gliore: si corre separati epoi chi vuole 
governaredevecon vergere». 

Il doppioturnopresupponeperò 
chesianoridisegnatiicollegi... 

«M aquestonon comporterebbegran- 
di difficoltà. Qrmai sulla leggeeletto- 
ralenon c'èpiù nienteda approfondi¬ 
re. I sistemi sonochiarissimi,di ognu¬ 


no si con escono effetti econseguenze, 
si trattasolodi scegliere». 

Secondo la non sarà dunquepos¬ 
sibile un'intesa prima del refe- 
rendumanti proporzionai e? 

«Credo sia molto difficile trovare un 
accordo sullariformadel sistemaelet- 
toral ei n questo pari amento». 

11 referendum èun trenochetra- 
volgetuttofinoal prossimomag- 
gio? 

«Questonon èdetto. Ritengo però che 
sia molto difficile, nel 
clima attuale, trovare 
una legge che soddisfi 
tuttelecomponenti del¬ 
la maggioranza e che 
metta d'accordo mag¬ 
gioranza e opposizio¬ 
ne». 

La legge elettorale 
dovrà esserecomun- 
que al centro della 
verifica perii nuovo 
governo? 

«Non sarebbe male po¬ 
terla mettere davvero al 
centro dellaverifica sen¬ 
za sfasci arei I governo. M i chiedo però 
seq uesta maggi oranza eq uesto gover¬ 
no siano in grado di sostenere ipotesi 
di riformaradicalesenzacompromes¬ 
si». 

Chepercorso vedeper arri varead 
un nuovo governo D'Alema, fon¬ 
dato su un nuovo patto program¬ 
mati co? 

«Sarebbe saggio puntare su unaagen- 
dadi governomolto concreta,aparti- 
re da obiettivi realizzabili. Puntare su 


un pattodi finelegislaturaincentrato 
soprattutto su 11 eq uesti on i occupazi 0 - 
nali, sugli aspetti finanziari, sui pro¬ 
blemi dd rapporto con gli enti locali 
(nodo che neppure la finanziaria af¬ 
fronta). Dopo di che, parali demente, 
si discutono le grandi strategie sulle 
quali costruire un programma per la 
nuova legislatura. Accavallare i due 
piani, epensareaun rilancioddleri- 
formeead un pattochelosostengaper 
questafinelegisiatura, lo vedo molto 
complicato. Mi muoverei sui due bi¬ 
nari. Qgni volta che si sono cercate 
scorciatoie ci sono stati pasticci che 
hannomessoindiscussionelasoprav- 
vivenzastessadd governo». 

Un patto di fine legislatura che 
sia la base per l'ingresso dei De¬ 
mocratici nell’esecutivo? 

«Sì». 

Il rapporto con Cossiga? L'ex pre¬ 
sidente ha confermato comun¬ 
que la sua scelta nel centro sini- 
^ra,al dilàdei trattini... 

«Non c'è nessuno che può prevedere 
cosa farà o eh e cosa abbia intenzione 
di fareCossiga. M i parechenon abbia 
nessun interesse, ai momento, acam- 
biarecollocazionepolitica.Quandosi 
arriverà alla verifica programmatica 
per I a prossi ma I egi si atura si ved rà seè 
possi bile trovare un qualche accordo 
seriocon lui. Maquesto accordo non 
riguardasoloCossiga, riguardatuttele 
forze dell'attuale centro sinistra. Dif- 
ferenzecenesonoa360gradi,si tratte- 
ràdi comporlesu un programmadav- 
veroserioedi respiro». 
Ledueconquiste, gi usto processo 
ed elezionediretta dei presidenti 
delleregioni, lasciano ben spera- 
resullapossibilitàdi riformarela 
Costituzione con la procedura 
deU'articololBB? 

«Dubito chesi possa riformare la Co- 
stituzionecon il 138. Sonodasempre 
deH'awiso che occorra una vera as¬ 
semblea costituente dotata di tutta 
l'autorevoi ezza n ecessari a ei n cu i tutti 
i partiti mettano leloroforzemigliori. 
Le riformecostituzionali devonoave- 
reancheunrespirosimbolico...ilfede- 
ral i smo n on 1 0 fai con i 1138». 

Assembleacostituentenel 2001? 
Certo non la si può fare adesso. La 
prossi mavolta chesi vaavotare, i nsie- 
me al Parlamento si vota una assem- 
bleadi 70-90personechedovrannori- 
scriverenel girodi pocotempolaCo- 
stituzioneperproporlapoi alleCame- 
reeal referendum popolare». 

La saràcandidatoperii centrosi¬ 
nistra al I a presi dai za del I a regi 0 - 
neVeneto... 

«Non lo so ancora. Ci sono problemi 
di verificasuH'azioneamministrativa 
aVenezia: bisognavederecosasi può 
portare a termine e cosa non si può. 
Non ho ancora sciolto le mie riserve. 
Devo essere sicuro che tutto quanto 
corra su binari giusti e non "deraglia- 
bili". Ma c'è tempo fi no allafinedel- 
l'anno...». 


Il Polo si divirje sulle riforme e sulla slirja al go\eno 

Fini al premier: Cadrai come Prodi». MaFi non chiude sul la legge elettorale 


ROMA II Polo rilancia: nessun metodo Ciampi per ar¬ 
rivare alle altre riforme, a cominciare dalla legge 
elettorale, se non viene eliminata la par condicio. 
Ma questa a dire il vero è piuttosto una posizione di 
Forza Italia e ora anche del Ccd. Mentre Gianfranco 
Fini, pur dichiarandosi d'accordo sulla necessità di 
quella stabilità, tanto invocata da Ciampi, insiste: 
per lui, di fatto, la riforma della legge elettorale si 
potrà fare solo con il referendum che «determine¬ 
rebbe in caso di approvazione una nuova legge elet¬ 
torale auto-applicativa». Il presidente di An, poi, di 
fronte all'alternativa tra scioglimento delle Camere 
e prosecuzione dell'azione di governo fino alla sca¬ 
denza della legislatura con la priorità delle riforme, 
fa un'osservazione tranchant: attento D'Alema, «la 
tua arroganza» ti farà fare la «fine di Prodi». 

Gianfranco Fini, come si sa, insieme a Pierferdi- 
nando Casini, dentro il Polo in questi giorni ha pre¬ 
muto particolarmente l'acceleratore per la crisi. Ma 
ieri sera dal segretario del Ccd veniva, se cosi si può 
definire, un'apertura sulla legge elelettorale, anche 
se premetteva che questa riforma si potrà fare, «solo 
cancellando il divieto di spot in campagna elettora¬ 
le». Comesi vede, il Polo, cheli presidente del Con¬ 


siglio D'Alema aveva sfidato a presentare una mo¬ 
zione di sfiducua, sul datarsi non reagisce in modo 
molto compatto. Se Fini sembra tenere il punto sul 
referendum, il capogruppo di Forza Italia alla Came¬ 
ra, Beppe Pisano afferma che la soluzione che ha re¬ 
gistrato finora più consensi non solo nel centrode¬ 
stra è querl la del doppio turno di coalizione. 

Intanto, il segretario dei Ds, Walter Veltroni riba¬ 
disce che il governo D'Alema deve arrivare alla fine 
della legislatura: «Sono stato tra coloro che si sono 
adoperati perché si arrivasse alla soluzione del go¬ 
verno D'Alema, in quanto un governo tecnico 
avrebbe reso tutto più difficile». Veltroni ribadisce la 
validità della scelta dell'Ulivo, osservando che non 
vi sono le condizioni per partiti unici o democratici, 
«ci vuole-afferma il leader di Botteghe Oscure-una 
coalizioneforte». 

Quanto alla riforma elettorale, Veltroni ribadisce 
che la scelta deve andare sempre più verso la dire¬ 
zionemaggioritaria, altrimenti, ricorda, c'è il refren- 
dum. Poi, una battuta pungente rivolta a Cossiga: 
con lui «sono come il Dalai Lama». 

Cossiga e con lui il "Trifoglio" di cui fanno parte 
lo Sdi di Boselli e il Pri di La Malfa in queste ore 


stanno determinando fibrillazioni con la richiesta di 
una apertura della crisi, non appena sarà stata ap¬ 
provata la Finanziaria. Prima la denuncia di essere 
«sospinti sempre più ai margini della coalizione», 
poi la richiesta della crisi subito dopo l'approvazio¬ 
ne della leggedi Bilancio. «Continuiamo aritenere- 
affermano Cossiga, Boselli e La Malfa - che il chiari¬ 
mento, per motivi di correttezza istituzionale e 
comprensibilità da parte dei cittadini, debba avveni¬ 
re attraverso una normale crisi di governo, da aprirsi 
subito dopo l'approvazionedella legge finanziaria». 

Quanto alle riforme, Cossiga insiste nella sua ri¬ 
chiesta di andare alla Costituente: «Prima a chieder¬ 
la eravamo solo in quattro poveri gatti, ora però, at¬ 
tenti, coin noi c'è anche un gettone». Il riferimento 
è al presidente del Senato, Nicola Mancino, che in 
unarecenteintervistaa"ll Corrieredellasera" aveva 
rilanciato la proposta. 

«Bene D'Alema - dice invece il senatore a vita Giu¬ 
lio Andreotti - io sono sempre del parere che le legi¬ 
slature debbano continuare, avevo proposto alla Bi¬ 
camerale di cancellare l'ipotesi di scioglimento anti¬ 
cipato perché è sempre un elemento di instabili¬ 
tà...». 


■ DATI 
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«BALLA LA MlACANZONE»DI DEHEER 

Un amoredi disabile 
DairAustialia un fiim shock 


«ROSE E PISTOLE» DI CARLA APUZZO 

Napoli <^la Tarantino»? 
Drog^ chat-^ineesparatorìe 


ROMA «Il film della gioia di vivere 
nonostante...», recita lo strillo pub¬ 
blicitario di Balla la mia canzone. E la 
fotografia sottostante - un giovane 
uomo che tiene in braccio una ra¬ 
gazza magra - lascia un po’ nel dub¬ 
bio lo spettatore su cosa intendere 
per «nonostante». 

Chi ricorda Baci Boy Bubby, sa che 
l’australiano Rolf de Heer predilige 
temi «forti», in bilico tra poesia e 
sgradevolezza. Il suo cinema scanda¬ 
glia il disagio psichico e fi si co, impo¬ 
ne allo spettatore una notevole dose 
di coraggio, ma se si resiste alla pro¬ 
va (in genere la prima mezz’ora del 
film èsempretoia, quasi indigeribi¬ 
le) poi le cose cambiano e magari ci 


si affeziona ai personaggi. Proprio 
come accade in questa strana love- 
story seri tta e i nterpretata da u na ve¬ 
ra handicappata. La quale - ci tiene 
molto a dirlo l’interessata Heather 
Rose - non rifà se stessa. 

Spastica, rattrappita e prigioniera 
di una sedie a rotelle, la trentenne 
Julia comunica solo attraverso una 
specie di sintetizzatore vocale a for¬ 
ma di tastiera. Le sue giornate, sem¬ 
pre uguali, sono scandite dalle ur¬ 
genze fisiologiche: un’infermiera 
impaziente la pulisce, la veste e la 
nutre, poi se ne va lasciandola sola. 
L’amore non è contemplato. Ma un 
giorno, simileaun cavali ere azzurro, 
un uomo giovanee bello irrompe in 


quella casa: vorrebbe rimorchiare 
l’infermiera e invece si innamora 
proprio di Julia. 

«Un triangolo amoroso? Dipende 
dal punto di vista», ironizza il regi¬ 
sta. Ma è chiaro cheli film punta di¬ 
ritto lì, allo «scandaloso» sentimen¬ 
to nascente tra la disabile e il bello¬ 
ne. Non è pietà, non è nemmeno 
amicizia: è qualcosa di più indecifra¬ 
bile, di non detto, che contempla 
ancheil sesso. 

Prodotto dagli italiani Procacci-Pe- 
dersoli e distribuito valorosamente 
dalla Lènti a. Balla la mia canzone è 
un film delicato, commovente, a suo 
modo divertente: dovreste vedere 
che tipetto svelto si rivela Julia, co¬ 
mesi fa rispettare dagli altri, comesi 
sbronza con l’amica maori e come 
impone le sue regole seduttive. Alla 
fine il messaggio va a segno, costrin¬ 
gendoci a riflettere - una volta paga¬ 
to il biglietto - sul mix di ipocrisia e 
pietà con il quale spesso guardiamo 
all’handicap. Ml.AN. 


ROMA La Napoli al la Taranti no? Ecco 
già pronto il cliché da «strillo» pub¬ 
blicitario per Rose e pistole, esordio 
nella regia di Carla Apuzzo. La regi¬ 
sta ha lavorato a lungo con Salvatore 
Piscicelli, autore del Corpo dell'anima 
chequi figura come co-sceneggiatore 
(assieme alla stessa Apuzzo ea Marco 
Vajani) e produttore. La mano di Pi¬ 
scicelli si sente, nel tentativo di por¬ 
tare un a «n apoi etan i tà» forte e al I ’i n - 
terno del cinema di genere, per altro 
riletto in una chiave d’autore. L’esito 
è così così: tra l’altro il film è passato 
al Forum di Berlino, in febbraio, ear- 
riva nelle sale solo ora, quando l’ef¬ 
fetto promozionale del Fiimfestèdel 
tutto svanito. 


Le Rose del titolo non sono fiori, 
ma donne: la Rosa più giovane (An¬ 
na Ammirati) è incinta di Angelo, 
l’amante spacciatore, la Rosa più 
grande (Cristina Donadio) sta con 
l’orrendogestoredi unachat-Z/neche 
ricatta la ragazza. Sulle tracce della 
prima Rosa c’è un killer assoldato dal 
marito di lei. Pappalardo. Alla ricerca 
di qualche soldo per scomparire dal¬ 
la città. Angelo si lascia coinvolgere 
in un’assurda rapina, mentre Rosa fi¬ 
nisce per rifugiarsi proprio nella sede 
della chat-llne dove aveva a suo tem¬ 
po lavorato. Sullo sfondo, c’è una 
Napoli colorata e surreale, e un coro 
di personaggi bizzarri con i quali la 
storia di Rosa e Angelo si incrocia di 


continuo. 

La trama è molto spezzettata, e se 
alcuni siparietti sono spiritosi e sor¬ 
prendenti, si ha spesso la sensazione 
cheCarla Apuzzo salti un po’di palo 
in frasca. Forse l’unica cosa «alla Ta¬ 
rantino» del film è il tentativo di af¬ 
fi dare al la geometria del caso la solu¬ 
zione dei conflitti: i personaggi non 
controllano il proprio destino, ma è 
proprio il Destino, con la maiuscola, 
a controllare loro. Se la trama è di¬ 
scontinua, e il tono della recitazione 
è stranamente dispari, l’aspetto più 
curioso del film è quello figurativo: 
la fotografia di Paolo Ferrari dà alla 
periferia napoletana un tono iper- 
realistico, ed è almeno il terzo film 
dell’anno (assiemeal curioso A/on con 
un bang, in chiave horror, e al musi¬ 
cal di Tonino De Bernardi Appassio¬ 
nate) che tenta di importare sotto il 
Vesuvio generi apparentemente lon¬ 
tani dalla media del cinema italiano. 
Napoli comeFlollywood? Magari... 



«DESTINI INCROCIATI»DI POLLACK 

Hanison eKrìstìn 
adulteri per dolore 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Meglio il romanzo (Supertascabili Sperling, li¬ 
re 7500) del film. Più insinuante, ambiguo, avvin¬ 
cente. Chissà che cosa ha spinto Sydney Pollack a 
ispirarsi, per riscriverlo in buona parte col beneplaci¬ 
to dell’autore, al best-seller di Warren Adler Random 
Hearts, ovvero «Cuori sbandati», ora tradotto in ita¬ 
liano Destini Incrociati. Magari - dopo il remake di 
Sabrina - la ricerca di una storia d’amore ad alto tas¬ 
so melodrammatico, in bilico tra doloree perdizio¬ 
ne, ovviamente da far interpretare a due divi come 
Harrison Ford e Kristin Scott Thomas. Ma c’era pro¬ 
prio bisogno di inventarsi un’incongrua sotto-storia 
poliziesca per arrivare ai fatidici 130 minuti? 

Se sulla pagina scritta i due protagonisti erano 
l’assistente di un parlamentareeuna casalinga alto¬ 
borghese, sullo schermo si trasformano nel roccioso 
poliziotto della «disciplinare» Dutch Van Den 
Broeck e nella deputata repubblicana Kay Chandler. 
Diversi in tutto, si ritrovano a incrociare! loro desti¬ 
ni per un amaro scherzo del destino: i rispettivi co¬ 
niugi, amanti in viaggio verso la Florida per un 
week-end di passione, hanno appena perso la vita 
in un disastro aereo. Erano imbarcati sotto falso no¬ 
me, all’insaputa ora Dutch e Kay (più lui che lei, al¬ 
l’inizio) vogliono sapere perché e da quanto andava 
avanti la tresca? 

«Mi pagano per notare le cose, per capire chi 
mente. E invece non avevo capito niente», riflette 
stordito lo sbirro. Trattandosi di Harrison Ford, il 
personaggio - sulle prime ossessivo e ruvido, cornei 
suoi capelli a istrice-svela un po’ alla volta una fra¬ 
gilità maschile che si scontra per la gioia del pubbli¬ 
co con l’algida e un po’ ipocrita freddezza della 
donna in carriera, pronta subito dopo a sciogliersi 
in auto tra le braccia di lui. Non c’è un lieto fine 
esplicito, ma qualcosa ci dice che prima o poi, ela¬ 
borato il lutto esmaltita la botta, potranno riveder¬ 
si. Anche perché nel frattempo Dutch s’è beccato 
una paio di proiettili in corpo... 

Pollack è un regista capace di «intrecciare» il re¬ 
spiro ampio del cinema hollywoodiano con le irre¬ 
quietezze e gli inciampi del vivere contemporaneo, 
anche quando si trasferisce in Africa o nel vecchio 
West. Ma qui l’operazione riesce così così. Pur son¬ 
tuosamente servito dalla fotografia di Philippe 
Rousselot, il film disperde l’asprezza della pagina 
scritta, quel l’interrogarsi cattivo e complice sul tra¬ 
dimento subito, il sottile piacere di una duplice 
vendetta consumata sulle macerie del matrimonio. 
Scché anche la scoperta del «nido segreto» dove i 
due adulteri si vedevano non si impone sul piano 
drammaturgico come dovrebbe, lasciando nello 
spettatore più di una domanda irrisolta. 

Ma lo spettacolo non manca, specie nella prima 
angosciante e spiazzante mezz’ora, tutta coiruita 
per sottrazione sulle avvisaglie della catastrofe ae¬ 
rea. E poi un Pollack in tono minore- qui il regi sta è 
anche attore nei panni del realista consigliere poli¬ 
tico di Kay-resta pur sempre un Pollack. 




«BOWFI NGER» DI FRAN K OZ 


Cometi <4iibo»il dnema 
Martin adorabile bidonista 


ROMA Anche se Bowfinger è una 
produzione miliardaria, holly¬ 
woodiana al cento per cento, un 
soffio di sgangherato spirito indi- 
pendente alita sul copione scritto 
e interpretato da Steve Martin in 
omaggio a quella gloriosa schiat¬ 
ta di produttori-registi cresciuta 
nel culto (talvolta esagerato) di Roger Corman. Non a caso Frank Oz - 
chequi dirige- si impose nel 1988 rifacendo con qualchesoldo in più 
La piccola bottega degli orrori, piccolo classico di genere dove proprio 
Martin si divertiva a cesellare il personaggio del dentista sadico. 

«Cormaniano» è certamente Bobby Bowfinger, cineasta a un passo 
dalla bancarotta con finto codino. Oppresso dai debiti, il poveretto ha 
un’ultima carta da giocare: unastoriadi alieni dal titolo improbabile- 
ChubbyRaln - da sottoporre al divo nero del cinema d’azione Kit Ram¬ 
sey, ovvero EddieMurphy. Ma la superstar, fragiledi nervi eossessio- 
nata dai rivali Schwarzenegger e Van Damme, non ci pensa per nien¬ 
te. Scché a Bowfinger non resta che tirar fuori gli ultimi 2814 dollari 
per inventarsi l’impossibile. Applicando al cinema (ma senza sottote¬ 
sti etico-morali) lo spunto di TheTruman Show, il film immagina che 
rinavvicinabile Ramsey sia coinvolto a sua insaputa nelle riprese del 
cialtronissimo «b-movie» di fantascienza. Basta pedinarlo giorno e 
notte, filmando da lontano, se possi bile facendo in modo chequalche 
«attore»di ChubbyRaIn lo incroci al ri sforante o per strada. 

Naturalmente Bowf/nger non chiede di essere preso sul serio. In un 
clima goliardico tendente al cazzeggio, Oz & Martin sfruttano la tro¬ 
vati na per elogi are una certa i ntraprendenza arti gi anal e andata persa a 
Hollywood. Tra una frecciatina alla manie delle star per Scientology e 
una citazione da Sutch Cassidy, il film si propone come una farsa mali¬ 
ziosa che sfrutta il fregolismo di Murphy (anche nel ruolo del fratello 
scemo), l’eroismo patetico di Martin e la simpatia di tutti gli altri in¬ 
terpreti (tra i quali lo sventurato Robert Downeyjr. appena tornato in 
galera causa droga) per farci sorridere sulla mercantile vocazione al 
raggiro del cinema. Se poi c’èdel genio nellatruffa, tanto meglio. 

I duedivi in cartel Ione duettano sul tema con l’ariadi chi porta an¬ 
che qualcosa di sé nelle situazioni parodiate, mentre l’emergente Hea¬ 
ther Graham strappa l’applauso nel ruolo della disinvolta biondina 
deirohio pronta a infilarsi in ogni letto affinché la sua particina cre¬ 
sca nel corso delle riprese. La sera della «prima» finirà sotto i riflettori 
accanto a Eddie Murphy, pronta magari il giorno dopo a fingersi lesbi- 
caseci sarà qualche nuova moda da assecondare. Ml.AN. 


<ADDIO TERRAFERMA» 

losseliani, il merio 
non canterà più 


Qui sopra, 
il regista Otar 
losseliani 
in una scena 
del film 
«Addio 
terraferma» 
Asinistra, 
Heather 
Graham 
in «Bowfinger» 
In alto 
a destra, 
Harrison Ford 
e Kristin 
Scott Thomas 
in «Destini 
incrociati» 
di Pollack 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Addio terraferma si intitola 
in originaleAd/eu plancherdesva- 
ches, che è poi la colorita espres¬ 
sione - «il pavimento delle muc¬ 
che»- con cui i marinai battezza¬ 
no la terraferma, da loro bramata 
in mare e disprezzata quando ci 
camminano sopra. È un bel tito¬ 
lo, ma il primo a cui Otar losse¬ 
liani aveva pensato era// mio mer¬ 
lo non canterà plùr. citazione di un 
proprio capolavoro del periodo 
sovietico. Cera una volta un merlo 
canterino (1970). I due film si so¬ 
migliano, il nuovo potrebbe sem¬ 
brare un seguito ideale del vec¬ 
chio. Ma forse si può addirittura 


osaredi più. Vediamo perché. 

Nella Parigi di oggi Nicolas è 
un giovane che conduce una 
doppia vita. Di notte abita nella 
villa di famiglia, governata da 
una madre affarista e da un padre 
avvinazzato e un po’ rimbambi¬ 
to. Nicolas è ricchissimo, ma lui 
non si sente a proprio agio nel 
lusso: e di giorno fa il lavapiatti 
in città, frequentando teppisti e 
senzatetto e smaniando per Pau- 
lette, la figlia del barista. Nicolas 
è convinto che là, nelle strade, ci 
sia la vita vera. E pensa che porta¬ 
re questa vita fra le mura della 
villa sia l’unico modo per far in¬ 
contrare i due mondi e riaggiu¬ 
stare, forse, la propria identità 
spezzata. Ma è un’idea chegli co¬ 
sterà cara. Scrive proprio losselia¬ 
ni nelle note di regia: «...non ri¬ 
marrà vittima di un incidente 
stradale come il suo omologo so¬ 
vietico, il "merlo canterino"; non 
morirà, ma gli capiterà qualcosa 
di peggio: capirà tutto e tornerà a 
casa dalla mamma! Niente più 
curiosità, niente più gioia, questo 
merlo non canterà più». 

Ai tempi di Pasolini si sarebbe 
detto che Addio terraferma è una 
parabola sull’omologazione. Il 
paragone con il Merlo canterino ci 


spinge invece a una lettura un 
po’ bizantina, ma affascinante. 
Ciò di cui si parla, nel film, èfor- 
se il comuniSmo (nella sua acce¬ 
zionesovietica): rinchiuso in una 
torre d’avorio dal potere dei so¬ 
viet, ancora affascinato dall’uto¬ 
pia e dalla voglia di sporcarsi le 
mani con il mondo ai fini di 
cambiarlo, ma condannato a 
rientrare nei ranghi. Sempre los¬ 
seliani: «Ai tempi deirUrss imma¬ 
ginavamo che la democrazia fos¬ 
se un paradiso senza corruzione, 
né censura, né frontiere. E ad 
Ovest i militanti comunisti im¬ 
maginavano che il paradiso fosse 
nei paesi dell’Est. Ora penso che 
fossero vecchi sogni di tipo giaco¬ 
bino, ma da noi al l’epoca tutto 
ciò si chiamava dissidenza». Ad¬ 
dio terraferma è molto bello: lieve, 
apparentemente gratuito, ma con 
quella strana profondità che può 
nascere solo dalla leggerezza. Nel¬ 
la forma ironi camente metaforica 
cara al regista georgiano, parla 
delledisillusioni di finesecolo, di 
come le tragedie del Novecento si 
dissolvano in un ghigno. Non a 
caso si è ritagliato il ruolo del pa¬ 
dre ubriacone, un modo beffardo 
e un po’ epicureo di affermare la 
vanità del mondo. 


«AgNI»DI GRIMALDI 

Bisio tra esomaiì 
Una favola «francescana» 


ROMA Che cosa vorrà mai dire 
«lulone»? A mo’ di tormentone, 
l’epiteto echeggia varie volte nel 
film, che non è diretto da Claudio 
Bisio ma è come se lo fosse. Per¬ 
ché si stenta a riconoscere nel rit¬ 
mo spesso lasco e neH’impagina- 
zioneun po’ dilettantesca di As/n/ 
il mestiere di Antonello Grimal¬ 
di, chiamato ragionevolmente 
dal comico milanese per impagi¬ 
nare la commedia. Affettuoso 
omaggio aH’asino (inteso come 
quadrupede forte e nobi le e come 
metafora dell’esistenza pinoc- 
chiesca, il movimento politico di 
Prodi pare non c’entri), il film è 
una favola fragile e zuccherosa 
attraversata da un palpito surrea¬ 
le intonato alla comicità dell’at- 
tore-scrittore. Bisio si dà un gran 
daffare per non replicare il Bisio 
televisivo di successo, moltipli¬ 
cando le suggestioni e i riferi¬ 
menti: dalla passione per il ru¬ 
gby, sport povero, fangoso e 
combattente, alla riscoperta di 
una spiritualità francescana op¬ 
posta alle avidità edilizie della 
Chiesa (la «Città di Dio»), e poi 
Ligabue con la suaì//ta da media¬ 
no, la bellicosa danza Maori pri¬ 
ma della partita, il dialetto roma¬ 
gnolo oscuro efantasioso, la bon¬ 
tà dei pazzi e degli ultimi, il pane 
nel caffellatte caldo, la nevrosi 
urbana e le punizioni a scuola, il 
lancio del pongo in classe, la pu¬ 
lizia delle pietre e l’ora di sordità, 
mutismo e cecità come materie 
alternativedi insegnamento... 

Forse ha ragione chi, a proposi¬ 


to di Asini, ha parlato di «celenta- 
nata». Non a caso, una ventina di 
giorni fa, Bisio si esibì a Franca¬ 
mente me ne Infischio in una me¬ 
morabile imitazione di Dario Fo, 
il quale avrebbe dovuto interpre¬ 
tare Padre Anseimo, poi incarna¬ 
to nel film da Renato Carpentieri. 
Una spiritualità ora eccentrica 
ora stucchevole spira in effetti 
sulla storiella ambientata tra 
un’aggressiva Milano e un sorri¬ 
dente convento-collegio immer¬ 
so nelle campagne marchigiane: 
èqui che approda il quarantenne 
allenatore di rugby Italo (Bisio) 
credendo di essere stato assunto 
per fare il professore di educazio¬ 
ne fi sica ai ragazzi ospitati dai fra¬ 
ti. Invece anche lui, in cerca del¬ 
l’anima gemella, fa parte dell’e¬ 
sperimento educativo, gioiosa¬ 
mente pilotato dal frate priore, 
che lo conobbe a scuola tanti an¬ 
ni prima... Sono un po’ tutti «asi¬ 
ni»-e cioè testardi, generosi, bur¬ 
loni, sfasati - i personaggi di que¬ 
sto film scritto a sei mani da Bisio 
con Giorgio Terruzzi e Roberto 
Traverso. Fitto di partecipazioni 
amichevoli (la veterinaria Gio¬ 
vanna Mezzogiorno, il cardinale 
Arnoldo Foà, il picchiatello Ivano 
Marescotti, il fraticello con gli oc¬ 
chi a palla Vito), As/n/è una spe¬ 
cie di Ufo nel panorama cinema¬ 
tografico italiano, un po’ come lo 
era II guerriero Camillo di Bigagli. 
Non risolleverà le sorti del nostro 
cinema scalcinato, ma nemmeno 
le danneggia. Solo una domanda: 
perché farlo? Ml.AN. 
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di Firenze 

Stópne Teatrale 99/2000 

Compagnia della Rancia 

da giovedì 11 a domenica 21 novembre 

tutti i giorni 20.45, sabato 15.45 e 20.45, domenica 16.45; lunedì 15 riposo 

Sette sposE Sette fratelli 

Raffaele Tp- 

TAGANINI I OSCA 

regia Saverio Marconi 

Infomazionie prevendita presso Cassa Tealm inar-venl0-14;16-19;sab 10-13) 
Box Office (lun 15.30-19,30; mar-sab 10-19.30} e in Toscana Ciraiito Regionale Box Office, 
Info tei, 055/21,23.20 e 055/26.38.777. Internet: www.l rf ce.it 


ATTENZIONE! VARIAZIONE DATE HAIR 
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l'Unità 


LO Sport 



Sabato 13 novembre 1999 


♦ 1/1/ eek-end dedicato alle Nazionali 
Oggi a Lecce (ore20,45 Rail) 

Zoff prova il tridente in amicha/ole 


^Domani a C retei I per gli Europa 
gli under21 sfidano! francesi 
nell'andata degli ottavi di finale 


Cè il Belgio, ma Tltalia 
ha altri pensieri in testa 


Un contributo dalla Figc per il crollo di Foggia 


EUROPEI DEL DUEMILA 

Quattro spareggi 
Cèil derby britannico 
Scozia-lnghilterra 


I Un derby mozzafiato nelle gare- 
spareggio per l'ammissione alla 
fase finale dell’europeo 2000 
(10 giugno-2 luglio in Belgio ed 
Olanda). Oggi l’andata, merco¬ 
ledì 17 il ritorno. 
SCOZIA-INGHILTERRA 
(Glasgow, ore 15 

arbitro Diaz Vega, Spa) 

È una partita in cui si mischiano calcio, storia, cultura. È la sfida più antica 
del calcio mondiale; il primo match risale al 30 novembre 1872. Il bilancio 
è quasi in parità (44 vittorie inglesi, 24 pareggi, 40 successi scozzesi), ma 
nelle partite ufficiali la Scozia ha vinto solo una volta nel 1967. In Scozia da 
giorni è alta la febbre nazional-calcistica. Un terzo dei ministri del governo 
Blair oggi tiferà Scozia. Formazioni. Problemi per il et inglese, Kevin Kea- 
gan: si è infortunato McManaman. 

EIRE-TURCHIA (Dublino, ore 20, arbitro Frisk, Sve.): nella squadra irlande¬ 
se toma RoyKeane. LaTurchianon ha mai vinto a Dublino. Precedenti: no¬ 
ve gare, otto successi irlandese e uno turco. 

ISI^ELE-DANIMARCA (Tel Aviv, ore 19, arbitro Bleray, Ingh.); israeliani 
convinti di farcela, danesi rasserenati dai recuperi di Schmeichel eToefting. 
SLOVENIA-UCRAINA (Lubiana, ore 19, arbitro Meier, Svi.): padroni di ca¬ 
sa in formazione-tipo, problemi in difesa per gli ucraini; in dubbio Luzhnye 
Parfyonov. S.B. 


DALL'INVIATO_ 

STEFANO BOLDRINI 

LECCE Italia-Belgio oggi ha due 
significati: è un test in cui le due 
squadre proveranno nuovi uomi¬ 
ni e nuove soluzioni di gioco ed è 
un faccia a faccia tra due nazioni 
chedevono vergognarsi per laco¬ 
siddetta tratta dei baby-calciatori. 
Tra i 10.000 bambini-giocatori 
chel’Europastrappaogni annoal- 
l’Africa, pagandoli due lire, fra¬ 
stornandoli con lepromesseeab- 
bandonandoli al loro destino nel¬ 
la maggior parte dei casi, oltre 
5.000 passano per l’Italia e molti 
perii Belgio. Roba da voltastoma¬ 
co. Ancheil commissario tecnico 
Zoffèdisgustato. 

Quaggiù in Puglia, però, ci sono 
altre tragediechetengono banco: 
il crollodel palazzo di Foggia. For- 
selaFederazionefaràqualcosa, gli 
stessi giocatori vorrebberodareun 
loro contributo peraiutarei super¬ 
stiti. Per ora siamo alleparole: «Le 
miecondoglianze, spero chenon 
si ripetano più storie come que¬ 
sta», d i ceTotti. 11 roman i sta è I’u o- 
mo in vetrina di quest’amichevo¬ 
le: perché passa per i suoi piedi e 
per il suo talento l’esperimento 
del modulo 3-4-3 e perché, nei 
giorni scorsi, ha messo in discus¬ 
sione il suo futuro nella Roma: 


«Non capisco tutto questo can 
can, ho solo detto chevoglio vin¬ 
cere. La Roma stia tranquilla, ri¬ 
spetterò il contratto. Dopo il 2003 
vedremo i programmi. M i dàfasti- 
dio che si stia setacciando la mia 
vita privata, purtroppo l’invidiaè 
un abrutta bestia». 

Mastaseraètempodi Nazionale 
eTotti ammettecandidamentedi 
non sapere che cosa dovrà fare: 
«Zoff ancora non ci ha spiegato 
bene come dovremo muoverci io 
eDel Piero».AIIegria. Zoff ha pro¬ 
vato però a spi egarl o ai gi orn al i sti : 
«Inzaghi saràlapuntadi un trian¬ 
golo. Totti eDel Piero aturno do¬ 
vranno rientrare». Tutto ciò spie¬ 
ga il turbamento di Del Piero, che 
vorrebbe fare solo l’attaccante. I 
d u bbi e I a I eggerezza eh e avvoi go- 
no questo modulo confermano la 
legittimità di un’impressione ge¬ 
nerale: Zoff proverà questo bene¬ 
detto 3-4-3 perché lo impone il 
campionato, manon sembra con¬ 
vinto. Morale, il 4-4-2 non finirà 
i n soffi tta. Zoff, n oti zi ad el gi orn o, 
ha dato la formazione: in porta 
Buffon, difesaatrePanucci-Ferra- 
ra-Cannavaro, centrocampo Fu- 
ser-AIbertini-Dino Baggio-Vano- 
li,Totti rifinitore,Del Pieroelnza- 
ghi in attacco. Debutta Paolo Va- 
noli. Lacartad’identitàdicecheè 
nato a Varese il 12 agosto 1972, 


che ha un fisico potente, che è al 
terzo campionato di serie A. Del 
Pi ero torna dall'inizio dopo tredi¬ 
ci mesi, Ferrara èal suo quarto ca¬ 
pitolo in Nazionale: si ruppe una 
gamba il 1 febbraio 1998 (Lecce- 
Juventus) epersei mondiali fran¬ 
cesi. 

Lasfidanon èsolo nellapropo- 
stadel modulo rifinitore più due 


punte: è anche nella difesa a tre. 
Qui, però, bisognerà chiedere lu¬ 
mi al Belgio. Il nuovo et, Waseige, 
ama il calcio offensivo: al suo de¬ 
butto (4 settembre scorso) Qlan- 
da-Belgiofinì 5-5. Il bilanciotrale 
duenazionali èpro-ltalia: 11 suc¬ 
cessi azzurri, 4 pareggi, 2 vittorie 
Belgio, 34 gol a 17. Vista così, non 
c’èpartita. 



INCIDEm'E DIPLOMATICO! 


IL CASO RONALDO 

Il Fenomeno triste 
rispedito a Milano 
Guerra Brasile-Inter 


SYDNEY II fuoriclasse brasilia¬ 
no e dell’Inter Ronaldo è in 
viaggio dall’Australia per far 
rientro a Milano senza aver di¬ 
sputato neppure una delledue 
gare amichevoli previste dalla 
«5elecao»in Australia in prepa- 
razionedelleQlimpiadi. La de 
cisionedi rinunci areall’apporto del «Fenomeno»nelleduepartite 
contro l’Australia èstata annunciata dallo stesso allenatoredella 
n azi on al e brasi I i an a W an derl ey Luxembu rgo eh e aveva ri petuta- 
mentefatto sapere, in precedenzaein disaccordo con quanto pre 
vistodallaFifa,di volerutilizzareRonaldoperentrambeleamiche 
voli, previsteperdomani emercoledì 17,a5ydneyedaMelbour- 
n e. M a I ’l n ter, fortedel l'appoggi o del I a Federazi on el n tern azi on a- 
Ie, aveva preteso cheRonaldogiocassesoltanto unadelleduegare. 
«Farlo partecipareadunasolagara-hadettoLuxemburgodurante 
una conferenza stampa-non èuna cosa cheposso accettare, non 
rientra nellenostre previsioni di vincere la medaglia d’oro». Il et 
brasiliano ha aggiunto che, dopo questa vicenda è da escludere 
amichevoli tral’Interelanazionalebrasilian a. 


BREVI 


Serie B,Savoia-Napoli 
si gioca ad Avellino 

■ IlderbySavoia-NapolidiserieB, 
in programma domani, nonsi 
potràgiocareallostadioGirauddi 
TorreAnnunziata. Lo hadeciso il 
prefettodi Napoli,GiuseppeRo- 
mano, per motivi di ordinepub¬ 
blico. L^LegaCalciohaindicato 
lostadio«Paitenio»di Avellino 
qualesedealternativa. 

Stanotte rivincita 
Hol^ield-Lewis 

■ StanotteaLasVegasrivindtadel 
mondialedei massimi (Wbaelbf) 
tralostatunitenseFlolyfieldel’in- 
gleseLewis(piùpesantedillchi- 
li). Il match nonsarà tei etrasmes¬ 
so in Italia. 

Mennea candidato 
«Atleta del Secolo» 

■ Tra i candidati al titolo di «Atleta 
del Secolo»c’èanchePietro 
Mennea. Il riconoscimento sarà 
consegnato a M ontecario il 21 
novembreduranteil «World 
AthleticsGala’99». 

C. del mondo donne 
Volley, Italia-Perù 3-1 

■ Battendo il Perù 3-1 leazzurre 
hanno ottenuto il quinto succes¬ 
so suBincontri. La squadra ma- 
schilepaitequestamattinaperil 
Giappone, iltomeo scattagiove- 
dì prossimo perconci udersi i 12 d i- 
cembre. 

La FI sbarca a Mosca 
Pista pronta nel 2005 

■ Un autodromo perlegaredi For¬ 
mulai sorgerà nei pressi dell’ae¬ 
roporto Sheremetevo d i M osca 
su un territoriodi90 ettari. L’im¬ 
pianto, conpistadi5chilometri, 
prevedeparcheggio per40.000 
auto mobili, bareristoranti, alber- 
ghieun campo dagolf 


Nei Punti SNAI scommesse per tutti i gusti: e tu, quale sport scegli? 


y 


Scommetti 

in Liguria & Lombardia 


Sport & Ippica: 

ALASSIO Via S. Giovanni Bosco, 71* 
ALBENGA IPPODROMO DEI FIORI Strada 
per Ugo * 

CHIAVARI P.zza Milano, 3 
FINALE LIGURE Via Dante, 5 
GENOVA 

Via T. Molteni, 14 ang. Via Avio 

P.zza Rossetti, 34R 

Via S. Sebastiano, 24R 

Corso Sardegna, 54/ R 

IMPERIA Vie Matteotti, 175 

LA SPEZIA Vie Italia c/ o C. Commerciale 

P.zzale Kennedy 

RAPALLO Via S.Benedetto, 25 

SAN REMO Giardini Vittorio Veneto, 71 

SARZANA Via Emiliana, 20 

SAVONA Via Orefici, 12-14R 

SESTRI LEVANTE CorsoC. Colombo, 15 

VENTIMIGLIA Via Hanbury, 23 

BERGAMO 

Via Broseta, 47/C * 

Via A. Mai, 16/D 

BRESCIA 

Via Poppa, 6 

Via Inganni, 8/ A - 8/ B 

BUSTO ARSIZIO Via Carlo Cattaneo, 5 

CANTU' Via Milano, 14/C 

CINISELLO BALSAMO Via FMaggio, 25 

COLOGNO MONZESE Via A. M animi, 11 

COMO ViaTorriani, 21/A/B 

CREMA Via Macello, 26 

CREMONA Corso Garibaldi, 6-8 

ERBA Via Fiume, 14/A 

GALLARATE Vie 25 Aprile, 4 

LECCO Via Sassi, 8 

LEGNANO Via XX Settembre, 14 

FISSONE Via Colnaghi, 4 

LODI Via Villani, 8 

MAGENTA Via Novara, 5 

MANTOVA P.zza Arche, 4 

MILANO 

Via Arco, 4 

Via Ariberto, 3 

Via A. G. Barrili, 36 

P.zza Enrico Bottini, 5 

Via Broglio, 28 angolo Via Varè 

Via Bramante, 1 

Via Brunelleschi, 4 

Via Casarsa della Delizia, 11/13 

Via Cesare Tallone, 11 

Via G. Giardino, 3 

Via Farini, 93 

Via Fiamma, 31 

Vie G, Galeazzo, 10 

Via Gallarate, 34 -Viale Certosa, 123 

P.zza Anita Garibaldi, 13 

P.zza Gerusalemme, 2 

Corso Italia, 1 

Corso Lodi, 59 

P.le M artesana, 4 

Via M otta, 5 

Via Spontini, 11 

Via Zarotto, 6 

MILANO GALOPPO P.le dello Sport* 
MILANO IPPODROMO TROTTO Ipp. 
S.SIROVia Piccolomini, 2 * 

MONZA Viale Libertà, 154 
PAVIA Vie Vittorio Emanuele II, 3/A 
RHO Via Meda 30 ang.Via Buon Gesù 
S. DONATO MILANESE ViaJannozzi, 12 
SARONNO Via Caronni, 10 
SEREGNO Corso Matteotti, 189 
SESTO SAN GIOVANNI Via Marsate, 45 * 
TREVIGLIO Via Pontirolo, 8/C 
VARESE IPPODROMO LE BETTOLE 
Viale dell'Ippodromo * 

VARESE Vie Valganna, 15; Via Veratti, 3 
VIGEVANO Via Madonna Sette Dolori, 5 
VOGHERA Via Montebello, 7 

* = SeFvizi SNAI 
peF la sola accettazione 
delle scommesse ippiche. 


Calcio 


Scommetti sulle partite 6e\ weeken(d! 


Aw. 


PaFtita 


44 

Scozia 

Inghilterra 

E 

3,00 

2,75 

2,35 

45 

Israele 

Danimarca 


2,50 

2,90 

2,60 

46 

Slovenia 

Ucraina 

E 

3,85 

3,10 

1,85 

47 

Eire 

Turchia 

E 

2,00 

3,00 

3,35 

66 

Spagna 

Brasile 

e 

2,50 

2,85 

2,60 

64 

Olanda 

Rep. Ceca 

e 

1,80 

3,25 

3,65 

63 

Italia 

Belgio 

E 

1,40 

3,50 

7,50 

65 

Francia 

Croazia 

e 

1,80 

2,90 

4,25 

2 

Chìevo 

Monza 


1,90 

2,45 

5,00 

3 

Cosenza 

Ternana 


2,00 

2,40 

4,50 

4 

Empoli 

Treviso 


2,10 

2,35 

4,25 

5 

Permana 

Alzano 


2,25 

2,45 

3,50 

6 

Pistoiese 

Genoa 


2,35 

2,45 

3,30 

7 

Ravenna 

Brescia 

E 

2,70 

2,30 

3,00 

8 

Sampdorìa 

Cesena (n) 

E 

1,50 

3,00 

7,50 


9 Savoia Napoli E quote nei Punti SNAI 

67 Norvegia Germania e 2,20 2,85 3,00 

10 Pescara Vicenza E 2,20 2,45 3,65 

Consentite scommesse minimo triple. Sugli incontri in neretto anche singole 
e doppie. E= Somma Goi, Parziaief Finaie, Risultato Esatto. 
e= Somma Goi, Risultato Esatto. (n)= campo neutro. 


Chi sfiderà Black Magic? Occorre pronosticare quale 
equipaggio tra gli sfidanti si aggiudicherà la Louis 
Vuitton Cup. Scommetti sull'Antepost Vincente! 


Imbarcazione 

Quota 

Imbarcazione 

Quota 

Luna Rossa 

2,00 

Bravo Espana 

100 

America One 

2,50 

6 Ame Sens 

100 

Young America 
America True 

6,00 

20 

Abracadabra 

100 

Stars & Stripes 

20 

Be Happ 

100 

Asura 

50 

Young Australia 

100 


Tennis 


Quote sul Torneo di Stoccolma: 

Vincitore Partita e Set Betting delle : 


Calcio 


Scommesse Extra: Italia - Belgio 

(stasera alle 20 e 45 in diretta su Rai 1) 


Somma Gol 


8,50 


1 

4,50 


3,15 


3,65 


5,00 


5o+ 

4,40 


Risultato Esatto 


1-C 

2-0 

2-1 


3-1 

3-2 

4-0 4-1 

4-2 4-3 

7,00 

7,00 

8,50 

8,50 

8,50 

28 

16 16 

40 40 

0>-l 

0-2 

1-2 

0-3 

1-3 

2-3 

04 14 

24 34 

14 

22 

22 

85 

75 

66 100 100 

100 100 

CW 

1-1 

2-2 


4^ 

altro* 

*= l'insieme delle combinazioni non 

8,50 

7,50 

14 

66 

100 

13 

presenti in questa tabella. 


Parziale/ Finale 


1,70 


VX 

12 


50 


)V1 

4,00 


4,75 


14 


20 


12 


14 


Scommesse Extra: Scozia - Inghilterra 

(oggi in campo alle 15 per le qualificazioni a Euro 2000) 


Somma Gol 


6,50 


1 

4,50 


3,00 


3,50 


5,75 


5o+ 

5,25 


Risultato Esatto 


1-C 

2-0 

2-1 

3<ì 

3-1 

3-2 

4-0 

4-1 

4-2 4-3 

8,50 

12 

10 

35 

28 

35 

80 

80 

80 80 

0-1 

0-2 

1-2 

0-3 

1-3 

2-3 

04 

14 

24 34 

7,00 

8,00 

7,50 

24 

20 

28 

50 

50 

50 80 

0-0 

1-1 

2-2 


4^ 

altro* 

♦ = 

'insieme delle combinazioni non 

6,50 

6,00 

13 

60 

100 

24 


presenti in questa tabella. 


Parziale/ Finale 


VI VX 

5,75 11 


18 5,75 


m 

4,00 


4,50 


24 


11 3,75 


Tutte le quote pubblicate sono soggette a variazioni. 
Eventuali aggiornamenti sono disponibili nei Punti SNAI. 


Volley 


Scommetti subito sull'Antepost 
Vincente della World Cup 
che si gioca in Giappone! 


Basket 


Regular Season 

Le quote sulle partite del weekend! 


52 

"1X2 Basket" 
ADR Roma 

Paf BQ 


1 

X 

2 


3,30 

2,70 

2,20 

51 

Adecco MI 


BìPop RE 


1 

X 

2 


1,60 

2,90 

6,50 

54 

Cantò 


MullerVR 


1 

X 

2 


1,80 

2,80 

4,75 

49 

Benetton TV 


Ducato SI 


1 

X 

2 


1,55 

3,00 

6,75 

55 

Zucchetti MCT 

Varese 


1 

X 

2 


2,15 

2,65 

3,50 


Nel basket il segno X indica la vittoria 
dell'una o dell'altra quadra con un 
margine non superiore a 5 punti. 
Sulle partite in neretto sono consentite 
anche scommesse sìngole e doppie 
oltre che multiple minimo triple. 


Nei Punti SNAI puoi scommettere anche 
sugli altri incontri dì Serie Al & A2. 


Ippica 


Le Riunioni di oggi 

11.00 Harold Park/Ambio, 

11.13 Redcliffe/Ambio, 

13.30 Doncaster/Galoppo, 

13.40 Maisons Laffitte/Galoppo, 
13.45 Roma/ Galoppo, 

14.35 Foggia/Trotto, 

14.40 Uttoxeter/ Ostacoli, 

15.00 Padova/ Trotto (Corsa Tris), 
18.10 Odense/ Trotto, 

18.30 Recklinghausen/Trotto. 


Da non perdere ass 0 1ut 3 meote... da martedì a sabato 
( Sport & Scommesse ^ in edìcola a 1.500 lire 

Sei stanco della solita tv? 

I —su Stream ti ricorda che puoi sc^liere. 


(13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simbf rate 27500) 


Vuol conoscere il palinsesto delle 
scommesse e l’Indirizzo del tuo 
PUNTO SNAI? Il numero verde 
800.055.155 è a tua disposizione 
7 giorni su 7 dalle 9 alle 21. 


Se vuoi essere informato su 


Quote e Risultati 


Per i clienti 

il numero da comporre è 9898 
(costo ^ondo il profilo tariffario dell'utente) 


Ippica - r Sport 


166 . 154.254 166 . 164.165 

( £ 2.M0 al minuto max 8 minuli) 


Internet 


Mediavideo 


www.snai.it 


con le quote aggiornate in tempo reale 
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iMwaiwiiaM 

La sinistra 
e ii ceto medio 
iivoroso 

ENZO COSTA 


Al di là della controversa que¬ 
stione civile e religiosa, Il «caso 
chador» esploso a Torino ■ scri¬ 
veva Marco Revelll sull'ultimo 
numero di «Metropolls»-ha sve¬ 
lato una preoccupante realtà: la 
rappresentanza delle Istanze so¬ 
ciali degli Immigrati è delegata 
agli Imam, nella latitanza delle 
forze sindacali e della sinistra. È 
questo, per Revelll, l'aspetto che 
più deve allarmarci.Tesi condi¬ 
visibile, ma forse Ingenerosa 
verso sindacati e partiti pro¬ 
gressisti: nulla è più complicato 
e faticoso che essere di sinistra 
In un paese c he non lo è affatto. A 
(dls)orlentare la sinistra non è 
solo l'arido economicismo di 
Maastricht ma II ribollente egoi¬ 
smo di molti suol potenziali elet¬ 
tori. Il solo (e sacrosanto) parla¬ 
re di diritto alla casa porgli Im¬ 
migrati (regolarli), significa at¬ 
tizzacela reazione del vasto ceto 
medio smoderato, quello del 
«non sono razzista ma...», del 
«prima gli Italiani...» ecc. La sfi¬ 
da Ineludibile è trovare gli stru¬ 
menti politici eculturall perpar- 
lare a entrambi senza abiure di 
valori. Una sinistra che si rivol¬ 
ga agli Immigrati Ignorando I 
pessimi umori della maggioran¬ 
za llvorosa non farebbe politica 
ma una sterile se purammlrevo- 
letestlmonlanza. 


T 


n 0 


In una casa della periferia quasi tutti i proprietari portano 
in tribunale il padre di un ragazzo handicappato 
che tiene (irregolarmente) un camper in cortile 


Disabile non previsto dal regolamento 
Come un condominio diventa caserma 


DALL'INVIATO DARIOCECCARELLI 



:39:55 11/13/99 


nbiità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 



LA FAMIGLIA DEL RAGAZZO, AF F ETTO 
DA UNA RARA MALATTIA GENETICA, DI¬ 
CE: «IL CAMPER CI SERVE PER SPOSTAR- 
LO.IDISABILIDEVONOESSERETUTELA- 
TIANCHENELLECASE». GLIALTRI PRO- 
PRIETARI:«ILPADREE'SOLOUNPREPO- 
T E N T E » 


W illiam ride sempre. Basta 
che senta una voce, o che 
qualcuno lo vada a trova¬ 
re. Non è di gusti complicati. Gli 
vanno bene tutti. L'importante è 
chequalcunoglifacciacompagnia 
emagari loporti fuori, a passeggio. 
A11 ora, W i 11 i am, con I a suaforza da 
uomo, ti abbraccia stretto. E ride 
tutto soddisfatto, comesegli fosse 
capitata la cosa più bella del mon¬ 
do. 

William, pur avendo già 15 an¬ 
ni, si comporta come un bambino 
di dueperchéèaffettodaunadeva- 
stan te mal atti a gen eti ca eh e col pi - 
sce, come un cecchino, unaperso- 
nasuZOmila. Si chiama sindrome 
diAngelmanel'unicacosasicuraè 
che, col tempo, può solo peggiora¬ 
re. William non sa articolare una 
parola. Sente male e intuisce sole 
delle ombre. Soffre anche di epi- 
lessiaedi un grave scogli osi chelo 
obbligaacamminarecon un busto 
ortopedico. 

«L a sua è un a forma degen erati- 
va»spiegaNadiaParrino,lamadre 
di William. «Ogni anno èsempre 
peggio. Fino alle quattro del po¬ 
meriggio, sta in un istituto comu¬ 
nale dove fa del leterapie riabi I ita¬ 
ti vecon altri ragazzi chehannodei 
problemi.il restodellagiornatalo 
passa in casa. Richiede un'atten- 
zi oneconti n ua. L a nostra vi ta ruo¬ 
tatutta attorn o a I u i. I o facci o l'i m- 
piegata, per seguirlo ho dovuto 
eh i edere! I part-time». 

Sevi alzate male, o qualcosa vi 
immalinconisce, andare a trovare 
William rimette le cose nel suo 
giusto equilibrio. L ui non chiede 
nulla, gli basta la presenza: un bel¬ 
l'abbraccio, una risata sonora e, 
per un atti mo, èfel i ce. U n 'al tra sua 
passi on e, ol treal suo can e, èi I cam¬ 
per dei genitori. Con questo cam¬ 
per, un Fiat Ducato Turbo, Wil¬ 
liam fa un sacco di cose che gli 


piacciono: gite, vacanze, incontri 
con gl i ami ci. I n pi ù gl i servean eh e 
per la malattia: una corsa al l'ospe¬ 
dale, un trasferimento a Careggi, 
unastruttura medica assai avanza¬ 
ta alla periferia di Firenze dove 
William va molto spesso per fare 
dei controlli. 

M a qual è il problema? Il pro¬ 
blema è proprio il camper, par¬ 
cheggiato nd cortile esterno dd 
condominio, una bella palazzina 
in unatraversadi vialeU nioneSo- 
vietica, periferia Sud, a un passo 
dallaFiatM irafiori che,comeuna 
ci ttà nel I a ci ttà, separa i I quarti ere 
di William dal restodi Torino. Un 
quartieremoderno, ormai più im¬ 
piegatizio che operaio, cresciuto 
negli ultimi anni di rimescola¬ 
mento sociale. Ndia casa di Wil- 
liam-finitanel 1985-abitano ci rea 
15 fami gli e tutte propri otarie. C'è 
anche una bd I a vi sta panorami ca. 
D ai bai con i si vedon 0 1 eal pi gi à in- 
farinatedallaprimaneve. 

In mezzo a questo quadretto 
idilliaco, in questi appartamenti 
arredati con dovi zi adì mezzi emo- 
bili firmati,c'èperòunaferita,or¬ 
mai una piaga purulenta, causata 
proprio dal camper di William 
che, per regol amento condominia¬ 
le, come tutti i mezzi, non si può 
parcheggiare in cortile. Non im- 
portacheservaaun ragazzohandi¬ 
cappato. Il regolamento non lo 
prevedali cortileinfatti si puòuti- 
I i zzare «sol o per operazi on i d i cari - 
coedi scarico». Questo al meno in 
teoria. Poi come capita dovunque 
si chiudeun occhio.Ancheperché 
non tutti hanno il box. E così per 
qualcheanno, in qud corti lechiu- 
sodaun cancdlochedàsullastra- 
da,ci si arrangia. 

AncheDonatoBarrino, il padre 
di William, parcheggia il camper 
nd cortile. M alui non lochiedeco- 
me «favore», come pi etosa conces¬ 


Sopra il titolo, 
case dello 
lacp,foto 
Radaelli;a 
destra,William 
Pattino e il suo 
camper 


sione degli altri proprietari. No, 
lui ha «l'incredibile faccia tosta», 
al meno secondo gli altri condomi¬ 
ni,di pretenderne!'uso comefosse 
un suo diritto, «lo non chiedo pie¬ 
tà» spiega il papà di William. «Il 
camper ci serve come struttura 
mobile per spostare il ragazzo. Sia 
perorisi improvvisecheper urgen¬ 
ze varie. Se chiamiamo un'ambu¬ 
lanza, sprovviste di personalespe- 
cial isti co, fini scechepri ma lo por¬ 
tano a un normale pronto soccor¬ 
so. Poi, eh lari tal a cosa, e perso un 
sacco d i tempo prezi oso, fi n al men¬ 
te lo trasferiscono ndia struttura 
adeguata. Scusate, ma non capi¬ 
sco: nei luoghi pubblici, abbiamo 
spazi, parcheggi, corsie preferen¬ 
ziali. In casa no. Come se ci fosse 
qualcosa da nascondere. Poi la¬ 
sci are il camper in strada è peri co¬ 
loso. L 0 rubano, ci vanno adormi¬ 
re». 

Fino al 1994 non succedenulla. 
Poi ndi'estatescoppiail bubbone. 
Dopo l'ennesi maquesti one, l'am- 
mi ni strato redei I o stabi I e, i I dottor 
Cervelli, dà l'ultimatum: il 30 set¬ 
tembre tutte le auto devono star 
fuori, camper compreso. M a i I pa¬ 
pà di William, consapevoledi an¬ 


dar contro il regolamento ma non 
contro la ragione del buon senso, 
insiste. E il primo ottobre ri mette 
il camper in corti le. 

«Parrinoèun arrogante!»sotto- 
11 nea l'ammi n 1 stratore. «1 0 gl i ave¬ 
vo detto di non impuntarsi, di la- 
sciareil camper per un po'di tem¬ 
po fuori.Avrei parlato io con gli al¬ 
tri proprietari, avrei accomodato, 
avrei messo una pezza... Niente, 
P arri n 0 non h a voi uto sen ti r ragi o- 
ni.L ui non chiede,pretende. M aiI 
regol amento pari a eh 1 aro. U man 1 - 
tà? Guardi, quandoiovadoal cimi¬ 
tero do qualcosa ai mendicanti. 
M a se ne vedo uno con un rolex 
d'oro, che fuma come un turco, 
perché dovrei dargli qualcosa? 
Proprioio, chenon sonounfuma- 
tore». 

Nell'autunno del 1994 scatta la 
causa. E tre anni fa, il ISapriledel 
1996, il pretoredàtortoai genitori 
di William. Il regolamento è rego¬ 
lamento: il camper va ri mosso ma 
le spese per la causa vanno divise 
tra le controparti. Tutto finito? 
No, nuovo colpo di scena. «Volen¬ 
do strafaregli altri proprietari so¬ 
noricorsi in appello per non divi- 
derelespese»spiegail papàdi Wil¬ 



Lettera ad Amina 

di DONATA GAI 

R ice/iamoepubblichiamo 

Sulla questione della inte^'azionetra etnie, culture e religioni diverse in 
Italia credo sia possibile una sola posizione, ossia che si debba iniziare 
dal rispetto della Costituzione e delle leggi che ci siamo dati. Il nostro è 
uno stato laico dove, anche se in modo imperfetto, il potere politico e 
quello religioso sono nettamente separati. Le nostre leggi garantiscono 
libertà di culto, ma puniscono ogni violazione delle leggi vigenti anche se 
determinata dalla non conoscenza della legge stessa. T ra le leggi di un 
qualsiasi dio e quelle degli uomini esiste una differenza fondamentale: 
quelle umane possono essere cambiate o abrogate; però le une e le altre 
vanno rispettate in modo assoluto quando si è nell'area fisica e/o morale 
in cui queste vigono. 

Nel numero di "M etropolis" del 6 novembre 1999 è riportato a firma di 
Paola Rizzi il testo di una intervista ai signori Bouriki ed Amina, imam di 
Torino e musulmana velata. Da queste conversazioni emergono sostan¬ 
zialmente due cose: 1 ) «non esiste l'IsIam moderato... nell'IsIam ciò che 
è di Cesare è di Dio» (lui); 2) «non ho avuto dubbi... io il velo non me lo 
tolgo per nessuna ragione, piuttosto me ne vado da questo Paese».(lei) 


SEGUE A PAGI MA 2 


liam. «Solocheil tribunale, per un 
vizioproceduralechenoi abbiamo 
fatto n otare, h a an n u 11 ato I a pri ma 
sen tenza I asci an do I espose proces- 
sual i acari codel condomi n 1 o». 

Insomma, tutto cancellato. Il 
buon senso aquesto punto dovreb¬ 
be spi ngere a chi udore la vicenda 
con un nulla di fatto. Una pietra 
sopra, evia. I nveceil condominio, 
non molla. Il camper deve stare in 
strada, si fa una nuova causa. Su 
tredici condomini presenti sette 
danno via li bora, dueno, quattro si 
astengono. 

Possibilechenon ci slamai pace 
nonostante ci sia di mezzo un ra¬ 
gazzo handicappato? «Barrino è 
un prepotente!«èlarispostadi An¬ 
tonio Ritoli, elettricista, uno dei 
proprietari chevuoleandareavan- 
ti nel braccio di ferro, «lo capi scoi 
problemi del figlio, ma il camper 
non è un'ambulanza. Barrino non 
ascolta ragioni, va avanti a testa 
bassa! Perchédobbi amo farci cari¬ 
co dei suoi problemi? Ci pensi la 
comunità, non il condominio. È 
una cosa vergognosa, lui stumen- 
talizzail figlio per diventareil pa- 
droneassolutodel cortile». 

Una vera guerra, dove capi re le 
ragioni profonde di tanto odio è 
quasi impossibile. Il centro del 
problema, il dramma di William, 
vi enespostato, messo su 11 o sfon do. 
M entre tutta gi ra attorno a vecchi 
rancori, litigi non rimarginati,an¬ 
nose battibecchi di condominio. 
Problemi cheforsepotrebberoes- 
sereevitati con unal^islaturapiù 
avanzatachetuteli gli handicappa¬ 
ti anchenellecase. M ail dibattito, 
nel condominio, non vola così al¬ 
to. «Il problema è che il padre di 
Williamfaquellochegli pare»sot- 
tolinea Salvatore Gentile, condu- 
centedi autobus. «Anch'iohoavu- 
to un parente handicappato, ma 
non ho mai pretesoniente. Il cam¬ 
per? Selo tienefuori, fa pri ma ad 
arrivare all'ospedale. Usa questo 
posto comesefossesuo! M ametti¬ 
ti in un cantuccioenon darefasti- 
dio. U na volta voleva portare qui 
altri handicappati. Non mi sem¬ 
brava proprio il caso... io pago le 
speseperii cortile.lolavoro,mi al¬ 
zo alle4del mattino...». 

A nche E n ri co I zzo rifi uta l'i po¬ 
tasi di unariconciliazione.«Nonci 
possiamo tirare indietro. Barrino 



L a pi pi 

nella 

bottiglia 

Luigino, 14 
anni,affetto 
dascierosi 
muitipia e co¬ 
stretto su di 
una sedia a 
roteiie,da 
una settima¬ 
na non va più 
ascuoia,ia 
media stataie 
di Motta San¬ 


ta Lucia,Ca- 
tanzaro,per- 
ché mancan¬ 
do da un me¬ 
se i'assisten- 
tescoiastico, 
nessunoio 
accompa¬ 
gnava più in 
bagno edera 
costretto ad 
urina rein una 
bottigiia.li 
padre ha fatto 
un esposto ai 
carabinieri. 


ci riderebbe in faccia. È un arro¬ 
gante, unochesi credeil più intel¬ 
ligente di tutti. Il regolamento ci 
dà ragione, perché vuole sempre 
imporci lesuerichieste?Noi al ra¬ 
gazzo vogliamo bene, ma il padre 
lo usa peri suoi scopi. Umanità? A 
volte, quando il ragazzo torna da 
scuola, lofanno aspettare sotto ca- 
sa. È q u està I a I oro u man 1 tà? ». 

Un rancore profondo, senza 
possibilità di ripensamenti. Una 
pi ccol a Sarajevo condomi n 1 al edo- 
ve sfuggono le ragioni superiori 
dellatolleranzaedellapietà.«M ol- 
tedi questepersonenon capiscono 
che cosa significhi sapere eh e non 
c'è un futuro perii proprio figlio» 
dicono gli avvocati Pier Franco 
Massia e Mario Ostorero, legali 
della famiglia 
Parrino. «Loro 
parlano di as¬ 
surdo privile¬ 
gio. Ma avere 
unfigliohandi- 
cappato è un 
privilegio? In 
tribunale dire¬ 
mo che^i altri 
condomini 
vanno in con¬ 
trasto con l'ar¬ 
ticolo 32 della 
Costituzione. 
Inoltre secon¬ 
do la legge nu¬ 
mero 13 del 9 
gennaio 1989, 
che tratta le di¬ 
sposizioni per favorire il supera¬ 
mento e l'eli mi nazione del le bar¬ 
ri ere archi tettoniche negli edifici 
privati, va consentito ai Parrinodi 
mantenerein cortilein camper in 
quanto struttura mobile, facil¬ 
mente ri muovi bile, indispensabi¬ 
le al figlio William. Nei luoghi 
pubbli ci, dove basta esibì re il pass, 
va tutto liscio. Perché gli handi¬ 
cappati non devono essere tutelati 
an eh e i n casa? Laleggel3èmolto 
chiara, gli altri proprietari posso- 
nosolonon partaci pare, al lespese, 
ma non impedire di mettere una 
struttura stabile, facilmente ri- 
muovibile, adatta a superare le 
barri ere archi tettoniche. Se va be¬ 
ne un elevatore, perché non un 
camper?Basta accenderei! motore 
emetterlo in moto. Più ri muovi bi- 
ledi così?». 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



ruhità rio 
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GLOeGrfioMt 
DI MORI 


1 GOVeRMl 

dell'epoca 

p(^eFEei\/ANlo 
DI GOMHA 
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LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 SABATO B NOVEMBRE 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 261 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 




Foggia piange i morti 
Ciampi; mai più 
quede tragedie 



■? : 





■ AFoggia,inviaGiotto,sonoentrateinazioneleruspe:èilsegnaleche 
nonsi spera più, chenonèpiùpossibiletrovarequalcuno vivo sottole 
maceriedel palazzo crollato. Èariivatoancheil PresidentedellaR^ub- 
blicaCiampi,chehavi si tatoii luogo deldisastro,haincontratogli 
scampati al crolloeleautoiitàcittadine. «Il paesenon tollera piùqueste 
tragedie», hadetto.Eha promesso chetorneràaFoggiaperifùnerali. 

CANON FIERRO 

ALLE PAGINE 4e 5 


SOTTO ACCUSA L'ITALIA DEI DISESTI 

EDOARDO SALZANO 


E vero quello che molti han¬ 
no detto. I crolli delle case 
(a Foggia come a Roma), le 
frane e le colate di fango e l'eson- 
dazione dei fiumi e dei torrenti 
(in Campania e in Scilla come in 
Liguria e in Piemonte) non testi¬ 
moniano solo né tanto la fragilità 
dei nostri territori. Essi disvelano 
ogni anno, e più volte all'anno, i 
gravissimi guasti che alcuni dis¬ 
sennati decenni di rapineedi sac¬ 
cheggi hanno provocato: dagli 
anni forsennati di una ricostru¬ 
zione postbellica all'insegna del¬ 
l'ognuno si arrangi come può, a 
quelli del boom dell'edilizia e del¬ 
l'automobile. Ha ragione Franco 
Botta, quando sull'Unità di ieri 


scrive: «L'arte dell'arrangiarsi ha 
consentito agli interessi miopi e 
speculativi di avere campo libero, 
e tutto questo ha prodotto città 
chesono invivibili efragili». 

Non da oggi questo avviene. 
Non da oggi le case crollano e le 
montagne vengono giù a pezzi e 
lealluvioni travolgono paesi ecit- 
tà. Il guaio è che a questi eventi ci 
siamo assuefatti. Fanno parte del¬ 
la routine, ormai: ci si commuove 
per un po', si accusano i soliti 
ignoti, e poi si dimentica, senza 
neppure provare a cambiare qual¬ 
cosa nei meccanismi che di quei 
drammi sono all'origine. 

SEGUE A PAGINA 4 


Kosovo, precipita l'aereo dei volontari 

Muoiono in 24a Pristina, 12 italiani. Era una missioneOnu 


ROMA S è schiantato in fase d'atterraggio, su un 
campo mi n ato ci rcon dato dal I a nebbi a a poch i eh i - 
lometri da Pristina. Tutti i 21 passeggeri più tre 
membri dell'equi paggio sono morti.Tutti volonta¬ 
ri delle organizzazioni non governati ve di retti in 
Kosovo, quasi un viaggio quotidiano per molti di 
loro. Dodici dellevittimesono italiane, tutteimpe 
gnate, in vari modi, nellaricostruzione. L'aereo, un 
Atr42eradecollatodaCiampino 
ieri mattinaesarebbedovutoar- 
ri vare dopo poche ore. M a poco 
dopo essere uscito dallo spazio MINATO 
aereo italiano èsparito dai radar i 'A|-|- x raHni-n 
del controllo aereo. Da quel mo¬ 
mento si sono susseguite infor- m una zona 
mozioni confusefinoallaconfer- (jjffjcilmente 
ma, nel tardo pomeriggio del¬ 
l'impatto al suolo. Sono fra l'ai- raggiungibila 

tro molto difficoltosi anche! ten- ^linata durante 
tativi di raggiungerei! luogo del¬ 
la catastrofe, che oltre ad essere lo guerra 
minato, si trova in una zona im¬ 
pervia. Lo scrittoreligureMaurizio Maggiani, pro¬ 
fondo conoscitore del mondo del volontariato: 
«Sonoleunichepersonecheconoscochesappiano 
d i segn areun f utu ro decen teper I a speci eu man a». 

BUFALINI DEGIOVANNANGELI PALIERI 
ALLE PAGINE 2 e 3 


O gni giorno 

rS QUEL CHE 

partiva dall'Italia 
per il Kosovo. 

Ogni giorno decine 

di uomini e di donne volavano nel cuore 
del disastro balcanico per portare il loro 
aiuto. Niente chiacchiere. Azioni concre¬ 
te: cose da mangiare, roba per vestirsi, 
medicinali per curarsi, tende per inven¬ 
tare un Mto. L'ultimo viaggo è stato 
una tragedia. L'Atr è partito da Ciampi- 
no, s'è perso nelle nabò/e a nord di Pri¬ 
stina: è scomparso dai radar, non ha 
lanciato nemmeno un grido d'aiuto. Si 
sarebbe schiantato in una zona minata. 
Che cosa sia successo alle 12,13 di ieri, 
quando il velivolo èsparito dai video, ri¬ 
mane ancora un giallo. Forse c'è stata 
un'avaria, forse la nébbia ha reso im¬ 
possibile l'atterraggio. Forse Nessuno al 
momento se la sente nemmeno di sus¬ 
surrare quella parola inquietante: atten¬ 
tato. Ma nessuno, allo stesso tempo, si 
sente di escludere nulla. È già successo 
altre volte, in altre parti dd mondo stra¬ 
ziate da guerre etniche di cui noi non co- 


ILCOMMEtyTTO 


QUEL CHE DOBBIAMO A QUESTI NUOVI EROI 


_ PIETROSPATARO _ 

nosciamo neanche il nome. 

Sono morti in ventiquattro, dieci era¬ 
no italiani. Ventiquattro persone che so¬ 
no la piccola scheggia di un esercito di 
volontari che sfida la morte per portare 
la pace Finita la guerra dd Kosovo, fer¬ 
mati i bombardieri e messe a tacere le 
armi di Milosevic, s'è affievolita la 
straordinaria e appassionata partecipa¬ 
zione popolare. Ma proprio allora è co¬ 
minciato il lavoro più oscuro e difficile 
Il Pam (cioè il prog'amma alimentare 
mondiald era lì tutte le ore di tutti i 
giorni. E qudl'aereo era uno dd loro. A 
bordo c'erano funzionari ddI'Onu e vo¬ 
lontari. Uomini e donne che disinteres¬ 
satamente offrono le loro braccia a chi 
soffre. Gente che lasci a famiglie e lavoro 
per regalare tempo agli altri. Gente che 
inventa ogni giorno una «politica» che è 
lontana anni luce da quella che mette in 
affanno i nostri Palazzi: niente battute 


poche parole, nes- 

"wn coni 6''^' 

JVI CIaUI mani e cuore Fati¬ 
ca e sudore. Per 
portare un pasto 
caldo, un cappotto 
per l'inverno, per tirare su un ospedale, 
per far funzionare una scuola. Per cura¬ 
re le anime ferite di chi ha vissuto per 
settimane e settimane tra i colpi di mi¬ 
traglia, le bombe, il fuoco e i cadaveri 
abbandonati. Questo faceva Laura, che 
amava i bambini. Questo faceva Paola, 
partita per costruire un reparto di neuro¬ 
psichiatria infantile. Questo facevano 
Velmore, Marco, Carlo, Andrea, Anto¬ 
nio, Katia, Paola e Antonio. Lo faceva¬ 
no in silenzio, senza che nessuno parlas¬ 
se mai di loro. Erano belle persone Era¬ 
no la parte migliore ddi'ltalia e del 
mondo. Erano qudii che sanno essere 
anche senza apparire Morire per la pa¬ 
ce sembra un controsenso. Loro sono 
morti per portare la pace e sapevano che 
la pace costa lavoro duro. Per questo è 
giusto, davanti a questi ventiquattro 
«angdi dd duemila», farel'dogio di chi 
parte per il fronte anche per noi. 


Il Senato appro\^ la manovra del 2000 

D'Alema avvia il nuovo stato sociale «Il governo non è in crisi» 


LA BOLOGNINA 


Veltroni; vince ia sinistra che cambia 



CAPITANI GUERMANDI 


A PAGINA9 


ROMA VialiberaallaFinanziaria 
dal Senato: ora la leggedi bilan¬ 
cio - che D'Alema ha presentato 
ieri nel suo complesso ai senatori 
- passerà all'altro ramo del Parla¬ 
mento. «La Finanziaria del 2000 
avviaunanuovaideadi stato so¬ 
ciale più attento ai bisogni dei 
più deboli eal sostegno dellafa- 
mi gl i a. U n a man ovra I eggera eh e 
per la prima voltadàenon toglie 
econ laqualesi investesull'istru- 
zione, l'innovazione, la sicurez¬ 
za e la difesa» dice il premier. E 
sulla polemica politi cascatenata 
dal Polo, risponde: «Non èin cor¬ 
so nessuna crisi néreaje, né vir¬ 
tuale, né annunciata. È in corso 
un confronto politico, equando 
dovessero esserci sbocch i o effet¬ 
ti di rilei/anzaistituzionale, l'ese- 
cutivosi presenteràin Parlamen¬ 
to: di questo mi rendo assoluta- 
mentegarante». 

CANETn CIARNELLI WITTENBERG 
ALLE PAGINE 6e 7 


Saloscoobbligatorìopertiitti Sana in Tirchi^ oltre 100 vittime 

Appravazionedefinitiva, in vigoreda mdtà febbraio II terremoto nel Nord-Ovest del Paese; migliaia i feriti 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Amore e guerra 

A undici anni aiuta la sordiina a sfilarsi le mutande Una vicina di 
casa li vede. Chiama la polizia. Lo arrestano con l'accusa - pazze 
sca - di incesto. Compare in mandite davanti a un giudice di buon 
senso che, pur di rimetterlo in libertà, è costretto a ricorrere a un cavillo le 
gale. È accaduto in America, il paese dove le mutande fanno più paura dd; 
le armi da fuoco. È il classico episodio-limite, d'accordo, ma non isolato. È 
l'ultima perlina di un rosario di storie di ordinaria paranoia, che vanno 
dall'inaiminazioneper molestie sessuali ddl'impiegato che regai a alla col¬ 
lega un mazzo di fiori, alla minuziosa ricostruzione processuale ddl'anato- 
mia genitale dd presidente Clinton. Si pensava, tanti anni fa, ched fosse 
un rapporto diretto tra la repressione sessuale e il culto bdiico. Si leggeva 
qud matto di Rdch, si intuiva il rapporto inversamente proporzionale tra 
amore e guerra. Antonioni, in «ZabriskiePoint», sfiorava il patetico, e sfi¬ 
dava il ridicolo, popolando il deserto di coppie in amore. Oggi Hollywood 
inonda il mondo di corpi vestiti ma crivdiati, di sparatorie, di omicidi se¬ 
riali, ma questo è diventato, finalmente, normale È diventato morale. La 
violenza è un formidabile surrogato dd sesso. Lo ha sostituito al punto che 
anche nd sesso di due fratdiini senza mutande la gente riesce a leggere vio¬ 
lenza. E chiama la polizia. 


ROMA Èfinalmenteleggeil casco 
obbligatorioper tutti iconducen ti 
di motorini. La commissione La¬ 
vori pubblici del Senato ha appro¬ 
vato ieri la normativa all'unani¬ 
mità ein sededeliberante. Grazie 
all'accordo di tutti i gruppi parla¬ 
mentari èstatoC03 possibileevi- 
tare il passaggio in aula. La com¬ 
missione ha approvato l'identico 
testo già approvato alla Camera. 
M a laleggesaràoperativa soltanto 
da metà febbraio. Tutte le norme 
su 11 a ci rcol azi on e, i n fatti, en tran 0 
in vigore non prima di tre mesi 
dalla pubblicazionesullaGazzetta 
uff i ci al e. C i ò al 1 0 scopo d i favori re 
gli adeguamenti tecnici elecam- 
pagne informative. La legislazio- 
neattualedisponecheperi ciclo¬ 
motori fino a 50 cc il casco sia ob¬ 
bligatorio solo per i minori di 18 
anni. Oraci adeguiamo all'Euro¬ 
pa. 

CANETTl 

A PAGINA 13 


BT IJTìTi^ 

dossier 


m 


Domenica 14 novembre I 
La svolta 
della Bolognina 


ANKARA La terra ha tremato di 
nuovo in Turchia. Un sisma del 
grado 7,2 della scala Richter ha 
colpito la zona nord-occidentale 
del paese. Particolarmente deva¬ 
stata la città di Duzce(chesorgea 
circa 300 chilometri ad Est di 
Istanbul), dove ci sono stati alme¬ 
no 46 morti (ma i medici locali, 
che hanno richiesto l'urgente in¬ 
vio di aiuti, parlano di almeno un 
centinaio di vittime). In totale, le 
vittime-nellestimeclellanottata- 
ammontanoal20, i feriti si conta¬ 
no a centinaia, forse a migliaia: il 
bilancioèsicuramentedestinatoa 
farsi più drammatico. È una nuo¬ 
va tragedia che colpisce la Tur¬ 
chia, dopo il terribile terremoto 
dello scorso 17 agosto (ma èaddi- 
ritturail settimonegli ultimi 4me- 
si). Il ministerodell'lnternohaal- 
Iffitito un gabinetto di crisi. Ri- 
ch i està d i ai uti an eh eal l'I tal i a. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 12 


ALL'IntBVIO 


POLITICA. 

Cacciari; patto di legislatura 

BENINIA PAGINA 7 


CRONACHE. 

Scuola, no al bonus lombardo 

MONTEFORTE A PAGINA 13 

ECONOMIA. 

Bianchi; resto a Sviluppo Italia 

ALVARO e ROSSI A PAGINA 17 

CULTURA. 

Valenzi;! miei lunghi 90anni 

CAPECELATRO A PAGINA 18 

M.ETROPOLjS. 

Intolleranze di condominio 

CECCARELLI NELL'INSERTO 


ASPETTANDO 
IL MILLENNIUM 
ROUND 

GIOVANNA MEL4NDRI 


O ggi si discute molto su cosa 
sia l'identità europea e fiori¬ 
scono studi non solo sulla 
storia ddle rdazioni tra i popoli dd 
continente, sulle contaminazioni che 
hanno prodotto il nostro comune pa¬ 
trimonio di cultura e d'arte, ma an¬ 
che sull'immaginario europeo. Una 
studiosa italiana sta persino inda¬ 
gando il discorso amoroso, l'idea dd- 
l'amore come cemento emotivo dd- 
l'identità europea. Che cosa c'entra 
tutto questo con il nuovo il ciclo di 
negoziati ddI'Organizzazione Mon¬ 
diale dd Commercio, il cosiddetto 
Millennium Round che comincerà 
tra poche settimane a Seattle? Cen¬ 
tra moltissimo, perché è la cultura il 
vero cemento ddl'appartenenza al¬ 
l'Europa unita, che ci consentirà di 
scrivere ndle coscienze e nd cuori 
qudio che per ora è scritto solo sulla 
carta. Seattle, dd resto, non è solo 
una tappa importante ndia defini¬ 
zione ddle regole dd commercio 
mondiale dd Terzo Millennio. È un 
appuntamento anche per la cultura. 
Sarà in discussione infatti anche la 
possibilità per l'Europa di continuare 
ad escludere dalle regole ddia libera¬ 
lizzazione il settore dd prodotti cul¬ 
turali e in particolare degli audiovi¬ 
sivi. l/a ricordato che, nd precedente 
cicio di negoziati, conclusosi nd 
1994, l'Unione Europea non aveva 
sottoscritto aicun impegno in questo 
settore riservandosi totaie iibertà di 
azione Morti Paesi - eia stessa Ue- 
oggi sostengono decisamente ie pro¬ 
prie poiitiche cuituraii con strumenti 
economici destinati ai cinema, aiia 
tde/isione, ai teatro, aiia musica, ai- 
la danza, all'arteo ai beni cuituraii. 
In particolare l'Unione ha notevoi- 
mentesostenuto, nd corso degii urti¬ 
mi dieci anni, la produzione e ia di¬ 
stribuzione di cinema e audiovi¬ 
sivo europeo, attraverso ie due 
edizioni dd programma Media, 

SEGUE A PAGINA 8 
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(-0.38%) ■ BORSA 


18258,00 Giornata di realizzi sui titoli tdetonid 

^ ; FRANCO BRIZZO 

, I 1 : I I marcato tecnico, forsegiàallepresecon lesistemazioni delleposizioni in vi- 

V ; 4 ; Il sta ddie scadenze in caiendario ia prossima settimana, e in baiia di Waii 

' jsJ^I 'm Street, chese^ecomeun'ombra in su ein giù: a Mibtei chiudecon un ribasso 
ddio0,47% a 23679. Fib dicembresuiia iinea di gai ieggi amento dd 34000 punti. 
Giornata caratterizzata daiiepresedi beneficio sui tdetonici, dopoi forti riaizi dd 
giorni scorsi. Una reazionefisioiogica emoito contenuta. Anchesui titoii dd Nuovo 
; ; M ercato hanno prevai so i reaiizzi, anchesedi portata ben inferioreai guadagni pre- 

11/11 12/il cedenti. 


m 


a 


La Borsa 


MIB 999-0,100 

MIBTEL 23.679-0,466 

MIB30 33.930-0,518 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1,030 

-0,010 

1,040 

LIRA STERLINA 

0,638 

-0,003 

0,641 

FRANCO SVIZZERO 

1,607 

-0,001 

1,608 

YEN GIAPPONESE 

108,220 

-1,080 

109,300 

CORONA DANESE 

7,435 

-0,001 

7,436 

CORONA SVEDESE 

8,635 

-0,012 

8,647 

DRACMA GRECA 

328,300 

-0,100 

328,400 

CORONA NORVEGESE 

8,190 

-0,002 

8,192 

CORONA CECA 

36,350 

-0,073 

36,423 

TALLERO SLOVENO 

197,028 

-0,004 

197,032 

FIORINO UNGHERESE 

254,620 

-0,750 

255,370 

SZLOTY POLACCO 

4,464 

-0,020 

4,485 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,508 

-0,019 

1,527 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,000 

-0,027 

2,027 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,602 

-0,018 

1,620 

RAND SUDAFRICANO 

6,315 

-0,063 

6,378 


Wind, Telecom e Biel ai ferri corti 

Lo staff di Colaninno: con lebolldledettricheg ripianano i conti ddletlc 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Telecom ed Enel ai ferri 
corti. La polemica serpeggiava da 
diversi giorni, ma ieri a gettare 
benzina sul fuoco ci pensa Rocco 
Sabelli, responsabile per il merca¬ 
to Italia di Telecom, che punta il 
dito contro Wind eil suo maggior 
azionista Enel. «I risultati econo¬ 
mici di Wind, - diceSabelli - regi¬ 
strano 150 miliardi di fatturato e 
300 miliardi di perdite. Certo, si 
tratta di un'azienda in fase di av¬ 
vio, certo i loro azionisti hanno le 
spalle larghe, Enel in particolare, 
ma non vorrei cheogni volta che 
Wind annunci una diminuzione 
di prezzo perletelefonate, o addi¬ 
rittura l'abolizione del canone, 
anche noi che clienti Wind non 
siamo, si debba vivereil timoredi 
trovarci unabollettadellalucepiù 
salata». La replica dell'Enel arriva 
a stretto gi ro d i posta, tei egrafi ca e 
pungente: «Sabelli non sa che le 
tariffe elettriche le stabilisce l'au¬ 
torità per l'energia». 

11 botta eri sposta tra i dueeoi os¬ 
si èil primo segno concreto di una 
guerra cheda tempo covasotto la 
cenereTuttocomindacon unan- 
nundo di Wind. Il gruppo, che 
Enel controlla al 51%echegesti- 
sceuna retedi teiefoniafissaemo- 
bilecon 1,6milioni di abbonati, si 
dice pronto ad entrare, dal primo 
gennaio 2000, anchenel mercato 
dd I ech i amate urban e, u Iti mo ba- 
luardo dd monopolio Tdecom. 
Inoltre fa sapere che gli utenti 
Wind non pagheranno il canone 
di Internet. A ruota anche Info- 
strada, che gestisce solo tdefoni 
fissi ehacircaBmilioni di abbona¬ 
ti, si candidaad entrarend merca¬ 
to ddlechiamateurbane. Si tratta 
di un grandebusinessdi 26milio¬ 
ni di utenti al quale, in basealledi- 
rettiveUe, dovrà estendersi lacon- 
correnza. L'Authority per le tic 
chiarisce che a gennaio dd 2000 
en trerà i n vi goresol o I a n orm ati va 


per la libera concorrenza sullete- 
lefonate urbane, mentre il sema¬ 
foro verde, dal punto di vista ope¬ 
rativo, scatterà a giugno. Resta il 
fatto che, prima Wind epoi Info- 
strada, si mettono subito in fila 
per insidiare il monopolio Tde¬ 
com, a col pi d i ri bassi tariffari. L'ir¬ 
ritazione, in casaTelecom,trapda 
un paio di giorni fa, quando dal 
Brasileil presidenteRoberto Cola¬ 
ninno, senza citare l'End, punta 
l'indicesui conti di Wind. La pole¬ 
mica non mira tanto ad accusare 
Wind di cattiva gestione, poichéè 
normale, in una fase iniziale, ave¬ 
re i conti in rosso (e l'esordio di 
Wind risaleal marzo dd '99). L'o¬ 
bietti vo, sem mai, èq ud I o d i getta¬ 
re un'ombra sull'End, lasciando 
trapelare il so- 


tmia Noicom, la neonata società del Nord-O/ed 



■ LA REPLICA 

DELL ENEL monopolio dd 

«I nostri critici ,^tore energe 

tieo, il gruppo 
non sanno possautilizzare 

che ie tariffe ' ricavi dettrid 

perabbassarele 
Ifi fissa tariffe tdefoni- 

l'Authority» 

,, , ddlEndelapi- 

per i energia dada: le tariffe 

dettriche non 
ledecidiamo noi. Ma, al di làdd 
merito, la polemica è il segno che 
tra Tdecom e End i tamburi di 
guerracomincianoafarsi sentire. 

Sem pre i eri C ol an i n n 0 fa sapere 
che il rapporto di concambio tra 
Tdecom eTecnost «sarà congruo 
per tutti gli azionisti». In altrepa- 
roleColaninno chiari scechenon 
saranno eccessivamente premiati 
né gli azionisti di risparmio, né 
qudii ordinari. Come è noto gli 
azionisti dd le risparmio, secondo 
Colaninno, dovevan o ri cevere da 
1,50 a 1,65 titoli Tecnost per ogni 
azioneTdecom. Poi la Deloitte& 
Touche ha fatto sapere, dopo una 
perizia, cheritienegiustoun con¬ 
cambio di 2,5. Marco DeBenedet- 
ti l'ha definita «una richiesta di 


parte». Colaninno senza fare nu¬ 
meri parla di «concambio equo», 
ma probabilmente rivedrà al rial¬ 
zo l'offerta i n i zi al e, an eh e perch é, 
dopo la voce di un concambio al 
2,5%, i titoli Tecnost eOlivetti, da 
tempo in calo, hanno ripreso a sa¬ 
lire. Sempre Colaninno ribadisce 
che «non si farà la fusione Tde- 
com-Tecnost», prevista ai tempi 
ddI'Opa e poi mandata a monte 
dal dirottamento di Tim su Tec¬ 


nost. Colaninno aggiunge poi che 
«il piano industriale non si cam- 
bi a» eassi cu ra eh egl i uti I i saran n 0 
destinati agli investimenti e non 
al pagamento dd debiti. Inoltre 
Colaninno lascia intendere che 
presenteràii pianoindustrialeafi- 
ne novembre, preannuncia per 
martedì prossimo la presentazio¬ 
ne di un «grande progetto» e ga¬ 
rantisce che c'è nessuna alleanza 
estera in vi sta. 


Tra Wind 

eTelecom 

èscoppita 

una violenta 

polemica 

sulle 

tariffe 

telefoniche 


Riccardo De Luca 


ROMA Lieto evento nd mercato ddletdecomu- 
nicazioni. Nd primi mesi dd prossimo anno di¬ 
venterà, infatti, operativa «Noicom», unanuova 
societàdi tdecomunicazione.cheintendediven- 
tarel'operatorelocalepereccellenzapertutti i ser¬ 
vizi di tic in Piemonte, LiguriaeValled'Aosta. La 
nuovacompagniaèfinanziataperii 43% dal fon- 
dodi venturecapital Kiwil,perii 15%dallasocle- 
tàd'investlmentoPartCom, perii 10%daCoflde, 
perii 10,1%da Iniziativa Piemonte, perr8,18% 
daTecno Holding, perii 7,48%daLusemar Finan¬ 
ziarla, per lo 0,51% dal la Camera di Commercio 
di Torino eperii 5% da una quota detenuta dal 
management. 

«Dobbiamo sdrammatizzare II campoddletlc- 
ha detto Elserino Plol, uno del promotori ddia 
nuova i niziati va - e con Noicom vogl iamo creare 
un'iniziativa semplice vicina alle esigenze ddia 
cllentda». Il presidentedd nuovooperatoreddle 
tic Vittorio Levi ha spiegato che «in un mercato 
chein Italiagiàoggi vale36mila miliardi di lire, 
con una proiezione di crescita a 60mila miliardi 
nel 2004, l'area dd Nord-Ovest, coperta da Noi¬ 
com, rappresenta unaquotaosclllantetrall 12 ed 
il 15%, con un giro di affari previsto trai 1400edi 
IBOOmlllardIdl lire». 

Noicom introdurrài primi servizi vocesuTori- 
n 0 e G en ova perl'utenzabusinessgiàdalmesein 
corso, mentregaranti ràiapienaoperativitàdi tut¬ 
ti i servizi fonia, dati. Internet e portali dai primi 
mesi dd 2000, sia per laclientdad'affari cheresi¬ 
denziale. L'azIendaprevededI raggiungere, come 
ha spiegato l'amministratore dd^ato Adriano 
De Luca, entro il 2004, oltre BOmIla aziende, tra 
pubblica amministrazione, aziende di piccole, 
medieegrandi dimensioni,ecirca400mllafaml- 
glle, perun giro di affari complessivo di circa350 
miliardi di lire, con investimenti di oltre20 mi¬ 
liardi econ 560 addetti, fra personale interno ed 
indotto. 

Con il codicedi accesso numero 10147saràdl- 
spon I bl I e l'offerta voceaTorI no eGenova per l'u¬ 
tenza business. Letariffeiniziall: 144lireal minu¬ 
to, Ivalnclusa, perlechlamatedirette all'Interno 
di Piemonte, LiguriaeValled'AostaelBO lireal 
minuto, sempre Iva, inclusa per lechlamate na¬ 
zionali. Dal le22alle8letarlffesarannoridottedd 
50%. 


AMMINISTRAZIONI LOCALI 

Il 57,4% dei sindad vuole 
riformare isenizi pubblici 

ROMA II 57,4% del sindacl Italiani si diceafa- 
voredella riforma complessiva dei servizi pub¬ 
blici locali. Il 17,2% chiede II mantenimento 
dell'attuale sistema, mentre addirittura il 
21,6% è per la completa liberalizzazione della 
complessa gamma di servizi al cittadini offerti 
egestitl dalleamministrazioni locali. 

Questo II risultato di un sondaggio commis¬ 
sionato dall'Ano (Associazione nazionale del 
comuni Italiani) all'lspo. Istituto per gli studi 
sulla pubblica opinioni che ha preso come 
campione561 sindacl sugli 8.014Comuni Ita¬ 
liani. Non mancano le sorprese. La completa 
liberalizzazione trova molto più successo al 
Sud (con II 28,5%) che non al Centro (17,8%) 
0 a Nord-Ovest e Nord-Est, fermi rispettiva¬ 
mente a 18,4% e 18,3%. 

La riforma trova Invece più successo al Cen¬ 
tro con II 69,3%, seguito dal Nord-Est 
(61,9%), dal Sud (56,8%) e dal Nord-Ovest 
(52,1%). 

Il mantenimento del sistema attuale place 
di più nelle regioni nord-occidentali con II 
25,5%. All'estremo opposto II Centro con II 
4,1%. Tra I due estremi. Il Nord-Est con II 
15,7% e II Sud con II 13%. 


ENERGIA 

Crescono le munidpaiizzate 
Ma il sud resta al palo 

ROMA Cresce la produzionedi energia elettri¬ 
ca delle municipalizzate Italiane. Nel 1998 I 
Kw/h prodotti sono stati 9.754 milioni, pari 
al 3,75 del totale. Rispetto all'anno prece¬ 
dente (9.311 milioni) l'aumento è stato del 
4,7%. Ma II Mezzogiorno - secondo I dati 
dell'lstat - segna II passo: la produzionedelle 
municipalizzate si ferma a 186 milioni di 
KW/h, lo 0,24% del totale. In molte regioni 
Il contributo delle aziende di servizi pubblici 
locali è fermo a zero: Molise, Campania, Pu¬ 
glia, Basilicata e Calabria. In altre - come 3- 
clIla e Sardegna - è di poco superiore. Al pri¬ 
mo posto la Lombardia. Non solo produce 
più della metà dell'energia messa In circolo 
dalle municipalizzate In tutta Italia. Ma èan- 
chequella In cui leaziendedi servizi pubbli¬ 
ci locali pesano di più nell'economica reglo- 
nalecon II 13,96% dell'energia prodotta. 

Al posti d'onore II Piemonte con 1.282 mi¬ 
lioni di KW/h pari air8%, e II Lazio con 
1.002 milioni di KW/h pari al 4%. Tra le pic¬ 
cole, buona posizione per le municipalizzate 
del Trentino-Alto Adige con r8,4% dell'ener¬ 
gia prodotta e per quelle delle Marche con 
l'8,7%. 


L'INTERVISTA 


Carlo Ghezzi (CgiI): «Per leRsu ci vuole la legge 
Confindustiia fa una campagna forsennata» 


FELICIA MASOCCO 

ROMA «Non si può non dotare il 
mondo del lavoro di strumenti di 
partecipazione e di rappresentan- 
zaedi un sistemadi regolecerto». 
Ancheperchéil mondo del lavoro 
quelle regole le chiede, come ha 
d i mostrato l'al ti ssi ma affi u en za al 
voto dei lavoratori dellePoste. Per 
Carlo Ghezzi, segretario confede- 
raledellaCgil, la legge sulle Rsu è 
necessaria. «Dai lavoratori della 
più grandeazienda italiana viene 
un forte stimolo al Parlamento e 
alla maggioranza di governo per¬ 
ché l'iter della legge riprenda e si 
concludapositivamente»,dice. 

Il voto alle Poste; qual è il suo 
commentoai risultati? 

«Il voto per le Rsu ha registrato 
una partecipazione altissima, che 
sfiora l'80%. Finalmente, per la 


prima volta, c'è stato un voto di 
tutti con regolecerte,chiareedesi¬ 
gibili. I sindacati confederali han¬ 
no ottenuto un risultato impor¬ 
tante e, per I a C gi I, parti col armen - 
tebrillante. I dati definitivi dicono 
che su circa 120 mila votanti la 
CisI ha raccolto 52 mila voti a 
frontedi 60milaiscritti; laUil che 
di tessere ne ha circa 20 mila ha 
presooltre20milavoti;laCgilcon 
20 milaiscritti nehaavuti 28mila. 
Lesigleminori, complessivamen¬ 
te, raccol gon 0 10 m i I a voti ». 
Mentre! lavoratori votavano in 
massa Giorgio Fossa annunciava 
la mobilitazionedegli industria¬ 
li controlaleggesulleRsu,peral- 
trofermain Parlamento... 

«C 'è i n fatti u n al tro aspetto eh e va 
evidenziato: lo schema utilizzato 
per le elezioni di queste Rsu è lo 
stesso previsto dal progetto di leg¬ 
ge Gasperoni contro il quale c'è 


questa campagna forsennata di 
Confindustria. Non solo: ci sono 
purtroppo tante titubanze e con- 
traddizioni anche nella maggio- 
ranzachehannoportatoasospen- 
derelediscussionein aula. Ora, al¬ 
dilà di tanto fumoedemagogia, il 
meccanismo, le modalità di voto 
non solo hanno dimostrato di 
funzionare molto bene, ma è 
emersa fortelavolontàdi parteci- 
pazionedei lavoratori, un fatto si¬ 
gnificativo in un paesedoveladi- 
saffezione alla partecipazione ha 
avuto su molti fronti segnali 
preoccupanti. Alle Poste quasi 
l'80% dei lavoratori ha deciso di 
eleggerei propri rappresentanti e 
di conferirgli ruolocontrattuale». 

I loro rappresentanti in Parla¬ 
mento inveceindugiano. Ancora 
una volta la società, i n questo ca- 
soil mondodel lavoro, anticipa la 
politica. La maggioranza non do- 


vrebbetenerneconto? 

«La pubblica amministrazioneha 
votato i 126 n ovem bredel I o scorso 
anno con la Bassanini, le Poste 
hanno fatto questa grande espe¬ 
rienza: non si può non dotare il 
mondo del lavoro di strumenti di 
partecipazione e di rappresentan- 
zaedi un sistemadi regolecerto. Il 
voto dei lavoratori edellelavora- 
trici delle Poste costituisce insie¬ 
me alla voglia di partecipazione 
uno stimolo forte verso il Parla¬ 
mento everso la maggioranza di 
governo perchél'iterdd la leggeri- 
prendaesi chiuda positivamente. 
La m aggi oran za aveva auton om a- 
mente assunto l'impegno della 
legge sulla rappresentanza come 
punto qualificante del proprio 
programma. Il sindacato unitario 
aveva apprezzato quella scelta. 
Ora auspichiamo che venga con¬ 
cretizzata». 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



♦ «I volontari sono i potenti senza potere 
chestanno da anni né Balcani 
operosi elontani dai riflettori» 


♦ «Li ho incontrati a Mostar, Saraja/o 
Bégrado quando nessun altro pensava 
chela Jugoslavia fosseuna polveriera» 


♦ «Fanno l'unico lavoro determinante 
Ma sono lasciati soli. Gli Stati fanno 
le guerre loro riparano qué danni» 


UNTERVISTA ■ MAURIZIO MAGGIANI. scrittore 


<6ono loro a oodiure la pace^ non i politid» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Sono le uniche persone 
che io conosca che sappiano dav¬ 
vero disegnare un futuro decente 
per loro e per la specie umana. Le 
ho incontrate a Mestar, a Saraje¬ 
vo, a Belgrado, a Pristina, quando 
a nessuno dei politici veniva in 
mente che la ex Jugoslavia era 
una polveriera pronta ad esplode¬ 
re. Hanno sostenuto l’opposizio¬ 
ne democratica serba quando per 
i signori della Terra Milosevic era 
un leader affidabile, con cui parla¬ 
re e fare sporchi affari. Li ho co¬ 
nosciuti, sì, e li ho amati questi 
eroi di pace, questi potenti senza 
potere: li ho amati perché quello 
che le donne e gli uomini del vo¬ 
lontariato costruiscono giorno 
per giorno con le proprie mani è 
l’unico disegno convincente, per 
cui vale la pena spendersi». Parole 
intrise di dolore e insieme dure 
come pietre quelle consegnate a 
«l’Unità» da Maurizio Maggiani, 

10 scrittore vincitore nel 1995 del 
Premio Selezione Campiello con 

11 «Coraggio del pettirosso» (Fel¬ 
trinelli). «Ai politici - afferma 
l’autore de "La regina disadorna" 
- dico: og0 non versate le vostre 
lacrime di coccodrillo. Non sco¬ 
prite il volontariato quando c’è 
da apparire sulle prime pagine. 
Queste vittime non vi apparten¬ 
gono». 

Per chi comelé èstatoda sempre 
molto vici no al mondo del volon¬ 
tariato quali immagini evoca la 
sciaguraaereadi Pristina? 

«Sono certo che i volontari delle 
Ong saliti su quel maledetto aereo 
erano tra quanti nel ’96 manifesta- 
vanonellestradedi Belgrado contro 
M i I osevi c ea sostegn 0 degl i studen ti 
e del I ’opposizi on e democrati ca ser¬ 
ba. E prendevano manganellate 


quando non c’era un cane di parla¬ 
mentare 0 di ministro che si fosse 
sporcato le mani per sostenere 
quanti vola/ano il cambiamento e 
la democrazia in Serbia. Voglio ri¬ 
cordarli così, questi eroi di pacaatti¬ 
vi, partecipi, solidali. E soli. Soli ri¬ 
spetto ad un potere eh e non si è mai 
degnato di ascoltare le loro voci, le 
loro ragioni. Li hanno soffocati nel 
silenzio salvo poi far parlare, in un 
linguaggiodi morte, lebombe. Quei 
ragazzi sonolì,nei Bai cani,dalOan- 
ni mafannocomodosoltantoquan- 
do servono a tappare le falle delle 
"grandi operazioni umanitarie", lo- 


// 


leboli 

tnia, 



ro eh eal I ’uman i tari smo gri dato pre- 
feri scon 0 1 e pi ccole ma gran dissi me 
azioni di solidari età concreta, di dia¬ 
logo dal basso». 

Quandohaavutomododi intera¬ 
gi recon ii mondo del volontaria¬ 
to? 

«Di queste ragazze e ragazzi ne ho 
conosci uti a mi gl i aia: a M ostar, a Sa¬ 
rajevo, a Belgrado. Non li ho visti 
mai fare discorsi fumosi, dissertare 
sui massimi sistemi. Non neaveva- 
no il tempo. Perchésono delleper- 
soneserie. Li ho visti ed ascoltati fare 
solo discorsi di vitaecompi ere azio¬ 
ni feconde. Sono stati di parte, certo. 
E devono essere fieri di questo. Per¬ 
chésono semprestati dallapartedel 


più debole, senza mai chiedere di 
che etnia, religione o fede politica 
fosse. Accollandosi anche compiti 
chealtri avevano il doveredi assol¬ 
vere. Conosco persone che vivono 
da sei 0 settean n i i n Bosn i a, i gn orate 
naturalmente dai media. Statetene 
certi: non li vedrete mai nei salotti 
televisivi. Non fanno audience e 
magari dicono anche delle verità 
scomode». 

Scomodeperchi? 

«Senta, sono certo chequesti ragazzi 
non hanno mai vi sto un politi co, un 
ministro quando c’era da fare, da 
rimboccarsi le maniche. Li hanno 
incontrati dopo,quan¬ 
do c’era da pari are e da 
raccoglierei frutti di un 
lavoro che non gli ap¬ 
parteneva». 

La tratteggia due 
+ mondi, quello del 

volontariato edella 
politica, che non si 
incontrano mai. 
Non è un po'troppo 
pessimista? 

«No, non lo credo. Pur¬ 
troppo sonoduelingue 
diverse, è diverso lo 
sguardo sulla realtà. 
Un politicoseguardaal mondodel- 
I a cooperazi on e, vedel a Compagn ia 
delleQpere, perché è potere. Ei ra¬ 
gazzi di Mestar,di Priiinaedi Sara¬ 
jevo, poterenon nehanno. Edèper 
questo cherisultano "invisibili" per 
i politici». 

Come vorrebbechefossero ricor¬ 
date le persone scomparse nella 
sciaguraaereadi Pristinaequan- 
ti condividono la loro esperienza 
di volontariato? 

«Sono le uniche persone che io co¬ 
nosca che sappiamo davvero dise¬ 
gnare, costruendolo con le proprie 
mani, un futuro decente, degno di 
essere vi ssuto, per loro eperlaspecie 
umana». 



L'INTERVISTA 


Boldiini, Unher: «Non c'èeconomia 
la vita dellagentedipende dagli aiuti» 


L'ASSOCIAZIONE 


Il Pam ha portato dbo a 75 milioni di persone 



Un ATR 420-500 simile a quello scomparso in Kosovo Reuters 


Le Ong italiane atti ve nei Balcani 


Ecco alcune delle numerose associazioni ita¬ 
liane non governative che operano in Koso¬ 
vo: 

ADP (Amici dei Popoli) - ViaZanovello, 1 

- 24047 Treviglio (BG). Tel. 0363/40536 
(sede legale). Via Bartolomeo M aria dal 
M onte, 14 - 40139 Bologna - Tel. 
051/460381 (sede operativa) (051/451928 
fax). AIBI/\ssociazioneamici dei bambini. 

M degnano (M i). CIES (Centro di Informa¬ 
zione ed Educazione allo Sviluppo). Via Me- 
rulana, 198-00185 Roma-Tel. 
06/77264611 (06/77264628 fax). Comu¬ 
nità Papa Giovanni XXIII - Condivisione 
fra i Popoli. Via Val Verde.lO - 47900 Rimini 
(Sede legale). Via Mameli, 1 -47900 Rimini 

- Tel. 0541/54719 (0541/22365 fax) sede 
amministrativa. COCISCoordinamento del¬ 
le 0 ng per la Cooperazione intemazionale 
allo Sviluppo. V.lo Scavolino, 61 - 00187 Ro¬ 
ma-Tel. 06/69924112 (06/69924112 fax). 
«Cooperazione e sviluppo». Via Talamo- 
ni, 1/F- 29100 Piacenza. Tel. 0523/484924 


(0523/482933 fax). CTM-Movimondo - Asso¬ 
ciazione per la Solidarietàe la Cooperazione in¬ 
ternazionale. Piazza Bottazzi, 1 - ex «Vito Fazzi» 
-73100 Lecce. Tel. 0832/342481 (0832/ 

342295 fax). EMERGENCY- Life Support for 
Civilian War Victims. Via Bagutta,12 - 20121M i- 
lano. Tel. 02/76001104 (02/76003719 fax). 
FOCSIV-Federazione Organismi Cristiani di Ser¬ 
vizio InternazionaleVolontario. Via 5. Francesco 
di Sales, 18 - 00165 Roma - Tel06/6877796 - 
6877867 (06/6872373 fax). GVC Gruppo Vo¬ 
lontariato Civile. Villa/\ldini - Via dell’Osservan¬ 
za, 35/2 - 40136 Bologna. Tel. 051/585604 - 
(051/582225 fax). IMTERSOS-Organizzazione 
Umanitaria per l’Emergenza. Via Coito, 39 
-00185 Roma. Tel. 06/4466710 (06/4469290 
fax). MANI TESE ’76. P.le Gambara, 7/9 - 
20146 Milano-Tel. 02/4075165 (02/4046890 
fax). PROMOND-Progetto Mondialità. Piazza 
Garibaldi, 67-70122 Bari - Tel. 080/5212811 
(080/5240461 fax). SCI-Servizio civile intema¬ 
zionale, via G.Cardano, 135 - 00146 Roma - 
Tel.06/5580661- (06/5585268 fax). 


RQMA Si chiamava Saskia-Louise Von Mei- 
jenfeldt ed è morta in Burundi il 12 otto¬ 
bre scorso. Era I' ultima vittima, in ordine 
di tempo, del Pam, «I' organizzazione del- 
rOnu - spiega Jeffrey Rowland, uno dei 
portavoce - che nella sua storia ha avuto 
più caduti di qualsiasi altro organismo del¬ 
le Nazioni Unite». A parti re dal 1988, infat¬ 
ti, i morti sono stati cinquanta e la tragedia 
di ieri rischia di allungare l’elenco. Ai ca¬ 
duti del Pam è dedicata una targa, nella se¬ 
de centrale dell' organizzazione, a Roma - 
che ricorda tutte le persone che hanno per¬ 
so la vita nelle varie parti del mondo: tra 
questi anche un italiano. Renato Ricciardi, 
morto del Burundi il 23 luglio '98. «La 
bandiera bianca - dice sconsolato Rowland 
- non ci protegge più. Del resto siamo sem¬ 
pre in prima linea, anche là dove i caschi 
blu non sono ancora arrivati». 

È il destino delle grandi (ma anche delle 
piccole) associazioni su base volontaria che 
arrivano in ogni parte del mondo, cui que¬ 
st’anno, per la prima volta, è andato il 
massimo riconoscimento mondiale con il 
Nobel per la pace all’organizzazione nata 
in Francia machesi trova in ogni parte del 
pianeta, Medici senza frontiere. 

I pericoli sono gli stessi per tutti; le per¬ 
sone che li affrontano partono tutte da al¬ 
tissime convinzioni morali, come quelle 
che hanno perso la vita ieri. Il Pam (Pro¬ 
gramma alimentare mondiale) è l’agenzia 
delle Nazioni Unite in prima linea nella 
lotta contro la fame. Nel 1998 ha fornito 
cibo eassistenza umanitaria a 75 milioni di 
persone. Di queste 16,3 milioni erano 
coinvolte in conflitti armati, 40,1 milioni 
vittime di disastri naturali, e 18,4 milioni 
hanno beneficiato di programmi di svilup¬ 
po. Dal 1963, anno della sua fondazione, il 
Pam ha la sua sede centrale a Roma. Nel 
1998 il governo italiano ha donato al Pro¬ 
gramma oltre dieci milioni di dollari; nel 
’99 l’Italia ha quasi raddoppiato il suo im¬ 
pegno. Il Pam ha in atto azioni umanitarie 
in cerca 80 paesi e nel '98 ha consonato il 
36 per cento degli aiuti umanitari in cibo 
distribuiti in tutto il mondo. Le nazioni 
che partecipano al programma sono 50 e le 
persone che lavorano al Wfp sono 5.021. 
La spesa totale per il cibo e per le altre atti¬ 
vità di assistenza è stata, sempre nel '98, di 
1,2 miliardi di dollari. 


ROMA Le speranze si affievolisco¬ 
no ma parlare delle persone che 
potrebbero aver perso la vita 
mentre andavano a portare aiuto 
è difficile, sinché non vi è confer¬ 
ma piena di ciò che è accaduto. 
Con Laura Boldrini, che coordina 
i programmi dell’Alto commissa¬ 
riato per i profughi parliamo, al¬ 
lora, del lavoro concreto eh e si sta 
facendo in Kosovo. Il lavoro d’e¬ 
mergenza, quello che deve servi re 
a far superare l’inverno a 750mila 
persone rimaste senza casa. Lo 
Unher ha il coordinamento degli 
interventi umanitari. Un dato 
economico parziale è il finanzia¬ 
mento del solo intervento Unher 
per l’inverno: 332 milioni di dol¬ 
lari, ai quali vanno aggiunti quelli 
di tuttelealtre agenzie. 

Quali sonolepriorità? 

«Dareun alloggioa750milapersone 
che 0 non hanno più una casa, 
47mila abitazioni sono state com¬ 
pletamente distruttein un annodi 
conflitto, oppure ce l’hanno ma 
dann^giata. Queste sono 50mila 
abitazioni parzi al mentedanneggia¬ 
te». 

«Noi lavoriamo per dare almeno 
un alloggio temporaneo, il che si¬ 
gnifica rendere agibile una stanza 
dellecasedanneggiateche serva al - 
l’intera famiglia. Forni amo teloni di 
plastica, listèlli per rifare lefinestre 
(sonoi kitAeUnhcrsièimpegnatoa 
fornirnel6milaeneabbiamogiàdi- 
stribuito il 70%). Poi ci sono i kit B: 
c’è il necessario per ri parare il tetto, 
una interaabitazionedovedovran- 
n 0 vi vereal men 0 18 person e. N eab- 
biamo distribuiti 1500, dovremo 
cons^narne4500». 

Chi lavora oltre Alto commissa¬ 
riato? 

«Eco, è l’agenzia dell’Unione euro¬ 
pea, Qfda, l’agenzia Usa lavorano 
comenoi sul settoredegli alloggi. Le 
riparazioni con kit B dovrebbero 
raggiungere 337mila persone. Ab¬ 
biamo ancheindividuato, con mol¬ 


te difficoltà, 82 edifici pubblici che 
possano servire da centri d’acco¬ 
glienza per 14mila persone. Inoltre 
stiamo portando in Kosovo 15mila 
tende termiche, all’interno delle 
quali latemperaturasialzadi 15 gra¬ 
di. Non si possono usare, quindi, 
nellezone molto fredde. Ancora, ci 
occupiamodi portarelestufeeci oc¬ 
cupiamo dell’assistenza alle fami- 
glieospitanti». 

Quali difficoltà incontra l'inter- 

ventoumanitario? 

«Alledogane,aBlacetravi elegnami 
da ardere si bloccano e si intasano 
per le lungaggni burocratiche, in¬ 
sieme agli altri beni per l’assistenza, 
coperte, materassi, carburante» 

Quali altri tipi di intervento si 

dannosviluppando? 

«II Pam per i 160% e i I ’’ Food for pea- 
ce" per il 40% organizzano l’assi¬ 
stenza alimentare, bisogna tener 
conto che è un paese con l’econo- 
miaaterra, dovelaKfornon puòga- 
rantire ancora la libertà di movi¬ 
mento perché non c’è si cu rezza, so¬ 
prattutto per le minoranze. Sono 
900mila le persone assistite per gli 
alimenti. L’Unicefsegueil program¬ 
ma per la riapertura dellescuole, di 
cui anchenoi curiamo l’agibilità. In 
230 scuoi e I ’i nterven to è stato com- 
pletato, in oltre300si lavora ancora. 
Gli aiuti alimentari, le coperte, i kit 
igienici, sono distribuiti sul territo¬ 
rio dalle Qng (Qrganizzazioni non 
governative). Noi, per gli alloggi, ci 
serviamo di 30Qng, perciboealtre 
cosec’èlasocietàMadreTeresa, che 
èmolto diffusa sul territorioalbane¬ 
se e eh e è albanese. AltreQngsono 
speci alizzateperesempioperii ripri¬ 
stino del lestrutturedèi I’acqua pota¬ 
bile». 

Miparlavaditrepriorità... 

«C’è, infatti, anche la protezione 
deileminoranzeNoi usiamo! nostri 
mezzi, ad esempio, per trasportare 
serbi erom chevivono isolati eche 
non potrebbero, altrimenti, rifor¬ 
nirsi del minimopervivere». j.B. 


Fondar^ione Italianieuropei 


1 giovani e iljuturo 

dell'Italia 

La sfida di una frattura. La risorsa su cui scommettere. 


Venerdì 12 novembre 

ore 15,30-19,30 

Sabato 13 novembre 

ore 9,30-19,30 

Roma, Palazzo Marini 
Via del Pozzetto, 157 



\G>Cudefils 


Introduzione di 

Giuliano Amato 

Relazioni; 

Paolo Garonna 

Qualità dello sviluppo 
e distribuzione delle 
risorse 

Roberto Gualtieri e 
Giancarlo Schirru 

Passato e presente. 

1 giovani e la politica 

Pietro Marcenaro 

Crescita dell Incertezza 

e riduzione 

delle diseguaglianze 

Guido Martinotti 

La formazione 
delle nuove generazioni 


Vinicio Pcluffo 

Il conflitto 

generazionale e i suoi 
esiti 

Gian Enrico Rusconi 

Italo-europei: 
un 'identità 
da costruire 

Chiara Saraceno 

Profili e percorsi 
di genere delle nuove 
generazioni 

Domenico Siniscalco 

Quale innovazione: 
ipotesi sul futuro 

Salvatore Veca 

Riflessioni 
su una frattura 


Intervengono togli altri: 

Luigi Abete 
Laura Balbo 
Carlo Borromeo 
Carlo Callieri 
Elio Catania 
Sergio Cofferati 
Gian Maria Gros Pietro 
Guidalberto Guidi 
Enrico Letta 
Giovanna Melandri 
Marco Tronchetti Proverà 

Ai lavori ptirteciperanno 

Walter Veltroni 

e 

Massimo D’Alema 

Segreteria organizzativa: 
MaraPaella, 06-6786737 


La Funzione Pubblica CGIL di Milano, i dele¬ 
gati, i lavoratori del Settore dell’Igiene Am¬ 
bientale, annunciano con dolore e profonda 
tristezza la scomparsa di 

GIANCARLO ROSSETTI 

compagno di grande valore, morale ed intel¬ 
lettuale. Militante e dirigente della FP CGIL, 
una figura esemplare per tutti, da sempre im¬ 
pegnato in difesa dei diritti dei lavoratori. I fu¬ 
nerali si svolgeranno oggi 13 novembre 1999 
alleore 14.30 da Via L.B. Alberti, 65-Cinisello 
Balsamo. 


La Funzione Pubblica CGIL Lombardia par¬ 
tecipa al dolore della famiglia per la scom¬ 
parsa di 

GIANCARLO ROSSETTI 

dirigentesindacaledeirigieneAmbientale. 
Milano, 13 novembre 1999 


Nel ricordo di una lunga amicizia, di tanto la¬ 
vorocomune (ecomunista) AggeoeMirella 
esprimono sentito cordoglio a Bmno Scha- 
cherle ai figli per la morte dellacara 

ADRIANA 

Roma, 13 novembre 1999 


13/11/1992 13/11/1999 

Da sette anni è morto 

ALDO BONDIOLI 

con amore Adriana lo ricorda a chi gli volle 
bene. 


1990 13 NOVEMBRE 1999 

La famiglia di 

ANGELO DAINOTTO 

con immutato dolore ricorda agli amici e ai 
compagni la sua umanità e Usuo impegnoci- 
vile, politico e morale. 


A nove anni dalla morte di 

ANGELO DAINOTTO 

Isabelle ne ricorda a compagni e amici le 
qualità morali, umane e le capacità profes¬ 
sionali al servizio di una grande passione po¬ 
litica. 


42“ANNIVFTO/UdO 

ROBERTO CERIOLI 

I familiari lo ricordano sottoscrivendo per 
l’Unità. 

Reggio Emilia, 13 novembre 1999 
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l'Unità 


IN Primo Piano 


5 


Sabato 13 novembre 1999 



♦ L'incendio divampato sotto i'edificio 
rende sempre più fiebiieia speranza 
di trovare ai tri sopravvissuti 


^L'uitima persona estratta viva 
n sai e a govedì pomeri ggo 
Si cercano aitrì 22 condomini 


^ Lo strazio dei parenti che riconoscono 
tra i detriti gii oggetti da ioro cari 
li lugubre via vai delie arene 


Una trappola di fiiocD, filmo e macerie 

Salea34 il numero dellevittime Sotto lerovineancorafiamme 


DALL'INVIATO _ 

ENRICO FIERRO 

FOGGIA Otto di sera: la speranza 
èmortain via Giotto. Risucchia¬ 
ta dal vorticechein pochi minuti 
h a avuto I a forza d i trasci n are n el 
fondo un palazzo di sei piani, 26 
appartamenti, settantadue per- 
sonechelì mangiavano, dormi¬ 
vano, vivevano. Non c'èpiù il cu¬ 
mulo di macerie, con i pilastri dai 
ferri piegati e proiettati verso il 
cielo come braccia disperate e il 
tetto dell'attico piombato giù in¬ 
tatto. C'è un cratere, profondo 
non si sa ancora quanto, un cra¬ 
tere chevomita fiamme, un fuo¬ 
co inarrestabile esploso giovedì 
intorno all'unaemai più ferma¬ 
tosi. Fiamme potentissimeebef- 
farde, impassibili ai quintali di 
acquachei vigili del fuocodade 
cine d'ore pompano. Le lingue 
del fuoco eil fumo «fetente»che 
si sprigionano da quel vulcano 


DALL'INVIATO 


FOGGIA «MI mancheranno quei co¬ 
lori. Ti sembrerà assurdo che di 
fronte a questa tragedia di macerie, 
morti, detriti e fiamme che tutt'at- 
torno sembra l'inferno di Dante, io 
ti parli dei colori dei panni stesi dal¬ 
la mia dirlmpettala. Quanta cura 
metteva quella donna nell'allungare 
sulla corda lenzuola, asciugamani e 
biancheria colorata. La guardavo, lei 
si accorgeva di essere osservata e mi 
toglieva dall'Imbarazzo con un sem¬ 
plice "buon giorno dottore". Marco 
De Rosa è un medico quarantenne 
che abita nella via Candelaro di 
Foggia, il suo terrazzo affaccia su via 
Giotto, di fronte al palazzo crollato 
nella notte di giovedì. «Da qui pri¬ 
ma guardavo la vita, le luci che di 
notte si spegnevano, le persiane che 
si chiudevano, sentivo le grida fe¬ 
stose dei bambini e anche le porte 
sbattere quando c'erano dei litigi. 
Dalle finire delle cucine di dome¬ 
nica mi arrivava l'odore del buon 
ragù. Era la vita, Insamma, quella 
dei miei vicini. Gente per bene, bra¬ 
va gente, gente semplice che ti 
riempiva la giornata con un saluto 
appena accennato. Ora da qui vedo 
solo la morte. Morte e distruzione 
infinita». 

Diciamolo subito, Marco De Rosa 
è un «arrabiato», uno di quegli in¬ 
tellettuali del Sud che non si accon¬ 
tentano di seppellire i morti e di 
piangerli per poi dimenticare le cau¬ 
se e le responsabilità dei disastri, «lo 
sono stanco delle distruzioni, delle 
tragedie annunciate, delle morti 
prevedibili. Andrò via da qui, odio il 
suono delle sirene che da giovedì 
notte straziano l'aria di questa città, 
mi rifiuto di fare l'elenco delle per- 
sonecheconoscevo, dei miei assisti¬ 
ti che non vedrò più. Questo crollo 
è il simbolo atroce di un Sud che va 
In rovina». 

La tragedia di via Giotto gli ha la¬ 
sciato ferite e graffi sulle braccia, 
quelli andranno via presto, i segni 
nell'anima no. Per quelli ci vorrà 
tempo. Come dimenticare quella 
notte, «la» notte. «Ero andato a let¬ 
to verso le undici di sera, dopo aver 


ualaino uscirà male, 
■ 1 dalla catastrofe edilizia 
di Foggia: chi ha specula¬ 
to,^! non ha controllato, chi 
ha approfittato della mancan¬ 
za di leggi oleha interprdiatea 
suo uso e consumo. Li stanno 
cercando. Ma c'è qualcuno che 
merita di uscirnebene, epoiché 
nessuno sene accorge, abbiamo 
deci so qui di parlarne. E un cor¬ 
po di lavoratori umili, neanche 
tanto pagati. Ci passano da¬ 
vanti agli occhi adogni tg. Spen¬ 
dono tutte le forze che hanno, 
saltano!pasti, si dannoii turno 
solo quando sono allo stremo. 
Penserete! soliti dd volontaria¬ 
to. No, sono un pezzo ufficiale 
ddIoStato: i vigili dd fuoco. Ieri 
unodi loroèapparsoperun atti¬ 
mo in primo piano, lo stavano 
intervistando, pochedomande, 
poche ri sposte. A un certo punto 
la macchina da presa si è ab¬ 
bassata, ha inquadrato lema- 


hanno trasformato le macerie 
del palazzo in un inferno. Dalle 
sei dellaseradi giovedì vigili, mi¬ 
litari, volontari eparenti dispera¬ 
ti non riescono più ad estrarre 
unapersonaviva. Alleottodi sera 
i cadaveri sono 34, i corpi da 
strappareallatragediaancora22. 
Le possibilità di trovare dei vivi 
legatead un impossibilemiraco- 
lo. A quello si era pensato intor¬ 
no alle sei, quando i «geofoni» 
dei vigili avevano captato un ru- 
more, un segn al e. N ul I a: n on c'fr 
ra vita là sotto. Solo cadaveri, gli 
ultimi due, i corpi giovani di 
Francesco, 21 anni, eValentina, 
solo 14, i fratelli Capitani, li han- 
notirati fuori intorno allesettedi 
sera. È straziantescriverlo, magli 
sventurati del palazzo di via 
Giotto hanno fatto unafineorri- 
bile, sonostati soffocati dal fumo 
0 orrendamente bruciati dalle 
fiamme. «Il fuoco va dovec'èos- 
sigeno, cammina, si insinua tra 


gli anfratti e nelle nicchie dove 
c'è una bolla d'aria», il vigiledel 
fuoco, occhi arrossati dal fumo e 
labbra spaccateda una nottepas¬ 
sata a scavare, parlaedi fronte ai 
nostri occhi si profila lascenadel 
terrore. Immaginiamo chi non è 
morto subito, chi era vivo e si è 
aggrappato a quel soffio d'aria 
chelasortegli aveva concesso, e 
si évi sto rubarequell'ultimo, de 
bolissimo antodi vitadal fuoco e 
dal fumo. Una morte orrenda, 
che il cadavere che riusciamo a 
scorgereprimachei vigili lo rico¬ 
prano con un telo verde, ci rac¬ 
conta tutta intera. Il corpo èco- 
meincenerito, lebracciacontor- 
teeil colore grigio, ricordano le 
statue di Pompei. Là sotto, ci di¬ 
cono, bruciano le macchine 
ospitate nei garage, masseriziee 
materassi in materiale sintetico, 
quelli di un deposito, mastrana- 
mentenessunoèin grado di dirci 
il nomedel proprietarioesefosse 


autorizzato ad immagazzinare 
sotto un palazzo materiale cosi 
delicato. 

3 èscavato ininterrottamente 
pertutta I a notte, c'ègen tech el a- 
vora da quaranta ore senza mai 
fermarsi, ma che le speranze di 
trovare qualcuno in vita fossero 
ormai finite, lo si è capito poco 
dopo le undici di giovedì sera, 
quando sono entrate in azionele 
ruspe: quelle lavorano solo 
quando ormai si ècerti chesotto 
le macerie non c'è più nessuno 
da sai vare. Tutto èf ren eti co etut- 
to sembra procedere a rilento, 
anchelascopertadei cadaveri. Le 
nostreoresono scanditedaque 
sto macabro stillicidio. Alla fine 
del la mattinata! corpi recuperati 
erano 30, 28 erano iati identifi¬ 
cati, si dovrà aspettare sette, otto 
oreperii recuperodi altrequattro 
vittime. 

Ed è uno strazio, al quale non 
riusciremo mai ad abituarci, la 


scenadei parenti chefannolafila 
davanti all'obitorio degli Ospe¬ 
dali riuniti. Ègentesilenzi osa, te 
sa, uomini e donne che si strin¬ 
gono in attesa della sentenza fi¬ 
nale, quando qualcuno, un con¬ 
giunto col nodo in gola e la ma¬ 
scherina sulla bocca, verrà sul 
piazzaleediràà, l'ho riconosciu¬ 
to. Chi èpiù «fortunato»può già 
piamgerei suoi morti.All'unadel 
pomeriggio 17 bare, otto sono 
aperte, sono allineatenellachie 
sa di San Giovanni di Dio. Il fon¬ 
do di raso bianco eun foglio ap¬ 
piccicato al lato. «Riconosciuto», 
si legge,epoi il nomeecognome. 
GuidoneAldo, nato nel '90; Lui¬ 
sa Andreano, nata nel '63; Luigi 
Zezza, nato nel '71; Michele 
Lombardo, nato nel '63...I morti 
nelle casse aperte hanno l'abito 
buono eil volto ripulito dallefe 
rite. I parenti sono seduti sulle 
panche, con letarghettedovec'è 
scritto il nomedellefamiglieche 


hanno voluto donare qualcosa 
alla chiesa. Muti guardano quei 
corpi e rifiutano la camomilla 
caldachei ragazzini del volonta¬ 
riato offrono pietosi. In quella 
chiesa, nell'obitorio esul cratere 
fumantedi via Giotto, la speran¬ 
za èmorta. 

E la città ora ha paura. Il palaz¬ 
zo, ormai ribattezzato «gemello» 
di quello crollato, è stato sgom¬ 
berato: è off-limits per la gente 
cheli abita. Tutti, dal sindaco al 
comandantedei vigili, parlano a 
chiareletteredi peri coiodi nuovi 
crolli. In viaBellucci numero2,a 
pochi metri dal luogodellatrage 
dia, gli inquilini di un palazzo 
lacp hanno chiamato i vigili del 
fuoco ei tecnici. «Guardi queste 
crepe, non vogliamo crepare co¬ 
me topi», urla una donna. Da 
quel palazzo una famiglia è già 
scappata, l'odoredel la mortech e 
arriva da via Giotto ètroppo for¬ 
te. Orasi puòaverpaura. 



La disperazione 
dei parenti 
davanti 
aiia camera 
ardente 
In basso 
un vigiie 
dei fuoco 
durante 
ie ricerche 


IL RACCONTO 


Il medico: <4.i ho soccorsi nel buio, 


sfogliato un libro di Italo Calvino, 
un racconto che parlava proprio 
della vita e dei colori delle città. 
Mezz'ora dopo le due mi sono sve¬ 
gliato di soprassalto, c'era uno stra¬ 
no assordante rumore. Come se un 
grosso camion stesse scaricando del¬ 
la ghiaia verso via Lucerà, a pochi 
metri dalla mia finestra. Ho pensato 
a qualcuno che stava facendo dei la¬ 
vori abusivi e la cosa mi è sembrata 
strana. Poi mi sono affacciato al bal¬ 
cone. E non ho visto più le stelle. 
Che c'erano la sera prima, le avevo 
viste prima di coricarmi. Sono anda¬ 
to sul terrazzo e sotto di me solo 
una grande, immensa nuvola di 
nebbia e polvere. Non si vedeva più 
nulla, tossivo, avevo gli occhi rossi. 
Mi sono aggrappato alla ringhiera 
fino a sporgermi efinalmenteho vi¬ 
sto il palazzo di fronte a me: non 
c'era più l'angolo, era scomparso. 
Ho creduto di trovarmi nel bel mez¬ 
zo di un incubo. Poi ho sentito il 
suono insistente del citofono. 
«"Dottore Marco, devi scendere qui 
non c'èpiù nessuno". Era la voce di 
Fiore, un mio paziente». Attimi ter¬ 
ribili, «durante i quali non sai che 
fare. Le gambe mi tremavano, che 
significavano quelle parole?, «qui 


non c'è più nessuno», che vuol di¬ 
re?, mi chiedevo. E intanto scende¬ 
vo giù per le scale. Col cuore in go¬ 
la». In strada l'inferno, quei sei pia¬ 
ni polverizzati, con la tettoia dell'at¬ 
tico a fare da «cappello» al cumulo 
di macerie. 

«Mi sono buttato su quella mon¬ 
tagnola di travi, cemento e polvere 
insieme ad altre decine di volontari 
e vigili del fuoco. Abbiamo scavato 
con le mani ma mancava l'essenzia¬ 
le, le luci e i cani. Andavamo a ten¬ 
toni con l'angoscia del tempo che 
scorreva inesorabile. Ero furibondo, 
ci voglioni i fari, le luci, ei cani. Le 
prime ore, i primi minuti, gli attimi, 
sono essenziali per salvare vite uma¬ 
ne. Passavamo da momenti di esal¬ 
tazione e di gioia per il salvataggio 
di una delle ragazze Guidoni, un'a¬ 
dolescente uscita quasi illesa dalle 
macerie, alla disperazione di non 
farcela. Scavando con la poca luce, 
ho toccato il polso di un uomo, era 
Mario Guidone, il papà della ragaz¬ 
za. «Non respiro», mi ha detto. «Re¬ 
sisti, ti soffieremo l'aria con la boc¬ 
ca», gli abbiamo risposto per tenerlo 
su. Poi, dopo tre quarti d'ora siamo 
riusciti a tirarlo fuori daN'inferno». 
Ore di lavoro per approdare ad una 


sconfitta. Che ancora infiamma la 
mente del dottor Marco De Rosa. 
«Un fiore spezzato, il piccolo Aldo 
Guidone. Aveva solo nove anni, lo 
vedevo giocare nel cortile, con gli 
occhi spalancati sul mondo, voglio¬ 
si di vita e di avventura come tutti i 
bambini di quella età. Quando lo 
abbiamo estratto dai calcinacci il 
suo corpo era irriconoscibile». «Re¬ 
ferto numero 1573, giunto cadavere 
in pronto soccorso, politraumatiz¬ 
zato. Cianosi diffusa»: questo recita 
il referto medico del piccolo Aldo. 

Ora Marco De Rosa non ha più 
parole, nella mente si affollano i ri¬ 
cordi di dieci anni di lavoro e della 
gente conosciuta. «Che tenerezza 
mi faceva il signor Pedone, forse è 
là, sotto le macerie, mi tormentò 
per giorni quando alla moglie fu 
diagnosticato un tumore al seno: 
voleva sapere la differenza che passa 
fra cancro e tumore, voleva sapere 
se per la moglie, la compagna della 
sua vita, c'erano speranze». Sul ter¬ 
razzo anche i fiori e le piante sono 
coperti di polvere. 

«Il Sud è finito, polverizzato, ri¬ 
dotto in una montagna di maceriee 
irresponsabilità. C'è solo un orren¬ 
do saporedi morte. Vado via». E.F. 


IL COMMENTO 


Quei pompjerì che scavano 
con le mani rìgatedi sangue 


FERDINANDO CAMON 

ni, cheluomo teneva in giù lun¬ 
go! fianchi: eranorigatedi ros¬ 
so. 

«Con checosa scavate?», ha 
chiesto il giornalista. «Con le 
mani», ha rispostoli vigile, esu- 
bito le ha nascoste dietro la 
schiena. A degni emergenza che 
la nazione deve affrontare, al¬ 
luvioni, terremoti, crolli, i vigili 
sono i primi ad arrivare. Li ve¬ 
diamo sempre a gruppi. Quan¬ 
do riescono a tirar fuori qualcu¬ 
no ancora vivo, passano di cor¬ 


sa con la bardia, non han tem¬ 
po per mostrarlo, neanche per 
appurarechi è. Sequdioèstato 
sepolto sotto per giorni, uno g// 
tiene chiusi gli occhi con una 
mano, perchélalucenon li dan¬ 
neggi. Sempre chi viene salvato 
dopo unoopiù gl orni, perpri ma 
cosa ha freddo e sete, lo dieegià 
quandosentearrivarei soeeorsi. 
(Qui, il ragazzo di nomeGueri- 
no, 25 anni, ehesi èèfattoloea- 
iizzarefin dalleprimeore, ehie- 
deva ehe gli dessero subito da 


berd. Quando uno vien tirato 
fuori, loeoprono eon una eoper- 
taperrimediareal freddo; perri- 
mediarealla setenon gli danno 
da bere a sazietà, come si po¬ 
trebbe erodere, ma uno gli inu¬ 
midisce le guanee, la bocca, le 
palpebre. Lavorano oggi come 
lavoravano secoli fa, con van- 
gheepicconi per scavare, esec- 
chi per asportare. Perii primo e 
secondo giorno le ruspe stanno 
ferme potrebbero spostare ma¬ 
cerie, schi acci arechi sta ancora 


inseguendo i lamenti» 



respirando. E proprio una sal¬ 
vezza da uomo sull'uomo. An¬ 
che qui, il crollo ha sollevato 
una nuvolaglia di polvere che 
gravasullascenadagiorni, ein- 
vecedi diradarsi cresce; alla pol¬ 
veresi aggiungeil fumo, ieri in¬ 
tensissimo: sottosta bruciando 
materiale tossico, materassi, 
plastica. Ma ci deve essere dd- 
l'altro, perché ogni tanto sotto! 
piedi de vigili si senteunoscop- 
pio, una detonazione. I sospetti 
sono due o bomboledi gas o ta- 
nichedi benzina. Scavaretra le 
macerie di una trentina di ap¬ 


partamenti, vuol dire scopri rei 
segreti di una trentina di fami¬ 
glie. Piai l'impressionedi poter 
rimetterle in vita con i loro se 
greti, cheormai conosci. I vigili 
dd fuoco, lo avevamo imparato 
dai loro racconti, vanno più 
cauti dovei segni ddia vita si 
fanno più numerosi, zainetti, 
bambole, giocattoli, foto: la fa¬ 
miglia era lì, potrd^beesserean- 
cora lì. Ieri abbiamo imparato 
che in questo ragionamento c'è 
un errore, celospiegava un vigi- 
lecon leciglia imbiancatecome 
qudiedi un mugnaio: nd crolli 



Storia di Agostino 

■ Lui, Agostino Laquaglia, non 
scende dalla ruspa da 30 ore: 
questa tragedia l'ha vissuta, a 
Foggia, nel '58 quando, 14en- 
ne, si vide sbriciolare addosso 
il palazzo dove erano la madre 
ed i suoi tre fratelli, di 7,11 e 
16 anni: tutti morti nel crollo. 
Ora non si vuole fermare, 
nemmeno per mangiare: 

«Non avrei mai più voluto ve¬ 
dere scene del genere ma ora 
fermarsi no, non è possibile e 
se esce qualcuno vivo? È la 
mia speranza». 

La casa venduta 

■ Dormivano neH'appartamento 
appena venduto: Leonardo 
Pompa, travolto con moglie e 
due figli, abitava al primo pia¬ 
no, è stato lui ad accorgersi 
dei primi cedimenti, era uscito 
in strada ma poi era rientrato 
per avvisare gli altri. Non ce 
l'ha fatta. Il padre Giovanni in 
lacrime: «Sette anni fa Leo 
aveva ristnjtturato la cucina, 
smantellando il pavimento 
scoprì una lesione: si rivolse ad 
alcuni tecnici ma loro lo tran¬ 
quillizzarono». 

Il pellegrinaggio 

■ Dall'obitorio all'ospedale, so¬ 
no decine i familiari dellevitti¬ 
me che si spostano dal luogo 
dei morti alla camera ardente 
allestita nella chiesa degli 
ospedali riuniti dove vengono 
portate le bare con i corpi ri¬ 
composti e dove si entra a 
gnjppi di quattro con masche¬ 
rine al volto. Le bare sono alli¬ 
neate vicino al sagrato even¬ 
gono controllate dalle forze 
dell'ordine. 

Calcio col lutto 

■ Il presidente della Federcalcio 
Luciano Nizzola per l'amiche¬ 
vole Italia-Belgio di Lecce (sta¬ 
sera, 20.45), ha deciso di far 
osservare un minuto di silenzio 
alle squadre prima del match 
in memoria dellevittime di via 
Giotto. 

I nomi dellevittime 

■ Sono 25 le salme identificate: 
MicheleTaronna, 55 anni; 
Domenico Zezza, 56; Luigi 
Zezza, 28; Michele Lombardi, 
36; Norina DePaolis, 29; Mi¬ 
chelina Curcetti, 57; A.G., 9; 
Luisa Andreano, 31; Lorenzo 
Alessandrino, 50; Raffaele Del- 
li Carri, 63; Maria Antonietta 
Bmno, 53; Addolorata Zichel- 
la, 53; Concetta Colecchia, 

64; Rocco Casarella, 77; Fran¬ 
cesca Siena, 76; Mattia Trotta, 
84; Angela Alessandrino, 18; 

M atteo Ferri, 86; Assunta 
Grotta, 55; M ichele Scopece, 
59; M. D., 14; Palmina De Co¬ 
simo, 25; Maria Assunta Cri- 
scio, 43; Fernando Capitaneo, 
44; Roberto M atteo Pedone, 
27. 


come questo, preavvertiti con 
mezzo minuto, un minuto di 
an ti ci po, I a maggi or qua n ti tà di 
vittimesi trova concentrata in¬ 
torno alla tromba ddle scale 
A vevano intuito tutto, cercava¬ 
no di scappare, la morte le ha 
chiusein trappola. Quando so¬ 
spettano di essereprossimi alla 
scoperta di nuovi corpi, i vigili 
fanno una pausa ogni ora: fan¬ 
no venire! cani, e fanno un si¬ 
lenzio totale, perché i cani pos¬ 
sano senti re anche il rumoredi 
un respiro. M a non èuna pausa 
di riposo. Che abbiano sentito 
qualcosa ono, i soccorri tori si ri¬ 
mettono al lavoro, subito dopo, 
più spossati di prima. C'è un 
momento a partire dal quale 
non si trovano che morti. Ieri, 
dieci in fila, uno dopo l'altro. Lì 
finisce la speranza. Ma non il 
lavoro: questo finirà quando 
tutta la superficie sarà stata 
perlustrata. 
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LA Politica 


l'Unità 


^Convegno della Fondazlone«ltallanl6urope» 

«Il Pd fu la più grandescuola politica di massa 
Il Duemila avrà bisogno di forti Identità collettive» 

Amato: «La politica? 
Rompa il bioooo 
cheesdudei giovani» 

Il ministro difende la storia del XX secolo 
ei grandi partiti della Prima Repubblica 



Una giovane operaia mentre iavora in una azienda tessiie 


Ragonese/Ansa 


IL LIBRO 

Il Cespi aiuta 
ie nuove generazioni 
a diventare europee 

MILANO II Centro Studi di Politica 
lnternazionale(Cespi),incollabora- 
zionecon leEdizioni di Comunitàan- 
nunciarusdtadel volume «Diventare 
Europei. Indicazioni di percorso per 
giovani cittadini», introdotto dal se¬ 
nato reAndreaM anzellaefruttodi un 
lavoro apiù mani chevede, comeau- 
tori dei diversi interventi, Simone 
Cantagallo, Sergio Foà, Enrico Gros- 
so,Jorg Luther, Antonio M issiroli, 
Femjcdo PastoreeDanieleStaffiere. 
Allariflessionesul nuovo tessutodi 
normeeregolamenti sovranazionali 
daattuareerispettareeall’approfon- 
dimento di concetti chiavecome 
«nazionalità, democrazia, cittadi- 
nanzaepaitecipazione», iltesto ac¬ 
costa problematichedi attualità: dal- 
lainteg razioneallostato sociale, dal¬ 
la nuovaconformazionedel mercato 
del lavoroalleopportunitàmessein 
attodallapoliticacomunitarianel 
campo dell’istnjzioneedellostudio. 


RAPPORTO CNEL 


Più di un milione in cerca del primo lavoro 
Disoccupazione in calo ma al Sud resta l'emergenza 


LUIGI QUARANTA 

ROMA «lo penso che la storia ti 
pi ace, come pi aceva a me quan do 
avevo la tua età, perché riguarda 
gli uomini viventi etutto ciò che 
riguarda gli uomini, quanti più 
uomini èpossibile, tutti gli uomi¬ 
ni del mondoin quanto si unisco¬ 
no tra loro in società e lavorano e 
lottano emigliorano se stessi non 
può non piacerti più di ogni altra 
cosa. Maècosì?»Con questalun- 
gacitazionedi una letteradi Anto- 
nioGramsci alfiglioDelio,econ la 
sottolineatura di quell’interroga¬ 
tivo finalecosi gravido di tuttele 
ansiedei rapporti tra legenorazio¬ 
ni, Giuliano Amato ha chiuso il 
suo intervento introduttivo, qua¬ 
si una prolusione al convegno «I 
gi ovan i ei I f utu ro del I ' I tal i a» orga- 
nizzato a palazzo Marini dalla 
Fondazioneltalianieuropei. 

Una scelta, quella di citare 
Gramsci equell'an sia, in linea con 
tutto il suo discorso econ i sottoti¬ 
toli esplicativi del tema della ma¬ 
nifestazione «La sfi da di unafrat- 
tura. La risorsa su cui scommette¬ 
re». Laplateaacui si rivolgeil mi¬ 
nistro del Tesoro èessa stessa una 
rappresentazione della frattura, 
dellasfidaedellari sorsa, divisa co- 
m'èpiùomenoametàtraintellet- 
tuali e politici "over cinquanta" 
(anchedi parecchio, in alcuni ca¬ 
si) eventi-trentenni chevogliono 
essere protagonisti del cambio ge¬ 
nerazionale prossimo venturo 
nellasinistraitaliana. 

Edèdi sinistra cheparlaalungo 
Amato, prima per rivendicare un 
passato chedà credibilità nel dia¬ 
logo trai egen erezioni, poi peram- 
mettere che l'incoerenza tra pre¬ 
sente e progetti per il futuro è 
l'ombrachepesa sul dialogo ed in- 
ficialacredibilitàdi chi oggi hala 
responsabilità di scegliere e deci¬ 
dere. Lalungaepuntigliosariven- 
dicazionedd XX secolo, («non so¬ 
lo il secolo del nazismo e del co¬ 
muniSmo, maanchedel compiu¬ 
to miracolo storico dell'incontro 
tra libertàemasse, dell'estensione 
delle fondamenta e delle regole 
della democrazia, dell'accesso al¬ 
l'autodeterminazione ed alla so¬ 


vranità statuale di popoli a lungo 
esclusi esottomessi, dell'avvio del 
riconoscimento dell'eguaglianza 
tra maschi efem mi ne, tra bianchi 
eneri ed anche tra ricchi epoveri, 
dell'avvicinamento tra le religio¬ 
ni, dell'irreversibile radicamento 
in Europa della pacecomeprinci- 
pio ispiratore dei rapporti tra di¬ 
versi»), la individuazione dei 
«partiti che già nel XIX secolo as¬ 
sunsero la rappresentanza degli 
esclusi»comeprotagonisti di que¬ 
sti straordinari successi e, ancor 
più lasceltadi nominarli, perl'lta- 
lia, uno per uno, a cominciaredal 
Pd («lapiù grandescuoladi massa 
dellapoliticain Italia», «cultura ri- 
fonriista sia pure intrecciata alla 
prospettiva pai in genetica, al mito 
sovietico»), sarebbero potute ad¬ 
dirittura sembrare altrettante cri- 
ticheal WalterVeltroni chepren- 
de congedo dal Novecento rom¬ 
pendo con il 
passato comu¬ 
nista dei Ds, se 
poco dopo il 
ministro del 
Tesoro non 
avesse ricono¬ 
sciuto na ra¬ 
gazzi che si in¬ 
formano e si 
appassionano 
della lotta al¬ 
l'Aids o del de¬ 
bito del Terzo 
mondo, larichiesta allapolitica di 
nuove identità collettive forti, 
quelle che possono consentire di 
affrontare il XXI secolo chesta ar¬ 
rivando e nel quale ancora più 
completo sarà il dispiegarsi e l'af¬ 
fermarsi delle differenze («ad 
esempio nella nuova e più larga 
Unione Europea»). Più o meno 
quellocheil segretariodei Dsri pe¬ 
to ogni volta che parla, magari 
senza l'affascinante aplomb pro- 
fessoraledel DottorSottile. 

Il presente che getta un'ombra 
sul rapportotralapoliticaelegio- 
vani generazioni èperAmato non 
tanto «l'i n tol I erabi I econ ti n ua ag- 
gressione di 12 segretari 12 che 
parlano per 20 secondi ciascuno 
in dodici telegiornali echeoccu- 
pan 0 1 epri metrepagi n edei quoti¬ 
diani», quanto la corporati vi zza- 


zione, l'organizzazionedegli inte¬ 
ressi che, non necessari amente in 
modo doloso, blocca la società: 
«1 0 atrent'anni ero in cattedra; mi 
sono trovato qualche giorno fa a 
fest^giareun accesso al dottorato 
di ricerca di un quasi quaranten¬ 
ne». E non puòessereaffidatoche 
alla politica il compito di forzare 
questo blocco; una politica che 
sappia scavalcare gli interessi or¬ 
ganizzati può tornare («come ac¬ 
cadde con l'innamoramento per 
John Kennedy»)asuscitareparte- 
ci pazi on eed en tusi asm i. 

La discussione, moderata da Al¬ 
fredo Reich I i n si èpoi di pan ata per 
sketch, scontando comunque la 
difficoltà di restituire un quadro 
eh e èforse pi ù faci I e ri costru i re at¬ 
traverso la lettura delle relazioni 
cheseguendo la successione degli 
interventi. E cosi Pietro Marcena- 
ro ha affrontato il rapporto tra 
«cresci ta del l'i n certezza e ri duzio- 
nedellediseguaglianze(«Un gio- 
vanechesta con eludendo un dot¬ 
torato di ri cerca e eh e nel frattem¬ 
po col labore pi ù o meno saltuaria¬ 
mente alla redazione di una casa 
editriceèpiùomenoespostoai ri¬ 
schi di esclusionedi un suo coeta¬ 
neo descolarizzatocheèoccupato 
stabilmente in una azienda indu¬ 
striale?»), il segretario della Sni- 
stra giovanile Vinicio Peluffo «Il 
con fi i tto tra gen erazi on i e i su i esi - 
ti», mentre Domenico Sniscalco 
ha tratteggiato gli scenari econo¬ 
mici dei prossimi decenni. Ma c'è 
stato spazio anche per la politica 
delle cose da fare, sia con l'inter¬ 
vento della ministra dei Beni cul¬ 
turali Giovanna Melandri («Stia¬ 
mo promuovendo l'espressione 
autoriale contemporanea»), che 
nella significativa convergenza 
del neo presidente dell'Eni Gian 
M ariaGrosPietroedel giovanese- 
gretariodei Dsdi PisaMarcoFilip- 
peschi sulla formazione d'eccel¬ 
lenza, sia nel pungente richiamo 
di Laura Balbo, ministra dellePari 
opportunità, sulla cultura della 
raccomandazione«tradizioneap- 
parentementeimmodificabiledel 
nostro paese»). 

Oggi si prosegue, con anche il 
contri buto del presi dentedel con - 
si gl i 0 M assi m 0 D ' Al ema. 


ROMA In Italia un milione e 
centomila i giovani, in una fa¬ 
scia d'età che va dai 15 ai 34 
anni, sono in cerca di una pri¬ 
ma occupazione. Si può dire, 
comunque, che un giovane su 
quattro ha un lavoro. Più 
un'occupazione «flessibile» che 
un posto fisso, però, magari 
sotto forma di collaborazioni, 
magari un lavoro part ti me. 

Secondo il terzo rapporto sul¬ 
la condizione giovanile elabo¬ 
rato dalla Consulta delle forze 
sociali giovanili del Cnel e pre¬ 
sentato ieri a Roma, su 8 milio¬ 
ni di giovani gli occupati sono 
2 milioni, mentre un milione 
di loro è disoccupato da oltre 
un anno. 

In rapporto alle percentuali 
europee, quindi, secondo lo 
«specchio» del Cnel in Italia il 
tasso di occupazione giovanile 
è del 25,7 per cento, contro la 
media della Ue che è del 37,3 
per cento. E il tasso di disoccu¬ 
pazione nel nostro paese è del 
32,9 per cento, contro la media 
comunitaria del 19,6 percento. 

Il divario è ancora molto am¬ 
pio, ma il quadro che emerge 
dai dati Cnel permette di avere 
un un «cauto ottimismo», do¬ 
vuto al fatto che il tasso di di¬ 
soccupazione giovanile (sem¬ 
pre nella fascia fra i 15 e i 34 
anni) nel luglio del '99 è sceso 
al 30,7 per cento. 

Una differenza evidente, pe¬ 
rò, resta quella fra regione e re¬ 
gione e soprattutto fra Nord e 
Sud. La disoccupazione giova¬ 
nile, infatti, r^a sempre il 
grande problema dell'Italia me¬ 
ridionale: in Campania, in Ca¬ 
labria e in Sicilia i giovani di¬ 
soccupati superano il tetto del 
60 per cento. E riuscire a inse¬ 
rirsi nel mondo del lavoro, a 


varcare la soglia che favorisce la 
continuità anche nel caso di la¬ 
vori a tempo determinato, è 
sempre difficile: il 65 percento 
dei giovani nella fascia d'età 
esaminata, infatti, è in cerca 
della prima esperienza di lavo¬ 
ro. 

Di sicuro è cambiato l'atteg¬ 
giamento nella ricerca di un'oc¬ 
cupazione, come ad^uamento 
a ciò che oggi offre il mercato, 
ovvero una linea di tendenza 
più orientata verso la flessibili¬ 


tà. Nella fortunata fetta di per¬ 
sone fra i 15 e i 34 anni che rie¬ 
sce a lavorare, infatti, bisogna 
tenere conto di quanto incido¬ 
no le nuove forme di impiego 
non standardizzato, che sia la¬ 
voro a tempo determinato o 
part time, dal lavoro interinale 
alle semplici collaborazioni. 
Dal rapporto Cnel risulta che i 
giovani che hanno un'occupa¬ 
zione part time, in Italia, sono 
l'8,9 per cento, contro una me¬ 
dia comunitaria del 22,1 per 
cento. 

Un altro dato significativo, e 
apparentemente contradditto¬ 
rio, riguarda lo status sociale 
dei neo lavoratori: la percen¬ 
tuale più alta di giovani occu¬ 
pati si registra fra quelli che 
hanno un grado di istruzione 


più elevata, però, ed ecco la 
contraddizione, sono proprio i 
più istruiti ad incontrare più 
difficoltànell'inserirsi nel mon¬ 
do del lavoro. Una realtà nota, 
basti pensare allo stuolo di lau¬ 
reati che si trova senza una pro¬ 
spettiva di occupazione al ter¬ 
mine degli studi, oppure ai plu- 
ritrentenni giudicati «mammo¬ 
ni» per il fatto di stazionare 
nelle case dei genitori, fino al- 
l'ormai classica figura dello 
spazzi no-operatore ecologico 


laureato in psicologia. 

D'altra parte, evidentemente, 
per poter lavorare serve sempre 
più una formazione specialisti¬ 
ca, una duttilità, ma anche una 
una preparazione ad ampio rag¬ 
gio: dalla conoscenza delle lin¬ 
gue all'informatica e alla capa¬ 
cità di usare strumenti come In¬ 
ternet, un settore che sta apren¬ 
do vari spazi nel mondo del la¬ 
voro soprattutto ai più giovani, 
che in questo campo sono an¬ 
che i più recettivi. 

Lo studio della Consulta, ol¬ 
tre a riflettere la situazione at¬ 
tuale, fa il punto sulle misure 
che sono state predisposte, sia a 
livello nazionale che europeo, 
per promuovere l'occupazione 
giovanile e per appianare gli 
squilibri regionali. 


Volontariato 

aire^bero 

OffierieUe 

MILANO Le opportunità per i 
giovani di recarsi all’estero perla- 
vorare, studiareefare volontaria¬ 
to sono molte, ma i ragazzi italiani 
sembra chenon losappiano. So¬ 
no pochi, infatti, rispetto ai coeta¬ 
nei europei, i giovani chescelgo- 
nodistudiareinuncollegeoin 
un’università straniera, quelli che 
affrontano un’esperienzadi lavo- 
roequelliche,giàattivinelvolon- 
tariato, decidono di provareun’e- 
sperienzaall’estero. Proprio per 
farconoscerel’ampioventaglio 
di offerteedi opportunitàilComi- 
tatodiiniziativaeuropeahaorga- 
nizzatoaM ilano un incontro (ieri 
eoggi)di tutti gli operatori, istitu¬ 
zionali eprivati, chelavoranoa 
programmi di integrazione peri 
giovani. «Il problemamaggiore- 
hadetto M arisaM arini, responsa- 
biledelsettoregiovanile-èquello 
dellapubblicità. Conquestaini- 
ziativa, oltreapermettereadue- 
milagiovanidiconfrontareleloro 
esperienze, abbiamo voluto riuni- 
retutti coloro cheoffrono ai ra¬ 
gazzi opportunità per vi vereall’e- 
stero». 

T ra leoffertepiù interessanti quel- 
ladel volontariato, finanzi atadal- 
l'Unioneeuropea. Il progetto pre¬ 
vede perungiovanedai 18ai25 
anni lapossibilitàdi lavorarein 
un’associazionedel volontariato 
di un paesedeirUnionedasei me¬ 
si ad un anno. Al ragazzo, oltreai 
pagamentodelviaggioelasiste- 
mazioneabitativavienegarantita 
ancheun’indennità. 


■ GENERA20NI 
A CONFRONTO 
In platea 
politici 

e intellettuali 
La sinistra 
e il conflitto 
tra generazioni 


■ LE 
TENDENZE 
Ci si orienta 
verso nuove 
forme d'impiego: 
tempo determinato 
part time 
collaborazioni 



SEGUE DALLA PRIMA 


ASPETTANDO 
IL MILLENNIUM ROUND 

che è alla vigilia del suo terzo rinnovo. 
L'Italia, poi, negli ultimi anni, ha fatto 
del sostegno all'industria culturale un 
obiettivo importante delle politiche 
pubbliche. La cultura, insomma, fa par¬ 
te a pieno titolo del sistema italiano ed 
europeo del welfare. 

Ora, in vista di Seattle, i 15 paesi del¬ 
l'Unione hanno inserito nel mandato 
negoziale l'obiettivo di mantenere e svi¬ 
luppare le politiche culturali e dell'au¬ 
diovisivo, con lo scopo di preservare le 
loro identità culturali. Noi non credia¬ 
mo affatto che si debba difendere un 
settore così importante per la definizio¬ 
ne dell'identità europea con barriere 
protezionistiche. Ci preme, però, la li¬ 
bertà di continuare a sostenere la pro¬ 
duzione, la promozione e la circolazio¬ 
ne di opere culturali europee, a partire 
da quelle audiovisive. Se non riuscissi¬ 
mo a mantenere l'esenzione dalle rego¬ 
le di liberalizzazione, infatti - data la 
progressività dei cicli del Wto - subito 
dopo sarebbe ragionevolmente messa 
in discussione anche la possibilità di 
continuare a promuovere le politichedi 
sostegno all'industria audiovisiva. Con 
con seguenze faci I mente i m magi n abi I i . 

Il negoziato di Seattle si apre in un 


panorama della comunicazione molto 
diverso da quello del 1994, anno in cui 
si concluse l'Uruguay Round. Se è vero 
chei canali di diffusionedel contenuto 
e gli sbocchi del prodotto audiovisivo 
sono aumentati, moltiplicando così la 
libertà di scelta del pubblico, è tuttavia 
vero che assistiamo al rischio di una 
omogeneizzazione forzata dei gusti. 
Sappiamo bene che non esistono solo le 
praterie sterminate di spettatori che 
scelgono «litanie» o «La Mummia»; 
continuano a esistere pubblici diversi - 
che non coincidono necessariamente 
con i confini geografici delle nazioni o 
dei continenti - alla ricerca di prodotti 
diversificati e più vicini alle loro pro¬ 
pensioni e ai loro gusti. E soprattutto, 
resta viva l'esigenza, - comune non solo 
all'Europa, maanchead altri Paesi dalle 
forti radici culturali, come l'India o la 
Cina - di non smarrire lungo le Auto¬ 
strade dell'Informazione! tratti caratte¬ 
ristici e le peculiarità della propria cul- 
turaedella propria storia. Esiste cioèin 
termini concreti l'opportunità cheladi¬ 
fesa e la promozione delle proprie radici 
culturali diventi per molti paesi in via 
di sviluppo un importante fattore di 
crescita economica. Pensiamo al feno¬ 
meno della «World music», la musica di 
derivazione etnica che, partita come ge¬ 
nere di nicchia, si è negli ultimi anni 
imposta come generetrainantedel mer¬ 
cato discografico mondiale. 

Ma a motivare la posizione europea 


vi è anche la necessità di poter conti¬ 
nuare a sostenere la propria industria 
audiovisiva, che è in piena trasforma¬ 
zione. L'audiovisivo è, per l'Europa, un 
settore economico cruciale: occupa un 
milioneeottocentomila persone, che si 
prevede saliranno a 4 milioni nel 2004, 
e sostiene un tasso di crescita del 13%. 
Insomma, siamo in fase espansiva, an¬ 
che se il passivo della bilancia commer¬ 
ciale, a causa della concorrenza dei pro¬ 
dotti americani, è di circa 6 miliardi di 
dollari. I film americani, infatti, rappre¬ 
sentano ancora tra il 65 ed il 90% del 
prodotto diffuso in Europa. Mentre è ri¬ 
sibile la diffusione di film europei al¬ 
l'interno del territorio comunitario: il 
cinema italiano non è conosciuto in 
Germania, quello francese in Spagna, 
quello tedesco in Francia. Il problema è, 
dunque, quello di rafforzare il mercato 
europeo, ad esempio, attraverso il soste¬ 
gno allecoproduzioni e, soprattutto, al¬ 
la ci rcolazionedel prodotto. 

La difesa della posizione europea a 
Seattle non sarà, tuttavia, cosa scontata. 
C'è da attendersi una forte offensiva. S 
tratterà di vedere se le nuove tecnolo¬ 
gie, in particolare Internet, saranno 
escluse dal negoziato sull'audiovisivo. 
Quella del commercio elettronico, in¬ 
fatti, è una questione spinosa: non esi¬ 
ste ancora una posizione europea, men¬ 
tre gli USA hanno già fatto saperedi vo¬ 
lerlo considerare come una categoria a 
sé stante - quel I a dei «Ben i Vi rtual i » - da 


assimilare alle merci e, quindi, da libe¬ 
ralizzare automaticamente. S tratta di 
un problema molto delicato. È infatti 
difficile pensare a regole giuste per il 
commercio elettronico (anchedi conte¬ 
nuti culturali), che non ne imbriglino 
lo sviluppo e che, soprattutto, non sia¬ 
no facilmente aggirabili. D'altra parte, 
però, non occuparsi dei contenuti cul¬ 
turali, nel momento in cui circolano 
sulla Rete, potrebbe rendere inutili tutti 
gli sforzi realizzati sul versante dell'au¬ 
diovisivo «tradizionale». Sarà per que¬ 
sto i m portante eh i edere ed otten ere eh e 
negoziato su audiovisivo e commercio 
elettronico procedano di pari passo. 

I rischi, dunque, non mancano. Ma 
non potrebbe essere diversamente, seia 
sfida è la valorizzazione delle diversità 
culturali nell'era della comunicazione 
globale. Quanto all'Italia, la centralità 
delle politiche per la cultura, di cui il 
nostro Paese va fiero, èil nostro bigliet¬ 
to da visita. In questi ultimi tre anni, 
abbiamo fatto grandi sforzi per centrare 
gli obiettivi della convergenza. Qrache 
in Europa ci siamo arrivati, non possia¬ 
mo fermarci. Dopo l'Europa della mo¬ 
neta, è nostro compito costruire una 
nuova cittadinanza europea. E consoli¬ 
dare un'Unione, che non può essere 
meccanica unificazione dei parametri 
monetari, ma deve essere qualcosa di 
più profondo e di stabile. Anche per 
questo ci batteremo a Seattle. 

GIOVANNA MELANDRI 


CONVEGNO INTERNAZIONALE 

I diritti dei iavoratori sono diritti umani!!! 

Per i'inserimento dei diritti fondamentaii dei iavoro 
nega accordi deii'Organizzazione Mondiaie dei Commercio 

Torino, 16 novembre 1999 - Dalle ore 10 alle ore 16 
Centro di Formazione Internazionale dell'Organizzazione Internazionale 
del Lavoro - Corso Unità d'Italia n. 125 


Organizzato da: Solidar, Isi, Cocis, Lega Cooperative Bolzano, CgiI, CisI, Uil 

Partecipano rappresentanti di CgiI, CisI, Uil, Ong, Banca Etica, Commercio 
Equo e Solidale, CisI Internazionale, Solidar, Oil. 

Sono previsti gli interventi del Ministro del Commercio Estero, Piero 
Fassino: del Presidente Commissione Esteri del Senato, Gian Giacomo 
Migone; del Sottosegretario Ministero Affari Esteri, Patrizia Toia 


IPAB ■ CASA PROTETTA PER ANZIANI 

Via Cavallotti, 198 - Codigoro (FE) 

GARA PER SOMMINISTRAZIONE 
PASTI IN ASPORTO 

La Casa Protetta per Anziani di Codigoro indice una 
gara col metodo della licitazione privata per la sommi¬ 
nistrazione dei pasti in asporto da destinare alle refe¬ 
zione dei propri ospiti, da aggiudicare a favore dell’of¬ 
ferta economicamente più vantaggiosa (D.Lgs. 
24/07/92 n. 358 art. 19, comma l, lett. b). Durata con¬ 
tratto: 36 mesi dal 1° gennaio 2000 o dalla stipula con¬ 
tratto. Importo base di gara; L. 947.800.000, pari a 
euro 489.497,84 (Iva esclusa). Termine presentazione 
domande di partecipazione: 27/11/1999. Il bando inte¬ 
grale è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune 
di Codigoro (FE), e sulla Gazzetta Ufficiale CEE n. 
217, pag. 521 in data 9/11/1999. Copia dello stesso è 
richiedibile agli uffici di segreteria tei. 0533/71.07.06 - 
fax 0533/71.08.86, oppure acquisibile sulla rete 
Internet aU’indirizzo: www.akropolis.it. 

Codigoro, 04 novembre 1999 

Il Responsabile del Procedimento - Laura Colombi 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI RSnVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fe< 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARinE: L. 6.000a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMBiTI: Si possono effettuare tramite conto conente postale (il bollettino saà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tianite le seguenti carte di credito: Arrierican Express, Diners Club, Carta 
SI, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Loedità/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Leprenotazioni devono perveniretassativatmTlie48 oreprima della data di pubblicazione: 


Mercoledì 

In edicola con rUnìtà 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


CAPODANNO 

PerCdentano 
niente CDncerto 
a piazza S Pietro 

■ Adriano Celentano non sarà il 
protagonistadellanottedi Capo¬ 
danno cheRaiuno staorganiz- 
zandoperlafinedel M illennio. Il 
«Molleggiato»hafattosaperein 
una nota di esserestato effettiva- 
nnenteinvitatoaesibirsi in Piazza 
San Pietro, machenon ci sarà: 
«Ringrazio moltogli organizzato- 
ri, laici enon,perchél’invito mi ha 
onorato. So chesitrattadi unfat- 
toeccezionaleancheperchémi 
dicono chenessun artista rockha 
cantatoinquella Pi azza. Marnai 
comequest’anno,desiderotra- 
scorrerelafinedelvecchiomillen- 
nioel’albadel nuovo, solocon la 
miafamigliaeconGesù». 


MARIA NOVELLA, OPPO 

MILANO Ri ecco la Panetti in tv. 
Non che sia mai mancata dal vi¬ 
deo, ma stavolta, per Capriccio, fa 
un programma tutto suo. Un 
programma sul sesso che debut¬ 
ta lunedì in seconda serata su 
Italia 1 echeèpreso di peso dal¬ 
la radio. Stesso titolo, stessi au¬ 
tori (Attilio Grilloni, Tiziana 
Baudo e Dario Tajetta) e stesso 
co-conduttore (Luca Viscardi). 
In più c'è Alba (e non è poco), 
in uno studio con un pubblico 
muto e due ospiti noti parlanti. 
Alba, perché bruna? Per parlare 
di sessobrunaèmeglio? 

«Guarda, potrei daredellemotiva- 
zioni varie, ma in realtà l'ho fatto 
perché ero stufa di and are ogni 15 
giorni arifarelatinta». 
Etuofigliocheha detto di questo 
cambiamento? 

«Lui è sempre un po' perplesso. 


<À\ sesso ème^io da biiii»> 

Nuovo look per Alba Parietti, in tv con «Capriccio» 



anzi terrorizzato dai miei colpi di 
testa. Ha paura, prima o poi, che 
m i trovi senzatesta». 

Quanti anni haadesso? 

«H aquasi 18 anni». 

Al I orasarà pi ù saggi odi te. 
«Questo sempre. Con una madre 
come me, o sei così, o soccombi. 


Nuovo look: 
capelli corti 
escori 
per le lezioni 
di sesso in tv 
presentate 
da Alba Parietti 


Lui mifadapadreèlaverità». 

E sei pentita di essere stata una 
madrecoà impegnativa? 

«Ero tal men tegi ovan e... a u n a m a- 
dredi 18 anni non puoi chiedere 
di esserediversadacom'è». 

Perchéun programmasul sesso? 
«È capi tato, me 1 0 h an n 0 offerto e 


h 0 accettato voi enti eri. M i è sem¬ 
brata una buona idea, rischiosa, 
ma tutto quello chefaccio volen¬ 
tieri èri schioso». 

Il sessoèunodi quei temi che,par¬ 
larne poco forse è male ma par- 
larnemaleèpeggio. 

«Sono d'accordo. Ho la consape¬ 
volezza assol utadei peri col i ». 

Comeevitarelavolgarità? 
«Questo dipende molto da chi te- 
lefonaedacomenoi riusciremoa 
gesti re le chi amate in diretta. L'e- 
mozioneèsoprattutto nostra, per¬ 
ché è tutto senza rete. I nevi tabi I- 
menteil voyeurismo c'è. Sono te¬ 
mi delicati ed èina/itabileappro- 
fondirli. Non puoi farli cadere. La 


differenza, sevuoi, èquesta: lafac- 
ciacelamettiamonoi». 

Ma non credi cheintv,oggi,cisia 
già troppo esibizionismo, con 
tutta questa gente che va a rac- 
contarei fatti propri? 

«Un certo tipo di tv del dolore mi 
fa accapponare la pelle. Ma nella 
puntata zero che abbiamo fatto 
hoawertitosubitoqualcosadi di¬ 
verso. C'è, dapartedi quelli chete- 
lefonano, la volontà di dire cose 
che non sono mai riusciti a dire 
prima, per non dirle magari mai 
più.Sp^tacolarizzazione3,maal- 
lafineèun modo per confrontarsi 
con gli altri». 

Mail sessoè<Capriccio»? 


«Erailtitolodel programmaradio¬ 
fonico equesto programma èqua- 
si radio in tv. Si basa unicamente 
sul le telefonate e in questo vedo 
una garan zi a d i auten ti ci tà. I n tv si 
tendead esagerare». 

Ma ci sono due ospiti famosi ; sa- 
rannoloro,magari,aesagerare. 
«Quelli possono dire quello che 
vogliono, ma non è un obbligo 
cheesagerino». 

Hannosceltoteperparlaredi ses¬ 
so perché ti considerano una 
«sfrontata»? 

«Non credo. Perché di mesi può 
parlare malissimo o benissimo e 
hanno sempre ragione tutti. Ho 
tuttelefacce». 


Benigìi raflormale 

Lezionedd comico airUniversitàdi Pisa 



<^\rancia meccanica» arriva a teatro ediventa pulp 


SILVIA BOSCHERO 

PISA La prima uscita ufficiale do¬ 
po l'orgia mediatica dell'Oscar pas¬ 
sa, per Roberto Benigni, attraverso 
due consonanti, una vocale e un 
bel punto esclamativo: bohi Così, 
con la solita disarmante semplicità 
risponde II gran giullare alla do¬ 
manda di un bambino Infiltratosi 
tra il pubblico di studenti della 
Scuola Normale di Pisa. Questo, 
Roberto, ha provato dopo aver rice¬ 
vuto l'Oscar: un grande, sonoro 
boh. Benigni si è buttato In pasto al 
ragazzi, recitando a memoria II 
trentatreesimo canto dell'Inferno 
dantesco, quello del Conte Ugoli¬ 
no, e citando da Nietzsche a Proust 
di fronte a una schiera di accademi¬ 
ci divertiti e gongolanti. Un'ora e 
mezzo per discorrere di pollticaedi 
cinema, di arte e di letteratura. «La 
farsa è una forma d'arte altissima, è 
come gettarsi nudi e vulnerabili 
nelle braccia di qualcuno. Nella let¬ 
teratura moderna l'umorismo è ra¬ 
rissimo. Dopo Don Chisciotte, cl 
sono state solo Imitazioni. Certo 
anche Kafka, Campanile e Dostole- 
vsklj sono stati a tratti grandi comi¬ 
ci, ma si sono limitati a copiare 
Non sopporto i luoghi comuni e, 
fra tutti, quello secondo cui la co¬ 
micità è una forma d'arte Inferiore. 
Einstein diceva che è più facile di¬ 
sintegrare un atomo che un luogo 
comune. Ed è proprio così». 

Benigni parla a ruota libera. Alla 
domanda di uno studente gol larda 
che gli chiede di suggerirgli una 
pièce teatrale da far recitare alle 
matricole del prossimo anno acca¬ 
demico, risponde divagando: «Tu 
stai facendo una domanda ad un 


contadino toscano e non c'è cosa 
più lontana da me della goliardia. 
Comunque, posso dirti che come 
esistono massoni e massoni, così 
esìstono goliardi e goliardi. La cosa 
fondamentale, è che la comicità è 
quasi sempre pornografica. Basta 
guardare la figura di Groucho 
Marx: fa paura, sembra un enorme 
fallo. Il corpo è l'elemento che se¬ 
gna il passaggio dal tragico al comi¬ 
co. Pensa a Napoleone: quando i 
suoi luogotenenti soffocati nellear- 
mature andavano da lui e gli dice¬ 
vano "Sgnore, rischiamo di essere 
sconfitti", qu^a era una tragedia. 
Ma se Napoleone avesse detto loro, 
prima di farli parlare "Prego, sede¬ 
tevi", allora si sarebbe scatenata la 
farsa. Con i culoni che si dilatava¬ 
no cercando di farsi spazio nell'ar- 
matura per potersi adagiare sulla 
sedia... Anche l'imperatore gli 
avrebbe riso in faccia». 


EFFETTO KUBRICK 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Lui e lei al primo appun¬ 
tamento, ma che sarà una storia 
particolare lo si capisce dal luogo 
in cui si appartano: una discarica 
popolata di topi e rottami, fron¬ 
tiera estrema del consumismo e 
linea di confine per la deriva esi¬ 
stenziale. È un testo curioso. Cac¬ 
cia ai topi di Peter Tu rri ni, targato 
anni S^tanta, ma che Gianpiero 
Solari riporta all'attualità al tea- 


Gli studenti sono curiosi e vo¬ 
gliono che il loro piccolo diavolo si 
scateni. Chi porterebbe Benigni 
sull'Arca di Noè? «Guardando i po¬ 
litici italiani di oggi, mi accorgo 
che, come diceva Amleto, si è avve¬ 
rato ciò che una volta era parados¬ 
so: i politici stanno rubando il la¬ 
voro a noi comici. E oggi le cose si 
sono compìcate. lo sono nato ecre- 
sciuto in un paese in cui r88% del¬ 
la popolazione votava a sinistra, 
come me. Mi bastava guardare la 
faccia del mio babbo per capire da 
che parte stare Era una società tra¬ 
dizionale che credeva nel valore 
del l'uguaglianza. Non volevamo 
essere proprio tutti uguali, ma un 
po' meno disuguali. Da bambino 
mi arrabbiavo quando vedevo i ric¬ 
chi che a scuola mangiavano pani¬ 
ni con 10 fette di mortadella a me 
renda. Mi chiedevo: ma perché 
non ne danno una anche a me che 


tro Colosseo con una regia molto 
sulle righe, prospettiva a effetto 
(due fari di macchina sparati sul 
pubblico) e un dialogo quasi da 
fumetto fra i due intrepidi prota¬ 
gonisti (Bolo Rossini e Rossana 
Carretto) che sborda nel grotte 
SCO. 3 parla di incontri ravvici¬ 
nati, la ricerca di vere intimità, al 
di là di parrucche e dentiere, ma 
anche di bancomat, denaro, tele 
fonini, foto equant'altro precon¬ 
feziona le nostre identità sociali. 
Gioco allo «sfogliamento», parti- 


non mangio mai?». 

DaN'uguaglianza ancora alla po¬ 
litica: «Una volta ho pensato: vo¬ 
glio votare a destra, chissà cosa si 
prova a votare An. Ma santo cielo, 
la politica è una cosa alta, votare si¬ 
gnifica delegare la propria anima, 
la propria etica. Provate a pensare: 
metto la mia anima nelle mani di 
Bossi, mamma mia, mi si sommuo¬ 
ve l'intestino. L'altro giorno, poi, 
ho visto Berlusconi in tv parlare a 
proposito del muro di Berlino. Ag¬ 
ghiacciante». 

M a è l'amore l'astro che muove il 
Benigni di oggi. «La vita è dolore, 
sangue, famiglia e amore. La fami¬ 
glia è il luogo più romanzesco che 
esista. Pensate a Sofocleo Dante, in 
loro troviamo tutte le caratteristi¬ 
che deirUmanità, mostruose e su¬ 
blimi. Lo sapete perché Cristo è sta¬ 
to Crocifisso? Perché voleva mo¬ 
strare a tutti eh e I a vi ta è bel I a». 


to con ironia, qualche graffio ag¬ 
gressivo, ma che finisce come pa¬ 
rabola tragica e assurda suN'im- 
possibilità di vivere al di fuori de¬ 
gli schemi. 

A suo modo, è un tentativo di 
rompere l'ordine precostituito 
anche l'adolescenza violenta di 
Alex, il protagonista di Korova- 
MiikBar, novella di Burgess me¬ 
glio nota al grande pubblico gra¬ 
zie al film di Kubrick, Arancia 
Meccanica. Già portata in scena 
in Inghilterra, arriva adesso an- 


chein una versione italiana adat¬ 
tata da Valentina Ferlan su misu¬ 
ra (e regia) del fibrillante Ivano 
de Matteo, sempre al teatro Co¬ 
losseo. L'omaggio a Kubrick è di¬ 
chiarato, anzi citato di continuo 
con una certa padronanza di rit¬ 
mo (e lo dimostra anche il bino¬ 
mio cercato fra parola recitata e 
arrangiamenti musicali, la cosa 
pi ù ori gl n al e e ri usci ta del 1 0 spet- 
tacolo). Quando, invece, la pièce 
cerca una soluzione propria, in¬ 
ciampa nel confronto schiac¬ 


ciante con il capolavoro cinema¬ 
tografico. Kubrick diventa così il 
talloned'Achilledi uno spettaco¬ 
lo comunque ben allestito, di¬ 
scretamente recitato e musical- 
mente eccellente (Andrea Pesce, 
Giovanni Di Cosimo, Luigi Peco- 
relli, Giulio Canaponi i musici). 
Chissà perché Ivano de Matteo, 
promettente regista e dal musco¬ 
loso talento d'attore, si va a met¬ 
tere sotto l'ombra di un gigante 
piuttosto che cercarsi uno spazio 
al sol e per conto suo. Misteri... 


4 POmANE IN ESCLUSIVA 

... Cannes si commuove per Heather Rose... 

(Corriere della Sera) 

... Il film della gioia di vivere nonostante... 


Al CINEMA 

BARBERINI - lOLLY 
DELLE MIMOSE-EURCINE 




# consìag 

AVVISO DI MODIFICA BANDO DI GARA 
RIAPERTURA TERMINI 

Il Consiag - Consorzio Intercomunale Acqua Gas e Pubblici Servizi Prato, Via F. 
Targetti n. 26 - tei. 0574/ 4571 fax n. 0574/ 457421, relativamente al bando 
di gara, perla licitazione privata per l'affidamento dei servizi assicurativi, suddi¬ 
visi in n. 9 lotti separati, per la copertura dei seguenti rischi: Incendio, 
Elettronica, Furto, Rct/Reo, RC Inquinamento, Infortuni Amministratori, 
Infortuni Dipendenti, Ine/ Furto/ Kasko Auto Dipendenti ed Amministratori, Rea 
e Rischi Accessori Auto, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, parte seconda n. 
240 del 12.10.1999, a pag. 82, comunica quanto segue: 

• dove è scritto: "...la remunerazione del broker è a carico della Compagnia 
aggiudicataria nella misura del 15% del premio imponibile per i rischi incendio, 
elettronica, furto, Rct/ Reo, Infortuni Amministratori, Infortuni Dipendenti, nella 
misura del 10% del premio imponibile per il rischio Re Inquinamento e nella 
misura del 7% del premio imponibile per i Rischi Ine/Furto/Kasko Auto 
Dipendenti ed Amministratori e R.C.A. Accessori Auto...". 

• leggasi: "...la remunerazione del broker è a carico della Compagnia aggiudi¬ 
cataria nella misura del 14% del premio imponibile per i rischi Incendio, 
Elettronica, Furto, Rct/ Reo, Infortuni amministratori. Infortuni dipendenti, nella 
misura del 9% del premio imponibile per il rischio Re Inquinamento e nella 
misura del 5% del premio imponibile per i rischi Ine/ Furto/ Kasko Auto 
Dipendenti ed Amministratori e R.C.A. Accessori Auto...". 

Sono pertanto riaperti i termini per la presentazione delle domande di parteci¬ 
pazione, che dovranno pervenire entro il 1 Dicembre 1999. 
il bando integrale resta inalterato in ogni altra sua parte. 


Il PRESIDENTE IL DIRETTORE 

Daniele Panerati Dr. Ing. Claudio Morosi 



Libri, giornali, tv, cd, internet e dintorni 


mema 

oC ITI 


In edicola con rUnità 


J.P.Jones 

<2eppelin? 

Nessuna 

noStalga» 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Dei Led Zeppelin non 
ha molta voglia di parlare. Come 
se quella gloriosa avventura faces¬ 
se parte di un passato troppo lon¬ 
tano, forse non risolto. John Paul 
Jones, dall'alto dei suoi cinquan- 
tatre anni ottimamente portati, 
sembra interessato ad altro. Liqui¬ 
da le vicende dei suoi ex compari 
Page e Plant con poche battute e 
qualche smorfia. Lasciando intui¬ 
re che il feeling non è dei miglio¬ 
ri. «Con loro mi sento soltanto 
per gli affari che riguardano i Led 
Zeppelin, come è stato tempo fa 
per le Bbc Sessions. Il resto non 
mi riguarda: non credo al ritorno 
della band, non avrebbe senso 
senza John Bonham. Per me è una 
cosa passata: un'esperienza esal¬ 
tante, certo, ma da cui ho preso le 
distanze. Page e Plant vadano pu¬ 
re avanti così, io mi muovo in 
un'altra direzione. Senza rimpian¬ 
ti», spiega. 

La direzione di John Paul Jones 
èquelladi una musica senza limi¬ 
ti e confini, dove possono convi¬ 
vere produzioni alternative, co¬ 
lonne sonore, collaborazioni va¬ 
rie. Spaziando dagli arrangiamenti 
per i R.E.M. sino a un disco e un 
tour assieme alla diabolica Dia- 
mandaGalas. L'ultima sua fatica è 
un album solista. Zooma, per certi 
versi sorprendente. Perché l'ex 
bassista degli Zep vi ha concen¬ 
trato un'infinità di stili e generi, 
mischiando rock, blues, funky, 
hard, classica, avanguardia, elet¬ 
tronica, drum'n'bassealtro anco¬ 
ra: il tutto in appena nove brani 
interamente strumentali. Che sa¬ 
ranno la base del concerto in pro¬ 
gramma stasera all'Alcatraz di 
Milano, assieme a un poker di 
classici, da A/o Quarter a T rampi ed 
Underfoot, dei Led Zeppelin: 
<^doro suonare dal vivo, perché 
hai la possibilità di fare ogni sera 
qualcosa di diverso: sul palco sia¬ 
mo molto affiatati e improvvisia¬ 
mo senza problemi. Per me è un 
momento di verifica e di parten¬ 
za per nuove avventure: stando 
in giro mi vengono idee per altri 
pezzi, che trascrivo al volo su car¬ 
ta e, poi, rielaboro in studio. La 
cosa più divertente, però, è vede¬ 
re come sia eterogeneo il mio 
pubblico: ci sono quarantenni 
nostalgici accanto a giovanissimi 
venuti a curiosare. Metterli d'ac¬ 
cordo non èfacile, maallafineci 
riusciamo sempre». 

Per il futurojohn Paul Jonesha 
intenzione di continuare sulla 
sua strada un po' defi lata dal le lu¬ 
ci della ribalta: «Sono un uomo 
tranquillo e soddisfatto. Vivo a 
Londra, sono vegetariano, ho 
una bella famiglia, coltivo i miei 
interessi senza stress: amo la let¬ 
teratura, l'architettura e, ovvia¬ 
mente, la musica. Mi tengo infor¬ 
mato e apprezzo gli artisti che 
cercano vie alternative: come i 
Nineinch Nails, il loro ultimo al¬ 
bum è bellissimo». A proposito di 
album: John Paul Jones, confer¬ 
mando il suo felice momento 
creativo, ne pubblicherà presto 
un altro. L'appuntamento è per i 
primi mesi del Duemila: in prece¬ 
denza, però, ci sarà un nuovo 
tour in giro per il mondo. Come 
al solito in piccoli club. Q dovun¬ 
que ci sia spazio per proposte un 
po'diversedai soliti accordi. 
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città in nero 


UN INTRIGO, UNO SPORCO 
INTRIGO. OUELLO DELLE 
CITTÀ TENTACOLARI, 
DELLE PERIFERIE DEGRA¬ 
DATE, DELLE CAM PAGNE 
CHE HANNO PERSO LA 
CALMA... 


I l delitto abitaovunqueesi anni¬ 
da dove meno te I 'aspetti. N e sa 
qualcosaCarloLucarelli,39 an¬ 
ni, autore del nuovo noir italiano e 
di romanzi di successo come «Via 
delIe 0che», «A Imost BIue» e i I re¬ 
cente «L'isola dell'angelo caduto» 
edito daEinaudi. Loscrittoreemi- 
lianolènatoaParmaeviveaMor- 
dano, i n provi nei adì Boi ogna) èi m- 
pegnato adesso nella ripresa della 
sua fortunata trasmissione «Blu 
notte» che andrà in onda su Rai3 a 
parti re da marzo. Con Lucarelli af- 
frontiamounasortadi viaggionelle 
città in nero. 

È giustificato,secondo ii suo pare¬ 
re di giaiiista affermato, i'aiiarme 
criminaiitàche saie da moite città 
itaiiane? 

«N on c'è niente di diverso e tutto 
sommatodi incontrollabilerispetto 
aqualcheannofa.Dal puntodi vista 
della microcriminalità tutto si può 
risolvere con i normali mezzi e i 
controlli di polizia. L'ali arme vero, 
amio parere, riguardalacri mi naiità 
organizzata, ma questo problema 
non si risolve con ronde, vigili di 
quartiere, guardiegiurateevolon- 
tari. Non vedo ondate nuovedi cri¬ 
minalità, vedo piuttosto dei fattori 
contingenti che portano cri mi naii¬ 
tà d i verse come ad esempi o I e guer- 
rein BosniaeK osovo eh e hanno ac¬ 
centuato l'afflusso di clandestini. 
Unpo'comeallaBorsadi M ilano:ci 
sono specialità criminali chesalgo- 
noealtrechescendono. Però, tutto 
sommato, non c'èun aumento del la 
criminalità». 

La qualità della vita nelle grandi 
c ittà è davvero peggiorata c ome si 
sente ripetere quotidianamente 
dai mass-media? 

«La sicurezza nelle città è un pro¬ 
blema, ma diventa un falso probie- 
maselosiingantisce.T uttal'invivi- 
bilità di Bologna, per esempio, si 
gioca attorno a Piazza Verdi. Pri¬ 
mo: non è vero che se attraversi 
Piazzaverdi i tossici egli spacciato¬ 
ri ti accoltellano. Secondo: basta 
controllarla quella piazza di poche 
centi naia di metri quadrati facendo 
passare la volante qualche volta in 
più.Dunque,amiogiudizio,quello 
della microcri minalità 0 del l'emar- 
ginazionenonèlaquestionechiave 
della sicurezza in città. I problemi 
veri restanoquelli del la cri mi naiità 
organizzata, del riciclaggio del de¬ 
naro sporco, del traffi co i nternazi o- 
naledi stupefacenti, della prostitu¬ 
zione». 

Sicurezza a parte, l'Italia resta uno 
scenario di grandi delitti insoluti, 
come testimonia la sua trasmis¬ 
sione televisiva. La devianza è in 
aumento nel nostro Paese oppure 
no? 

«No, non è in aumento, a parte il 
probi emadei clandestini etuttociò 
che i mpi ica compresa la scoperta di 
zoned'ltalia, solitamente dimenti¬ 
cate, dove si aggravano i problemi, 
cornei a P ugl i a, certi quarti eri di B o- 
logna, lastazionedi Torinooil cen¬ 
tro storico di Genova. Ma questa 
domandami ricordaun po'il classi¬ 
co delitto d'agosto. Non è che ad 
agosto I a gente si mette ad ammaz- 
zaredi pi ù.ammazzavaanchein no¬ 
vembre. È che d'agosto le notizie 
languonoedunquesi guardadi più 
alla cronaca nera. Se poi il delitto 
scoppiain un postodi mare,siaesso 
Rimini oChiavari.F regeneoCapri, 
ilquadroèperfetto». 

Con l'esplosione del problema si- 
c urezza, la paura delle notte si ac¬ 
centua oppure no? 

<6Ì, si accentua. Tutto dipende da 
comesi vive la psicosi della crimi¬ 
nalità,anchese poi passeggi andoal- 
letredi notteaBolognaoFirenze,a 
Roma 0 M il ano, si vede un sacco di 
genteingiro. E non sono tutti spac¬ 
ciatori 0 immigrati. Lecittàormai 
vivono anchedi notte, si sonoriem- 
pitedi ritrovi,gli spettacoli di cine- 
maeteatro attirano sinoatardi. La 
gente che non esce mai, però, teme 
la notte perché non sa chi incontra. 










1964, omicidio 
a Times 
Square.Fotodi 
Ken Kerotkin, 
dal volume 
«New York 
noir» edito da 
Rizzoli 



intervista 


Carlo Lucarelli, tra i giovani scrittori, giallista di successo 
racconta nei suoi romanzi e in tv l'Italia in nero 
e mette in guardia: attenti alle quattro mura di casa 


Piu prudente vivere da soli 
I miei delitti nascono in famiglia 


MARCO FERRARI 


Se usci sse i ncontrerebbegente nor- 
malissima». 

I delitti avvengono più negli interni 
familiari o nelle strade, di notteo di 
giorno? 

«Dipendedallezone.È chiaro chea 
Palermo o Reggio Calabra quando 
scoppia la guerra di mafieil delitto 
diventaquasi un fatto pubblico, pe¬ 
rò nel la maggioranza dei casi i delit¬ 
ti avvengonoall'internodellafami- 
gl i a e n el r i nti m i tà del I a casa. I gran¬ 
di casi irrisolti sono delitti privati. 
La casistica dei delitti chehosegui- 
tomi portaadirecheleuccisioni av¬ 
vengono pi ù di gi ornochedi notte». 
Un tempo era la follia a portare al 
delitto, ora mi pare che ci sia una 
consapevolezza maggiore in chi 
compie un atto efferato. È così op¬ 


pure no? 

«Credo checi sia una maggiore de¬ 
vianza nelle persone eh e sono con- 
sapevol i. A desso si assi ste a n u ma¬ 
rosi assassini! dovuti ad un'esplo¬ 
sione i mprovvi sa di col I era per futi - 
li motivi: gente normale, stimati 
professionisti, padri di famigliache 
improvvisamente ammazzano. M a 
non è il delitto consapevole alla 
Agatha Christie, tipo uccido mia 
moglieperchéeredito. 11 delitto av¬ 
vi enecosì, d'impeto, in un momen¬ 
to, senza tante con siderazioni. For¬ 
se c'èlaconsiderazionechequel la è 
un'azione spontanea, uno dei tanti 
atti che si compiono quando uno è 
arrabbiato. Esiste anche un'idea 
che, sì, tutto sommato, non è detto 
che mi succeda quello che mi deve 


succedere.Cheèlaverità.Seti pren¬ 
di quindici anni anni nefai solootto 
e magari dopo quattro sei già fuori. 
M aquestaèunaconsiderazioneche 
si può fare a freddo, non sotto un 
impulsodelittuoso». 

Quali sono gli scenari dei grandi 
casi giudiziari d'oggi: condomini 
di metropoli, case al mare, città, 
paesi,cascine? 

<6ono le cittadine. I delitti checer- 
cheròdi spiegarenellaprossimase- 
riedi "Bluenotte" sono ambientati 
tutti in piccole città italiane come 
Cosenza, Urbino, Pordenone. 
Quello cheta più paurasui giornali 
0 nei tg I ocal i è l'accol tei I amento fra 
extracomunitari o l'uccisione del 
bigliettaio del tram, ma questi sono 
episodi combattibili. La maggior 


partedellecosesonoocriminidicui 
nonsisapràmai niente, comeiltraf- 
fico d'armi o droga che producono 
davvero criminalità, oppure crimi¬ 
ni privati». 

C'è un aumento del senso della 
paura nella gente comune, secon- 
dolei? 

«Penso di sì. La paura deriva dalla 
consapevolezza: quando si va in 
macchinaesi vede un incidente, al¬ 
lora si rallenta nei cinque incroci 
successivi, lo stesso ho più paura 
poiché ho più consapevolezza di 
prima occupandomi di delitti. La 
gente vive un processo psicologico 
simile sentendone parlare più di 
prima. Anche i bambini hanno un 
contattopiùprofondoconlapaurae 
la morte vedendola tutti i giorni in 


televisione. Credochesiaunapaura 
benefica a cui contribuiscono pro¬ 
grammi televisivi realistici come 
"Un giorno in Pretura", "Chi l'ha 
vi sto" e i I mi 0 " BI u notte" cheai uta- 
noarifletteredi piùsututto.su cosa 
si dovrebbe fare i n certe circostan¬ 
ze, sugli errori che si possono com¬ 
mettere e sul fatto di non potersi 
mai dimenticare certi aspetti della 
vita. Non pensiamo invece di indi¬ 
care, achi vuolecommettereun rea¬ 
to, lamanieradi farlafranca, perchè 
lagenteci hagiàpensato peer conto 
suo e leforzedd l'ordì ne hanno già 
pensato a loro volta a come tampo¬ 
nare il caso. Siamo sempre in ritar¬ 
do ri spetto al la realtà». 

Facciamo un excursus nelle città 
italiane più delittuose. Quali sono 


SEGUE DALLA PRIMA 


Lettera 
ad A mina 

Le parole, se non rappresentano un 
pericolo, di certo sono fonte e moti¬ 
vo di preoccupazione.... Non affron¬ 
to in questo momento l'importantis¬ 
simo capitolo che si potrebbe intito¬ 
lare ; «Il valore economico, cultura¬ 
le e sociale della presenza di cittadi¬ 
ni di cultura non occidentale in Ita¬ 
lia» perché, a parte il sindaco-sce- 
riffo di Treviso Gentilini e la ^nte 
come lui, tutti siamo ben certi che 
si tratti di una questione tutfaltro 
che marginale e siamo profonda¬ 
mente convinti della ricchezza che 
deriva da una società interculturale, 
dallo scambio di valori e ideali e 
non da ultimo dall'apporto alla cre¬ 
scita collettiva dovuto al lavoro di 
chi trova nel nostro Paese un moti¬ 
vo di vita. Voglio, invece, dedicare 
alcune parole alla signora Amina, 
senza hijab e senza nequab e guanti 
per nascondere pure le mani, lo so¬ 
no una di quelle donne che si met¬ 
tono la minigonna e si alzano alle 6 
per andare a lavorare come un uo¬ 
mo, verso le quali lei, in quanto mu¬ 
sulmana praticante, manifesta pena 
e disprezzo. Professionista, moglie e 
madre, sono anche una sessantotti¬ 
na non pentita che ha lottato per 
tutta la vita per ottenere ^uità so¬ 
ciale, diritti politici e civili, tutela 
sanitaria ed ^ucazione gratuita an¬ 
che per la signora Amina. Lei si 
permette di dirmi che le faccio pe¬ 
na. lo, che credo fermamente nella 
tolleranza e nella solidarietà, ma 
che credo soprattutto che qualsiasi 
forma di integralismo sia da rigetta¬ 
re con assoluto rigore in uno stato 
democratico, le rispondo solo cosi; 
signora, anche sulle questioni che 
io chiamo “sindacali" lei deve sce¬ 
gliere con coerenza tra Sharia e 
CGIL. Non può, perché non glielo 
consente la storia laica e civile di 
milioni di uomini e donne che han¬ 
no insieme lottato per la crescita 
democratica del nostro Paese, but¬ 
tarci in faccia il suo disprezzo e, 
contemporaneamente, pretendere 
di utilizzare per il suo tornaconto le 
conquiste che noi, «penosi» uomini 
e donne d'Italia, le abbiamo offerto 
senza che lei muovesse un solo dito 
della sua manina guantata. 

DonataGa 


diventate le più turbolenti e quali 
le più Pacific he? 

«N elle città del sud non si riesce a 
trovare un caso che tocca la sfera 
privata, chemette paura al la gente, 
che ali menta il mistero. Se ci sono 
vengono risolti abbastanza facil¬ 
mente. Certo, esi stono gi à I a mafi ae 
la camorra a far paura. Ci sono dei 
brutti posti in zone degradate sia 
del nord che del sud, ti poi'estrema 
provi nciaven etao laCalabriaarre- 
trata. Lì si annida una considera¬ 
zionemolto bassa del la vita. Si am¬ 
mazza per n i ente e I a gente non par- 
la.ll nordcivilizzatorestauntessu- 
to adatto alla devianza, tipo il caso 
PietroM aso.Nellecittàmedieil be- 
nessereproducedelitti.semprepas- 
sionali, sessuali, di carattere priva¬ 
to. D ove I e cose sonotranquilleim- 
pera I a cr i m i n al i tà eh esi organ i zza e 
ri ci ci a. N el I a soci età del I a devi anza 
I afami gl i a resta peri col osa. L a mag¬ 
gi or parte dei casi che affronterò 
nella nuova serie televisiva avven¬ 
gono in ambito familiare. Dunque 
meglioviveredasoli». 

Come affronterà il prossimo viag¬ 
gio nell'Italia dei delitti che pre¬ 
senterà in marzo in televisione? 
Pensa di arrivare per alcuni casi 
irrisolti a dei risultati c onc reti? 

«Partiamodasegnalazioni di casi ir¬ 
ri sol ti. Spesso sono gli stessi parenti 
delle persone uccise a contattarci 
nelle nostre redazioni di Roma e 
M ilano. Una volta catalogati i fatti, 
li selezioniamo scegliendo quelli 
misteriosi, eclatanti e filmabili. 
Quindi partiamo, cerchiamo di ac¬ 
cedere al le carte per poteri i raccon¬ 
tare e facci amo esattamente quel I o 
cheta I a poi izi a e cioè ri costruì amo 
l'indaginevagli andò tutti i dettagli. 
Infinefacciamodelleripresechein- 
tegrano il mio racconto televisivo. 
Spesso ri usci amo a compi ere qual¬ 
che passo avanti rispetto alle inda¬ 
gini ufficiali perchécon noi lavora¬ 
no investigatori veri eperchéspesso 
applichiamo metodi moderni su ca¬ 
si antichi. Arriviamo ad una verità, 
ma non siamo mai sicuri che sia 
quella. Ci vorrebbeun processo ma 
talvolta neanchequello risolve tut¬ 
to. Così abbandoniamo un caso con 
tante certezze ma anche con tanti 
dubbi, così comeawi eneper i gran¬ 
di dibattimenti». 



o 
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Non sono più i vestiti di una volta 


GABRIELE CONTARDI 


L estagioni nonesistonopiù: ilfrustoluogo 
comunefripetutoaogni temporaleestivo, 
aogni leggerocapricciodi mezza stagi onee 
nelleraregiornatedisolecheilluminanofugace- 
mentegliinverni)non aveva maitrovatounarea- 
leconferma,masoltantounaspeciediecovirtua- 
lenelleoffertedi abbigliamentodei grandi ma¬ 
gazzini. 

I ritmi semprepiùserrati dell’avvicendamento 
stagionalefannosì checapiti,magari in pienaca- 
nicola,quandoperfinopantaloniditelaema- 
gliettapesanocomescafandri,di imbattersi in ve¬ 
trineautunnali con manichini coperti daimper- 
meabili,sciarpe,pantalonidivelluto,gonnedila- 
naetailleurdi grisaglia inquadrati in languide 
cornici difintefogliesecche,alberi spogli,funghi 
ecastagnedi polistirolo. 
D'invernosuccedeilfenomenoinversoe, quan¬ 
do I etem peratureson o an cora da bri vi do, i I f i ato 
sicondensaintantenuvoletteesicamminasvel- 
ti, I a testa bassa e I e man i sprofondate n el I eta- 
sche,eccoaldi làdellevetrineimpensabili sceno¬ 
grafi e con fi ori di pesca,uccellini di cartapesta 
con i I becco di schi uso i n al legri ci nguetti i, prati 
verd issimi,seppurediplastica,eabitileggeriac- 
cesi dal I edolci ti ntedel la pri mavera (a proposito, 
unacuri osi tà personale: ci saràdaweroqualcuno 
acui venga in mentedi comprareun impermeabi¬ 


le i n agosto e u n vesti ti n o d i coton e fi orato i n feb¬ 
brai o? Evi dentementesì.M a chi?). Quest’anno, 
comunque, il luogocomunesi èpresa finalmente 
lasuabellarivincita.llclimaftrattoin inganno 
forsedallesuccitatevetrine)ci haregalatoun’e- 
statesingolarmentefresca, prendendo! ncontro- 
piedeanchei metereologicheavevanoipotizza- 
to,nonostanterocchiovigiledei satelliti suifron- 
ti del Tal ta e bassa pressi one, un a del I estagi on i 
piùtorridedel secolo. 

N on ancoracontenta,l’estatesi èsuccessiva- 
menteinsinuatanell’autunnoconleconseguen- 
zecui tutti abbiamoassistito: solecocenteal sud e 
temperaturemoltoal di sopradellemediestagio- 
nali nel restodel paese.E seallelatitudini piùbas- 
senon c’eranodubbi sull’abbigliamentodaadot- 
tare(i rituali servizi televisivi ci hannoripetuta- 
mentemostratospiaggearsedalsole,mari azzur¬ 
ri,bagnanti chesguazzavanofelicitraleondeetu- 
risti sfatti eaccaldati chesbranavanogelati osi 
dissetavanocometanti cavalli esausti allefonta- 
n e), n el n ord si è n avi gato a vi sta fi n o a tutto otto¬ 
bre, affi dandosi al l’umore, all’estrooal la necessi¬ 
tà.Andandoingiro per le strad e si è assi sti to così 
aunospettacolostravagante,del tuttoinconsueto 
nei panorami cittadini. 

I più prudenti etradizionalisti (eanchequelli tra¬ 
diti da un affrettatoricambiodegli armadi) si atte- 


nevanoscrupol osamente, nonostantelebizze 
meteorologiche, al calendarioed esibì vano, aco- 
stodi annegarenel sudore, giacconi, maglioni, 
gonneepantaloni pesanti e, in casi estremi,addi- 
ritturacappotti. 

G li ottimisti (ei nostalgici dell’estate),fidandosi 
troppo d i un tempo m i te ma n on pri vo d i sorprese, 
si aggi ravan o eroi camente i n j ean s e poi o. I reai i - 
sti ad ottavan 0 unacautaviadimezzo,salvoinvi- 
diarealternativamenteleduealtretipologie 
quandod’improvviso,disolitoinpienopomerig- 
gi 0 , i I term ometro se h i zzava verso l'altoenelmo- 
mentoin cui un repentinotemporaleriportava 
d’untrattolacolonninadi mercurioalleconsuete 
tacchestagionali. In ogni caso, èstato un fenome¬ 
nointeressante. 

Un’allegraanarchiadiindumenticheharesole- 
ci to e, al 1 0 stesso tem po, contraddetto ogn i scelta, 
echepotrebbeforsepreconizzarequalcosa.Stan- 
doinfatti acerterappresentazioni di un ipotetico 
domani (filmespotpubblicitari sonoconcordi 
nel mostrarci cittàfutureaffollatedi personeab- 
b i gl i ate n ei m od i p i ù d i sparati ,1 eggeri ssi m i e pe¬ 
santi ssi mi, comesei I cl i ma non avesse, per l'ap¬ 
punto, più alcunaaffidabilitàeimportanza), que¬ 
ste strane stagi on i sem bran o averci voi uto offri re 
un piccolaanticipodegli scenari meteorologici e 
tessi I i del m i 11 en n i o eh e verrà. 
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Da martedì ni^ bmzina ^ìgnelli: <Otlimo l'acEOirlo tra Ina e Geneali» 

Nuovi dUmonti in onivo Martedì rokConsobairOpas I dettagli dell'lntesacon il San Paolo ancora top-secret 


Sono confermati tutti gli scioperi che i gestori 
delle pompe di carburante. Da martedì prossi¬ 
mo alle ore 19 (alle 22 in autostrada) fino a sa¬ 
bato 19 alle ore 7 rimarranno chiusi gli impian¬ 
ti su strade e autostrade dei gestori aderenti a 
Faib Confesercenti, Fegica-CisI e Figisc-Con- 
fcommercio. I benzinai «in tal modo ritengono 
di confermare la loro netta contrapposizione 
alla scelta unilaterale del Governo di procede¬ 
re, in tempi diversi da quelli concordati e con¬ 
tenuti in un'apposita norma di legge, alla tota¬ 
le liberalizzazione del settore ed alla sostanziale 
cancellazione della categoria dei gestori». A 
tendere la mano ai benzinai è il ministro del¬ 
l'Industria Pier Luigi Bersani che all'Adnkronos 
spiega: Contiamo di poter arrivare ad un con¬ 
fronto tale che faccia intendere che il governo 
non fa la liberalizzazione contro i benzinai, co¬ 


me non abbiamo fatto la riforma del commercio 
contro i commercianti. Noi crediamo di propone 
una qualificazione della rete e quindi anche un ruo¬ 
lo peri gestori. Certamente con i problemi chela 
liberalizzazione porta. Discuteremo quindi per per¬ 
fezionare il decreto, per dare garanzie, ma non 
certo per negare il percorso di liberalizzazione». 

«N oi abbiamo scritto un decreto - conclude deciso 
Bersani - convinti di questi tempi, che non cambia¬ 
no». Intanto prosegue senza sosta la corsa al rialzo 
dei prezzi dei carburanti. Dopo gli aumenti scattati 
ierii nei distributori Erg, Fina, Shell eTamoiI, da og¬ 
gi l'ondata di rilazi toccherà la Esso, di nuovo la 
Shell el'Api. E sui mercati internazionali la situazio¬ 
ne resta sempre d'allanoe: il greggio continua a 
viaggiare intorno ai 24 dollari al barile mentre il 
dollaro, valuta di riferimento dell'interscambio pe¬ 
trolifero, continua a guadagnare temeno sulla lira. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA «È un accordo ottimo, va solo perfezionato, 
ma certamente meglio della guerra». Così Gianni 
Agnelli su N'intesa Generali-In a. Dopo poco gli ha fatto 
eco il presidente di Mediobanca Francesco Cingano: 
«Non si può che concordare con l'intesa, l'ultima cosa 
a cui aspiriamo è la guerra». Un duetto tra via Filo- 
drammatici e Torino, che a metà settembre (quando 
partì ropas) sarebbe stato impensabile. 

Cosi, con la benedizione di tutti, l'offerta del Leone 
si prepara ad arrivare in Borsa il 22 novembre. Tra set¬ 
tembre e oggi c'è un accordo di mezzo, anzi due. Su 
quello tra Trieste e Roma, strappato con energia (e con 
successo) dal management Ina, si sa quasi tutto. L'al¬ 
tro, tra Trieste e il &n Paolo-Imi, benché «ipotizzato» 
molto prima, è ancora chiuso nelle segrete stanze. Do¬ 


vrà uscirne in pochi giorni, seArcuti e compagni vor¬ 
ranno tener fede alla promessa (fatta al mercato) di al¬ 
legarlo alla pubblicazione del prospetto dell'Opas. Pro¬ 
spetto che attende solo l'ok della Consob, in arrivo 
probabilmente martedì (il termine scade mercoledì). 
Torino, per il momento, fa sapere il già noto: la banca 
è interessata in particolare al controllo del Banconapo- 
li. Quanto al 7,25% in Bnl «sta benedov'è- dichiarali 
consigliere dell'istituto Enrico Salza - Ne parleremo tra 
un anno, lasciamo che le cose procedano naturalmen¬ 
te». In altre parole: i giochi su Bnl (che riunirà il Cda 
tra una decina di giorni) sono ancora aperti, a Generali 
non interessa, forse andrà (come dicono i rumors) a 
Unicredit, ma lecarte in tavola con il tempo potrebbe¬ 
ro anche cambiare Per ora, quindi, si pensa a Banco- 
napoli (oltre che a Bnl Vita, Banca Proxima e Ina Sm, 
tutte destinate a Torino). Dalle indiscrezioni trapelate 
sul prospetto Generali, si deduce che il San Paolo arri¬ 


verà al «suo» pacchetto per scissione (cioè, l'Ina conte 
rirà alla banca le partecipazioni). L'altra strada resta 
quella dell'adesione all'Opas e dell'ingresso neH'azio- 
nariato triestino. In ogni caso il San Paolo per conqui¬ 
stare il Banconapoli dovrà sborsare il premio di con¬ 
trollo (comedi regola) agli azionisti Ina. Quanto coste 
rà alle casse torinesi il «pacchetto» ottenuto dal Leone 
in cambio della non ostilità aN'offerta? Lo dirà (si pre 
sume) l'accordo in via di definizione. 

Intanto in casa Ina si spera che l'ok Consob arrivi 
presto. «Più celere è, meglio è - dichiara l'amministre 
tore delegato Lino Renassi - L'Qpas deve partire, in 
modo da poter attribuire l'anticipo di dividendo agli 
azionisti Ina (29 novembre)». La parte esecutiva del¬ 
l'accordo con il San Paolo, continua Renassi, si farà do¬ 
po l'Qpas, così come l'assemblea straordinaria (entro 
120 giorni dalla conclusione) per modificare lo Statu¬ 
to, eliminare la soglia del 5% ed eleggere il nuovo Cda. 


Gomit, s alle nozze cxm Intesa 


L'assemblea rimuovegli ultimi ostacoli. Setto il nuovo Cda 


Fossa agli azionisii Sea; 
«0 la fiducia 0 lascio» 

«Prima di privatizzare occorre chiarezza» 


PAOLO BARONI 

MILANO II matrimoniotraBanca 
Intesa e Comit è sempre più vici¬ 
no: ieri infatti èstato superato l'ul¬ 
timo ostacolo tecnico. L'assem¬ 
blea degli azionisti della Banca 
Commerci al eh a i nfatti del i berato 
l'abrogazione di quegli articoli 
del lo Statuto eh el i mitavan o i I pi e- 
no possesso azionario, ovvero il 
dirittodi esprimerei! propriovoto 
in assemblea, al limite del 5% del 
capitale. Ha votato a favore ben il 
99,54% sul 35% circa del capitale 
presente! n assemblea. 

Via libera dunque alle nozze 
con Bancaintesa, cheaveva posto 
proprio l'abrogazione di questo 


tetto comecondizioneper rende 
re pienamente valida l'offerta di 
scambio. La modifica statutaria 
avrà comunque efficacia solo do¬ 
po l'autorizzazi on eda partedi An¬ 
titrust e Bankitalia che hanno in 
corso duedistinteistruttoriesu al¬ 
cuni aspetti dellaconcentrazione. 

L'assemblea di ieri èservitaan- 
chearinnovareilcda. I posti sono 
saliti da 13a 17con unafortepre 
senzadi imprenditori privati asot¬ 
tolineare il ruolo della banca nel 
settore «corporate> e con l'ingres- 
sodei nuovi soci di Intesa. Ben no¬ 
ve le «new entry»: Marc Antoine 
Autheman e Jilles Gramat (en¬ 
trambi dirigenti del CreditAgrico¬ 
le), Carlo Salvatori e Christian 
Merle(rispettivamentead ediret- 


toregeneraledi 
Intesa), Calisto 
Tanzi, Marco 
Tronchetti Pro¬ 
verà, Ben ito Be 
nedini, Alberto 
Folonari (Ban¬ 
ca Lombarda), 

Giovanni Pe 
ri ssi n otto (Ge 
nerali).Ottoin- 
vece consiglieri 
già presenti nel 
cda riconfer¬ 
mati ieri: si tratta di Luigi Lucchini 
(ricofermato presidente mentre 
Salvatori èil nuovo vice), Aldo Ci- 
vaschi, Axel von Ruedorfer, Ro¬ 
berto Gavazzi, Maurizio Romiti, 
Carlo Pesenti, Giancarlo Cerotti e 


■ LUIGI 
LUCCHINI 

«Abbiamo 

contribuito 

a blindare 

Mediobanca? 

Dovevamo 

farla distruggere?» 


CarloCiani. 

L'assemblea di ieri è servita ai 
vertici della Comit anche per ri¬ 
spondere a dubbi e sollecitazioni 
dei piccoli azionisti. Lucchini, in 
particolare bari battuto in manie 
radirettaaquanti hanno criticato 
la fusione con Intesa. «Guardia¬ 
mo al futuro non al passato, di cui 
pure si amo orgogliosi», haesordi- 
to. «C'èchi hadetto, chi hachie 
sto, se questa operazione è stata 
fatta per blindare il controllo di 
Mediobanca - ha poi aggiunto il 
presi dente del I a Comit - potrà an¬ 
eti e essere vero ma certo non lo si 
puòchiedereanoi, non losappie 
mo. E se aneti e fosse vero doveva 
Mediobanca lasciarsi assalire la¬ 
sciarsi distruggere?!». «Volete 


pensare che io sia il portavoce di 
Tizio odi Caio?-hapoi aggiunto-. 
Pensatelo! La verità è che sono 
sem prestato u n u omo I i bero !». 

La parola è poi passata al l'am¬ 
ministratore delegato Aldo Civa- 
schi chein partieoi areharigettato 
lecritichedi chi sostene/achela 
posizione del cda Comit è stata 
passiva nei confronti deH'offerta 
di Intesa, quanto ai termini del 
concambio «il concambio èstato 
negoziato, si era partiti da una ba¬ 
se più bassa, dal,50esi èarrivati a 
1,65». Quanto ai possibili esuberi 
Civaschi non ha voluto invece 
forni recifre(si parla di 6.500 posti 
a rischio) rinviando tutto alla di- 
scussionesul nuovo piano opera- 
tivoin programmapergennaio. 


RQMA «La privatizzazione non si 
può fare domani mattina. Soprat¬ 
tutto bi sogn a fare eh i arezza su co¬ 
se fondamentali comela vicenda 
Argentina, losviluppodi Malpen- 
saelasituazionedi Linate». Loha 
affermato il presidente della Sea, 
la soci età eh egesti scegli aeroporti 
milanese, Giorgio Fossa durante 
l'assemblea dei soci di ieri a M ila- 
no. Fossahaaffermatochesefosse 
stato lui presidente non avrebbe 
iniziato l'affare argentino al cen¬ 
tro dellepolemichedi questi gior¬ 
ni: «Avrei fatto altre scelte, visto 
r i m pegn 0 i m portan tesu M al pen- 
sa 2000». Fossaharespintolecriti- 
che sulla situazione di Malpensa 
che «è all'altezzadegli altri aero¬ 
porti europei. Possiamo creareun 


hub integrato tra i vari aeroporti 
che arrivi a 30-40 milioni di pas¬ 
seggeri. Bisogna però fare inter¬ 
venti duri, anche dal punto di vi¬ 
staecologico. Bisognaaffrontaree 
risolvere questi problemi per po¬ 
ter mettere rapidamentelasoci età 
sul mercato. Finoachequesti pro¬ 
blemi non sonoalmenochiariti io 
non soche cosa vendo. Da parte 
miasevedosperanzedi farebeneil 
mio operato, allora bene; altri¬ 
menti senon ho la fiducia dell'a- 
zionistadi maggioranza (il consi- 
gliocomunalemilanese,ndr)non 
ho problemi a lasciare, e poi potrei 
addirittura perdereio la fiducia in 
questa cosa. Bisognalavorarepan- 
ci a a terra, perdi èi m pen sabi I ech e 
I a soci età n on facci aq uattri n i ». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 
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Min. 

Max. 
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Rii. 
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Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,26 

-484 

0,24 

0,32 

512 

BUZZI UNIC R 

3,87 

-0,26 

3,86 

4,79 

7466 

RNPARTW 

0,14 

0,07 

0,04 

0,15 

0 

MARZOnO 

8,27 

-1,10 

6,92 

9,57 

15997 

RATTI 

2,30 

-3,36 

2,32 

3,83 

4558 

TORO RNC 

8,61 

-1,30 

6,19 

9,60 

16671 

ACEA 

11,22 

■020 

1028 

12 24 

21839 

nCAFFARO 

0,89 

??9 

086 

126 

1715 

FINARTEASTE 

3,22 

5,02 

1,04 

3,46 

6097 

MARZOnO RIS 

8,27 

-1,31 

6,60 

10,69 

16013 

RECORD RNC 

4,37 

-0,32 

4,16 

5,18 

8357 

TOROW 

4,16 

-1,38 

3,99 

8,65 

0 

ACQNICOLAY 

2,70 

2,08 

1,94 

2,79 

5185 

CAFFARO RIS 

1,00 


0,95 

1,27 

1927 

RINCASA 

0,30 

-8,89 

0,20 

0,33 

602 

MARZOnO RNC 

4,88 


4,72 

6,47 

9449 

RECORDATI 

7,49 


7,17 

9,89 

14263 

TREVI FIN 

2,38 

-1,45 

2,35 

?,79 

4616 




















ACQUE POTAR 

6,65 

-020 

3,50 

6,57 

12715 

CALCEMENTO 

0,95 

-046 

0,89 

1.21 

1848 

FINMECC RNC 

0,97 

1,38 

0,61 

0,95 

1832 

MEDIASET 

10,20 

-1,04 

7,07 

10,25 

19833 

RICCHEHI 

1,19 

-0,75 

0,87 

1.41 

2306 

in UNICREDIT 






ACSM 

5,65 

-2,85 

2,66 

6,53 

10955 

CALP 

3,24 


2,59 

3,39 

6225 

RNMECCW 

0.04 

-0,75 

0,M 

0.08 

0 

MEDIOBANCA 

9,60 

-0,23 

9,08 

13,24 

18621 

RICCHEHIW 

0,18 

1,12 

0,12 

0,25 

0 

4,62 

-0,43 

3,85 

5,79 

8936 


























AEDES 

11,36 

■487 

584 

1380 

22219 

CALTAGIR RNC 

1,18 


0,80 

1,21 

2285 

FINMECCANICA 

0,96 

■2,07 

0,77 

1,11 

1863 

MEDIOBANCA W 

1,51 

0,40 

1,50 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,05 

■0,57 

0,83 

1,19 

2023 

UNICREDIT R 

3,18 

■0,53 

3,02 

4,09 

6233 

AEDESRNC 

7,89 

-1,57 

2,73 

8,16 

15200 

CALTAGIRONE 

1,29 



1,34 

2488 

FINREX 

0.06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,77 

-0,05 

5,44 

8,07 

14958 

RINASCEN 

6,47 

-0,15 

5,99 

9,34 

12454 

UNIONE IMM 


0,12 

0,36 

0,50 

940 






















AEM 

2,73 

-040 

171 

274 

5309 

CAMFIN 

1.72 

-1 71 

1.56 

196 

3330 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,15 

-0,48 

3,86 

4,88 

8051 

RINASCEN P 

4,18 

4,62 

3,60 

4,86 

7925 

UNIPOL 

3,86 


2,99 

4,45 

7375 













FONDASS 

5,15 

0,27 

4,21 

5,67 

10001 

MERLONI RNC 

1,69 

-1,75 

1,60 

2,46 

3280 

RINASCEN RW 

0,20 

2,14 

0,16 

1,07 

0 


AEROP ROMA 

6,52 

-1 42 

5,93 

7,65 

12725 

CARRARO 

4,25 

-079 

401 

6 09 

8212 







ALITALIA 

2,52 

■0,47 

2,50 

3,55 

4879 

CASTELGARDEN 

4,19 

024 

2,72 

4,78 

8113 

FONDASSRNC 

3,52 

-0,71 

3,10 

4,35 

6769 

MILASS 

2,62 

0,23 

2,35 

3,52 

5110 

RINASCEN RNC 

3,33 

-1,16 

3,24 

5,35 

6479 

UNIPOLP 

1,96 

-1,31 

1,96 

2,76 

3836 

ALLEANZA 


-1,27 

9,05 

12,93 

18315 

CEM AUGUSTA 

1,70 


1,59 

1,84 

3263 

nCABEni 

1,40 

-0,36 

1,21 

1,57 

2736 

MILASSRNC 

2,00 

-0,20 

1,85 

2,32 

3898 

RINASCEN W 

0,67 

-0,10 

0,43 

2,08 

0 

UNIPOL PW 

0,21 

-3,78 

0,21 

0,56 

0 





















ALLEANZA RNC 

5,96 

-010 

594 

772 

11509 

CEMBARLRNC 

3,00 

-4,76 

2,72 

3,36 

5809 

^ GARBO LI 

1,24 

-3 5? 

0,80 

1.47 

2391 

MILASS W02 

0,22 

1,61 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

12,60 

-3,08 

8,20 

13,13 

24397 

UNIPOL W 

0,47 

0,04 

0,38 

0,60 

0 

ALLIANZSUB 

9,56 

-1 75 

888 

10 75 

18619 

CEM BARLETTA 

3,98 


3,00 

4,30 

7697 

GEFRAN 

3,20 

?07 

2,87 

3,57 

6161 

MIRATO 

5,68 

-2,91 

5,00 

6,60 

11079 

RISANAMENTO 

23,00 

4,55 

16,39 

23,00 

44534 

Qvemer elettr 

2,83 

0,25 

2,37 

2,85 

5489 

AMGA 

1,07 

2,09 

0,80 

1,22 

2064 

CEMBRE 

2,99 

27,6 

267 

313 

5768 

GEMINA 

042 

-0 62 

042 

0 58 

806 

MIHEL 

1,39 

0,72 

1,23 

1,63 

2686 

RIVA FINANZ 

3,40 


2,54 

3,58 

6583 

ANSALDO TRAS 

1,16 


1,15 

1,65 

2233 

CEMENTIR 

1,25 

-0,40 

0,77 

1,48 

2442 

GEMINA RNC 

0,55 

1,47 

0,53 

0,70 

1073 

MONDADRIS 

17,20 


8,95 

17,23 

33304 

ROLAND EUROP 

2,22 

0,59 

2,14 

2,96 

4285 

VIANINI IND 

0,80 


0,65 

0,91 

1549 

ARCUATI 

1,00 

-1 48 

101 

129 

1956 

CENTENARZIN 

2,36 

-6,64 

2,33 

3,15 

4517 

GENERALI 

29,57 

-064 

27,88 

40,47 

57275 

MONDADORI 

18,51 

2,78 

11,61 

18,27 

35366 

ROLO BANCA 

19,99 

0,94 

17,39 

24,42 

38518 

VIANINILAV 

1,72 

0,70 

1,63 

2,04 

3297 

ASSITALIA 

4,67 

-0.55 

461 

577 

9149 

CIGA 

0,89 

0,02 

0,57 

0,89 

1717 

GENERALI W 

33,90 

06? 

32,45 

46,48 

0 

MONFIBRE 

0,63 

0,89 

0,51 

0,73 

1201 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VinORlAASS 

4,18 

-0,71 

3,71 

4,67 

8090 

AUTO TO MI 

11,29 

2.33 

4,29 

12,06 

21706 

CIGARNC 

1,11 

0,27 

0,74 

1,11 

2145 

GEWISS 

6,00 

?36 

5?0 

6,49 

11465 

MONFIBRE RNC 

0,53 

0,63 

0,51 

0,74 

1000 

RONCADIN 

2,87 

-0,03 

2,80 

3,44 

5557 







AUTOGRILL 

10,05 

122 

678 

1107 

19297 

CIR 

1,83 

2,86 

0,88 

1,81 

3495 

GILDEMEISTER 

3,55 

-1,20 

2,79 

4,07 

6914 

MONRIF 

0,95 

2,75 

0,62 

0,96 

1854 

ROTONDI EV 

2,49 

0,48 

2,04 

3,48 

4806 







AUTOSTRADE 

6,87 

099 

509 

8 03 

13320 

CIR RNC 

1,41 

1,59 

0,85 

1.47 

2699 

GIM 

0,96 

?3? 

0,73 

1,01 

1829 

MONTE PASCHI 

3,75 

-0,08 

3,68 

4,41 

7209 

QsDEL BENE 

1,23 

?fl7 

11? 

1,40 

2389 

^WCBM30C27MZO 

3,99 

-0,99 

3,15 

6,51 

0 







CIRIO 

0,52 

0,37 


0,64 

1012 

GIM RNC 

1,08 

1.41 

1,04 

1,83 


MONTED 

1,55 

-0,58 

1,34 

2,30 

3038 

SABAF 


1,25 

6,93 

10,09 

19179 

WCBM30C30MZO 

2,71 

■2,17 

1,99 

5,21 

0 

BAGRMANTW 

0,77 

-0,60 


1,37 

0 



MONTEDRIS 

1.72 

5?1 

1,59 

?37 

3327 



CIRIO W 

0,13 

-5,35 

0,09 



GIUGIARO 

10,02 

-5,76 

10,43 

11,41 

20189 

SADI 

1,75 

-2,23 

1,75 

2,29 

3394 







BAGR MANTOV 

12,68 

1,04 

10,86 


24434 









WCBM30C33MZO 

1,61 

-1,89 

1,11 

4,32 



CLASS EDIT 

8,57 

-1,75 

2,13 

9,83 

16689 








BDES-BRR9g 

1,55 

-3,13 

1,.53 

2,00 

3011 

GRANDI VIAGG 

1,40 

-0,36 

0,86 

1,51 

2684 







SAES GEH 

11,80 

5,68 

7,52 

11,68 

22618 

WCBM30C36MZO 

0,81 

■3 50 

0 60 


0 








riNAV MONTAN 

1,27 

0,24 

1,12 

1,60 

2444 


B DESIO-BR 

3,25 

-1 % 

2,90 

3,64 

6357 

CMI 

1,54 


1,44 

1,98 

2959 

GRUPPO COIN 

9,91 

-2,40 

6,29 

10,19 

19227 

SAES GETTP 

10,35 

7,02 

6,40 

10,33 

19260 




















WCBM30C40MZO 

0,34 

3,03 

0,30 

2,50 

0 

B FIDEURAM 

6,41 

-3,41 


6,67 

12628 

CORDE 

0,68 

-0,10 

0,46 

0,71 

1297 

riHDP 

0,58 

-1,52 

0,52 

0,70 

1132 

NECCHI 

0,27 

-1,15 

0,?7 

0,38 

525 


5,59 

3,27 

3,81 

5,55 


4,69 

COFIDE RNC 

0,64 

-0,40 

0,46 

0,67 

1245 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 



WCBM30C44MZO 

0,31 


0,18 

1,80 


B INTESA 


-0,95 

3,79 

5,59 

7854 

™HDP RNC 

0,42 

096 

041 

0,53 



SAFILO 

7,02 

0,66 

3,70 

7,46 

13558 




COMAU 

6,44 


4,34 

6,54 

12396 

804 

riOLCESE 



















niDRA PRESSE 

1,89 

-0,53 

1,84 

2,32 


0,80 

-2,32 

0,62 

0,89 

1564 

SAI 

10,02 

1,22 

8,87 

12,91 

19409 

WCBM30C48MZO 

0,16 


0,16 

1,36 

0 

B INTESA RNC 

1,87 


169 

273 

3615 

COMIT 

5,69 

-1,04 

5,26 

7,84 

11027 

3584 

^OLIDATA 

4,29 

-2,46 

3,62 

4,66 


SAI RIS 

4,40 

-3,38 

4,37 

6,15 


WCBM30C52MZO 

0,19 


0,19 

1,02 

0 

■0,80 







™IFI PRIV 

23,90 


23,44 

34,22 

46277 




B INTESAVI/ 

0,83 

-1 03 

076 

125 


COMIT RNC 

5,60 

-0,76 

4,37 

7,60 

10890 


OLIVEHI 

2,10 

-2,87 

1,79 

3,13 

4095 

SAIAG 

5,47 

-2,39 

4,56 

6,16 

10764 







0 

COMPART 

1,23 

-2,30 

1,04 

1,55 

2395 

IFIL 

6,75 

0,36 

5,70 

7,83 

13047 

WCBM30P27MZ0 

0,41 

-9,51 

0,41 

1,37 

0 







OLIVEni P 

2,00 

4,2? 

1,7? 

3,3? 

3739 

SAIAG RNC 

3,36 

-0,83 

?,78 

3,50 

6521 




0,62 

1,83 








COMPARTRNC 

0,93 

-0,19 

0,92 

1,29 

1786 

IRLRWgO 

0,27 

-3,57 

0,22 

1,06 

0 

OLIVEni RNC 

1,72 

0,64 

1,57 

2,81 

3286 

SAIPEM 

3,67 

0,91 

2,95 

4,35 

7065 

WCBM30P30MZ0 

0,63 

0 

B LOMBARDA 

10,00 

O.Sfi 

996 

1425 

19293 

CR ARTIGIANO 

3,36 


3,19 

3,68 

6419 

IFIL RNC 

3,88 

-2,64 

3,75 

5,06 

7625 

WCBM30P33MZ0 

1,00 

0,39 

0,99 

2,41 


B NAPOLI 

1,24 

-1 58 

1,10 

1,58 

2405 

0,48 

OLIVEni W 

1,81 

-3,93 

1,54 

2,91 


SAIPEM RIS 

3,62 

-0,55 

3,30 

4,31 

6971 

0 

CR BERGAM 

17,35 


15,40 

19,79 

33668 

IFIL W 99 

0,03 

-10,26 

0,03 

1,15 









B NAPOLI RNC 

1,06 

-0,28 

1,06 

1,30 

2054 

-0,86 


OPENGATE 

54,03 

307 

3791 

60 03 

102642 

SCHIAPP 

0,16 

075 

016 

0,23 

312 

WCBM30P36MZ0 

1,68 

0,42 

1,68 

3,07 

0 

CRFOND 

2,37 

-1,58 

1,80 

2,80 

4616 

IM METANOP 

1,39 

-0,14 


1.42 

2695 



















BROMA 

1,27 

0.16 

1,17 

1,60 

2432 


Qpbg-cva 

19,20 

-1„56 

18,9? 

25,11 

37765 

SEATPG 

1,55 

1,37 

0,71 

1,56 

2951 

WCBM30P40MZ0 

3,35 

0,60 

2,90 

4,52 

0 

CRVALTOOW 

2,58 

-0,77 

2,58 

4,14 

0 

IMA 

7,08 

-0,28 

5,79 

7,12 

13748 

BSANTANDER 

10,72 


9,24 

10,71 

20745 

ìm .. 


0,17 

0,82 

1,47 


SEATPG RNC 

0,97 

0,61 

0,56 

0,98 

1864 







-0,28 

CRVALT01W 

3,05 

-3,48 

3,08 

4,57 

0 

IMPREGILRNC 

0,68 

-0,44 

0,68 

0,83 

1322 

P BG-C VA W1 

0,90 

0 

WCBM30P44MZ0 

.5,71 


4,51 

6,47 

0 













SIMINT 

7,44 

-0,28 

5,77 

8,04 

14377 


7,88 


6,41 

8,47 








CRVALTEL 

8,59 

-0,44 

8,56 

10,70 

16646 

IMPREGILW01 

0,27 

-0,18 

0,27 

0,46 

0 







SIRTI 

5,42 

-0,15 

4,46 

5,67 

10477 

WUblVIJUK4HIVIZU 


0 

BTOSCANA 

3,72 

-0,77 

3.76 

4,92 

7280 

CREDEM 

2,28 

-0,13 

2,25 

3,04 

... 

IMPREGILO 

0,65 

-0,86 

0,63 

0,85 

1254 

PCREMONA 

14,41 

0,03 

8,16 

15,84 

28041 

WCBM30P52MZ0 



8,32 

10,46 


BASSETTI 

5,92 



6,77 

12262 


PETR-LAZIO 

15,17 

0,17 

14,01 

17,48 

29265 

SMI MET 

0,57 

1,38 

0,47 

0,61 

1107 

9,90 


0 


4,94 

CREMONINI 

2,10 

1,16 

2,03 

2,88 

4058 

INA 

2,91 

-0,45 

1,94 

3,10 

5635 













PVER-SGEM 

10,70 

-010 

1038 

1449 

20790 

SMI MET RNC 

0,59 

4,30 

0,54 

0,65 

1120 

WSGM30C30ST0 

3,17 


2,46 

6,53 


BASTOGI 

0,10 

645 

006 

011 

188 

CRESPI 

1,53 

-1,80 

1,45 

1,88 

2930 

INTEK 

0,68 

1,38 

0,53 


1298 










PAGNOSSIN 

3,58 

2,66 

3,49 

4,77 

6816 

SMI METW99 

0,05 

9,69 

0,03 

0,17 

0 

WSGM30C32ST0 

2,31 


1,73 

5,86 

0 

BAYER 

38,45 

-0,57 

3037 

4313 

74934 

esp 

5,21 

1,23 

4,28 

5,58 

10007 

INTEKRNC 

0,44 


0,43 

0,58 

845 









PARMALAT 

1,24 

-0,56 

1,16 

1,67 

2395 

SMURFITSISA 

0,73 

8,96 

0,62 

0,80 

1374 







BAYERISCHE 

6,08 
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♦ Per cause ancora imprecisate ii 
bimotore partito da Roma 
si èschiantato nelievidnanzedi Prìstina 


^Diffida ieoperazioni di ricerca 
Sarà aperta un'inchiesta 
da partedeiia magstratura 


♦ Commosso messaggio di Ciampi 
adAnnan. L'attesa di notiziedei 
parenti' da passeggerì aiia sedeOnu 


Kosovo, precipita aereo di voiontari 

CadeAtr42 del Pam, ventiquattro dispersi: dieci sono italiani 


J OLANDA BUFALI NI 

ROMA II fitto mistero si è sciolto, 
confermando le aspettative più tra¬ 
giche, intorno alle 19 di ieri sera. Si¬ 
no a quel momento sapevamo che 
un aereo, il volo giornaliero per Pri¬ 
stina organizzato dal Pam, il Pro¬ 
gramma alimentare mondiale, era 
scomparso dagli schermi radar dopo 
le 11 del mattino, che a bordo vi era¬ 
no volontari epersonaledelleNazio- 
ni Unite, rappresentanti governativi 
etremembri dell'equipaggio. In tut¬ 
to 24 persone. 

Poi la drammatica conferma: dopo 
un'intera giornata di ricerche i rotta¬ 
mi sono stati localizzati dalla Kfor 
«nei pressi del villaggio di Slakovce», 
14 Km a nord di Pristina. E le parole 
dense di dolore del rappresentante 
dell'Onu in Italia, De Mistura: «Te¬ 
mo che l'Italia sia colpita anche da 
questa sciagura». 

Il bilancio è pesante. Erano dieci 
gli italiani a bordo, sette passeggeri e 
i tremebri dell'equipaggio. Fra i pas¬ 
seggeri tanti nomi noti a chi lavora 
in Kosovo per l'emergenza umanita¬ 
ria. La sorte di Paola Biocca, in parti¬ 
colare, ha angosciato menti e cuori. 
Punto di riferimento di molti, pri¬ 
ma, durante e dopo la guerra in Ko¬ 
sovo e in Macedonia, quando la pic¬ 
cola repubblicasi trovò a fronteggia¬ 
re I'«invasione» di profughi che ave¬ 
vano perso tutto, persino l'identità. 

Dolore anche per uno dei primi 
nomi che viene reso noto, quello 
della hostess Katia Piazza, palermita¬ 
na, dipendente della Sifly, una ra¬ 
gazza che doveva sposarsi a giugno. 

Tutti coloro che dall'Italia devono 
recarsi a Pristina utilizzano quel volo 
messo a disposizione del Programma 
alimentare, proprio perché è giorna¬ 
liero. Ieri era partito portando solo il 
suo carico umano, del resto non si 
tratta di un cargo ma di un piccolo 
bimotore la cui principale funzione 
era proprio quella del contatto uma¬ 
no fra la popolazione del Kosovo e le 
organizzazioni che affrontano l'e¬ 
mergenza: «Era una navetta - ha det¬ 
to De Mistura-che faceva continua- 
mente la spola. Non abbiamo mai ri¬ 
cevuto minacce». Nel viaggio di ri¬ 
torno, avvertono dalla comunità di 
S Egidio, avrebbe dovuto trasportare 
il leader kosovaro Rugova. 

I primi a vedere l'aereo precipita¬ 
re, confermando l'allarme, erano 
stati dei bambini, nei pressi di Mi- 
trovica ma ai bambini si dà poco cre¬ 
dito e, per di più, nel mentre si dif¬ 
fondeva la notizia, un altro Atr 42, 
an eh'esso del Pam, atterrava a Tira¬ 
na, suscitando la speranza che una 
brutta avventura si fosse risolta per il 
meglio. 

Intanto partivano le ricerche affi¬ 
date ai francesi della missione di pa¬ 
ce. Gli elicotteri della Kfor si levava¬ 
no in volo alla ricerca dei rottami, o 
di una traccia, di qualcosa. Ma le ri¬ 


cerche sono rese difficili dal fatto 
che la zona dove si svolgono è mina¬ 
ta. Sembra che al momento dell'im¬ 
patto a terra l'area fosse coperta da 
una fitta nebbia. Sembra che il disa¬ 
stro sia avvenuto in fase di atterrag¬ 
gio. È annunciata per oggi l'apertura 
di un'inchiesta affidata alla procura 
di Roma, intanto, con l'arrivo della 
notte, le indagini proseguono, seb¬ 
bene il buio rende ancora più infida 
la zona minata. Questo fa dire a 
Kouchner, che guida la missione ci¬ 
vile di pace dell'Onu: «Non abbiamo 
ancora ritrovato l'aereo». Ma è una 
affermazione, ormai, senza speran¬ 
za. Un diplomatico a Pristina, che 
preferisce restare anonimo, afferma: 
«Sono tutti morti, l'aereo è andato 
in pezzi» 

Per ore non c'è stata alcuna certez¬ 
za. Né alla Pam, né nelle altre sedi 
delle organizzazioni coinvolte i fun¬ 
zionari erano in grado di dire una 
parola, essi stessi ansiosi di sapere. 

L'Atr 42 viene seguito dai radar di 
Roma, Brindisi, Tirana. L'ultima 
traccia è registrata da Skopje alle 11 
e 30, a dieci miglia circa dall'aero¬ 
porto di Pristina. «Un aereo non 
scompare così dai radar», sostiene il 
titolare della Sifly, la società che ha 
dato in noleggio 
il velivolo al 
Pam. Eppure le 
cose sono anda¬ 
te proprio così: 
anche il coman¬ 
do Nato di Vi¬ 
cenza, che segue 
per motivi di si¬ 
curezza militare 
tutti i voli sui 
cieli del Kosovo 
ha visto scom¬ 
parire ogni trac¬ 
cia dell'Atr nel passaggio alla zona 
sotto il controllo francese. «È stato 
difficile capire cosa stesse succeden¬ 
do - ha riferito il maggiore Francesco 
Barontini - per la presenza, nella 
stessa zona, di due Atr con nomina¬ 
tivi radio molto simili». Ed infatti, 
nel pomeriggio le gerenze si erano 
aggrappate alla notizia dell'atterrag¬ 
gio a Tirana di un velivolo con le 
stesse caratteristiche di quello di¬ 
sperso, che portava personale delle 
organizzazioni umanitarie. 

A sera cominciano ad arrivare i 
messaggi di cordoglio, quello del 
presidente della Repubblica italiano, 
Carlo Azelio Ciampi che si rivolge a 
Kofi Annan, perché porti il suo mes¬ 
saggio allefamiglie delle vittime. Al¬ 
tri messaggi del presidente della Ca¬ 
mera Violante, del ministro degli In¬ 
terni lervolino. 

Unità di crisi vengono costituite, 
per il sostegno ai familiari, dal go¬ 
verno presso il ministero degli Este¬ 
ri, dal Pam, nella sua sede ddia Ma- 
gliana a Roma, dove ieri sera comin¬ 
ciavano ad arrivare i parenti delle 
vittime, che chiedono di raggiunge¬ 
rei! Kosovo. 


■ SENZA 
SPERANZA 

Nessuno 
ha dichiarato 
morti i 
passeggeri 
Ma ie speranze 
sono fiebiii 


LE VITTIME 


Familiari increduli: «Dateci una buona notìzia» 



Il logo del Programma Alimentare Mondiale, l'agenzia dell'Onu in prima linea nella lotta contro la fame nel mondo Ansa/ Tv 


IL PERSONAGGIO 


Paola Biocca, dentro le vi scere dell'odio 
per cercare di spiegare la verità al mondo 


MARIA SERENA PALIERI 

; piace quando dentro un ro¬ 
manzo trovo vita. E una dimen¬ 
sione un po' dica», ci dice/a 
Paoia Biocca, enumerando gii autori amati, 
Rushdieegii israeiiani. Singer e Conrad. «Vi- 
taiità» ed «dica»: due paroie che dicono moi- 
todi id. Usiamo-seci èiecitosperare-ii tem¬ 
po presente: ai momento in cui scriviamo c'è 
una probabiiità fortissima, ma non c'è confer¬ 
ma ufficiale, che Paoia, portavoce dd Pro¬ 
gramma alimentare mondiale, sia una ddle 
vittimeddi'incidente aereo avvenuto in Koso¬ 
vo. Dunque, Paola. Qudia chiacchierata lette¬ 
raria è avvenuta qui al giornale in febbraio, 
uscito da poco per Baldini & Castoldi il suo 
romanzo «Buio a Gerusalemme», già vincito¬ 
re dd Premio Calvino. Era il primo ein genere 
non si intervistano gli scrittori italiani esor¬ 
dienti, a meno che non «facciano notizia» 
perché figli di qualcuno o perché hanno avuto 
l'astuzia di puntare su un buon argomento di 
costume. Paola, di qud suo romanzo che do¬ 
veva uscire ci aveva parlato mentre - era fine 
dicembre - in una buffa cena in casa di amici 
comuni ci si scambiavano profezie astrologi¬ 
che per il nuovo anno: no, a dire la verità non 
ne aveva davvero «parlato», non ci aveva re 


galato la trama, solo la sua emozione tratte 
nuta, ma scintillante Quando, due mesi do¬ 
po, l'abbiamo letto, abbiamo deciso di infran¬ 
gere la regola giornalistica non detta e vessa¬ 
toria: perché «Buio a Gerusalemme» era - è- 
uno splendido romanzo che ci porta dritti in 
luoghi dovedi rado la nostra narrativa appro¬ 
da. È un azzardo: una spy-story sul nucleare 
di Israele raccontata attraverso i monologhi 
interiori di alcuni straordinari personaggi, la 
vecchia gerosolimitana Elisa Zik, la giovane 
PenelopeeHarald Leitung, l'appannato leader 
di un'organizzazionepacifista, Challenge. 

In fondo Paola non contravveniva alla rego¬ 
la aurea de^i esordi narrativi: parlava di se 
stessa. Ma il fatto è che la sua biografia era 
un po' diversa dalle altre: tutt'altro che inti¬ 
mista. Paola Biocca, nata il 5 febbraio dèi '56 
(il padre, medico, fu il primo a prestare le pri¬ 
me cure a Togliatti dopo l'attentato), geogra¬ 
fa, tra l'88 eli '95 dirigente, enegli ultimi due 
anni direttore, di Greenpeace Italia. Per 
Greenpeace ha diretto la campagna perii Me¬ 
diterraneo (da lì, spiegava, era nato il suo con¬ 
traddittorio amore, da pacifista, per Israele). E 
ha coordinato alcune delle più significative 
azioni perii nucleare nel '95 alla Maddalena. 
Da Greenpeace Italia se ne è andata quél'an¬ 
no, stanca dellelotteinterneperla successione 
alla leadership. Allora si è presa un lusso che 


molti sognano e pochi hanno il coraggio di 
concedersi: un periodo sabbatico per scrivere 
«Buio a Gerusalemme». Un romanzo la cui 
gestazione interiore era nata dall'osservazione 
di qualcosa, un crinale non a tutti visibile: 
«Cosa succede ad alcuni maschi intorno ai 
quarantanni? Ho vistolo molti uomini a que 
sta età un trauma forte di discontinuità, di in¬ 
vecchiamento...» spiegava. All'inizio di que 
stanno Paola ha cominciato il suo lavoro per 
il World Food Programmo e dica/a: «È la me 
no nota, ma la più utile, delle agenzie dell'O¬ 
nu». Poche settimane dopo, con la guerra in 
Kosovo, sarebbe diventata nota a tutti: per il 
«Corriere della Serap Paola stessa ha scritto 
un taccuino quotidiano della distribuzione di 
farina e acqua ne campi. Pezzi scritti in uno 
stile spiazzante: da persona che comunicava 
emozioni. I giornalisti italiani che sono stati 
in Kosovo dicono che Paola è stata, in que 
mesi, un punto di riferimento: perché, appun¬ 
to, fare la «portavoce per lei significava il 
contrario dell'emanare boll^tini da un ufficio, 
piuttosto darela vocea chi non cel'aveva, far 
incontrare i giornalisti con le microstorie dei 
profughi. Paola stava - sta - scrivendo il suo 
secondo romanzo. 

La trama non l'ha raccontata nemmeno 
agli amici più intimi. E adesso, questa trama, 
vorremmo tanto, tanto saperla. 



ROMA A bordo dell’aereo dell'Onu precipitato in 
Kosovo c’erano dieci italiani. Sette passeggeri, due 
piloti e una hostess. Aspettano notizie i familiari. 
Aspettano di sapere cosa è successo ai loro cari che 
sarebbero dovuti rientrare in Italia ieri alle 14.30, 
atterrando all’aeroporto di Ciampino. La nebbia e 
lanette rallentano le ricerche. La zona dove è pre¬ 
cipitato il velivolo è minata. L'attesa è terribile. 
Non hanno voglia di arlare a casa di Antonio Can- 
zolino, 49 anni, uno dei piloti dell’Atr, nato a No- 
cera inferiore ma residente a Albano Laziale. Nel¬ 
l’abitazione in via Latina 16, la moglie e le due fi¬ 
glie aspettano notizie certe dai Balcani. «Lo cono¬ 
sco, dice uno dei vicini di casa - il sabato e la do¬ 
menica usciva in bicicletta con la moglie». Nel 
quartiere lo chiamano il «pilota», sanno tutti che 
da militare guidava elicotteri. Ha frequentato l’ac¬ 
cademia aeronautica ed è stato pilota del 31mo 
stormo. Un esperto di volo, come il comandante 
dell’aereo dell'Onu, Andrea Maccaferro, 60 anni, 
originario di San Benedetto del Tronto, residentea 
Roma. Al suo attivo ha 17800 ore di volo. Vive a 
Ostia, è sposato e ha tre figli. «L'ho visto uscire 
questa mattina alle sei (ieri ndr). È una persona ec¬ 
cezionale, sempre sorridente, educata - racconta 
uno degli inquilini del palazzo signorile di via Lo¬ 
renzo Cusani - la sua è una famiglia molto cordia¬ 
le». Non vogliono parlare nemmeno al citofono i 
suoi cari. «Lasciateci stare», dice una voce maschi¬ 
le, forse uno dei figli. 

«Noi speriamo ancora in una buona notizia», di¬ 
ce sotto choc il fratello di Katia Piazza, la giovane 
hostess ventiquattrenne a bordo dell’Atr 42. «Ave¬ 
va una grande esperienza di volo maturata con al¬ 
tre compagnie aeree e molti corsi di specializzazio¬ 
ne». È di Palermo Caterina, Katia per gli amici. È 
una ex fotomodella con la passione del volo. Pri¬ 
ma di lavorare per la Sfly ha lavorato per altre due 
compagnie siciliane, l’Air Sicilia e la Med Airlines. 
Fidanzata con un agente di polizia, doveva sposar¬ 
si agiugno. È alla quinta missionein Kosovo Laura 
Scotti, 35 anni, coordinatrice della comunicazione 
per l’Associazione Ami ci dei Bambini, altro passeg¬ 
geri dell’aereo del Pam. Sposata, 35anni, èorigina- 
ria di Milano, ma abita da parecchi anni a Roma. 
«Nell’ultimo mese - spiega il presidente dell'Aibi, 
Alessandro Lodolo - è partita almeno tre volte, 
sempre da Ciampino a bordo di un Atr 42 del Pam. 
Accompagna i giornalisti a conoscere i nostri pro¬ 
getti per i bambini del Kosovo». Nella lista dei vo¬ 
lontari saliti sull’aereo del Pam c'è anche il nome 
di una n euro psichi atra infantile del reparto di psi¬ 
copatologia dell’ospedale Grassi di Ostia. Paola 
Sarro, di 42 anni, nubile, è partita per rimanere un 
mese nel Kosovo per avviare un reparto di psichia¬ 
tria infantile. «È una donna spendida, appassiona¬ 
ta del suo lavoro edei bambini», ha detto il prima¬ 
rio del reparto di pediatria Giuseppe Titti, che ha 
visto la dottoressa l’ultima volta lunedì scorso. 
Due dei passeggeri dell'aereo precipitato in Kosovo 
sono emiliani. S tratta di un reggiano, Velmore 
□avoli, pensionato di 60 anni e di un modenese, 
Carlo Zecchi. A bordo dell’Atr anche un agente 
scelto della Polizia di Stato, Antonio Gavino, 38 
anni, in forza alla Questura di Imperia ed aggrega¬ 
to al reparto mobile di Roma per una missione a 
Pristina; Antonio Sircana, medico della Caritas, fi¬ 
glio di Gius^pe, l’industriale del sughero rapito 
nel '95 a mai più ritornato a casa. Gli ultimi due 
sono il signor Li uzzi, ePaola Biocca. 


L'INTERVISTA 


Seni: <6ono loro la speranza in quella tena» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «La prima sensazione che 
avverto di fronte a questa tragedia è 
di angoscia e di dolore. Con molte 
delle persone scomparse io ho lavo¬ 
rato quotidianamente e spesso ab¬ 
biamo anche viaggiato insieme. 
Erano espressione di un mondo 
straordinario, quello del volontaria¬ 
to e della cooperazione, personeca¬ 
paci di coniugare idealità e concre¬ 
tezza. Nei martoriati Balcani il vo¬ 
lontariato italiano, assieme alla 
cooperazione internazionale eorga- 
nismi quali il Pam, ha scritto e con¬ 
tinua a scrivere una delle pagine 
più alte non solo della sua storia 
ma di quella dell'Italia». Fa fatica a 
trattenere la commozione Rino Ser¬ 
ri, il vice ministro degli Esteri con 
delega alla Cooperazione. «È una 
giornata molto triste per tutti noi - 
dice - . Ma proprio in questo mo¬ 
mento di angoscia sento di dover 
rivolgere un appello a tutti i giova¬ 
ni e ai volontari italiani perché 
continuino questa opera di rico¬ 
struzione, non solo economica ma 


morale, nei Balcani. Per quanto ci 
riguarda, come governo, ci appre¬ 
stiamo ad aumentare il nostro im¬ 
pegno e le risorse per le Ong. M et- 
terli in condizionedi operare al me¬ 
glio: è questo il modo più giusto, 
più efficace, per essere vicini al 
mondo del volontariato da cui pro¬ 
venivano molte delle 
persone coinvolte nel¬ 
l'incidente aereo». 

Dopo ore di conti¬ 
nuo aiternarsi di 
speranza e pessimi¬ 
smo, in serata ii peg¬ 
gi o;i'aereo del Pam 
con a bordo anche 
esponenti delieOng 
itaiiani sembra es¬ 
sersi schiantato a 
pochi chiiometri da 
Pristina. 

«In questomomento se¬ 
guo con angosci a e con 
dolore l'arrivo delle notizie su quella 
chepurtroppo appareessereunagra- 
vi ssi matraged i a. È u n atraged i ach eh a 
colpito persone eccezionali, impe- 
gnateafiancodei più deboli, nel vivo 
dellegrandi difficoltà edelletragedie 


del nostro tempo. El'an gosci aaumen¬ 
ta per chi, comeme,haavutomododi 
con oscene al cu n e del I e person e scom¬ 
parse, con lequali ho lavorato quoti¬ 
dianamente e con le quali spesso ho 
ancheviaggiato». 

Cosa rappresentano! Balcani per 
i i voi ontari ato i tai i ano? 

«Una delle pagine più 
alte e nobili non solo 
della sua storia ma di 
quella dell'Italia. Dalla 
Bosnia al Kosovo e al la 
Macedonia, dal Monte- 
negro al la stessa Serbia, 
le Ong italiane hanno 
marcato sempre una 
presenza significativa, 
prima e dopo la guerra. 
Una presenza apprezza¬ 
ta da tutti, un lavoro di 
concreta solidarietà 
svoltoin collaborazione 
con le organizzazioni 
internazionali. In un Kosovo segnato 
dall'odio etnico edalla follia ultrana¬ 
zionalista, il volontariato, con la sua 
unionedi cultureeidentitàdiverse, ha 
rappresentato un esempio concreto, 
edificante, di cosa significhi dialogo. 


solidarietà, convivenzatradiversi». 
Questa drammatica vicenda ri¬ 
porta ai centro deli’attenzioneii 
mondo del volontariato, quel 
mondo che qualcuno ha cercato 
di copri redi fango con l'«affare» 
da contai nersi n Al ban i a. 

«In questo momento preferisco non 
parlarne. Una cosa, però, mi sento il 
doveredi direenon sull'ondadi que¬ 
sta tragedia: non ho mai dubitato del 
valore decisivo chehaavuto l'azione 
del volontariato nell'area balacanica 
nédel disinteresseedell'impegnoche 
caratterizza la pressochétotal itàdi co¬ 
loro che si impegnao in queste azio¬ 
ni». 

Ledomandedi sostegno da parte 
delleOng hanno avuto la dovuta 
risposta dal mondo politi co? 

Credochesi siasempreal di sottodel- 
la necessità anchese uno sforzo parti¬ 
colare-mi riferisco agli ultimi treanni 
cheh 0 segui to di rettamente-1 0 abbia¬ 
mo compiuto sia nel sostenere finan¬ 
ziariamente le organizzazioni inter¬ 
nazionali sia verso il volontariato ita¬ 
liano. Un sostegno, quello alle Ong, 
destinato ad aumentare il prossimo 
anno». 


// 

Na Balcani 
il volontariato 
sta scrivendo 
una déle pagine 
più alte della 
storia d'Italia 

—n— 


VERSO ILI” CONGRESSO DS 

Assemblea romana di presentazione del documento: 

"Sinistra: oroaetto, innovazione, società" 


contributo alla Mozione Veltroni 

Lunedì 15 novembre 1999 ore 17 

Hotel M assimo D’Azeglio - via Cavour 18 


Promuovono: 


Sesa Amici, Luigi Agostini, Roberta Agostini, Riccardo Agostini, Rosa Alba, Ileana Argentin, Walter Avellini, Ugo Balzametti, 
Gabriele Basile, Augusto Battaglia, Fabio Bellini, Eugenio Bellomo, M ichele Bonacci, Alessandro Bongaizone, 

Mauro Calamante, Olga Candidori, Alvaro Galvani, Antonio Capaldi, Sebastiano Capotorto, Giovanni Carapella, Franca Cipria™, 
Serena Colonna, Marzia Colonna, Maria Coscia, Lionello Cosentino, Maurizio Carrozzi, Aldo D'Alessio, Cecilia D'Angelo, 

Mario De Carolis, Eugenio De Crescenzio, Sandro Del Fattore, Saverio Di Lillo, Mario De Luca, Sandro De Toni, 

Giorgio Di Giorgio, Antonio Filippi, Maurizio Frattarelli, Marco Gabati, Pino Galeota, Gigliola Galletto, Nicola Galloro, 

Luigi Gaudio, Stefano Gavini, Floriana Ciglia™, Riccardo Guido, Maria Guidotti, Bruno]annone, Nuccio Jovine. Franco Leccese, 
Raul Leinardi, Maurizio Leva, Valentina Longo, Mimmo Lucarà, Alfonso Marcopoli, Stefano Martini, Elio Matarazzo, 

Raffaele Megna, Alessandra Menichincheri, Loredana Mezzabotta, Esterino Montino, Cristina Mosca Cipolletti, Angelo Mulè, 
Maria Muto, Silvio Natoli, Paola Oliva, Katerina Ostaszewska, Fabrizio Ottavi, Daniele Ozimo, MarcoPacciotti, Marco Palombo, 
Vittorio Parola, Valerio Petralia, Enrico Petrocelli, Roberto Piccoli, Paolo Pilozzi, Roberta Pinto, Carlo Podda, Massimo Pompili, 
Giovanna Pugliese, Pino Pungitore, Bruno Raccio, Ubaldo Radicioni, Giampiero Rasimelli, Renzo Razzano, Laura Ricci, 
Agostino Rita, Aristide Romani, Costantino Rossi, Giovanna Rossiello, Antonio Ruda, Roberto Saracino, Cristina Savini, 
Roberto Sciacca, Francesco Simoni, Piero Soldini, Francesco Telese, Federico Tommasi, Claudio Tosi, Tonino Tosto, 

Marino Truini, Claudio Valentini, Massimiliano Valeriani, Amalia Vetromile, Giovanni Vigilante, Tita Volpe, Rita Zailocco, 
Francesco Pio. 


Intervengono: 

Cesare Salvi, Famiano Crucianelli, Paolo Nerozzi, Raffaele Minelli, Giuseppe Cotturri, Giampiero Rasimelli 


Sono invitati: Domenico Giraldi, Roberto Morassut 






































13INT03A1311 ZALLCALL 12 01:38:08 11/13/99 


l'Unità 


LE Cronache 


13 


Sabato 13 novembre 1999 


^Mancino: «Sono soddisfatto 
Questa norma contribuirà 
a saivare moite vite uman&> 


♦// ministro da Lavori Pubbiici: 
«Potenzieremo i controiii 
einaspriremo iesanzioni» 


Casco obbligatorio 
anche per i maggiorenni 

3 al provvedimento. Operativo da febbraio 





DUE RUOTE 

Peri centauri 
ii più sicuro 
èqueliointegraie 

■ llmercatodeicaschiinltaliarap- 
presentaungirod’affari di oltre 
105 miliardi. I dati dell'Ancma, 
cheassocia i produttori italiani di 
moto, cicli eaccessori, parlanodi 
1.624.430caschi venduti nel '98 
in Italia, in maggioranzajetode- 
mi-Jet (i caschi aperti, maomolo- 
gati per mezzi superiori ai 50cc, e 
uti lizzati soprattutto sui g rossi 
scooter), pari a658.292 pezzi; 
molto venduti anche i temi bili 
Dgm i caschi aperti perun totale 
di 495.755 pezzi chepresto sa¬ 
ranno tolti dal mercato perché 
noninlineaconledirettiveUe;ed 
infine! caschi Integrali i piùsicuri, 
con 470.383 pezzi venduti. 


NEDOCANETTl 

ROMA Obbligo dell'uso del ca¬ 
sco per quanti circolano a bor¬ 
do di ciclomotori e motocicli di 
qualsiasi cilindrata, indipen¬ 
dentemente dall'età del condu¬ 
cente (attualmente la legge pre¬ 
vede l'obbligo per le cilindrate 
si no a 50 cc per i minori di 18 
anni) e deH'eventuale passegge¬ 
ro. La legge che prevede questa 
misura di salvaguardia, severa 
ma necessaria, è stata ieri defi¬ 
nitivamente approvata, dopo il 
si della Camera, in sede delibe¬ 
rante (non necessario il voto 
d'aula) dalla commissione La¬ 
vori pubblici del Senato. «Si 
tratta di un provvedimento -ha 
commentato il relatore ds, Ser¬ 
gio Vedovato- che elimina una 
distorsione della legge finora in 
vigore, quella della differenza 
che sussisteva tra centauri adul¬ 


ti e più giovani: ora tutti devo¬ 
no indossare il casco». «È una 
generalizzazione -continua- che 
mira a tutelare la salute di tutti 
coloro che circolano su due ruo¬ 
te, intendendo cosi non solo ri¬ 
durre le conseguenze traumati¬ 
che dovute agli incidenti, ma 
anche contribuire a tagliare del 
40%, entro il 2010, il livello di 
mortalità sulle strade, come di¬ 
sposto da una direttiva euro¬ 
pea». «Nella pratica-spiega il re¬ 
latore- si semplificano di molto 
i controlli sulla strada: d'ora in 
poi, infatti, non ci saranno dub¬ 
bi sull'obbligatorietà e chi do¬ 
vesse guidare senza casco sarà 
sicuramente multabile». Vedo¬ 
vata auspica, infine, chei sieda¬ 
ci e le polizie municipali che da 
essi dipendono, si impegnino 
per il rispetto della norma e si 
possa, in tal modo, registrare da 
subito un sensibilecalo dei dan¬ 
ni dovuti a incidenti nei quali 


sono coinvolti i conducenti di 
moto e motorini. D'altra parte, 
sono stati gli stessi senatori 
(memori forse di quanto sta av¬ 
venendo con le cinture di sicu¬ 
rezza) ad avvertire la necessità 
che la l^ge sia applicata nel 
modo più rigoroso. Hanno ap¬ 
provato all'unanimità un odg 
che impegna il governo ad 
adottare severe misure per far 
rispettare le nuove regole. Il do¬ 
cumento dispone pure l'avvio 
di una campagna di informazio¬ 
ne e di sensibilizzazione per l'u¬ 
so del casco, nella quale saran¬ 
no coinvolti i sindac i con pro¬ 
grammi e iniziative rivolte so¬ 
prattutto alle aree urbane. L'iter 
del provvedimento è stato, al 
Senato, molto rapido, anche 
perché sono state superate alcu¬ 
ne perplessità che erano state 
manifekate dall'opposizione. 
Una rapidità che ha molto sod¬ 
disfatto il Presidente, Nicola 


Mancino, che ha ringraziato 
tutti i gruppi parlamentari che 
hanno appoggiato la sua propo¬ 
sta di «sede deliberante» e la 
commissione Trasporti per la 
tempestività con la quale è av¬ 
venuta l'approvazione. «Sono 
soddisfatto -ha detto, subito do¬ 
po il voto- perché credo eh e con 
queste legge si contribuirà a sal¬ 
vare molte vite umane». Per il 
presidente della commissione, 
Claudio Petruccioli, si tratta «di 
un altro passo verso l'Europa 
nel settore della sicurezza stra¬ 
dale». 

L'area della soddisfazione si 
allarga al governo. «Si tratta -ha 
sostenuto il ministro dei LL.PP., 
Enrico Micheli- di un segnale di 
grane civiltà». «L'obbligo -ha 
aggiunto- potrà contribuire a ri¬ 
durre quel gravoso tributo di 
vittime che da anni sta quoti¬ 
dianamente insanguinando le 
strade italiana». Ha ricordato, al 


proposito, che le strade mieto¬ 
no ogni anno qualcosa come 7 
mila vittime, che 400 sono mo¬ 
tociclisti echeil costo èspaven- 
toso in lutti per le famiglie e in 
spese sociali che ammontano a 
42 mila miliardi. Ancheper Mi¬ 
cheli «bisognerà potenziare i 
controlli e inasprire le sanzioni 
contro i trasgressori». Gli stessi 
termini, «atto di civiltà» usa il 
ministro dei Trasporti, Tiziano 
Treu, mentre il sottosegretario. 
Giordano Angelini, che ha se¬ 
guito passo passo il cammino 
del provvedimento, considera il 
voto come un auspicio per l'ap¬ 
provazione rapida del nuovo 
codice della strada. 

La l^ge sarà operativa a metà 
febbraio. Tutte le norme sulla 
circolazione entrano, infatti, in 
vigore non prima di tre mesi 
dalla pubblicazione sulla G.U., 
allo scopo di consentire gli ade¬ 
guamenti tecnici. 


Scuola, il governo booda il bonusdi Rxmigoni 

Il presi(Jente(Jella Regione Lombarijia: «Attentato istituzionale». La repli(3(Ji Berlinguer 


LE REAZIONI 

Soddisfatti i Ds; 

«Una norma 
anticostituzionaie» 

MILANO «Formigonivolevadarei 
soldi soloagli studenti dellescuole 
private, ma i I govern o h a difeso I a 
Costituzione laddove dice, come 
ha ricordato il ministro, che ci 
vuolel'uguaglian zafra tutti i citta¬ 
dini», dichiara Fabio Binelli,capo- 
guppoDsin Regione. Diessini eal- 
tri partiti del centrosinistra,del re¬ 
sto, contro la decisione della Re¬ 
gi oneLombardiaavevano presen¬ 
tato ri corso al govern o. «E i I gover- 
nonon poteva checomportarsi in 
questo modo», diceM ari lenaAda- 
mo, vice presidente del consiglio 
regionale. «La norma inserita in 
questaleggedi recepimentodella 
Bassanini usata per far transitare 
unacosachenon c'entra,erachia- 
ramen te anticostituzionale».Tan- 
to eh e I ei stessa aveva proposto u n 
emendamento respinto dal consi¬ 
glio regionale. La vicepresidente 
d i essi n a, eh e tan to si è i m pegn ata 
sullaquestione, aggiunge: «Laleg- 
ge di parità voluta da Berlinguer, 
per la prima volta in cinquantan¬ 
ni èu n a gran deapertu ra, n ormati - 
va ed economica, verso il mondo 
delle scuole private. «Questo è 
quanto oggi èpossibile. Chi vuole 
andare oltre è perchè ha altri 
obiettivi». 

Soddisfazione per la decisione 
del governo è stata espressa anche 
dal sindacato lombardo. In una 
nota, lesegreteriedi CgiLCisI eUil 
sottolineano «l'evidentecarattere 
di incostituzionalità del prowe- 
dmento», segno evidente che «le 
iniziative di questi mesi, in parti- 
colarelamanifestazionedel 7ot¬ 
tobre, hanno prodotto un primo 
risultato». Sulla stessa linea, i con¬ 
siglieri regionali Verdi Carlo Mon- 
guzzi eChiccoCrippa. «Lacostitu- 
zionenon èun optional», hanno 
dichiarato. «Il governonon hafat- 
to altro che ribadire un principio 
di uguaglianzadei cittadini». 

E ora cosa succederà? «Se la Re¬ 
gione accoglie i suggerimenti del 
govern o - ri spon de M ari I en a Ada- 
mo-tuttosi risolvenel girodi po¬ 
che settimane. Al contrario, si va 
in Cortecostituzionale. Ciò signi¬ 
fica chequesta legislatura si chiu¬ 
derebbe senza che la Regione 
Lombardi a abbi a appi i cato su I ter- 
ritorio una legge importante co- 
mela Bassanini. È questo l'atto ir- 
responsabilechenoi rimproveri a- 
moaFormigoni». 

R.C. 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA II bonus della regione 
Lombardiaafavoredegli studenti 
chesi iscrivono allescuoleprivate 
è illegittimo. Lo ha deciso ieri il 
Consiglio dei ministri cheharin- 
viato per illegittimità costituzio¬ 
nale l'articolo 4 della legge sul 
«Riordino delle autonomie in 
Lombardia» voluta dalla giunta 
Formigoni. Lo ha reso noto il mi¬ 
nistero della Pubblica istruzione 
chespiega: «In esso si definiscono 
contributi sotto forma di buoni 
scuoladestinati agli studenti delle 
non statali per sostenere i costi 
dell'istruzione. E non si tratta di 
diritto allo studio cheèdi compe¬ 
tenza regionale, madi politica ge¬ 
nerale dell'istruzione che è di 
competenza dello Stato. La misu¬ 
ra èin contrasto con l'art. 117 del¬ 
la Costituzione che definisce la 
competenza legislativa regionale 
in materiadi assistenza, ma non di 
politica generale dell'istruzione 
eh e è i n vece ri servata al I o Stato». 
U n a bocci atu ra n etta per I a «I egge 
Formigoni»: un vero e proprio 
manifesto politi co cheil presiden- 
tedel I a regi on e Lom hard i a h a pre¬ 
sentata in ogni occasione come 
«I a via regi on al eal la parità». E affi - 
da la sua protesta a paroleforti Ro¬ 
berto Formigoni: «Siamo nuova- 
mentedi fronte ad una intollera¬ 
bile prevaricazione del Governo 
nei confronti dellaassembleal^i- 
slativa lombarda, democratica¬ 
mente eletta» tuona. «Nei con¬ 
fronti dellaLombardiaèin attoun 
vero e proprio terrorismo istitu¬ 
zionale, finalizzato ad impedire 
alla giunta del Polo di portare a 
compimento il suo programma» 
aggiunge. «Il Governo, dimenti¬ 
cando di essereun organo costitu- 
zi on al e, veste! pan n i del l'avversa¬ 
rio politico. Solo politica infatti, è 
la motivazione della bocciatura 
del "buono scuola"». «La nostra 
legge - ha conclude Formigoni - 
consentirebbe di eliminare le pe¬ 
santi discriminazioni edi chiude¬ 
re il lungo periodo di penalizza- 
zioneacui sonostatesottopostele 
famigliecheinvecehanno diritto 
alla scelta educativa. Il Governo 
riaffermaquestadiscriminazione, 
confermando il monopolismo 
statai i sti co d a paesedel soci al i smo 
reale». La regione aveva deciso di 
rimborsarecon il «bonus» la retta 
per l'i scrizi on e al I e «pri vate» per i I 
primo anno al 25% e nel giro di 
q u attro an n i co m pi etam en te. 

«Quellaleggeèun attentato alla 
Costituzione» è la pronta replica 
del ministro Luigi Berlinguer. «La 
parola attentato - ha proseguito - 


mi sembra un po' forte, perché 
non abbiamo adottato niente di 
violento». E spiega: «Il diritto allo 
studio eia politica scolastica sono 
duecompetenzediverse». «Laleg- 
ge- perii ministro - è comunque 
cen su cabile anche sotto il profilo 
dell'assistenza scolastica, materia 
questa di competenza regionale. 
La Regione non può, infatti, pre¬ 
vedere buoni scuola esclusiva- 
mente per chi frequenta scuole 
private e non per chi frequenta 
quelle pubbliche, poiché cosi si 
reai izzerebbe un'i ngi usti fi cata di¬ 
sparità di trattamento tralefami- 
gliedegli allievi. La legge, inoltre, 
non detta alcun principio relativo 
ai criteri per erogare! buoni scuo¬ 
la, violando la riserva di legge, sia 
pure relativa, che esiste in mate¬ 
ria». «Si ricorda, infine-conclude 
lanota-chelaleggedella Regione 
Lombardia per il sostegno alle 
scuoi e matern eh a avuto i I vi a I i be- 
radel Governocosi comel'haavu- 
to quello della RegioneEmiliache 
riguarda tutti gli ordini di scuole, 
rispettando l'unael'altrail princi- 
piodi eguaglianzaenon violando 
lacompetenzadelloStato». 

C on tro I a bocci atu ra i n sorgon o 
gli e^onenti del Polo. Riccardo 
Pedrizzi (An) ladefinisce«unade- 


cisionegravissima, ideologica, de¬ 
stituita nel merito di ogni fonda¬ 
mento». E seia prendeanchecon 
la legge sulla parità approvata dal 
Sen ato defi n ita «un atruffa peri co- 
losissima che, una volta definiti¬ 
va, varrà come legge quadro per il 
diritto allo studio privando le re¬ 
gioni dellaloro autonomialegisla¬ 
tiva». Gli fa eco Valentina Aprea, 
responsabileScuoladi Forzaltalia, 
chesi dichiara «molto allarmata». 
«Questa scelta èia prova provata 
cheleleggi Bassanini non trasferi¬ 
scono funzioni alle regioni, ma 
operano al massimo un decentra¬ 
mento di natura amministrativa» 
commenta. Mac'èanchechi esul¬ 
ta. Parla di decisione «corretta e 
saggia» Enrico Panini (Cgil-scuo- 
la). «La provocatoria e discrimi¬ 
nantescelta compiuta dal Consi¬ 
glio regionale lombardo - spiega 
Panini -contrastavacon i principi 
costituzionali equindi èstata giu¬ 
stamente respinta». «Emerge cosi 
I a vera n at u ra d i aperta sf i d a po I i ti- 
ca e propagan di sti ca eh e h a porta¬ 
to la Lombardia a compi ere scelte 
inqualificabili in materiadi finan¬ 
ziamento alleprivate» commenta 
il sindacalista che auspica analo- 
ghedeci sioni perleleggi dellapro- 
vinciadiTrentoedel Friuli. 


RISCHIO CHIUSURA 

Bambini in corteo 
a Fontana di Trevi 
per iaioro elementare 



I Hanno scritto a Ciampi, ma anche se il Quirinale è proprio lì dietro, nessuno ha ri¬ 
sposto ai 115 bambini deH'istituto materno e elementare «Luigi Settembrini» di 
via dd Lavatore a Roma, che ieri sono scesi in strada con tanto di cartelli colorati 
per chiedere «alle istituzioni» di non chiudere la loro scuola. Installata dal 1914 in 
un palazzo seicentesco a due passi da Fontana di Trevi, quella scuola ha un bel 
pa^o eun bel presente ma, sembra, nessun futuro. In tutto il palazzo, funziona¬ 
no solo due bagni. La palestra è inagibile. L'ingresso è puntellato. E mentre ovun¬ 
que fervono i lavori per il Giubileo, incluso un secondo restauro della fontana di 
cui quei bambini hanno studiato l'intera storia, alla Settembrini nessuno intervie¬ 
ne. «Sembra che vogliano chiuderla per metterci altri uffici della presidenza dd 
Consiglio e spostare i bambini in altre scuole, dove però non c'è posto per il tem¬ 
po pieno», dicono i genitori. Che spesso sono proprio impiegati della presidenza 
del Consiglio o del Quirinale. Altri lavorano nei negozi del centro. Altri ancora ci 
vivono. Tutti hanno un gran bisogno di quella scuola. E dd tempo pieno. «Qui - 
dice una mamma - ci sono bambini di ogni classe sociale e di tanti paesi, ci sono 
multiculturaiità e muitietnicità. E un ottimo corpo insegnante». Per non parlare del 
fatto che qudio di Trevi è uno dei pochi rioni del centro di Roma che hanno anco¬ 
ra una vita normale, con negozi di generi di consumo quotidiani e un mercato: 
una «merce» preziosa, in tempi in cui si cerca ovunque di ripopolare centri urbani 
per non lasciarli morire o di incuria o di vita artificiale, tutta fatta di uffici e, se è il 
caso, di turisti. In più, nonostante il degrado fisico della scuola, le iscrizioni alia 
materna sono in crescita verticale: di quel 115 bambini, infatti, 50 sono neoiscrit¬ 
ti. I loro genitori impiegati dovranno chiedere il nido in ufficio? Qppure, trasferire i 
figli alle scuole private, che in centro non mancano ma costano anche molto ca¬ 
re? Questi i probiemi dei grandi. Shari ne ha un altro, l'ha scritto a Ciampi: «Alla 
gelateria qui vicino i gelati ii fanno buonissimi». A.B. 



Autocertificazioni 
soio io 0,7% 
risuhafaiso 

■ L’ItalianonèiIPaesedei furbi: 
sololo0,7%clelleautocertifi- 
cazioni èrisultatofalsoe, per¬ 
tanto, segnalato al l'autorità 
giudiziaria, rmentreil 5% pre- 
sentavairregolaritàformali 
(dovute, per esempio, asviste 
oadunadifficoltànellamodu- 
listica)allequalisipuòporreri- 
medio. Èquantoemergedai 
controlli effettuati dal ministe- 
rodellaFunzioneFlibblica- 
attraverso i I suo ispetto rato e i I 
progetto fi nai izzato «SempI i- 
fichiamo»-dacui risultaan- 
checheunquartodelleammi- 
nistrazioniancoranon esegue 
alcun controllo. Sono invece 
sistematici i controlli negli uffi¬ 
ci comunali enellequesture. I 
risultati dellerilevazioni sono 
stati illustrati ieri dal titolare 
del dicastero. Angelo Piazza. 
Sono stati presi i n considera¬ 
zione! controlli effettuati da- 
dieci prefetturesu ammini¬ 
strazioni ed uffici maggior- 
menteproduttivi di atti ammi¬ 
nistrativi. Le322amministra- 
zioni considerateservono una 
popolazionedi7.50.000cit- 
tadini, pari al 13%di quella 
italiana. In baseatalecampio- 
ne,èstatamonitoratal’attivi- 
tàdi uffici cheproducono 
4.700.000 proced 1 menti. Tra 
ledichiarazioni non veritiere 
ci sono il consegui mento della 
laurea perpoteraccederea 
concorsi 0 l’invalidità perave- 
redirittoallapensione. 
L’autoceitificazioneèprevista 
daunaleggedioltretrent’an- 
ni fa, masolo negli ultimi anni 
ha ricevuto un foiteimpulso. 
Qral’intenzione-haconfer- 
matoilministro-èquelladi 
estenderiaancheai rapporti 
tra privati, per esempiotrail 
cittadinoelabancaol'assicu- 
razione. Chi dichiarail falso 
non solo perdei diritti acquisi¬ 
ti, ma va ancheincontroan- 
cheasanzionipenalifinoatre 
anni di reclusione. Èpossibile 
uti lizzare l'autocertificazione, 
che non deve essere pi ù au¬ 
tenticata, per attestare: dati 
contenuti nei registri dellosta- 
to civile, ti tolidistudioequali- 
ficheprofessionali. 


«Sul caso llarìa Alpi d rivolgeremo al Csm» 

Le motivazioni dell'aESoluzionedel presunto killer «Un capro espiatorio» 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Secondo la procura di Ro¬ 
ma era uno dei killer di llaria Alpi 
eMIran Hrovatin e bisognava con¬ 
dannarlo all'ergastolo. La seconda 
Corte d'assise di Roma, invece, ha 
assolto il somalo Hashi Omar Has- 
san. Ora le motivazioni sono note: 
Hassan, si sostiene, era un capro 
espiatorio. Una persona «data in 
pasto» agli italiani probabilmente 
su ordine di Ali Mahdi, nella spe¬ 
ranza di normalizzare! rapporti tra 
Italia e Somalia, sui quali il mistero 
del l'assassinio della giornalista del 
Tg3edel suo operatore continua a 
pesare come un macigno. 
LafamigliaAlpiiparadossalmen- 
te, plaudea questa sentenza. Alla 
«noncondanna»di Hassan.Come 
setemessecheattraverso i I soma¬ 
lo si mettesse una pietra sopra 
tutti i nodi irrisolti del caso,aco- 
minciaredal «perchè> llaria ven- 


rieuccisa.Nonècoà? 

Si. È stato smontato un processo fa¬ 
sullo, costruito su un imputato, che 
lasentenza stessa definisce un capro 
espiatorio - risponde l'ex parlamen¬ 
tare dei Ds, Mariangela Gritta Grai- 
ner, che ha lungamente seguito il ca¬ 
so Al pi qualecomponentedellacom- 
missione sulla cooperazione e che è 
co-auticedi un libro sul Tomi ci dio-. 
U na persona che rispondeva a molti 
requisiti. Basti pensare che Hassan 
era soprannominato Faudo, che si¬ 
gnifica mafioso: era accusato di vio¬ 
lenza. Noi crediamo chel'assoluzio- 
nesia il frutto di una sentenza corag¬ 
giosa. Elemotivazioniriapronoun fi¬ 
lo di speranza: eh e su questa vicenda 
si possa fare finalmente chiarezza. 
Trovare movente, mandanti ed ese¬ 
cutori. 

Veniamoallemotivazioniilacor- 
tesospetta chel’i m putato fu veti - 
duto da Al i Mahdi. Se fu eoa, co- 
meèstatopossibilecheleautori- 
tà i tal i anesi ano, per eoa di re, ca- 


duteneltranello? 

Èunabelladomanda. lo lagirerei alle 
autorità italiane Perché è uno degli 
interrogativi cherestanoaperti.Spie 
go, da vorrei fareu n a passo 1 n di etro. 

Prego 

Inizi al menteleindagini furono affi- 
dateal pm DeGasperis, cheebbeil fa¬ 
scicolo per quasi dueanni efecepo¬ 
co. Addir! tturanon ordinò l'autopsia 
su llaria e Miran. Nel frattempo la 
commissione sulla cooperazione co¬ 
minciò ad occuparsi del caso, in se 
guitoallevoci chemettevanoin rele 
zionel'omicidiocon un trafficodi ar¬ 
mi e vicende legate, appunto, alla 
mala cooperazione. Raccogliemmo 
documenti etestimonianze, che in¬ 
viammo all'allora procuratore capo. 
Michele Coiro. Il quale decise di af¬ 
fiancare De Gasperi con il pm Giu¬ 
seppe Pititto. Pititto, devo dire, di¬ 
spose la ri esumazione del cadavere, 
ascoltò alcuni testi nello Yemen e, at¬ 
traverso laDIgosdi Udine, individuò 
duetestimoni chiavecheerano l'au¬ 


tista ed un uomodellascortadi llaria. 
Deci sedi convocarli in Italiaperl'ln- 
terrogatorio. I duedovevano arrivare 
il 17 luglio 1997. Il 15 luglio, inspie¬ 
gabilmente, il nuovo capo della pro¬ 
cura romana. Vecchione, tolse l'in¬ 
chiesta a Pititto estabilì di seguiredi- 
rettamenteil processo, facendosi af- 
fiancaredal pm I onta. Ora, attraverso 
il processo,èemersaunacircostanza 
curiosa. 

Quale? 

Il lavorio cheavrebbe portato all'ar¬ 
resto di colui cheoggi sembra un ca¬ 
pro espiatorio, Hashi Omar Hassan, 
comincia proprio nel luglio 1997. 
Come mai? Rispondere a questa do¬ 
mandami sembradecisivo. 

Hassan chepoi fu arrestato, dopo 
essere stato con vi nto a veni re i n 
Italia per denunciare le violenze 
subite dal contingente italiano 
durantelamissionein Somalia. 
Figuriamoci. Non credo che, se fosse 
stato uno dei killer di IlariaeMIran, 
sarebbe ven uto i n I tal i a per avere, for¬ 


se, un risarcimento, con il rischio di 
essere arrestato. Ci sono tante cose 
chevanno chiarite, come chiediamo 
in un esposto che sta per essere pre¬ 
sentato al Csm. 

Cosa? Volete rivolgervi al Consi¬ 
glio superiore della magistratu¬ 
ra? 

3. Con un esposto cheverràinviato 
alcapodelloàatonellasuaqualitàdi 
presidentedel Csm. Vogliamo sapere 
in chemodosi èarrivati al processo e 
in che misura ci sono responsabilità 
delle autorità italiane nel l'aver asse¬ 
condato questo disegno, cheha por¬ 
tato un capro espi atori o al lasbarra. 
Pensatead un ruolodei servizi se¬ 
greti? 

Certo. Anche se su questo punto la 
sentenzaèpi uttosto sfumata. 

E adesso? 

Semplice: bisognacontinuarealotta- 
refinchénon si scoprirà chi haassas- 
sinato IlariaAlpi eMIran Hrovatin. 
Chi ha ordinato queN'omicidio. E 
perché 
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♦/\/ convegno organizzato dalla «Carta 14 giugno» 
il segretario della Quercia ribadisce che non ci sono 
lecondizioni perii partito democratico 

Velttioni rilanda: 
«Doppa tessera 
a partito e coalizione» 

111 eader Ds a Boi ogna ri corda la ^olta del I '89 
«Senza quella rottura non saremmo al governo» 


RAFFAELE CAPITANI 

BOLOGNA Doppia appartenenza, 
doppia appartenza, doppia appar- 
tenza alla coalizione e al partito. 
Veltroni lo ripete e lo sottolinea più 
volte nell'aula di Santa Lucia dove 
parla del futuro della sinistra e del¬ 
l'Ulivo. L'occasione è quella dei die¬ 
ci anni della svolta delia Bolognina. 
Accanto a lui sono Achille Occhet- 
to, Antonio La Forgia, Pietro Scop¬ 
pola e Giovanni Bianchi esponenti 
di «carta 14 giugno» e soieniteri 
del Partito democratico. 

Veltroni ha difeso le ragioni della 
svolta compiuta da Occhetto 
nell'89 che portò il Pei a diventare 
Pds e ora Ds Senza quella rottura , 
ha spiegato, né la sinistra, né il cen¬ 
tro sinistra sarebbero al governo. 
Ora si tratta però di guardare avanti. 
Se c'è chi parla senza giri di parole 
di partito democratico, Veltroni la¬ 
scia intendere che il progetto è pre¬ 
maturo («Non ci sono lecondizioni 
per un partito democratico o un 
partito unico») ancheseil leader dei 
Ds marcia a lunghi passi percostrui- 
relacasacomunedei riformisti. 

Così da Bologna lancia la propo¬ 
sta della «doppia appartenenza » 
che in pratica vuol dire il via libera 
alla doppia tessera, quella dell'Ulivo 
equelladel partito o dell'associazio¬ 
ne di appartenenza in un rapporto 
in cui, all'interno del sistema bipo¬ 
lare e maggioritario, la coalizione 
diventa il soggetto politico primario 
legittimato dalle urne. Per questo il 
leader dei Dsèdisposto ad imprime- 
reun'accelerazionealla riforma elet¬ 
torale in senso maggioritario. «Sa¬ 
mo disposti a discutere di tutto 
quello che porta ad aumentare il 
maggioritario oltre il 75 per cento». 
In altre parole vuol direcheèanche 
disposto a prendere in considerazio¬ 
ne una riforma che non sia il dop¬ 
pio turno di collegio, così come 
hanno sostenuto i Ds e come è scrit¬ 
to anche nel progetto presentato dal 
governo. Del resto Veltroni l'aveva 
già detto nei mesi scorsi che pur di 
ottenere un completamento del 


maggioritario è anche disposto ad 
appoggiare il nuovo referendum per 
l'abolizione della residua quota pro¬ 
porzionale . Infatti il suo timore è 
che le spinte proporzionaliste, cal¬ 
deggiate da Berlusconi, possano ri- 


■ DAL PCI 
AL PDS 

«Ce l'abbiamo 
fatta perché 
siamo riusciti a 
tenere insieme 
le diverse 
sensibilità» 


Dell'Ulivo e del centro sinistra il 
leader dei Ds vuole andare al più 
presto ad un rafforzamento confe¬ 
rendo alla coalizione un maggiore 
peso politico. «La prospettiva dei ri¬ 
formisti italiani - ha detto - è solo 


Veltroni naturalmente ha parlato 
anche del futuro della sinistra e del 
suo sforzo per costruire un partito 
non fondato sull'identità, ma aper¬ 
to a culture ed esperienze diverse. 
«Il tentativo di queste settimane è 


■ SINISTRA 
E ULIVO 

No al 

partito 

democratico 

«rafforziamo 

la sinistra e 

l'alleanza» 


sentono». La frecciata è per France¬ 
sco Cossiga e a chi come lui coltiva 
progetti neocentristi che possono 
«ricacciare indietro la sinistra in¬ 
chiodandola alla sua storia per te¬ 
nerla lì». Veltroni, come esempio. 




prendereil sopravvento facendo sal¬ 
tare il bipolarismo. «Vedo soprassal¬ 
ti per un ritorno al proporzionale, 
non solo nel centro destra, ma an¬ 
che nel nostro schieramento. Così il 
paese to rn ereb be i n d i etro ». 


una: avviare una fase costituente 
della coalizione che non sia compo¬ 
sta solo dai partiti e recuperare lo 
spirito del '96 di una doppia appar¬ 
tenenza non più solo mediata dai 
partiti». 


di schiodare la sinistra,dalla sua 
identità post-comunista. È un modo 
per sfugguire al tentativo di alcuni 
nostri partner di dire che i post-co¬ 
munisti possono stare al governo 
perché i post-democristiani lo con- 


ricorda uno dei momenti caldi della 
svolta della Bolognina, quando si 
trattava di scegliere il nome del 
nuovo partito. «Credo di non rileva¬ 
re nulla se dall'esterno, in quei gior¬ 
ni, ci venne suggerito autorevoi- 


Oochetto: ma ora d vuole la «Bolognina 3» 

L'ex leader Pds rilancia l'obitìttivo del «partito unico» 


DALLA REDAZIONE _ 

ANDREA GUERMANDI 

BOLOGNA La "sua" svolta non si è pienamente 
compiuta perché «per ripartire davvero occorre 
morire per poter rinascere evangelicamente». Per 
questo, adesso, occorre una "Bolognina 3" in cui la 
vecchia politica si faccia da parte per fare entrare il 
nuovo. 

Achille Occhetto è appena arrivato al convegno 
di "Carta 14 giugno" sui dieci anni dalla Bologni¬ 
na e, prima di salire sul palco, offre qualche titolo 
a effetto. «Per rilanciare l'Ulivo e il centrosinistra- 
dice - bisogna fare una "Bolognina 3", cioè quella 
costituente che finora non abbiamo fatto e che ci 
consenta di mettere insieme tutti i riformismi del¬ 
la tradizione italiana per dare vita a una nuova for¬ 
mazione democratica che sappia essere alternativa 
a una destra moderna». 

Il fondatore del Pds - "costruito", dirà più tardi 


dal palco l'amico di sempre Antonio La Forgia, 
"nella solitudine della decisione" - non entra nel 
merito del nome che dovrà avere questa nuova 
formazione e preferisce dedicarsi a ribadire la sua 
definizione di svolta, "un nuovo inizio". «Qualcu¬ 
no ha interpretato la svolta comestato di necessità 
- dice- e questa è un po' l'ambivalenza chefino ad 
ora c'è stata e la difficoltà che abbiamo avuto a 
portare fino in fondo un'impostazione svoltistica 
referendaria e bipolare». 

Occhetto si toglie un altro sassolino dalla scarpa 
e spiega nuovamente il dissenso con il presidente 
D'Alema, colpevole - a suo giudizio - di aver accet¬ 
tato il diktat anti-Ulivo di Francesco Cossiga. «Ci 
siamo fermati nelle secche di una visione politica 
un po' vecchia quando abbiamo chiuso le porte 
agli esterni. Ora sono invece soddisfatto perché il 
segretario Veltroni ha voluto rilanciare l'Ulivo e 
quindi anche l'impostazione che abbiamo voluto 
dare con la svolta. Rilanciare la svolta significa 


rompere con la restaurazione simboleggiata dalla 
supremaziadei partiti edella vecchia politica». 

Dal palco, l'amico Antonio La Forgia (ora leader 
dei Democratici) lancia l'idea del partito democra¬ 
tico. «Oggi la svolta della Bolognina - dice - non si 
è pienamente realizzata. L'Ulivo del 1996 è morto 
e siamo tutti impegnati a ricostruirlo. Ma sono 
convinto che un nuovo polo del centrosinistra si 
potrà formare solo se ci sarà l'autentica disponibi¬ 
lità delle forze che lo promuovono a convergere in 
un grande partito democratico dei riformisti». 

Una sala gremita lo ascoltalo silenzio-ci sono il 
candidato al collegio 12, Arturo Parisi, il senatore 
Petruccioli, Andreatta, Pa^uino, Barbera, il presi¬ 
dente della Regione Errani, moltissimi ex partigia¬ 
ni e moltissimi giovani - e scrosciano molti ap¬ 
plausi. Applaudono ancheVeltroni, Occhetto, Pie¬ 
tro Scoppola e Giovanni Bianchi che con i loro in¬ 
terventi contribuiscono a intravvedere un nuovo 
Ulivo che avanza. 


L'INTERVENTO 


EREDITÀ DEL COMUNISMO. PERCHÉ SAMO COSTRETTI A DIFENDERCI 


LI NO ZANICHELLI 

I n queste settimane si è aperta 
una discussione moito seria sui- 
i'eredità del comuniSmo, lo so¬ 
no convinto che l'articolo di Vdtro- 
ni sulla Stampa di Torino e gli inter¬ 
venti dei giorni successivi, tra i quali 
un'intervista ad un quotidiano della 
mia città siano un contributo serio 
alla nostra prospettiva politica. 
Ognuno di noi porta dentro di sé un 
pezzo di quella storia: mia nonna 
paterna era iscritta al Pei nel '21, 
un fratello è fuggito in Argentina per 
sfuggire alla violenza fascista e mio 
padre è stato quattro anni in guerra 
ed in prigionia in Austria ed in Polo¬ 
nia. Sono diventati comunisti per ri¬ 
bellarsi alla violenza, per un'ansia 
di riscatto, per dare qualcosa di buo¬ 
no ai loro figli. 

Quando nel 1989 fui chiamato a 
giudicare la svolta di Occhetto citai 
questa «memoria» per tradurre la 
mia sofferenza, ma anche per assu¬ 
mere una responsabilità pari alla lo¬ 
ro. Cosa avremmo dovuto indicare 
ai nostri figli? In quel momento sen¬ 
tivamo tutti che non poteva essere la 
contiguità con le macerie del muro 
di Berlino o la tragedia di piazza 
TienAn Men. 

La svolta fu drammatica e doloro¬ 
sa, ma salutare e ci diede un impul¬ 
so che è al la base del la nostra politi¬ 


ca attuale. Mi chiedo semmai una 
cosa: perché a dieci anni dalla cadu¬ 
ta dd Muro e di fronte agli straordi¬ 
nari sconvolgimenti di questi anni 
siamo ancora alle prese con un di¬ 
battito sull'eredità dd comuniSmo? 
È vero, c'é un'odiosa campagna po¬ 
litica che non punta tanto a fare i 
conti con la storia, ma a tagliare le 
ali alla legittimità dd nostro partito 
di spiccare il volo che gli é possibile 
grazie alla sua politica, al suo senso 
di responsabilità nazionale e alla 
sua azione di governo. Ma questa 
difficoltà non deriva anche da un ri¬ 
tardo ndia nostra capacità di ripa¬ 
rarci da queste manovre? 

Al rìguardo voglio richiamare una 
vicenda ddia mia città. Reggo Emi¬ 
lia, che ha occupato 9 anni orsono 
le pagine dd quotidiani nazionali, 
sulla polemica dd morti dd dopo¬ 
guerra e che prese il nome di «chi sa 
parli». Il soàegno ad una iniziativa 
di un partigiano comunista, Otdio 
Montanari, di riaprire i capitoli 
oscuri dd dopoguerra e la richiesta 
dd Pei di separare il valore dd la lot¬ 
ta di liberazione dagli errori e dalle 
degenerazioni maturate anche in 
una parte dd gruppo dirigente dd 
Pei di quegli anni, aprì una polemi¬ 
ca violentissima. Molti dissero cheil 
Pei non era solo qudio dd morti dd 


dopoguerra, era il riformismo di 
scuola prampoliniana, era la cultu¬ 
ra e la politica dd comuni, ddle 
cooperative, ddl 'associazionismo. 
Ed il dopoguerra degli anticomunisti 
non era certo un dibattito tra cultu¬ 
re, era Sedba e le feroci repressioni 
contro la sinistra. Eppure affermare 
con nettezza sul piano politico le re¬ 
sponsabilità di quegli anni senza 
giustificarne gli errori, ha significato 
certo pagare un duro prezzo politico, 
ma ricreare un rapporto virtuoso tra 
comprensione storica e credibilità 
politica. Nessuno in questi anni ci 
ha chiesto il conto di qudle atrocità. 

Così per il comuniSmo ed i suoi 
programmi, to credo che gli storici 
abbiano la possibilità di gudicare 
quegli anni con il rigore di chi siste 
ma ogni passaggio nd proprio conte 
sto temporale. Togiiatti fu un politi¬ 
co coraggioso nd guidare il Pei tra 
Scilla eCariddi: l'art. 7 ddia Costi¬ 
tuzione, la sua reazione all'attenta¬ 
to, la via italiana al socialismo sono 
atti di coraggio, bongo ebbe coraggio 
a condannare l'invasione ddia Ce 
coslovacchia. Enrico Berìingjer, de 
po il colpo di Stato in Polonia, parlò 
di esaurimento ddia spinta propul¬ 
siva, proprio in rapporto all'impossi¬ 
bilità per il comuniSmo di risolvere 
il rapporto tra giustizia sociale e li¬ 


bertà. Tutti furono prigionieri però 
di qudia grande contraddizione che 
ha impedito alla storia italiana di 
avviare l'alternanza ben prima ddia 
caduta del Muro di Berlino. 

Oggi siamo in una fase compieta- 
mente nuova, to rifiuto l'idea che a 
volte avverto ndle critiche di certi 
compagni: «per salvare il vostro pre¬ 
sente, buttate alle ortiche il passato 
dd vostri padri!». È vero il contra¬ 
rio: dobbiamo salvare la loro eredità 
morale e per farlo non dobbiamo es¬ 
sere però «assediati» dal nostro pas¬ 
sato se vogliamo essere attori dd fu¬ 
turo. 

Per farlo non possiamo vivere 
dunque la nostra politica come una 
sorta di sviluppo naturale ddle sta¬ 
gioni precedenti e neppure rifugiarci 
in una contestualizzazione dd pro¬ 
cessi storici cui sembra guardare il 
mio amico Mozzetti, segretario ddia 
Federazione di Modena quando dice 
che «ogni lettura dd passato... ci 
stimola a leggere il presente non di¬ 
sancorandolo dall'alveo in cui é na¬ 
to... e interpretandolo ndia sua con¬ 
tinuità temporale, senza disconosce¬ 
re per questo la discontinuità e novi¬ 
tà». 

Vi confesso, su questo tema av¬ 
verto un forte biseco di disconti¬ 
nuità che ridia senso anche alla mi¬ 


litanza di quanti hanno scdto il co¬ 
muniSmo in nome di qualcosa di di¬ 
verso da ciò che è caduto sotto ii 
Muro di Berlino. Questo per dare un 
senso compiuto alla nostra prospet¬ 
tiva futura, lo credo molto ndia pro¬ 
posta congressuale di un partito dd- 
la sinistra che coltiva un grande Uli¬ 
vo. Perché é lì che dobbiamo portare 
questa forza morale per costringere 
g// altri a sfuggire dalle furbizieddle 
rispettivestoriepolitiche. 

L'Ulivo é lo sforzo di culture in 
movimento, non eclettiche, ma figlie 
dd migliore riformismo socialista 
che, ad esempio, ha dato il meglio di 
sé nd lavoro di Giorgio Ruffolo sul 
progetto 2.000, ddle culture liberal- 
democratiche che hanno proposto i 
grandi temi dd diritti, ddle forze 
cattoliche che credono con noi nd 
valorosi di un'economia di mercato, 
ma non di una società di mercato. 

Torno al punto di partenza. Se a 
dieci anni dal 1989 siamo ancora 
costretti a difenderci sul tema ddl'e- 
redità dd comuniSmo è perché non 
abbiamo forse camminato a suffi¬ 
cienza sulla nuova identità e sulla 
nuova politica. Il ragionamento di 
Veltroni e lo stesso intervento di 
D'Alema all'Internazionale sociali¬ 
sta ci consentono di farlo. 

Segretari o D s Reggi o Em i I i a 


mente da Craxi di chiamarci partito 
comunista per il socialismo demo¬ 
cratico. lo fui uno dei più radicali 
sulla questione del nome perché il 
tentativo era appunto quello di in¬ 
chiodarci lì. Per questo ora sostengo 
chedentro il processo di una grande 
coalizione la sinistra deve esserci 
aprendosi ulterioromente». 

Ad Occhetto che ha proposto una 
Bolognina 3 accusando i Ds di ave¬ 
re, in questi anni, lasciato cadere il 
suo progetto, Veltroni ha replicato 
che da allora ad oggi molte cose so¬ 
no cambiate e sono andate avanti. 
«Ciò di cui abbiamo bisogno non 
tanto per la sinistra, quanto per la 
coalizione, è una forte accelerazione 
dell'idea di una grande sinistra den¬ 
tro una grande coalizione, un gran¬ 
de Ulivo, una grande alleanza di 
centro sinistra». Il segretario della 
Quercia, ha difeso, seppure indiret¬ 
tamente, Massimo D'Alema dall'at¬ 
tacco che Occhetto gli ha rivolto 
(«Era il portabandiera dei malpanci- 
sti»). «C'era allora chi aveva posizio¬ 
ni meno determinate della nostra, 
ma - ha osservato - ce l'abbiamo fat¬ 
ta e siamo passati perché abbiamo 
saputo tenere insieme le diverse 
sensibilità». 

Veltroni ha fatto anche un cenno 
al dibattito congressualechein que¬ 
ste settimane coinvolge i Ds, criti¬ 
cando gli esponenti della sinistra in¬ 
terna che hanno presentato una 
mozione alternativa alla sua. «La 
svolta della Bolognina è stata la pa¬ 
gina di dibattito politico più bella 
sinistra, ma vorrei cheoggi i compa¬ 
gni che hanno scritto un documen¬ 
to congressuale diverso dal mio e 
gran parte dei quali si schierò per il 
no, ammettessero che allora aveva¬ 
no sbagliato». 


IL CASO 

Angius solidali 
con Veltroni per gli 
attacchi di Cossiga 

ROMA Ormai Cossiga prende quo¬ 
tidianamente di punta il segretario 
diessino Walter Veltroni con battu¬ 
tevelenose in un gioco che sembra 
rispondere a una precisa strategia 
di discredito battente. Veltroni da 
giorni va ripetendo: «A Cossiga 
non rispondo». Ieri al giornalista 
che a «Radio anch'io» lo punzec¬ 
chiava sui rapporti tesi tra Botteghe 
Oscure e l’ex capo dello Stato il se¬ 
gretario della Ouercia ha replicato: 
«Con Cossiga ho scoperto di essere 
più paziente del Dalai Lama». Ed ha 
aggiunto: «Il senatore Cossiga ce 
l’ha con me perché avrebbe piace¬ 
re che corrispondessi all’identikit di 
un segretario di partito postcomu¬ 
nista in senso stretto. Del resto lui 
pensa in termini postdemocristiani, 
postcomunisti...tutto al passato, 
niente che guardi al futuro... Diver¬ 
samente da lui non ritengo affatto 
che Stalin sia stato il più importan¬ 
te statistadel ventesimo secolo... 

Da un anno mi bombarda ogni 
giorno ma io non ho mai usato gli 
insulti nei confronti di nessuno. 

Non partecipo a questo gioco». 
Comunque: «Cossiga ha spesso 
opinioni variegate su quasi tutti i 
soggetti della politica italiana, da 
Berlusconi a Fini, da Mastella a D’A- 
lema. Va benissimo, perché si dice 
che chi non cambia mai opinione 
non ha una grande intelligenza: 
vuol dire che Cossiga ha un’intelli¬ 
genza sopra la media...». 

Spalancati cielo. Dal picconatore 
arriva il nuovo attacco: «È lui, Vel¬ 
troni, che ha destabilizzato il go¬ 
verno D’Alema». E poi: «Mentre io 
parlo in inglese, Veltroni, se cono¬ 
scesse la storia, cosa che non è, si 
riconoscerebbe nella corrente gia¬ 
cobina della rivoluzione france¬ 
se...se la conoscesse, mai giacobini 
per lui sono i figli di Giacomo». Vel¬ 
troni dice che per sopportarmi ci 
vuole la pazienza del Dalai Lama? « 
Che provi a perderla la pazienza e 
vedrà cosa gli succede... Ma perché 
non viene con me a "Porta a Porta” 
da Vespa? Così ci divertiamo un po’ 
noi e facciamo divertire gli altri». 
Questa volta la pazienza la perde il 
capogruppo dei senatori diessini 
Gavino Angius che prende carta e 
penna: «Voglio eprimere la mia 
personale solidarietà e quella del 
gruppo Ds-l’Ulivo del Senato a 
Walter Veltroni, fatto oggetto per 
l’ennesima volta degli attacchi ver¬ 
bali del presidente Cossiga. Tengo 
a precisare al presidente Cossiga 
che le prese di posizione del segre¬ 
tario dei Dssono il risultato di ampi 
confronti e discussioni, largamente 
unitarie, negli organismi dirigenti 
del partito e che coinvolgono an¬ 
che quanti hanno responsabilità 
istituzionali e di governo». 
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I DS. a congresso 

Autonomia Tematica Sistemi Finanziari 

Lunedì 15 novembre alle ore 17.30 
Centro Congressi Cavour - Via Cavour 50/ a - Roma 

Assemblea precongressuale 
delTAutonomia Tematica Settore Finanziario 
Incontro sul tema: 



Ma è questo il mercato...? 

Dibattito nella sinistra sui nuovi scenari 
del sistema finanziario nella nostra regione 

Relazione introduttiva: Sergio Veroli Segr. Fisac CgiI Nazionale 
Interverranno: 

Nicoletta Rocchi Segr. Generale Fisac CgiI Nazionale 

Stefano B ianchi Segr. Generale CgiI di Roma e del Lazio 

On. Renzo Innocenti Pres. Comm. Lavoro della Camera dei Deputati 

Conclusioni: 

Roberto M orassut Segretario Federazione Romana D.S. 




Il segretario dei Ds, Walter Veltroni 


Benvenuti/Ansa 
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OTZI-BOVA 

SFIDA 

ALL'«ULTIMO» 

ZAPPING 


MARIA NOVELLA OPRO 


L a serata di giovedì è stata 
tutta di «Uitimo», che ha 
raccoito ben 9.457.000 
spettatori attornoaiia conciusio- 
ne(un po'stiracchiata) di una vi¬ 
cenda megiio tratteggiata ndia 
prima puntata. Maeramoitoav- 
vincente anche ia puntata delia 
«Macchina del tempo» dedicata 
al vecchioOtzi, lamummiaalpi- 
na ritrovata nel 91 ai confini tra 
Italia eAustria. Certo, Otzinon è 
bello comeRaoul Bova, ma biso¬ 
gna tener conto cheha 5300 an¬ 
ni, soffriva di mal di schiena, 
aveva il colesterolo altissimo e 
viveva senza nessuna di qudie 
comodità di cui godiamo noi. 
Non èvero, però, chesiastatoav- 
vdenato. Tra isuoicapdii èstato 
trovato molto arsenico, come ci 
ha spiegato Alessandro Cocchi 
Paone, perché questo vdeno vie¬ 
ne li borato dal la lavorazionedd 
rame e Otzi era anche fabbro, 
nonché cacciatore, allevatore. 


artigiano e capace di fabbricare 
tuttociòdi cui aveva bisogno. Per 
i tempi eraanchemoltodegante, 
tutto vestito di pdii, che non gli 
hannoimpeditoperòdi moriredi 
freddo. Secondo g// studiosi, sa- 
rebbestatopicchiatoda un rivale 
più forte (il solito mafioso), che 
dopo avergli rotto qualchecosto- 
la, lo avrdrbe espulso dal villag¬ 
gio. Così, costretto a vagarepai 
monti, sarebbe salito fino a 
3300 metri di altezza, dove, 
sfiancato dal freddo edalla fati¬ 
ca, si sarebbe addormentato per 
sempre. E perché, ci siamo chie¬ 
sti, anziché fuggire verso l'alto, 
non ha cercato di scendere più in 
basso? A vrdjbesicuramente fat¬ 
to meno fatica e forse avrebbe 
trovatoriparoin luoghi più caldi. 
Insamma il ppvero Otzi, dopo 
una vita da sfigato, da morto ha 
ancora la rottura discatoledi do¬ 
ver rendere conto di errori fatti 
5300 anni fa. 



Notte horror all'italiana 


N ottata horror all'italiana con tre film .\n La chie¬ 
sa di Michele Soavi girato nell'89, mostri e 
fantasmi infestano una cattedrale tedesca. 
Anna Falchi e Rupert Everett interpretano 
Dellamorte Dellamore dei '94, diretto sem¬ 
pre da Soavi e ispirato al Dylan Dog di Tizia¬ 
no Sciavi. Infine, Nero di Giancarlo Soldi con 
Sergio Castellitto. Su Italia 1, dalle 1.10. 


SCELTI PER VOI 


■ CIEN 2030 

Al CONFINI 
DELU\ 

REALTÀ 

■ Dichiarato omag¬ 
gio dijohn Landis, 
Steven Spieiberg e 
Joe Danteaunadeiie 
serie teievisive ameri¬ 
cane più famose degii 
anni'70.iifiim,aepi- 
sodi, vede un razzista 
proiettato in un aitro 
mondo, dove è iui a 
essere perseguitato; 
un bimbo conia capa¬ 
cità di rendere reaii 
sogni e fantasie; un 
gruppo di anziani infe- 
iici in un ospizio tor¬ 
nare bambini. 

ConDanAykroyd, Vie 
Morrow, Kathleen Quin- 
lan. Usa (1983) 97 min. 


■ FHB 2230 

INCHIESTA 

PERICOLOSA 


■ Ecco i'occasione 
per rivedere, investe 
di attore, un ottimo 
FrankSinatraeuna 
giovanissima Bisset. 
La trama; indagando 
su un misterioso sui¬ 
cidio, i'ispettoreLe- 
iand scopre ia corru¬ 
zione deiia poiiziadi 
New York e si accor¬ 
ge, troppo tardi, di 
aver mandato suiia 
sedia eiettrica un gay 
innocente. 


Regia di Gordon Douglas 
con Frank Sinatra, Tony 
Musante, Jacqueline Bis- 
set, Robert Duvall. Usa 
(1968). 114 min. 


■ RflUE 23GD 

PALCOSCENICO 

[A 

CELESTINA 

■ Reaiizzata neiie 
viiie vesuviane Viiia 
Favorita e ViiiaCam- 
poiieto. La Celestina 
è una spregiudicata 
opera teatraie piena 
di sanguinosi risvoiti. 
Scritta nei 1499 daiio 
spagnoio Ferdinando 
De Rojas, vede ia pro¬ 
tagonista (isa Danie- 
ii), una donna capace 
di manovrare nobiii e 
piebei e di piegarii ai 
suoi fini, cercare di fa¬ 
vorire-per denaro- 
i'amoredi Caiisto per 
Meiibea. Ma isuoi in¬ 
trighi ia condurranno 

a una tragica fine. 


■ Fnuo 200 

DIVORZIO 

ALL'ITALIANA 


■ Da non mancare; ii 
barone Fefè, innamo¬ 
rato deiia giovane cu¬ 
gina, spinge ia mogiie 
tra ie braccia di un 
vecchio spasimante. 
Così potrà uccideria e 
scontare una pena 
simboiica invocando ii 
«deiitto d'onore». Acu¬ 
to affresco deiia reai- 
tàsiciiiana ma anche 
un amaro pamphiet 
contro i'inciviiità dei- 
i'articoio 587 dei co¬ 
dice penaie. 

Regia di Pietro Germi con 
Marcello Mastroianni, 
Stefania Sandrelli. Italia 
(1961). 120 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rt/uuNO 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO, Contenitore 
per ragazzi, 

10,00 L'ALBERO AZZURRO, 

10.30 MA CHE SEI TUTTA 
MATTA? Film commedia 
(USA, 1979), Con Ryan 
O'Neal, Barbra Streisand, 
Regia di Howard Zieff, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, "L'ultimo 
volo del Dixie Damsel", 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 BENESSERE, 

Rubrica, 

14,40 LINEA BLU, Rubrica, 
"S, Severo - Salerno", 

15.25 7 GIORNI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

15,55 DISNEY CLUB, 
Contenitore per ragazzi, 
All'Interno; 18,00 TG 1, 

18.10 A SUA IMMAGINE, 
Rubrica religiosa, "Le ragio¬ 
ni della speranza", 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, All'Interno; 19,25 
Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE, AH'interno: Calcio, 
Nazionale A, Italia-Belgio, 
Amichevole, 

23,05 TGl, 

23.10 SERATA TG 1, 
Attualità, 

0,05 TG 1 - NOTTE, 

0,10 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,15 AGENDA, 

0,20 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

0,30 IL PASSO DEL CAR¬ 
NEFICE, Film drammatico 
(USA, 1943, b/ n),ConJohn 
Garfield, Maureen O'Hara, 
2,00 DIVORZIO ALL'ITA¬ 
LIANA, Film commedia 
(Italia, 1962, b/n). Con 
Marcello Mastroianni, 
Daniela Rocca, 


^ RAIDUE 

7,05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA, Contenitore, 
All'Interno: 8,00 Tg 2 - 
Mattina; 9,00 Tg 2 - 
Mattina; 9,30 Tg 2 - 
Mattina, 

10,00 TG 2-MATTINA, 
10,05 I VIAGGI DI GIORNI 
D'EUROPA, Attualità, 

10.30 HUNTER, Telefilm, 

"E liberaci dal padre", 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA, Contenitore, 
13,00 TG 2-GIORNO, 

13,25 DRIBBLING, Rubrica, 
14,00 METEO 2, 

14,05 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, "Un barbaro 
rituale", 

14.55 AL POSTO TUO, 
Rubrica, 

16,05 TERZO MILLENNIO, 
Attualità, 

16,35 RACCONTI DI VITA, 
Attualità, 

18.15 SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

18.55 METEO 2, 

19,00 J.A.G, - AVVOCATI IN 
DIVISA, Telefilm, 

20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 LA VENDETTA DI 
MAYA, Film-Tv thriller (USA, 
1997), Con Christine 
Neubauer, Helmut ZIeri, 

22,40 TG 2-NOTTE, 

23,00 PALCOSCENICO, 
AH'interno: La Celestina, 
Teatro Prosa, Con Isa 
Danieli, 

1.15 Da Auckland, Nuova 
Zelanda: VELA, America's 
Cup - La sfida infinita, 

2.15 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE: INCONTRO CON 
GIULIO ANSELMI, 
2,20JOSÉCARRERAS AS, 
AMBROGIO, Musicale, 

3,20 RIDERE FA BENE, 


À RAfTOE 

7,00 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

8.45 PIANETA ECONOMIA, 
Rubrica, 

9,40 LA MUSICA DI RAI- 
TRE, Musicale, All'Interno: 

SINFONIA N, 9 IN MI 
MINORE OP, 95 "DAL 
NUOVO MONDO", Musica 
sinfonica. Di Antonin Dvorak, 

10.35 GEOMAGAZINE, 
Rubrica, 

11,00T3 ITALIA-AGRICOL- 
TURA, Attualità, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

12.30 T 3 MEDITERRA¬ 
NEO, Rubrica, 

13,00 DOPPIAVO-VERO E 
TV, Rubrica, 

13.30 L'ORSO NELLA 
GRANDE CASA BLU, 
Documentario, 

14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALI , 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.50 T3 AMBIENTE ITA¬ 
LIA, Rubrica, 

15.50 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT, Rubrica, 

18.50 T 3 METEO, 
19,00T3, 

20,00 IL MEGLIO DI 
ART'È, Attualità, 

20,15 BLOB, 

20.35 IL SOLDATO DI VEN¬ 
TURA, Film avventura 
(Italia/Francia, 1976), Con 
Bud Spencer, Philippe Leroy, 

22.30 T3, 

22.45 T 3 REGIONALI, 

22.55 HAREM, Talk show, 

23.55 T3, 

0,05 EROTICTALES, 
Telefilm, "Toccami", 

0,35 FUORI ORARIO, 
AH'interno: Out 1: Noli me 
tangere. Film (Francia, 
1970), Con Pierre Ballot, 
Juliet Berto, Regia di 
Jacques Rivette, In lingua 
originale. 


OC' RETE 4 

6,00 VALENTINA, 
Telenovela, 

7,00 AMANTI, Telenovela, 

7,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8,00 LA SIGNORA 
PRENDE IL VOLO, Film 
commedia (USA, 1957), 

Con Lana Turner, jeff 
Chandler, Regia di jack 
Arnold, 

10,00 SABATO 4, Rubrica, 
Conducono Wilma De 
Angelis, Alberto Tagliati, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
MikeBongiornoconMiriana 
Trevisan, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

15.30 AFFETTI SPECIALI, 
Rubrica, 

16.30 CHI C'È C'È, 

Rubrica, 

17.30 NATURALMENTE SU 
RETE 4, Rubrica, 

18,00 ILTRUCCOC'È, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEWYORK, Telefilm, "Il 
cuore della giustizia", 

20,35 VACANZE DI NATA¬ 
LE, Film commedia (Italia, 
1983), ConjerryCalà, 
Christian De Sica, 

22.30 INCHIESTA PERICO¬ 
LOSA, Film poliziesco (USA, 
1968), Con Frank Sinatra, 
Lee Remick, Ralph Meeker, 
jacqueline Bisset, 

0,50 PARLAMENTO IN, 
Attualità, 

1,10 NATURALMENTE SU 
RETE 4, Rubrica (Replica), 

1.40 VITE PERDUTE, Film 
drammatico (Italia, 1992), 
Con Salvatore Termini, 
Alfredo Li Bassi, 


ITALIA 1 

6,20 POWER RANGERS, 
Telefilm, "Mega virus", 

6.45 CARTONI ANIMATI, 

10,15 CHI PIÙ SPENDE,,, 
PIÙ GUADAGNA, Film com¬ 
media (USA, 1985), Con 
Richard Pryor, John Candy, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 STUDIO SPORT 
MAGAZINE, Rubrica, 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW, Varietà, 

15,00 SABATOKIO-UN 
SABATO CON GLI 883, 
Musicale, 

15.30 RAPIDO, Musicale, 

17.30 WRESTLING, 
18,00L,A,HEAT, Telefilm 
"Scambio di identità", 
19,00 REAL TV, Attualità, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20.45 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, 

"L'ultima chance", 

22.30 THE GETAWAY, Film 
poliziesco (USA, 1993), 

Con Kim Basinger, Alee 
Baldwin, Regia di Roger 
Donaldson, 

0,45 STUDIO SPORT, 

1,00 CIAK SPECIALE: 
DESTINI INCROCIATI, 
Rubrica, 

1,10 MARATONA BIANCO, 
VERDE, ROSSO SANGUE, 
LA CHIESA, Film hor¬ 
ror (Italia, 1989), Con 
Barbara Cupisti, Regia di 
Michele Soavi, 

2,55 DELLAMORTE DELLA- 
MORE, Film horror (Italia, 
1994), Con Rupert Everett, 
Anna Falchi, Regia di 
Michele Soavi, 

4.30 NERO, Film drammati¬ 
co (Italia, 1992), Con 
Chiara Caselli, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI -I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA, Rubrica, 

10,00 VIVERE BENE CON 
NOI - SPECIALE MEDICI¬ 
NA, Rubrica, 

10.45 AFFARE FAHO, 
Rubrica, 

11,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, "Mariti", 

13,00 TG 5, 

13,40 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA, Comiche, 

14.10 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16.30 GROSSO GUAIO A 
CHINATOWN, Film avventu¬ 
ra (USA, 1986), Con Kurt 
Russell, Kim Cattrall, 

18.30 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

21,00 GHOST-FANTA¬ 
SMA, Film fantastico (USA, 
1990), Con Demi Moore, 
Patrick Swayze, 

23.30 2000 -FATTI E PER¬ 
SONAGGI, Attualità, 

0,30 NONSOLOMODA, 
Rubrica (Replica), 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI -I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA (Replica), 

4,15 TG 5, 

4.45 I CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 



7,00 DI CHE SEGNO SEI? 
7,05 MCCLOUD, Telefilm, 
9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 NERONE, Film com¬ 
media (Italia, 1976), Con 
Enrico Montesano, Pippo 
Franco, 

10,55 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

11.30 THE BIG EASY, 
Telefilm, 

12.30 TMC NEWS SOLDI, 
Rubrica, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva (Replica), 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica, Conduce Pino 
Strabioli, 

14,00 OCEANI INFUOCATI, 
Film tv azione. Con Lyle 
Alzado, Regia di Steve 
Carver, 

16.20 CALCIO, Spareggio 
Europei, Scozia-Inghilterra, 
19,00 CRAZY CAMERA, 
"Le più divertenti candid 
camera d'America", 

19,25 TMC NEWS, 

19,50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI, Attualità, 

Con Indro Montanelli, 

20,00 TG INCONTRA, 
Attualità, 

20.30 LA DONNA DI 
PAGLIA, Film drammatico 
(GB, 1964), Con Sean 
Connery, Gina LoHobrigida, 

22.45 TMC NEWS, 

23,00 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI (Replica), 

23,10 CALCIO, Olanda- 
Repubblica Ceca, 

1,15 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, 
Luciano Rispoli ospita 
Giampiero Mughini, 

1,40 TMC NEWS-EDICOLA, 

2.20 NERONE, Film com¬ 
media (Italia, 1976), Con 
Enrico Montesano, Regia di 
MarioCastellacci, Pier 
Francesco Fingitore, 


TMC2 


12.00 FILE. Rubrica. 

12.30 CLIP TOCLIP. 

13.00 i-n-n=3. 

13.15 CLIP TOCLIP. 

14.05 CLIP TOCLIP. 

15.00 DISCOTEOUE. 

16.00 CLIP TOCLIP. 

18.00 FLASH. 

18.10 CLIP TOCLIP. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 SHOW CASE. 

20.00 IL MEGLIO DI 
"ARRIVANO I NOSTRI". 
21.00 FLASH. 

21.05 HOUSE PARTY 2. 

Film commedia (USA, 1991). 
Con Christopher Raid. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 Ul-n =3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH -I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE4bianco 


11.20 OVOSODO. Film 
commedia (Italia, 1997). 
13.00 FOOTBALL NEL 
Week in Review. 

13.30 NBA ACTION. 
Rubrica sportiva. 

14.00 BASKET NBA. 

Sacra mento-Utah. 

15.50 L'APPARTAMENTO. 
Film drammatico. 

17.45 MORTAI KOMBAT- 
DISTRUZIONE TOTALE. 
Film azione (USA, 1998). 

19.20 IL VIAGGIO DELLA 
SPOSA. Film drammatico. 
21.00 TITANIO. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). 

0.10 LASTRITES. Film 
thriller (USA, 1998). 

1.40 UNA DECISIONE 
PERFETTA. Film drammati¬ 
co (USA, 1998). 

3.10 DEL PERDUTO 
AMORE. Film drammatico. 


TELE-mero 


12.15 MOEBIUS. Film thril¬ 
ler (Argentina, 1998). 

13.45 IL MONDO PERDU¬ 
TO-jURASSIC PARK. Film 
fantastico (USA, 1997). 

15.50 L'ALBERO DELLE 
PERE. Film drammatico 
(Italia, 1998). 

17.20 KICKEDINTHE 
HEAD-COLPO DI FULMI¬ 
NE. Film commedia (USA, 
1997). 

18.45 TOYS-GIOCATTOLI. 
Film fantastico. 

20.45 CODICE OMICIDIO 
187. Film drammatico 
(USA, 1997). 

22.40 MIO FIGLIO IL 
FANATICO. Film drammati¬ 
co (GB, 1997). 

0.05 FESTEN - FESTA IN 
FAMIGLIA. Film drammati¬ 
co (Danimarca, 1998). Con 
U. Thomsen, H. Moritzen. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
12.00; 13.00; 15.50; 17.00; 18.00; 
19.00; 21.33; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.35 Italia, istruzioni per l'uso; 7.36 
Sportlandia; 8.33 Inviato speciale: 9.00 GR 
1 - Cultura: 9.36 Speciale Agricoltura: 10.00 
GR 1 -Millevoci; 10.06 In Europa; 11.00 GR 

1 -Articolo 21; 12.02 Diversi da chi?; 13.25 
Tarn Tarn lavoro; 13.33 GR 1 - Magazine; 
14.04 Sabato sport; 14.30 Bolmare; 19.33 
Mondomotori: 19.43 Ascolta si fa sera. 
Meditazioni religiose; 20.40 Calcio. Italia- 
Belgio. Amichevole: 23.05 Bolmare; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 Buoncaffè. Monologhi 
mattinieri. Un programma di M.C. 
Tarantelli; 8.03 Che radio fa?. Con Anna 
Mirabile: 8.46 Fantasticamente. Con Luigi 
De Maio. Un programma di Cecilia Di 
Gennaro: 10.00 Black-out. Con E. Vaime, 
S. Marchini, F. Fazio, P. Poggi. Un program¬ 
ma di M. Fasan; 11.03 La luna è di for¬ 
maggio: 13.03 Giocando. Per quelli che 
amano i giochi e per tutti gli altri. Con 
Beatrice Parise e Anna Cinque: 14.30 Hit 
Parade Live Show; 17.05 Lottolive. I con¬ 
certi di Radiodue. Travis. Con Federica 
Gentile, Marco Morandi. Un programma di 
Andrea Angeli Bufalini (Replica): 18.30 GR 

2 - Anteprima: 18.35 La Sfinge; 20.04 Che 


lavoro fai?. Viaggio semiserio nell'Italia dei 
mestieri: 21.03 Suoni e ultrasuoni presen¬ 
ta:. Ultrasuoni Cocktail; 23.00 Boogie 
Nights. Weekendance. Con Luca De 
Gennaro, Fabio De Luca. Un programma di 
Federica Trippanera: 2.00 Incipit (Replica): 
2.01 Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture. La musica del mattino. Un 
programma di Daniela Bruni; 7.15 Prima 
pagina. I giornali del mattino letti e com¬ 
mentati da Angelo Bolaffi, docente di 
Filosofia Germanista all'Università "La 
Sapienza" di Roma. Un programma di 
Paola De Monte: 9.03 Appunti di volo. 
Percorsi di attualità culturale. Con Enrico 
Morteo. Un programma di Laura Fortini; 
10.30 Note di passaggio: 12.00 Uomini e 
profeti. Domande. Con Giovanni Piccioni; 
12.45 Di tanti palpiti. Un programma di 
Annarita Caroli; 14.00 Due sul tre. 
Conduce Filippo Del Corno. All'interno: 
Atlante musicale; 15.00 Karajan alla Radio 
Italiana; 17.00 Chi è di scena. In palcosce¬ 
nico con le attrici e gli attori del teatro ita¬ 
liano. Incontro con Paolo Ferrari; ; 19.01 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo: 
20.00 II cartellone. All'interno: Maria de 
Buenos Aires. Tango opera in 2 parti e 16 
scene di Horacio Ferree. Musiche di Astor 
Piazzolla. Ensemble Kremerata Musica. 
Direttore Gidon Kremer. Con Julia Zenko, 
jairo; 23.30 Esercizi di memoria. Un pro¬ 
gramma di Flavia Pesetti. 


Le previsioni deltempo 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

rH!r 

NAPOLI 


F?TT!TO 

9 13 VENEZIA 


5 IIBMONDOVI 1 saCUNEO 


9 13 IMPERIA 


IO ISBPISA 


6 16 PESCARA 


7 IllAOSTA 


5 12 MILANO 

12 16 BOLOGNA 


8 12 

7 IO 

5 8 


np np S.M.DILEUCA 14 18 


R.CALABRIA 13 20|PALERM0 12 ISlMESSINA 14 20 


11 16IANCONA 


11 15 L’AQUILA 


IO 17 

1 

CAMPOBASSO 

7 si BARI 


IO 19 POTENZA 


CATANIA 


9 19 CAGLIARI 


11 20 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 4 8 ■ OSLO 


1 ^STOCCOLMA 7 IO 


-2 -1 BERLINO 


COPENAGHEN 0 8 MOSCA 

BONN 1 9 FRANCOFORTE 4 7 PARIGI 


Al Nord sul settore occidentale cielo molto nuvoloso, sulle 
altre regioni localmente nuvoloso. Al Centro e Sardegna: 
sull’Isola cielo molto nuvoloso, sulle regioni centrali tirreni¬ 
che nuvolosità variabile, poco nuvoloso sulle altre regioni. 
Al Sud e Sicilia: sull’Isola molto nuvoloso, sulle altre regio¬ 
ni inizialmente poco nuvoloso con peggioramento in serata. 


Al Nord cielo molto nuvoloso con precipitazioni. Al Cen¬ 
tro e sulla Sardegna cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni anche temporalesche più probabili su Sar¬ 
degna e zone tirreniche. Al Sud e sulla Sicilia: sulla Sici¬ 
lia nuvoloso con possibilità di piogge, sulle altre zone 
del Sud cielo molto nuvoloso o coperto. 


Un sistema nuvoloso, sulle Baleari, si muove verso Est. 
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3 6 BELGRADO 6 9 PRAGA 


BARCELLONA 9 14|lSTANBUL 11 15 
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8 17 ATENE 


8 20 


-2 8 


-3 2 ■ LONDRA 7 lllBRUXELLES -1 
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LA SITUAZIONE 


VIENNA 3 6 

1 

MONACO 

2 4 I 

ZURIGO 


2 8 
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1 3 


9 9 AMSTERDAM 0 IO 


ALGERI 18 25|MALTA 14 2l|BUCAREST 0 IO 
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la città diffici 
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INTERVISTAAMARIOCEN SA BELLA,PRE¬ 
SIDENTE DELLA SEZIONE MILANESE 
DELL'UNIONE CIECHI. DALL'OPERA DI 
ASSISTENZA ALLA FORNITURA DI SERVI¬ 
ZI PER NON-VEDENTI CHEVOGLIONOVI- 
VERE TUTTA LA CITTÀ. MA GIRARE DA 
SOLI RICHIEDE MOLTO CORAGGIO: 
TROPPI GLI OSTACOLI DISSEMINATI DA 
CHI "USAEGETTA"GLISPAZI URBANI 


D I M Nano ricorda i lustrascarpe 
per le strade, i carri della Gon- 
drand trainati dai cavalli che 
scivolavano sul selciato dopo lenevi- 
cate, i tranvieri ehedovevanascendere 
dal le vetture per azionaregli scambi. 
M ario Censabella, 66 anni, non è un 
nostalgico dei bei tempi andati; èsolo 
diventato cieco nella prima infanzia 
per una di quelle malattie che allora, 
prima della guerra, non si potevano 
curare. Leultimeimmagini dellacittà 
chehasono queste, di unacittàancora 
in biancoenero; maM ilanolaconosce 
bene, grazieancheaquel l'osservatorio 
molto specialecheèrunioneitaliana 
ciechi, di cui èpresidenteprovinciale 
dal 1976.Parlandogli poi insieme,non 
hai mai la sensazione di trovarti da¬ 
vanti ad una persona che non vede: ti 
raccontadi quellacenacon i camerieri 
in smoking, di quella località dove il 
selciato della strada è ancora segnato 
dai solchi lasciati dai carri degli anti¬ 
chi romani. 

In questi giorni il problemachepiù 
lo preoccupa, come presidente del- 
l'U i c mi lanese, èquel 1 0 degl i obi ettori 
di coscienza. «L anostraU nione-spie¬ 
ga Censabella - svolge una moleenor- 
medi lavoro nell'accompagnamento, 
pari ad almeno cento interventi al 
giorno. Questo servizio ha sempre po¬ 
tuto contaresul I a col I aborazi onedegl i 
obiettori di coscienza: oggi però quelli 
chehanno ottenuto i I congedo non so¬ 
no ancora stati rimpiazzati. E noi ab¬ 
bi amo dovuto annunci arecheda que¬ 
sto mesesaremo costretti ad abbando¬ 
nare la maggior parte dei nostri ac¬ 
compagnamenti». 

E i c iec hi dovranno attendere. 

«È inevitabile.Fattesalveleemergen- 
ze,giàin condizioni normali chiedia¬ 
mo che le richiestevengano fatte con 
un preavvisodi almenoduegiorni: c'è 
chi deve andare dal medico, chi fare 
una visita al cimitero, chi magari an¬ 
daresolo un po'aspasso. In questi ulti¬ 
mi decenni l'attività dell'Unione è 
cambiata profondamente: non si fa 
più semplice assistenza, ma si forni- 
sconoi servizi.Quandohocominciato 
io ad occuparmi di questi problemi, i 
ciechi, al pari di tutti gli altri "disgra¬ 
ziati" (così adorasi chiamavano)sene 
stavamo chiusi in case di riposo o di 
cura: eli ci ri manevano magari pertut- 
talavita, reclusi ma assisti ti. Poi sono 
ven ute I e battagl ieperlaparitàel'inse- 
ri mento, quel I a del I avoro i n n anzi tut¬ 
to, ei ciechi sonousciti per strada, han- 
noavutobisognodi muoversi.» 

E, una volta in strada, si sono trovati ad- 
dossoaltrì problemi... 

«U n cieco chedeveaffrontare un per¬ 
corso i n cittàcon l'ai utodel solo basto¬ 
ne bianco è sottoposto a un impegno 
mentaleead unostressnotevoli.Selei 
deveandarei n Piazza D uomo, può di¬ 
strarsi fermandosi davanti alle vetri¬ 
ne, guardare! n cielo seci sonolenuvo- 
le... Perii ciecoètuttodiverso: innan¬ 
zitutto ha un numero limitato di per¬ 
corsi che può affrontare, e sono quelli 
che è riuscito a "strutturare", cioè a 
memorizzare: il percorso va prima 
esplorato centimetro per centimetro, 
costruito tramite la combinazione di 
un insiemedi segnali: tatti li, sonori ed 
anche olfattivi. Porgli altri, ad esem- 
pio,evitareunostacoloèun fatto i stin¬ 
ti vo, per il ci eco non c'ènulladi istinti¬ 
vo, tutto va pensato, calcolato. Viag- 
giaredasoli ri eh lede molto coraggio e 
spirito di indipendenza. La nostra 
U nionefadei corsi di autonomamobi- 
lità, per imparare a come muoversi, a 
percepirei rumori (il fluiredellagente 
ad esempio),acapireprovenienzaedi- 
stanzadi ogni segnale.» 

Quali sono i maggiori ostacoli che in- 
contrateincittà? 

«I marci api edi i ngombri, pri ma di tut¬ 
to: di bicicletteedi motorini, una se¬ 
gnaletica mal messa con i suoi pali 
conficcati dove si passa, lecacchedei 
cani.Tuttociòrendei marciapiedi un 
percorso di guerra. M a quella che mi 
ha fatto più arrabbiare è stata l'Atm, 


e c I t à 


La vita dei non vedenti nelle realtà urbane 
Una mobilità spesso compromessa 
dall'incuria e dall'indifferenza in cui si vive 


Marciapiedi di guerra, ia città 
si chiude ai bastoni bianchi 


BRUNO CAVAGNOLA 


l'azienda comunale dei trasporti, alla 
qualeabbiamo rivolto una seriedi ri¬ 
chieste molto semplici e realizzabili: 
la segnalazione vocale delle fermate 
nelle tre linee della metropolitana o 
interventi per eli minare quel costante 
pericolo che per noi ciechi è rappre¬ 
sentato dagli spazi esistenti trai vago¬ 
ni della metropolitana: non sono pro¬ 
tetti e possono essere scambiati per 
del le porti ere aperte e i ciechi rischia- 
nodi caderetraunvagoneequellosuc- 
cessivo. È giàaccadutoedueciechi so¬ 
no morti. D al l'Atm non abbiamo avu¬ 
to alcuna risposta concreta, ma l'an¬ 
nuncio che avrebbe fatto un sondag¬ 
gi o per veri fi caresel a segn al azi on evo- 
cale delle stazioni era un provvedi¬ 
mento gradito. U n sondaggio chiara- 
mentesuperfluo,chehaportatoad un 
nulla di fatto. M a un altro segnale di 
scarsa sensibilità che non vuoleaccet- 
tareefavorirel'autonomiadei non ve¬ 
denti. Gli archetti per impedi rei a so- 
stadelleautosui marciapiedi ogii stes¬ 
si marciapedi abbassati agli incroci 


per favori re il passaggio delle carroz- 
zelleci creano dei problemi (noi non 
rileviamo più, ad esempio, ladifferen- 
za tra piano stradale e marciapiede), 
manonabbiamofattoassurde"guerre 
tra poveri", non ci siamo mai opposti 
perchéquegli interventi avevanodegli 
obiettivi condivisibili da tutti. Chie- 
d i amo sol 0 1 a stessa attenzi on eesen si - 
bilitàanchenei nostri confronti». 

E le possibilità di svago? A Torino c'è 
una sezione del M useo egizio apposta 
periciechiegliipovedenti. 

«Quella è un'esperienza d'avanguar¬ 
dia, masi puògoderedi un'operad'ar- 
te anchesenza dover usufruiredi sofi¬ 
sticati cong^ni. Al Louvre, anni fa, 
unadonnadi grandecultura, "raccon¬ 
tò" a me e ad altre persone cieche la 
Gioconda di Leonardo. È riuscita a 
farci ammi rarequel quadro, comeselo 
avessimo potuto vedere. U n mio ami¬ 
co, un po' scherzosamente, mi chiede 
perché facciamo delle gite: "Potreste 
fare 100 giri in pullman intorno a una 
p i azza e per voi sareb be 1 0 stesso ". E i n- 


vece a noi piace molto viaggiare: sen¬ 
tiamogli odori,lanatura,eci piacean- 
che mangiare bene. Per fortuna non 
siamoinappetenti,anchesenonsiamo 
stimolati dai colori del cibo, anchese 
al ristorante incontriamo delle diffi¬ 
coltà. Solo una volta mi sono sentito 
pari ^li altri: eraun pranzo in stileri¬ 
nascimentale, con costumi e musiche 
d'epoca, eacoppiesi mangiava con le 
mani in un unico piatto.» 

Ha un ricordo partìcolarmente forte di 
queglianni? 

Il Maggio 1954 e la "Marci a del dolo¬ 
re". Allora noi ciechi non avevamo 
nulla,eravamoabbandonatiallacarità 
privata. Davarieparti d'Italiasi orga- 
nizzòunamarciadi protesta su Roma. 
Alle stazioni la polizia aveva avuto 
l'ordine di rendere difficile la nostra 
partenza. L a nostra era stata definita 
"un'azionepolitica". Il Pei fu l'unico 
partitocheci aiutò, preparando dei po¬ 
sti di ristoro lungo il percorso. Anche 
se barcollanti e malconci, riuscimmo 
ad arrivaredavanti al Viminale, lapo- 


liziaci caricò, ci mi se sui camion ed 
fecerispedireacasa.Fuquellalapri ma 
manifestazionepubblicadi handicap¬ 
pati. Le poche auto allora in circola- 
zioneci superavano lente, comesi su- 
peraun corteo funebre. Si dormivado- 
ve capitava: mi ricordo un giaciglio 
imbottito con le foglie delle pannoc¬ 
chie di granoturco, molto rumorose 
ma comode. Quando arrivai a casa, 
miamadremi dissechesembravouno 
uscitodi galera.» 

Unsuodesiderio inappagato. 

«Mi è sempre piaciuto guidare, vado 
matto per le auto antiche. H o vissuto 
molto con mio nonno che aveva una 
Fiat 521. Per anni l'hosemprecercata, 
manon l'ho più trovata. Sonodi sposto 
ad andare al museo della Fiat, mapri- 
maopoi latroverò.» 

E una c osa c he le dà fastidio? 

«Quando parlo vicino a una persona 
che ci vede, mi accorgo chea volte il 
miointerlocutoresi rivolgeaquest'ul- 
tima. Non mi va,mi piaceessereguar- 
datoinfacciaquandomi parlano.» 


INFO 


L avoro 
per 13.000 

In Italia vivo- 
nocirca 
120.000non 
vedenti,dicui 
il 75% anziani, 
equindi ina¬ 
bili al lavoro. 
Sono intorno 
alle 13.000 
unità quelli 
chehanno 
un'oc cupa- 
zioneidiessi 
9.000sono 
centralinisti, 
1.500 massofi- 
siote rapisti, 
1.000 inse¬ 
gnanti ecirca 
1.500tra liberi 
professioni¬ 
sti,funzionari, 
artigianim, 
commercian- 
tieoperai. 


Quantoal legarti be, le possi e- 
deanchelui,puòdunquesali- 
re normalmente, senza esse- 
reissatocomeun pacco. Non 
dire mai «Là c'è una sedia». 
Questa indicazione è basata 
sulla vista e non ha alcun va¬ 
lore perun cieco. È megliodi¬ 
re; «C'è una sedia davanti a 
lei». Nessuna parola è poi 
proibita, quando si parla con 
un cieco. A cominciare da 
"vedere", "guardare", "cie¬ 
co" 0 "cecità". I ciechi usano 
la parola "vedere", o altre 
analoghe, per esprimere il lo¬ 
ro specifico modo di vedere. 
L i senti rete dunque di re sen¬ 
za alcun imbarazzo; «Ho vi¬ 
sto questo I i bro», «Sì, ho vi sto 
quesdta trasmissione televi¬ 
siva». Infine la puntualità; 
perun ciecoèparticolarmen- 
te importante negli apppun- 
tamenti. I minuti sembrano 
interminabili quando si 
aspetta senza vedere e non 
poter fare nulla; una simile 
attesa è un'inutile causa di 
nervosismoedi tensione. 


a s t 0 r 


Formidabili quei giorni del maggio '54 


a matti na del 10 maggi o 1954 una co- 
lonnadi ciechi civili,costituita perla 
maggi or parte da uom i n i, parte a pi e- 
di da F i renze verso Roma, senza bagagl i, senza 
supporti logistici garantiti chepossanoassicu¬ 
rare un minimo di comfort. Si propone di ri- 
vendicaredinanzi al Governoeal Parlamento 
il riconoscimento del diritto alla pensionese- 
condp il dettato dell'art. 38 della Costituzio¬ 
ne». È l’iniziodi quellachefu subito chiamata 
la "marcia del dolore", la cui epopea è stata 
raccontata da Carlo M onti in un libretto edito 
dal Consiglio regionale toscano dell’Unione 
italianadei ciechi dal titolo "Quando la crona¬ 
ca di venta stori a: I a I ezi on edel ’54". 

F u quel I a una protesta estrema, quasi di spe- 
ratadi chi,cornei ciechi ci vi li, dovevano vi ve¬ 
re con un assegno mensile di 4.000 li re (solo il 
20%di loro poteva godere anche di un reddito 
dalavoro).Anullaeranoserviti infatti nei mesi 
precedenti lepertizioni.gli appelli,! comizi,! 
dibattiti nelle commissioni parlamentari, l’e- 
laborazionedi alcuni progetti di legge; il gover¬ 
no centri sta, per boccadel suo mi ni stro del T e- 
soro Gava, aveva risposto picche: soldi per le 
pensioni ai ciechi civili noncen’erano. 


E all ora non restò che mettersi ain marci a, a 
tappe, verso Roma; a parti re quel I a matti na del 

10 maggio da Pi azza B runel loschi sono i n cen- 
tocinquanta. Nonostante tutto e tutti. Nono- 
stanteil maltempoenonostanegli inviti di po¬ 
lizia e autorità vari e a tornare i ndi etro, a casa, 
«ad attendere i provvedimenti governativi 
che, certo, sarebbero arri vati ». L e tappe del I a 
marci a al la fi nefurono otto, i n partea pi edi e i n 
parte in treno; la prima si conclude a Pontas- 
si eve dove I a colonna vi eneospi tata per i I ri po¬ 
so notturno dalla locale Casa del Popolo. L'Il 
maggio un violento acquazzone blocca la mar- 
ciaaFigline.lll2maggioarrivoadA rezzo con 
pernottamento nel Palazzopretorio.il 13 mag¬ 
gi 0 , sempre ad A rezzo, corteo nel I e vi e del cen¬ 
tro e poi partenza per C h i usi, dove si arri va i 114 
maggi o, sempre sotto una pi oggi a scrosci ante; 
rifiutano anche in quell’occasione il pullman 
offerto dal I a P rovi nei a di F i renze per al I evi are 
la loro fatica, temendo che si trattasse di un 
tranel I o teso da chi aveva I ’i nteressea ri portar- 

11 aFirenze. Il 15maggiotappadaChiusi aCit- 
tà della Pieve con i commercianti di Chiusi 
che alla partenza forniscono un cestino da 
viaggio, ovunque le sezioni del Pei organizza¬ 


no dei punti di ristoro. Il 16 maggio ancora 
pi oggi a e l'offerta, alla stazi onediPonticelli,di 
un viaggio in treno gratuito, ma solo se fosse 
stata presa la deci sione di ritornare a Firenze, 
il rifi uto è netto e si arrivaapiedi adQrvieto.il 
17maggiosi arrivaintrenoaM ontefiasconee 
dall apiedi sinoaViterbocon il pernottamen¬ 
to nel I ’ospedal e ci vi I e. 11 18 maggi o I a col on na 
arrivaintrenodaViterboallastazionedi M on- 
temario a Roma, dove è attesa da una folla di 
ciechi che intanto si erano radunati dalle più 
diversecittàitaliane. 

L’arrivo a Roma mette in moto anche il 
mondo della politica, con i suoi ritmi natural¬ 
mente: riunione della Commissione Finanze 
eT esoro della Camera, costituzione di un co¬ 
mitato ristretto e il solito invito a ritornare a 
casa. Ma a Roma restano gli irriducibili e 
quando il governo, dopo le promesse, compie 
l’ennesimo voltafaccia, il 25 maggio la manife¬ 
stazione dei ciechi si sposta dalla Piazza del 
Viminale(doveil ministro degli InterniScelba 
si rifiuta di incontrare una delegazione) in 
Piazza M ontecitorio per iniziare il già annun¬ 
ci ato sci opero del I a fame. L a poi izi a sbarra I o- 
ro I a strada e chi ede I o sci ogi i mento del I a ma- 


nifestazione,mai ciechi non hannoalcunain- 
tenzione di andarsene. Cala la notte e il vice¬ 
questore Q rtona fa sapere che ogni assembra¬ 
mento notturno è rigorosamente vietato, ordi¬ 
na quindi ai suoi uomini di intervenire con la 
forza e di caricarei "ribelli" sul le camionette: 
nel cuore del la notte i chiechi vengono ricon¬ 
dotti con la forza al centro di accoglienza che li 
ospitava,al Californi a Garden, che viene rigo¬ 
rosamente pi antenato dal le forze di poi i zi a de- 
ciseadimpedireachiunquedi uscireetornare 
i n strada. Q ual cune però ce I a fa ad usci re e a 
mettersi in contatto telefonico con Umberto 
T erracini: dopoqualcheorail picchetto del la 
Poliziavi eneritirato. 

La parola torna qui ndi nelleauledel Parla¬ 
mento, dove le forze di si nistra sostenevano le 
ri chi este dei ci echi. A11 e fi ne, anche se con fa¬ 
ti ca, i I governo e la maggi oranza centri sta sono 
costretti a cedere e con I a I egge prom ul gata i 19 
agosto viene ri conosci uto ai ciechi un assegno 
mensiledi M.OOOIire.«I non-vedenti italiani - 
racconta "L a lezionedel '54")-a tre mesi di di- 
stanzadal ri niziofiorenti no del la marcia vede¬ 
vano final mente riconosci uto il loro diritto di 
essere uom i n i tra uomi n i ». 
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Prima di tutto 


ricordatevi 



ia puntuaiità 


«N 


on si vede bene che 
con il cuore. L'es- 
senzialeèinvisbile 
per gli occhi». È con questa 
citazione dello scrittore fran¬ 
cese Antoine de Saint-Exu- 
pérychesi chiude "Non così 
ma ... così", la piccola guida 
che l'U nione italiana ciechi 
ha dedicato ai vedenti, per¬ 
ché riescano ad avere un mi¬ 
gliore contatto con chi non 
può pi ù vedere. Accorgi men¬ 
ti, anche piccoli, possono di 
grande aiuto. A cominciare 
dalla «regola d'oro»; chiede¬ 
re sempre ad un cieco se ha 
bisogno di aiuto, pri ma di aiu¬ 
tarlo... Per aiutare un cieco a 
salire su un autobus, ad 
esempio, è sufficiente con¬ 
durlo alla porta della vettura 
e mostrargli il mancorrente, 
posandovi la sua mano sopra. 
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L'Economia ! 

. 7 Sabato 13 n overn bre 1999 

^«Polemichetra me eil governo? 

Parlo tutti i giorni con il Tesoro 

E finora nessuno mi ha criticato» 

1 

♦ «Abbiamo progetti difficili < 

perché la nostra missione è fare 
moderno questo Paese» 

L'INTERVISTA ■ PATRIZIO BIANCH 

►«C/l/ ci attacca vuolechela nostra 
economia resti in una situazione 
di déolezza emediocrìtà» 

II 


«Da Siiluppo Italia non mi mixM)» 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Chi, come un falco è ap¬ 
postato per veder passare il cada- 
veredi Viluppo Italia, èdestina- 
to astancarsi. Chi vorrebbevede 
reunasocietàdi promozionedel 
Mezzogiorno ancorata a un'in- 
dustrializzazionevecchio stile, si 
rassegni. Chi auspicaun «ritorno 
al Tesoro» di responsabilità ora 
delegate alla holding che ha 
compiuto 10 mesi, sta sbaglian¬ 
do. Patrizio Bianchi, professore 
di Economiaall'universitàdi Fer¬ 
rara, autoredel progettodi riordi¬ 
no dellesoci età chefino aun an¬ 
no fa si occupavano 
in vario modo e in 
vario stile del Sud e 
orapresidentedi Vi¬ 
luppo Italia, non ha 
nessuna intenzione 
di mollare. Anzi. In¬ 
cassa critiche e ri¬ 
sponde al Governo, 
al Tesoro, ai sindaca¬ 
ti, agli editoriali (ieri 
il Sole24 Ore, quoti¬ 
diano di Confindu- 
stria, parlava di 
«Morte di un'illu¬ 
sione», ndr). 

Professor Bianchi, 
cosa sta succeden¬ 
do? 

«Già, melo sto chie¬ 
dendo anch'io. Uno 
si alzalamattina, do¬ 
po essere stato al Te 
soro per il passaggio 
delle azioni, 2407 
miliardi, un atto che 
segnai progressi,nei 
tempi prestabiliti, di 
Sviluppoltalia, esco- 
pre sui giornali che 
c'è una catastrofe 
cheincombe. Èva in 
giro a domandarsi: mi spiegate 
perché?». 

Glielochiediamonoi, presidente, 
perché girano voci di crisi sulla 
società che il Governo D'Alema 
ha presentato come fiore all’oc¬ 
chiello per il rilancio del Mezzo¬ 
giorno? 

«Stiamo andando avanti con i 
contenuti. Chiunquevienepuò 
rendersenecontoecomunqueio 
ho riferito al Parlamento. I due 
corpi base, "Progetto"e"lnvesti- 
re", stanno lavorando bene. Non 
capisco perché in questa situa- 
zioneci si anoquesti attacchi...». 
Non capisce? 

«M i vieneil dubbiocheil motivo 


siano i nostri progressi. Ma detto 
con molta franchezza, non vo¬ 
glio neanche capi re. lo ho avuto 
un mandato, sono un esecutore 
della volontà del Governo e del 
Parlamento. Il Governo man ti e 
nei suoi impegni e noi facciamo 
altrettanto». 

Vuol negare che ci siano proble¬ 
mi ? Col Tesoro, per esem pi o, su 11 a 
programmazione negoziata, per 
esempio? 

«lo ho chiesto, e non a vanvera, 
ho chiesto alla Camera di avere 
responsabilità sui Contratti di 
programma, fino al momento in 
cui poi si decidedi firmarli. Non 
si può fare promozione e attra¬ 
zione senza questo 
strumento. Il presi¬ 
dente del Consiglio, 
a Bari, all'apertura 
della Fi era del Levan¬ 
te, aveva detto che 
era intenzione del 
Governo passarli dal 
Tesoroanoi». 
Nessunaltro proble¬ 
ma con "l'azioni¬ 
sta"? 

«Due giorni fa ho 
parlato col ministro 
del Tesoro, Giuliano 
Amato, e continua- 
mente parlo col di¬ 
rettore del Diparti¬ 
mento per la Coesio¬ 
ne, Fabrizio Barca, e 
poi con Grilli, col Ra¬ 
gioniere generale 
Andrea Monor- 
chio...Daquesti non 
ho ricevuto critiche. 
Sevi sono problemi 
bisogneràchiarirli». 
Sembra peròchean- 
chedentro Sviluppo 
Italia, ci siano ma¬ 
lumori. Cèchi l’ac¬ 
cusa di puntare 
troppo in alto, di lavorare a pro¬ 
getti ambiziosi che rischiano di 
non reali zzarsi. 

«Puntiamo su cose su cui punta 
tutto il mondo. È parte di un 
mandato esplicito di moderniz¬ 
zazione del Paese. Allora, biso¬ 
gna parlarsi chiaro. O noi siamo 
qui a modernizzare l'Italia, tutta 
l'Italia, 0 allora non ènecessaria 
lanostra esistenza. Non si può da 
una parte inneggi are al miracolo 
di Ti scali edall'altradirechela/n- 
formation society non è alla no¬ 
stra portata. Non si può inneg¬ 
giare a Pi sto rio (Pasquale Pi sto¬ 
rio, presidenteeamministrato- 
re delegato della StMicroele 


II 

Cosa volevate? 
Babbo Natale 
che in 10 mesi 
faceva tutto 
Sto con l'elmetto 
in testa? Si 

// 




L'interno della SgsThomson di Catania, dove si lavorano chip di silicio 


ctronics, gruppo italofrancese 
di semiconduttori, ndr) e poi 
quando Sviluppo Italia, l'uni¬ 
versità di Catania, il sindaco di 
Catania concordano di esten¬ 
dere alle biotecnologie questo 
esperimento, obiettare che so¬ 
no difficili. Sono difficili per 
chi questo Paese non lo vuole 
cambiare. 

E allora, con tutta la dignità 
del lavoro svolto da me e dai 
miei dico: facciamo le cose dif¬ 
ficili perché da solo il Paese 
non è capace di farle. Se mi si 
rimprovera di aver voluto fare 
il Paese che cambia, allora mi 
si spari addosso. Non sono qua 
per fare le cose che comunque 
si farebbero lo stesso con un 
qualche patto in più o con 
qualche contrattino in più. 
Cosa volevate? Babbo Natale 
che dopo 10 mesi faceva il 
riordino, trovava la liquidità 
anche senza gli strumenti? Sto 


con l'elmetto in testa?Sì». 

Quindi nessuna dimissionein vi¬ 
sta? 

«No, neancheun passo. Bianchi 
lì èelì rimaneenon perlasmania 
di poltrona. No. Dietro Bianchi 
c'è quel disperato che lavora nel 
laboratorio di Catania, c'èquello 
che ha la sua aziendina di Infor¬ 
mation society, c'è chi sta pun¬ 
tando sul futuro. C'è chi ha 
detto no a un Paese mediocre». 
Presidente, però c’è anche il no 
da sindacati. Le tre organizza¬ 
zioni, insieme, hanno giudicato 
"vago" il vostro piano industria¬ 
le. Lo hanno bocciato e hanno 
chiesto un chiarimento al Gover¬ 
no 

«Non ho partecipato all'incon¬ 
tro con CgiI, CisI eUil. C'erano 
gli amministratori unici delleso- 
cietà, Carlo Borgomeo e Dario 
Cossutta. Se i sindacati hanno 
problemi specifici daporre, sono 
disponibile a riprendere la con- 


versazionecon loro». 

Per finire l’elenco da problemi. 
Come va tra i membri del Cda? 
Hanno fondamento le voci che 
vedono un po’ defi lato i I vicepre¬ 
sidente di Confindustria, Carlo 
Callieri? E il professor D’Anto¬ 
nio? 

«Callieri èstato presente al le riu¬ 
nioni del Cda, se non poteva, lo 
ha fatto sempre sapere con gran¬ 
de anticipo. C'è tra noi un rap¬ 
porto e^l ici to etrasparente. Seci 
sono critiche, si avanzano aper¬ 
tamente. Nessuna delle persone 
sedute a quel tavolo ha bisogno 
di nascondersi dietro un dito». 
Cosa significa la ri organi zzazio- 
nediSviluppoltaliainon più una 
holding, ma una Spa con dueo 
più divisioni operativeedueam- 
ministratori delegati. Oanchela 
"Investi re partaci pazioni’’di cui 
scrivono! sindacati? 

«Noi oggi lavoriamo con un de 
creto econ alcune di retti ve. Seil 


LA POLEMICA 


Borgomeo: «Rottura 
conilsinda(3to?Mano!» 

DALL'INVIATO _ 

GIAMPIERO ROSSI 

BARI «I sindacati? Durante l'incontro di mercoledì non ho affatto registrato 
i toni duri che ho poi letto sui giornali. Perché sei toni fossero davvero stati 
quelli allora saremmo sul punto di una rottura, mentre in realtà mercoledì 
pomeriggio non mi è parso che ci trovassimo a quel punto». Carlo Borgo¬ 
meo, presi dente della IgSpanonchéconsigliered'ammInIstrazIonedI Svilup¬ 
po Italia, non si sofferma più di tanto sul difficilepass^gio della holding go¬ 
vernativa per lo sviluppo Imprenditoriale del Mezzogiorno. Preferisce che a 
parlare sia il presidente Patrizio Bianchi. Ma a quell'incontro, quello durante 
Il quale! sindacati hanno dichiarato inadeguato il piano industriale presen¬ 
tato dal venti ce del la società, c'era lui e non Bianchi. E per questo vuolesotto- 
linearneil clima, «ben diverso daquello emerso dai resoconti dei giornali». 

Ma al di là degli aspetti «estetici» o formali della discussione che sta ac¬ 
compagnando questa fase della vita di Sviluppo Italia, anche Borgomeo (co¬ 
me il presidente Bianchi) ha più di una questione sostanziale da mettere in 
evidenza. E lo fa apertamente, senza neancheaspettaredi essere provocato su 
questo, In apertura dei lavori del forum «Zenit 2000», organizzato In questi 
due giorni a Bari proprio dalla «sua»lg, la Società per l'imprenditorialità gio¬ 
vanile. «Si fa presto a parlaredi "carrozzone" - dice Borgomeo alla composita 
platea barese - ma non bisognerebbe mai dimenticare che noi dovremmo 
tutti quanti cambiare il nostro "software" di lettura del Sud, che non è più 
soltanto povertà e necessità ma che si presenta più variato, persino con aree 
di ricchezza senza sviluppo, le più pericolose». Su questo processo di rilettura 
del realtà meridionale karebbe agendo, secondo Borgomeo, anche Sviluppo 
Italia: «Noi abbiamo dovuto pressoché smontare una domanda di imprendi¬ 
toria e costruirne una nuova, e solo in una fase successiva si vede quali soldi 
indirizzare e a quali progetti. L'alternativa a questo modo di procedere è la 
vecchia politica perii Sud: quella che assegna più soldi a chi fall bravo, quel¬ 
la decisa da Roma in tutto e per tut¬ 
to, che detta le regole del gioco dal¬ 
l'alto». E II presidente di Ig vuole as¬ 
solutamente affrancarsi da questa lo¬ 
gica: «lo credo che la domanda di 
Imprenditorialità del Mezzogiorno 
non debba essere predeterminata 
bensì accompagnata, questo dovreb¬ 
be essere il nostro ruolo, qualcuno 
forse mi dirà se penso una cosa sba¬ 
gliata, ma per il momento non mi 
pare proprio di essere il solo a pen¬ 
sarla in questo modo». 

Intanto, a margine del convegno, 
il presidente di Sviluppo Italia Patri¬ 
zio Bianchi replica alle accuse rivol¬ 
tegli da più parti: «Non è in gioco la 
mia persona, ma tutti quelli che la¬ 
vorano con me». Rispetto alle possi¬ 
bili dimissioni del vice presidente 
Mariano D'Antonio, che ha conte¬ 
stato l'eventuale riorganizzazione 
dell'agenzia, Bianchi chiarisce: «al 
mio vice presidente risponderà il 
Cda. Non ho sentito oggi D'Anto¬ 
nio, credo che abbia espresso solo 
una reazione ad un murmuring su 
atti ancora non realizzati». 


Governoeil Parlamento ri tengo¬ 
no di andareverso altreforme, ce 
lo comunichino. Noi siamo ese¬ 
cutori. Certo la struttura, così co¬ 
me era stata defi n ita per I egge, è 
una struttura rigida. Il Governo 
deve pensare a una formula per 
fi essi bili zzarla. Correttivi erano 
previsti, entro un anno, dallo 
stesso decreto». 

Conci udendo. Cosa succederà do- 
poquesto polverone? 
«Succederà eh ei IG overn o, i I Par- 
lamento, il Cda, proseguiranno 
nel loro lavoro. Andremo avanti 
con tutta quel I a gentechesta i m- 
pegnandosi per ri spettare tempi 
emodi stabiliti. In dieci mesi non 
abbiamo risolto i problemi del 
5ud?Civolevaun miracoloeperi 
miracoli ci stiamo attrezzando, 
ma pesantemente. Insieme: il 
presidente, Dario Cossutta, Car¬ 
lo Borgomeo, il professor Maria¬ 
no D'Antonio, il professor Savo¬ 
na,!! dottorCallieri...». 


Fs, contratto sui tavoli del ministero 

Degni (Uil): Costo del lavoro, non più di 1.600 miliardi di risparmi» 


FELICIAMASOCCO 

ROMA II governo non è ancora 
sceso direttamente in campo, 
ma l'esplorazione avviata ieri 
dal capo di gabinetto del mini¬ 
stero dei Trasporti, Massimo 
Massella,con sindacati eFseon- 
vocati separatamente segna Ti¬ 
ni zi o del I a fasef i nai e per I a trat¬ 
tati va per il rinnovo del contrat¬ 
to dei ferrovieri. 

L'accordo potrebbe arrivare 
tra domenica e lunedì, èquesta 
la data che si mormora con 
maggiore insistenza. Natural¬ 
mente che i fatti precipitino e 
che si arrivi alla rottura è una 
eventual ità sempre an noverata 
in questi casi: ma la volontà è 
quelladi strlngereedamlvaread 
un'intesa. La ricognizione del 
d i ri gen te m I n I steri al e ri pren de- 
rà questa mattina alle IO e 30 
con i sindacati confederali egli 
autonomi delTOrsaeloSma. 

S va verso una mediazione 
del governo al quale! sindacati 
chièdono di accettare la loro 
proposta di una riduzione del 
costo del lavoro di 1.500-1600 
miliardi contro i 2.400 previsti 
dall'azienda. A "quantificare" è 
stato ieri il segretario generale 
della UiltrasportI, Sandro De¬ 


gni. I dipendenti delle Ferrovie 
non potrebbero sopportare ta¬ 
gli maggiori, dicein sostanza, e 
se il sindacato provasse a chie¬ 
derli sarebbero gli stessi lavora¬ 
tori adi redi no. 

«Il ministro dei Trasporti e 
quel lo del Tesoro - afferma De¬ 
gni -devono rispondereallano- 
stra proposta che permette un 
ri spermio strutturai etra i 1500 e 
i 1600 miliardi. Se il governo 
raccoglie l'accordo è possibile 
In tempi brevissimi». 

Chei tempi siano ravvicinati 
«per un accordo o al contrarlo 
perun mancatoaccordo»ècon- 
vl nto an eh e i I segretari o gen era- 
le della Filt-CgiI, Guido Abba- 
dessa, per il quale tuttavia nes¬ 
sun a i n tesa sarà possi bi I esei I ta¬ 
volo non verrà sgomberato «da 
qualsivoglia operazione, espli¬ 
cita o camuffata, di extracosto. 
Il differenziale tra i costi del 
nuovo inquadramento del con¬ 
tratto su ferro e quello vecchio 
delle Ferrovie (Textracosto in 
sintesi è questo, ndr) non può 
assolutamente essere scaricato 
sul Tesoro equi ndi sullacolletti- 
vità». «Ogni escamotage che 
tende verso questa soluzione 
verrà rispedito al mittente», 
spiegaancora. 

Abbadessa torna a mettere 


l'accento sulla necessità di in¬ 
terventi «strutturali, che modi¬ 
fichino in profondità tutta l'a¬ 
rea ferroviaria: nell'accordo 
vanno scritte le regole su come 
rlsanarel'azlenda, non il nume¬ 
ro degli esuberi». Quanto al 
"contributo" di sacrifici, il nu¬ 
mero uno della Flit auspica che 
«venga da tutto il mondo del la¬ 
voro nelle Ferrovie, dirigenti 
compresi». 

La part i ta è an co ra d i f f i ci I i ssi - 
ma, laFilt-CgiI non intende as¬ 
sociarsi alla UiltrasportI nel for- 
nlrecifreedlcecheèancora tut¬ 
to da quantificare, ma quegli 
BOOmiliardi di tagli eh e per San¬ 
dro Degni separano le richieste 
del l'azI en da dal I a proposta si n - 
dacaleindicanounastradatutta 
in salita. L'intervento dei due 
ministri interessati, Tiziano 
Treu peri Trasporti e Giuliano 
Amato per i ITesoro, appare i n e- 
vitabile. Per la giornata di oggi il 
tavolo lo tieneancora il capo di 
gabinetto Massella, verificherà 
ulteriormente quali sono le di¬ 
sponibilità delle parti e quali i 
possibili punti d'incontro. 
Giorni decisivi quelli del week¬ 
end, con Abbadessa cheannun- 
cia: «Andremofino in fondo, se 
c'èdaabbandonareil tavolo, sa¬ 
remo gli ulti mi afarlo». 


Uilm: insostituibili 
i duelivdli 
contrattuali 

■ «L'attualemodellocontrat- 
tualebasatosui duelivelli na- 
zlonaleeaziendaleèinsostl- 
tuibile; bisogna però verlfica- 
relapossibilitàdi modificareil 
meccanismo biennaledel 
contratto nazionalel». 
Allavigllladellatomatadi 
contrattazioneintegrativa 
nellacategorladei metalmec¬ 
canici, èquesta la proposta 
del segretario generaledella 
Uilm,AntonloRegazzl. «Fe- 
demneccanlcaeConfindu- 
stiia, dopo l'attacco al con¬ 
tratto col letti vo, tornano ora 
allacaiicasuquello integratl- 
vo-agglungeilsindacalista- 
mal'obiettlvoèsemprelo 
stesso: smantellarel'attualesi- 
stema contrattuale. Noi inve- 
cecrediamo chequel sistema, 
codificatone! protocollodel 
luglio'93, eil connesso mo- 
dellodellaconcertazlonee 
della paitecipazionevadano 
consolidati». 




U N I P O L I N PO R M A 




Getiiicuìe Speciale ViljiLl.iva 

Composizione degli investimenti 


Categoria di attività 

al 30-06-1999 

% 

al 30-09-1999 

■| irol] einessi tk-illo 8t?,to 

L, 

562,511.98(>.8G2 

26.63 

L. ,501,401,539,700 

f JbbllÉSizKirii italiRiie 

L, 

150,151.199.,o78 

7.11 

L. 124.^93,513,380 

ObbliÈSiziori] eabere 

L, 

1,163,33:^.647.7,58 

55,08 

L. 1.258.153,802,076 

Xiloli rmcfts] ÒR Stali Ebtf^rl 

L, 

63.492.871,208 

2,53 

T.. 64.0/7,822,892, 

Tu oli azionari italLiiu quoti-Jtl 

L 

123,102.42,5.186 

5,83 

L. 1 5:-}.,5H3,231,774 

Tildi azlonnri eslcn quulati 

L. 

S,8i'l,080.8{>£-) 

0,42 

L, 8.814.080.809 

QiiOle di fondi comuni 

L. 

50.752,490.406 

2,40 

L, 50.7732.490.406 

Tptale deUe attività 

L. 

2.112.24S,70X,807 

100.00 

L. 2.161.736.451.127 


Categorìa dì attività 

'il foli cnicbbi tUIlD Srato 
Obbll£(a5don1 italijjnc 
Obblijfa^iurii cytei'iò 
Titoli emessi da Siati Ksien 
Titoli azionari italiaiJ tiuorarl 
Titoli azionari esl.crrl iitiuLiili 
Quote di fondi comuni 
Totale delle attività 


C ateg oria di attività 

Oblìi Lrjazlonl italiane: 
Ob1>1i|)>iz,ionl esLtre 

Totale delle attiviti 


Categoria di attività 

Tiuili emessi dallo Si Rio 
Obblli^nzioni cslcr." 

'Totale delle attività 

Valore OHI ECIJ 




Ccsiioiie Speciale VìdJiUva Polizze Collettive 

Compoaizionc degli investimenti 


al 30-06-1999 


U 


2:?7.:ir>9.3m875 

500,061.713,029 

09,979.449.690 

67,034.173.702 

4,113,237,712 

35.752,197, 

944.292.933,703 


% 

25,14 ■ 
G,35 
52,95 
4,23 
7,10 
0,44 
3.70 
100,00 


al ^-09-1999 

L. 237.866,119,429 
46.34,5,002.638 
526.526,043.310 
39.080,459,25 
84.205,417.701 
4.113.237.712 
35.7,32.497.158 
974.879.867.209 


_ 

5,78 

8,20 

2,98 

7,10 

0,41 

2,35 

3,00 


_ 

24,40 

4,70 

54,01 

4,10 

6,65 

0,42 

3.67 

100,00 


ygitJLnAmvft 


Ccslioiie Spaiale Unlcasa 

Composizione degli Investimenti _ 

al 30-06^^9^_ _ % al 30-09-1999 

~L ' 3,293,960.190 00,77 L, 

L. 2.129,897.000 ,39,23 L, 

L. 5.429,857.190 100,00 L, 


CeE-Ciane Sjieciak Vulutaitlva IX.U 

Composizione degli Investimenti 
ai 30-06-1999 % al 30-09-1999 

TClT 706.262,31 18,59 ECC ' 706.503,85 

ECU 3,003.711,12 81.41 ECU 3.:i94.0G2,43 

ECU 3,799.973,43 100,00 ECU 4.100.566,28 


Categoria di attività 

TiLDli emessi daliti SUiLo 
Obblii>Fizlonl Italuiiic 
ObbUi^iìzioin esrc:n' 

1 Itoli D] nessi flFj Stnrl Esteri 
I iroli nzioiian ilali<m1 quotnl.i 
Titoli azlcnuil esteri quolaii 
^jueiLc di foiKli cojni.inl 
Totale delle attività 


Lavoro 



1,936.27 




1 

ìM'Air. 

>.27 

Gestione Sperifjle bivoro 







Composizione degli investimenti 





al 30-96-1999 

% 

al 30-09-1999 


L. 

70,824.620,241 


L 

72 

.5h4. 

.570 

"770“ 

L. 

10,018,665,463 

,5,19 

L. 

9 

,709. 

.4,59 

910 

],. 

08,771,985,966 

46,08 

L. 

]02 

,583 

709 

.164 

L. 

lU B35,9'12.123 

5,1,5 

L 

10 

K48 

.80.5 

860 

L, 

8.908.(>43,324 

4,24 

L 

9 

,7ol 

. 199 

.328 

L. 

ù 

0,00 

L, 


4/6 

.308, 

,148 

!.. 

10.000,001,954 

4.7(-; 

L, 

10 

,000. 

.oni 

.9,54 

L, 

210.260.159,074 

100,00 

L. 

216.057. 

055. 

132 : 
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% 

:i.299.964.612 61,15 

2.096.980.410 38,85 

5.396.946.02 2 100.00 


% 

17,23 

82,77 

100,00 


% 

33,60 

4.54 

47.48 

5.02 

4.61 

0,22 

4,G3 

100,00 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ L'epicentro registrato neiia città 
di Duzcendia parte 
nord-occidentaiedé paese 


^Èia seconda scossa in due g orni 
decinedi migiiaia di persone 
hanno trascorso ia notte in strada 


Turchia, è emergenza 
la terra trema ancora 


Scossa di 7,3 gradi Richter, decinedi nnorti 


ANKARA Ancora morti in Tur¬ 
chia, ancora macerie, un'altra 
scossa di forte intensità ha fat¬ 
to di nuovo tremare la terra. A 
pochi mesi di distanza dal si¬ 
sma che l'aveva colpita nell'a¬ 
gosto scorso provocando 17mi- 
lavittimeeladistruzionedi in¬ 
teri quartieri, ieri una scossa di 
intensità pari a 7,3 gradi della 
scala Richter, registrata intorno 
alle 18.59 ora locale le 17,59 in 
Italia, ha colpito la provincia 
nordoccidentale turca di Balu a 
185 chilometri dalla capitale. 

È la seconda in due giorni: 
17 persone sono morte e i feriti 
sarebbero oltre 500. La città 
piu colpita è Duzce dove nu¬ 
merosi edifici hanno preso fuo¬ 
co e l'ospedale è stato evacua¬ 
to, l'amministrazione provin¬ 
ciale ha lanciato un appello 
chiedendo aiuti e rinforzi, so¬ 
prattutto squadre di soccorso e 
ambulanze. Durante la scossa 
di giovedì, con magnitudine 
5,7 gradi Richter ed epicentro 


nella medesima zona colpita 
dal sisma di tre mesi fa, hanno 
perso la vita due persone, e al¬ 
tre 200 sono rimaste ferite. 

La scossa è stata avvertita an¬ 
che a Istanbul, Ankara e Izmir, 
nella capitale la terra ha trema¬ 
to per trenta secondi, poi sono 
seguite cinque scosse di asse¬ 
stamento di intensità superiore 
ai cinque gradi della scala Ri¬ 
chter. «Purtroppo abbiamo un 
bilancio molto pesante a Du¬ 
zce», ha confermato ai giorna¬ 
listi il primo ministro turco Bu- 
lent Ecevit: «Finora sono state 
estratte dalle macerie 17 perso¬ 
ne, ma molte altre sono rima¬ 
ste sepolte dagli edifici crolla¬ 
ti». 

Secondo il quotidiano turco 
«Hurriyet», la gran parte della 
gente è ri masta ferita perché i n 
preda al panico si è lanciata da 
balconi e finestre. Si ripete lo 
stesso terribile copione: decine 
di migliaia di persone hanno 
trascorso la notte fuori casa. 


nel timore di nuove scosse. L'I¬ 
stituto sismologico Kandilli di 
Istanbul aveva localizzato l'epi¬ 
centro del terremoto, di ma¬ 
gnitudo 5,7 della scala Richter, 
ad Adapazari, nella Turchia 
nordoccidentale. 

All'indomani del sisma di 
agosto venne fuori con prepo¬ 
tenza il problema della scarsa 
qualità delle costruzioni, sotto 
tiro finirono soprattutto quei 
costruttori che pur conoscendo 
l'alto rischio di movimenti tel¬ 
lurici nella regione, hanno 
continuato ad edificare usando 
materiali inadatti a spregio di 
ogni elementare r^ola antisi¬ 
smica. Le immagini che tutto il 
mondo vide erano eloquenti: 
edifici rimasti intatti a pochi 
metri da altri afflosciati come 
castelli di carta. La stampa si 
scagliò contro gli speculatori e 
il governo avviò un'indagine 
con l'obiettivo di individuare e 
punire i responsabili. Lo stesso 
primo ministro, Bulent Ecevit, 


chiamato in causa, fu costretto 
ad ammettere che il problema 
era tanto reale quanto annoso. 
Nessun controllo era stato fatto 
sugli edifici crollati durante il 
terremoto. 

E sotto il terremoto è finito 
anche il mito dell'efficenza mi¬ 
litare turca, la stampa locale ed 
estera era colma di resoconti 
che evidenziavano il pessimo 
funzionamento dei soccorsi, 
caotici, scoordinati e tardivi. 
Lo slancio di generosità dei vo¬ 
lontari non è bastato a cancel¬ 
lare dalla memoria della gente 
la prova di inefficenza di cui fe¬ 
ce sfoggio lo Stato turco. An¬ 
che se Ecevit non cedette alle 
pressioni dei militari che chie¬ 
devano la legge marziale per af¬ 
frontare in modo adeguato un 
disastro che poteva essere sicu¬ 
ramente di proporzioni minori 
se la macchina degli aiuti e so¬ 
prattutto il controllo del terri¬ 
torio fosse stato pianificato in 
modo corretto. 




f" T 
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Il precedente 

terremoto 

che ha colpito 

laTurchia 

nell'agosto 

scorso 


TlnazayAnsa 


CECENIA 


Clinton-Eltsin, verticea l^bul 


WASHINGTON Bill Clinton e Boris Eltsin si incontre- 
rannoalstanbul perii verticedeirOsce, la settimana 
prossima. Lo haannunciatoilconsiglierepresidenzia- 
leamericano per la sicurezza nazionaleSamuel Bergen 
secondo il qualeStsin hacomunicato aWashington la 
suaintenzionedi partecipareal vertice, al qualesono 
invitati i dirigenti dei 55 paesi dell'Organizzazione per 
lasicurezzaelacooperazione. I presidenti americanoe 
russo, hadetto Bergen «parleranno dellasituazionein 
Ceceniaedi questioni strategiche(lacostruzionedel 
nuovo sistemaUsadidifesaantimissilisticaperlaquale 
laCasaBiancastacercandodiottenereilconsensoalla 
revisionedel trattato Abm), cosi comedelleprossi me 
elezioni politicheepresidenziali in Russia». Lepoliti- 
chesonopreviSeperillBdicembrementrel'elezione 
delpresidenteÈinagendaperl'estateprossima. 
InOccasionedelverticedovrebbe essere ratificatoun 
accordofraAzerbadjan,Georgia,TurchiaeStati Uniti 
perlacostruzionedi un nuovo oleodotto perii traspor¬ 
to delgreggiodal M arCaspio. Unaccordocheha la¬ 
sciato fuori laRussiaeacuiM osca ha cercato di oppor¬ 
si. 



TERRORISMO 


Pakistan, razzi contro ambasciata Usa. La pista è Bin Laden 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON «Non è chiaro 
chi sia responsabile», la pri¬ 
ma, ostentatamente prudente 
reazione dalla Casa Bianca ai 
razzi anti-americani sparati 
nella capitale del Pakistan. 
Malgrado l'attacco coordinato 
contro l'ambasciata Usa a Isia- 
mabad, il centro culturale 
americano, la locale rappre¬ 
sentanza del l'Onu e altri edifi¬ 
ci pubblici, sia venuto giusto 
due giorni prima della scaden¬ 
za dell'ultimatum con cui l'O- 
nu e gli Usa chiedevano ai Ta¬ 
li ban al potere in Afghanistan 
la consegna del terrorista Osa- 
ma Bin Laden. 

Il miliardario di originesau¬ 
dita Bin Laden è in testa alla 
lista dei ricercati dagli Usa nel 


mondo. Il loro p^gior nemi¬ 
co, la loro maggior fonte di 
frustrazione. Lo vogliono «vi¬ 
vo o morto», ad ogni costo, da 
quando commandos da lui 
ispirati avevano fatto saltare, 
neH'agosto 1998, le ambascia¬ 
te Usa in Kenya e in Tanzania, 
ammazzando 224 persone. 
Poco dopo quegli attentati 
Clinton aveva reagito ordi¬ 
nando il lancio di missili To¬ 
mahawk contro le basi dei 
guerriglieri di Bin Laden in 
Afghanistan e una sospetto 
impianto di produzione di ar¬ 
mi batteriologiche (rivelatosi 
poi un'innocua fabbrica di 


medicinali) in Sudan. Non 
hanno nascosto che sperava¬ 
no di eliminarlo, ma non ci 
sono riusciti. Poi avevano in¬ 
tensificato lepressioni sui fon¬ 
damentalisti afghani, suoi 
protettori sin dai tempi in cui 
era la Cia a finanziare ed ad¬ 
destrare entrambi in funzio- 
neanti-sovietica, perché lo 
consegnassero o, almeno, lo 
espellessero. Equeste qualche 
effetto dovevano averlo avuto 
se qualche giorno fa a Kabul 
hanno reso pubblica una let¬ 
tera da lui diretta al leader su¬ 
premo dei Taliban, Mullah 
Omar, in cui Bin Laden affer¬ 


ma di essere pronto ad andar¬ 
sene «perché io sono una per¬ 
sona sola e, sevengono impo¬ 
ste sanzioni contro l'Afghani¬ 
stan, a soffrire sarebbero 20 
milioni di persone». 

A quanto si sa. Bin Laden 
non ha mai lasciato l'Afghani¬ 
stan. Anche perché non si ve¬ 
de chi altri possa essere dispo¬ 
sto ad accoglierlo. Non certo 
l'Iran, che ha invece tutto 
l'interesse a migliorare, non 
aspaccare ancora una volta 
inesorabilmente, i rapporti 
con gli Usa. 

Sono piovuti invece i sette 
missili a Islamabad. Di produ¬ 


zione artigianale, non sofisti¬ 
cati come quelli che i muja- 
heddin usavano contro i Mig 
russi, ma sparati a pochi mi¬ 
nuti di distanza, da veicoli in 
movimento, tra cui uno con 
le insegne deH'Onu, trasfor¬ 
mati arti gian al amente in lan¬ 
cia-razzi. 

Niente vittime, solo feriti, 
tra cui nessun americano. Ma 
abbastanza danno simbolico 
da suscitare alla Casa Bian¬ 
cainterrogativi su cosa voglia¬ 
no dire, quale sia il «messag¬ 
gio». «Si tratta di un modo 
particolarmente barbaro di in¬ 
viare messaggi, se di questo si 


tratta. Continueremo gli sfor¬ 
zi per raccogliere la maggi or- 
quantità di informazioni pos¬ 
sibile. Ma a questo punto non 
abbi amoreggi unto ancora al¬ 
cuna conclusione circa le re¬ 
sponsabilità», badi chi arato il 
portavoce di Clinton, Joe Lo- 
ckhart. 

Comunque sia, si tratta di 
razzi sparati in una polveriera- 
geo-politica. Il Pakistan è una 
potenza nucleare, in stato per¬ 
manente di tensione, pre¬ 
guerra con un'India anch'essa 
nucleare. Il casus belli è il Ka¬ 
shmir su sui pesa, come sul fu¬ 
turo del Pakistan, il fonda¬ 


mentalismo islamico che i Ta¬ 
liban afghani sono accusati di 
voleresportare. Per giunta pro¬ 
pri 0 poch e setti man e fa a I si a- 
mabad c'è stato un colpo di 
Stato militare. («E molto gra¬ 
ve», il commento ai razzi ve¬ 
nuto dal nuovo uomo forte, il 
generale M usharraf, che aveva 
preso il potere senza spargi¬ 
mento di sangue). Islamabad 
viene sempre indicata come 
possibile meta di un viaggio 
di Clinton l'anno venturo, in 
funzione di paciere tra India e 
Pakistan. A «motivi di sicurez- 
za»(sicari di Bin Laden e non 
solo manifestazioni di porote- 
sta?) era stata attribuito il rin¬ 
vio a fine della prossima setti¬ 
mana, e lariduzione a tappa di 
poche ore, della visita di Clin¬ 
ton in Greci aoriginai mente 
prevista per oggi. 


PRIMO CONGRESSO NAZIONALE DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA 

Secondo elenco delle adesioni 
alla mozione della Nuova sinistra DS 


Domenico Agliozzo 
Mario Agostinelli 
Giorgio Airaudo 
Abdon Alinovi 
Piergiorgio Alleva 
Silvia Altan 
Pasquale Alzano 
Salvatore Angius 
Massimo Angrisano 
Viola Arcuri 
Gianfranco Argentina 
Amarildo Arzuffi 
Giuseppe Arienta 
Carlo Asfogo 
Riccardo A^olini 
Silvano Badcchi 
Alessandro Badini 
Cesare Baldantoni 
Stefano Baravelli 
Luigi Barbato 
Gabriella Baroni 
Alessandro Bartoli 
Pino Battaglia 
Pupa Battistoni 
Giovanni Bellini 
Roberto Benvenuti 
Luciano Berselli 
Adriano Berteggia 
Tiziana Biolghini 
Gianni Bombace 
Emo Bonifazi 
Rinaldo Bontempi 
Paolo Branchesi 
Marisol Brandolini 


Augustin Breda 
Dino Briglie 
Daulo Brindani 
Giuseppe Brogì 
Paolo Brutti 
Michele Bulgarelli 
Antonella Buscalferri 
Fabrizio Bussili 
Pasquale Calabro’ 
Giovanna Calciati 
Giuseppe Calzati 
Maria Grazia Caminetti 
Umberto Candelli 
Carla Cane 
Franca Capone 
Alessandro Cardulli 
Fabio Carlini 
Aldo Carra 
Alarico Carrassi 
Stefano Casal ini 
Sergio Caserta 
Andrea Castagna 
Paolo Castel lucci 
Licio Cavalli 
Giuseppe Cecers 
Gabriella Cerchiai 
Luigi Ceriscioli 
Giovanbattista Cerri 
Giovanni Checcacci 
Angelo Chiesa 
Ruggero Cinti 
Mauro Cioffari 
Ivano Ci pria ni 
Marco Cipriano 


Nazzareno Ciuccionnei 
Miro Clodomiro 
Stefano Coccia 
Franco Coccia 
Giancarlo Cococcia 
Giuliano Colazìili 
Neno Coldagellt 
Patrizia Colletta 
Isa Colli 

Cristina Conchiglia 
Luigi Coppini 
Rocco Cordi 
Stefano Corradino 
Salvatore Costa 
Mario Creati 
Michele Croce 
Teli Croce 
Giuseppe Cucinelia 
Matteo Cu ci netta 
Aldo D’Alfonso 
Michele D’Ambrosio 
Pasquale D'Avolio 
Cecilia D’Elia 
Luigi D’Eramo 
Antonio D'Orazio 
Stefano Dall’Agala 
Walter De Cesare 
Claudio De Fiores 
Andrea De Giacomo 
Valerio De Nardo 
Bruno De! Pino 
Salvatore Di Co rato 
Giampaolo Dì Edoardo 
Giuseppe Di Falco 


Piero Di Giampietro 
Domenico Di Lisa 
D. Di Marcoberardino 
Manlio Di Mauro 
Simone Donelli 
Gino Dorigo 
Carmine Esposito 
Attilio Esposto 
Claudio Fabbri 
Uber Faccio 
Fiorella Falci 
Abramo Farinelli 
Alfredo Fegatelli 
Nino Ferraiuolo 
Raffaele Ferrara 
Marzio Ferretti 
Franco Ferri 
Giuseppe Foglia 
Peter Freeman 
Giovanni Frijio 
Enzo Friso 
Tiziana Fullè 
Sandrino Follone 
Massimiliano Gabbato 
Rocco Gaetani 
Nino Galante 
Guido Galardi 
Marco Galeazzi 
Benedetto Galli 
Francesco Galli 
Michele Gentile 
Giorgio Ghezzi 
Davide Ghirardi 
Liliana Giampietrozzi 


Paolo Gì annotti 
Roberto Giorgi 
Dino Giovanne ne 
Marco Giuliani 
Eugenio Girardi 
Carlo Gori 
Ernesto Grassi 
Aldo Grassini 
Gigi Guglielmino 
Fernando lannandrea 
Peppino lannone 
trio Job 

Delia La Rocca 
Rocco La Salvia 
Adriano Labucci 
Amalia Landoifi 
Luisa Laureili 
Giuseppe Lavorato 
Pietro Leo 
Andrea Ligorio 
Maristella Lippolis 
Lucia Lisi 
Riccardo Liso 
Carlo Locci 
/leandro Longhi 
Franco Longo 
Carlo Lucchesi 
Luciano Macciò 
Fabrizio Magazzini 
Giannetto Magnanini 
Ernesto Magorno 
Bruno Magro 
Nicola Maiale 
Sandro Manca 


Piero Mancini 
Michele Mangano 
Giordano Manginelli 
Dario Marini 
Michele Marino 
Giuseppe Mahuz 
Giovanna Martano 
Giampiero Martellini 
Nadia Martignon 
Marco Mascellino 
Silvana Mastrosimone 
Paolo Matteucci 
Victor Matteucci 
Mimmo Matteli 
Gino Mazzone 
Stefano Mele 
Cesare Melloni 
Alessandro Menchinelli 
Edoardo Mentrasti 
Claudio Mezzanzaniga 
Maria Michetti 
Igor Mineo 
Cesare Minghini 
Sandro Molato 
Roberto Motinari 
Adriana Mollaroli 
Maurizio Monelli 
Ugo Montecchi 
Daniela Monteforte 
Corrado Morgia 
Clelia Mori 
Leonardo Mosca 
Giovanni Naccari 
Milena Naidi 


Mara Nardini 
Angela Nava 
Alessandra Navarri 
Venanzio Nocchi 
Flavio Nossa 
Franca Ormindelli 
Luigi Pandolfi 
Laura Pantella 
Otello Parodi 
Giovanni Passera 
Maria Grazia Passuello 
Anna Pedrazzi 
Mario Pennuzzi 
Giovanni Perfetti 
Elvio Perelli 
Fabio Perinei 
Fabrizio Picchetti 
Santino Picchetti 
Sergio Piccinini 
Silvana Pisa 
Ettore Pi zzo li 
Giulio Piini 
Franco Poggiogaìii 
Alessandro Pollio 
Maurizio Procaccini 
Gino Promenzio 
Michele Prospero 
Andrea Pubusa 
Luigi Punzo 
Luciano Ramadori 
Luigi Redegoso 
Jimmy R Renzi 
Gianni Riccò 
Pietro Rinaldi 


Tiziano Rìnaldini 
Anna Maria Riviello 
Camilla Rodriguez 
Fortunato Rosadi 
Claudio Sacchini 
Vladimiro Sacco 
Paolo Saracco 
Tina Santochirico 
Andrea Sassano 
Enrico Sassi 
Renato Sassi 
Michele Schiavont 
Augusto Secchi 
Antonelli Sechi 
Mauro Sentimenti 
Maria Grazia Sestero 
Luigi Silenzi 
Dario Simonetti 
Gianni Speranza 
Giuseppe Stea 
Elvira Talamonti 
Mario Tarano 
Renato Tassella 
Livia Tedeschini 
Angela Tiboni 
Vittoria Tola 
Paolo Tornasi 
Claudio Tonai 
Andrea Tonin 
Angelo Tonini 
Mauro Torelli 
Giuseppe Trulli 
Lalla Trupia 
Giovambattista Urbani 
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Tonino Vannisanti 
Carlo Ve ne moni 
Catia Ventura 
Sergio Ventura 
Claudio Veronesi 
Luigi Vidal 
Rocco Vìglioglìa 
Mario Visconti 
Valentina Visconti 
Teresa Vitale 
Franco Vitali 
Vittorio Vttori 
Nicola Zaccardi 
Gianni Zampariolo 
Italo Zangara 
Fabrizio fanoni 
Katia Za notti 
Vania Za notti 
Stefano Zoli 
Giacomo Zucchelli 
Cosimo Zulli 
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Sabato 13 novembre 1999 



LA Politica 


l'Unità 


♦ Con 236 voti a favore 23 no 
e3 astensioni, approvate 
definitivamente ie nuove norme 


^Dopo a voto del Duemila 
le Regioni potranno scegliere 
forma di governo e tipo di elezione 


Regioni al voto di primavera 
con l'elezione diretta 


Sì del Senato: la rifornna entra nella Costituzione 


NEDOCANETn 

ROMA Entra nella Costituzione 
l'elezione diretta dei Presidenti 
delle regioni. A marzo si voterà 
con I a n uova I egge. 11 sì defi n iti vo 
alla legge che riforma I'art.l22 
della Carta fondamentale della 
Repubblica è stato ieri espresso 
dai Senato, a larghissima mag¬ 
gioranza. 236 voti a favore, 23 
contrari e3 astenuti. Hanno vo¬ 
tato a favo re tutti i gruppi parla¬ 
mentari, esclusi la Lega e Rifon¬ 
dazione. I comunisti italiani 
hanno espresso un à «tecnico» 
con l'intento di impedire che 
non si raggi ungesse il quorum. Il 
suffragio ha superato, comun¬ 
que, largamentei dueterzi (eradi 
215) dei voti. È perciò preclusa la 
possi bilitàdi richiesta di referen¬ 
dum confermativo. Potrà entra- 
rein vigore, comedicevamo, già 
per leelezioni regionali previste 
per la primavera del 2000. Questi 
i «passaggi» istituzionali. Pro¬ 
mulgazione, a giorni, della legge 
da parte del Presidente della Re 
pubblica; entro 30giorni il mini¬ 
stro della Giustizia nepredispor- 


rà la pubblicazionesulla Gazzet¬ 
ta ufficiale. Nei 15 giorni succes¬ 
sivi, la legge entrerà in vigore a 
tutti gli effetti. 

Soddisfatt 0 per il voto del Se 
nato, il Presidente della Repub¬ 
blica. Appreso il risultato della 
votazione, Carlo Azeglio Ciampi 
ha immediatamente telefonato 
al Presidente del Senato, Nicola 
Mancino, ancora in aula per il 
voto sulla finanziaria, compli- 
mentadosi con lui econ i senato¬ 
ri perlapositivaconclusionedel- 
lamodificacostituzionale. 

A sua volta. Mancino ha 
espresso gratitudi need apprezze 
mento per l'impegno dei senato¬ 
ri «perlatempétivitàelasolleci- 
tudineconcui hanno operato, in 
particolare le commissioni inte 
cessate, al finedi consenti reai Se¬ 
nato di approvare in tempi rapi¬ 
dissimi due importanti riforme 
(regioni egiustoprocesso)eleggi 
importanti (valore della prova e 
obbligo del casco)». 

«Salutiamo con grandefavore 
-ha commentato il capogruppo 
ds, G avi no Angi US-1'approvazi o- 
nedi unaleggecheil Paeseatten- 
dedatempoeperlaqualeci sia¬ 


mo impegnati a fondo». «Le re 
gioni -haaggiunto-sonoun pez¬ 
zo ri levanti ssi model nostro ordi¬ 
namento costituzionale». An¬ 
gi ushacoltol'occasionedel voto 
per una riflessione a più ampio 
raggio. «Vorrei ricordare ai colle 
ghi del Polo-hadetto-che,anche 
la dialettica politica più aspra, 
non impediscedi approvareleri- 
forme,sec'èlavolontà politica: il 
votodiquestamattina(ieri ndr)e 
quello di qualche giorno fa sul 
giusto processo nesono ladimo- 
strazione più evidente». Poi la 
proposta. «Noi siamodisponibili 
- sostiene l'^onentediessino- a 
riprendere il confronto sulle ri¬ 
forme, anche se vedi amo lastre 
da irta di difficoltà, ma siamo 
pronti». Ma anche il monito: 
«Non siamo però disponibili a 
scambiare niente -sottolinea-a 
modificare, come auspicato dal 
Polo, laleggesullapar condicio. 

Un giorno importante- sotto- 
linea Vannino Chiti, presidente 
d el I a Toscan a e d el I a co n feren za 
delleregioni, chemanifesta sod¬ 
disfazione non solo per il voto 
ma per «I a f 0 rte u n i tà man i testa¬ 
ta dal mondo delle autonomie 


(And eUpi) 

La legge opera per le regioni a 
statuto ordinario. Non perquelle 
a statuto speciale, perlequalièin 
corsodi discussioneallaCamera, 
unaleggedi riformachesaràesa- 
minatainaulamercoledì. 

La n u 0 va I egge stabiliscecheil 
presidente della regionesia elet¬ 
to asuffragio universale, con tur¬ 
no unico. Sarà eletto il candida¬ 
to-capolista cheabbi a otten uto i I 
maggior numero di voti validi. 
Lanormavalesolo perleelezioni 
del 2000. Concluso il periodo 
tran sitorio eandataaregi melari- 
forma, le regioni sceglieranno, 
con proprio statuto, il tipo di eie 
zione e la forma di governo. Il 
presidente sceglie la giunta an¬ 
che fuori dal consiglio e può re 
vocaregli assessori. 

La cosidetta norma antiribal¬ 
tone stabilisce che se un quinto 
dei consiglieri presenta una mo- 
zionedi sfiducia motivata al pre 
sidenteevieneapprovatasi rivo¬ 
ta. Elezioneanchesesi dimettela 
maggioranza da consiglieri e in 
caso di di mission i, morteo i mpe 
dimento permanente del presi¬ 
dente. 



Il presidente della RepubblicaCarloAzeglioCiampi Oliverio/Ansa 


EDITORIA 

Sciopero di 48 ore 
dei giornaiisti 
deli'Ansa 

■ I giornalisti dell'Ansa sono in 
sciopero dalle 16 e 30 di ieri 
fino alle 7 di domani, 14 no¬ 
vembre. Le motivazioni della 
protesta sono spiegate in un 
comunicato del comitato di 
redazione diffuso ieri. «Ai nu¬ 
merosi disservizi già denun¬ 
ciati in passato dal cdralla 
Direzione Aziendale - si leg¬ 
ge nel documento - si sono 
aggiunti nelle ultime 24 ore 
altri due episodi di particola¬ 
re gravità. Nel pomeriggio di 
ieri sono state trasmesse sul¬ 
la rete A del notiziario Ansa 
varie notizie che non erano 
state prodotte dalla redazio¬ 
ne, non avevano caratteristi¬ 
che grafiche differenti dal 
normale notiziario e non re¬ 
cavano la dizione «Testo dif¬ 
fuso senza resaponabilità re¬ 
dazionale AN SA» e sono sta¬ 
te immesse nel circuito di 
trasmissione direttamente 
dalla Direzione Commercia¬ 
le, in evidente violazione di 
tutte le regole della profes¬ 
sionalità giornalistica e della 
responsabilità del Direttore. 
Nella notte, poi, a causa di 
una organizzazione del lavo¬ 
ro nell'area delle trasmissioni 
palesemente insufficiente, 
un notioziario specializzato 
non è stato trasmesso nei 
tempi stabiliti. Questi gravi 
ed inaccettabili episodi - 
conclude il comunicato - che 
sono già avvenuti in passato 
senza che alle proteste siano 
seguiti gli indispensabili cor¬ 
rettivi tecnico-organizzativi, 
nonostante la lunga riunione 
di oggi nella quale il cdr ha 
chiesto spiegazioni, non so¬ 
no stati giustificati in modo 
soddisfacente dai responsa¬ 
bili aziendali». 


_ L'II^ERVISTA ■ CIRIACO DE MITA. europalamentareP pi_ 

«Con la politica chiuderò come la Butterfly» 


L'invitx) a cena a Strasburgo 
fa litigare Cossiga e il 

Castagnetti «diserta» in poiemicacon Fi 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Ciriaco De Mita ha reci¬ 
samente negato un suo avvici¬ 
namento a Francesco Cossiga: 
«È un insulto pensare questo». 
Ha smentito da Nusco, dove 
ha deciso di restare rintanato, a 
leggere. In questo momento 
impegnato su un libro di Cho- 
ran, «La tentazione di esistere», 
quasi una metafora del De M i- 
ta attuale. Amareggiato per la 
sconfitta congressuale, preoc¬ 
cupato per la deriva del centro 
della coalizione, confessa: 
«Non so più con chi parlare. 
Alla Camera vado poco. Al par¬ 
lamento europeo ci andrò fino 
a Natale. Chiuderò come il se¬ 
condo atto della Butterfly che 
termina lentamente, con una 
voce che si assottiglia e poi 
scompare. Naturalmente non 
penso che dopo di me finisca 
la storia, anzi sono speranzoso. 
«Ma, come ha scritto su l'Unità 
il spretarlo dei Ds modenese, 
la rilettura della storia è il pre¬ 
supposto necessario per conti¬ 
nuare la storia. La mia è una 
fase di disimpegno, perché noi 
abbiamo perso la guerra senza 
farla. Avevamo un ruolo e la 
possibilità di catturare una fet¬ 
ta di opinione pubblica, anco¬ 
randola a una concezione de¬ 
mocratica della politica, ma ci 
è sfuggita l'occasione». 
Onorevole, ma comesi èdiff usa la 
vocechel ei potessel asci arei I Ppi ? 
«II problema vero è l'organizza- 
zi on edel cen tro del I a coal i zi on e. 
Cossiga è abile solo a rompere; 
per costruire, invece, ci vuole 
con sapevoi ezza del I e d iff i col tà e 
la pazienza per superarle, lo ho 
interiorizzato la lezionedi Moro 
il qualeperotteneredei risultati 
convinceva chi non era d'accor¬ 
do con lui,certonon li insultava. 
Cossi ga, i n vece, u n gi orn o i n sul¬ 
ta Pari si, u n al tro C astagn etti, u n 
altro ancora Dini, ma cosi non si 
va da nessuna parte. E dunque 
comesi puòpensarecheiolose- 
gua? 3 sarebbe dovuto lavorare 
per dar vi ta ad u n UI i vo da acco¬ 
stare alla Quercia per risolverei 
problemi del Paese». 

È vero cheli Ppi èin sofferenza al 
Sud?Cosadicedi D'Antoni chesta 
mettendo in piedi unafondazio- 


neperaggregareforzedi centro? 

«Perchèal Nord sta bene? 11 par¬ 
tito in sofferenza è quello lom¬ 
bardo. Certamente al Sud non si 
pensa di uscire dal Ppi; quanto 
allastoriadi D'Antoni èrobavec- 
chia. Daquandoènato pensa ad 
un altro obiettivo proprio per- 
chél 'esperi en za si n dacal eèa ter- 
mine. Il punto òche il bipolari¬ 
smo è inteso come 
un minuetto, non 
comeaunacompeti- 
zi on e su 11 ecosevere. 

Questa concezione 
all'inizio ha pagato, 
oggi non piùenessu- 
no si preoccupa del¬ 
l'opinione pubblica 
chenon vaavotaree 
non èpiù interpreta¬ 
ta dalle parole della 
politica. Mi spaven¬ 
ta, mi crea panico 
che coloro che non 
sono di sinistra si 
raccolgano intorno a Berlusco¬ 
ni». 

Berluxonistaperentrarenel Ppe 
edataletribunalavoreràsempre 
di più ai vostri fianchi, sui vostri 
tem i. Come dovrebbe ri spendere 
iIPpiataleoffensiva? 
«LaveritàècheBerlusconi in Eu- 
ropanon èun problema per noi. 
Solo il provincialismo italiano 


immagina che scegliendo una 
grandepotenzasi diventa altret¬ 
tanto grandi. Questa è la storia 
deiritalietta prefascista. La De è 
stato il partito che ha capito co- 
meil terrenodellapolitica estera 
fosse la proiezione di quella in¬ 
terna, comeluogodi crescita per 
sèepergli altri. Il Ppeavevauna 
sua ragi on e, ora ègovern ato dal - 


lelogichedellaquantitàed èper 
questo chesi èallargato, comin¬ 
ciando con i conservatori ingle¬ 
si, il che è stato un errore. Qggi 
nel Ppe-contenitore si discute 
tutti insieme, ma poi si vota se¬ 
condo il proprio convincimen¬ 
to». 

Ma sulla scuola privata èpossibi- 

leunaconvergenzatrail PpieFi? 


«Il rischioècheForzaltaliasi im¬ 
possessi delle nostre bandiere. 
Noi dobbiamo certamente con¬ 
servare la solidarietà di maggio¬ 
ranza, ma non identificarci con 
il compromesso raggiunto: que¬ 
sto è l'errore pri n ci pai e eh e ri m- 
provero al Ppi. Le proprie opi¬ 
nioni vanno conservate sem¬ 
pre». 


E allora, come si deve stare nel 
centrosinistra? 

«Con buon senso. La sinistra di¬ 
ca qualcosa di sinistra, il centro 
dicaqualcosadi centro, sapendo 
chesi stainsiemenon per comu¬ 
ni convinzioni -chealtrimenti si 
starebbe nel 1 0 stesso partito - ma 
perchécon leideediversesi pos- 
sonorisolverei problemi». 


Ma il Ppi devastarci nel nuovo 
Ulivo? 

«Sel'Ulivoèunacoalizioneallo- 
ra si può mantenere il nome, 
senza nemmeno aggiungere 
nuovo. Se invece nuovo signifi¬ 
ca che, invece di accelerare un 
percorso, si vuole solo conqui¬ 
stare una bandierina allora no, 
non va. Non vince la squadra 
cheprimadi giocaresceglieil ca¬ 
pitano, ma quella chesa giocare 
e sceglie il capitano che aiuta a 
vincere». 

E qualeruolodevedarsi il Ppi in 
vidadellaverificadi maggioran¬ 
za che dovrebbe tenersi a gen¬ 
naio? 

«Deve ai utare I a coal i zi on e a re 
cu perarei a sol i dari età». 

Castagnetti non lo sta già facen¬ 
do? 

«Castagnetti non ha nemmeno 
iniziato, pigliarsela con lui èco- 
meinsultareun santino. In que 
sta confusione il Ppi rischia di 
apparire privo di strategia auto¬ 
noma, segnato dal panico del ri¬ 
sultato elettorale. I problemi in¬ 
terni al gruppo dellaCamerapre 
sistevano, perché! deputati del 
N ord, el etti sen za u n con si sten te 
pacchetto di voti, non si pongo¬ 
no il problema di riflettere sulle 
esigenze del proprio elettorato. 
Quelli del Sud sì». 


ROMA «È Francesco Cossiga che 
ha convinto Agag a organizzare 
la cena di martedì a Strasburgo, 
invitando tutti «gli amici del 
Ppe». Cioè quelli chenel partito 
già ci stanno equelli chestanno 
per entrarci. Ma il segretario del 
Ppenon poteva certo immagina¬ 
re, preparando i posti atavola, di 
scatenareuna polemica infuoca- 
tain Italia. La cen a, èdadiresubi- 
to,èriservata solo agli italiani eil 
cartoncino d'invito, dunque, è 
arrivato a palazzo Giustiniani 
perl'expresidente, quindi aCasi- 
ni, Castagnetti, Mastella, Dini, 
Butti gl i on e e an eh e a Beri uscon i 
chela sera del 2 dicembrefesteg- 
gerà l'ingresso di Forza Italia nd 
partito europeo. Insommaun in¬ 
contro convivi al e per parlare dei 
problemi europei tra vecchi e 
nuovi membri del Ppe, èia spie 
gazione ufficiale. Per saggiare il 
possibile nuovo asse moderato 
italiano, èinveceil motivo vero. 
Maarompereleuovanel paniere 
ci ha pensato il segretario del Ppi 
che ha dato forfait, perchéparte 
ciperàallesettimanesociali della 
ChiesaaNapoliche-hadichiara- 
toCastagnetti -lo«interessanodi 
più». Ma ha assicurato, ovvia¬ 
mente, la sua presenza al Bureau 
di dicembre che decreterà l'in¬ 
gresso di Fi. Apriti cielo! Cossiga 


ha preso questo gesto come 
un'offesa personale e ha dichia¬ 
rato: «Se uno non ci va soltanto 
perch éc'èBerl uscon i al I ora ème 
glio cheescadal Ppe. Quando io 
feci questa ipotesi di uscire, Ca¬ 
stagnetti mi disse eh e era meglio 
aspettare. Tra l'altro io sono un 
legalitarioemisonobattutocon- 
tro l'ingresso di Forza Italia mol¬ 
to più di Castagnetti eho persino 
biàicciato con il premier Aznar. 
Maorai casi sonodueosi staosi 
esce. Castagnetti comunque è 
giustificato - è la conclusione - 
perché siamo in stagione di ca¬ 
stagne e lui deve rimanere qui 
perch éèunacastagnapiccola». 

Il leader popolare, seguendo 
l'impegno preso, non hareplica- 
to. H a sol 0 preci sato : «II caso non 
esiste. Alla cena ci sarà il capo 
gruppo a Strasburgo, Guido Bo- 
drato».llqualehadefinitoquello 
di Agag un invito a sorpresa, «lo 
sono lì perchéc'èlasessionedel 
parlamento, per le votazioni e 
dunque porteci però al I a cen a per 
cortesiae, confesso, per curiosità. 
Ma non riesco a prevedere quali 
argomenti saranno tirati fuori 
nel corso della cena». Bodrato 
preferisce soffermarsi sul fatto 
che l'ingresso di Forza Italia nel 
Ppe non avverrà all'unanimità. 
Contro si esprimeranno alcuni 
partiti che, per quanto piccoli, 
renderanno significativa co- 
munquel'assenzadi un accordo 
generale. Voteranno contro i 
quattro partiti del Benelux, gli ir¬ 
landesi eh econ Bruton presiedo¬ 
no il gruppo di Athena (formato 
dai partiti non conservatori che 
aderiscono al Ppe), i catalani, la 
De svedese, l'Udeur, Rinnova¬ 
mento. 

Intanto però si ègiàcapitoche 
tipo di politica europea intende 
fare Forza Italia. Per esempio, 
n el I a con feren za i n tergovern ati - 
vachehaaffrontatolaquestione 
del l'al I argamen to eu ropeo I a vo- 
cedi Forza Italia non si èsentita- 
racconta Bodrato. Enotoriamen- 
teil partito di Berlusconi èsem- 
pre kato euroscettico, basta ri¬ 
cordare le affermazioni seguite 
all'ingresso nell'Euro. Dunque 
Forza Italiaèdi fatto non conver¬ 
gente con le posizioni federali¬ 
ste, piuttosto vicina ai conserva- 
tori inglesi, ancheloro euroscet¬ 
tici. Ro.La. 


IL CASO 


E D'Antioni applausi sponsorizza la Cisal 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Sergio D'Antoni chenon vuole morire «né fascista, né 
comunista», perora abbraccia Giuseppe Carbone, neo segre 
tarlo della Cisal, il sindacato chesi dice vicino a Forza Italia 
e che dichiara di avere un milione e mezzo di iscritti. Unico 
segretario generale di un'or^nizzazione confederale, si è pre 
sentato ieri all'Ergifedovesi tieneil VI congresso del sindaca¬ 
to autonomo, per dire «sì a un rapporto privilegiato» tra Ci si 
e Cisal. E ha ottenuto applausi, ovazioni...Ai 400 delegati, 
ha chiesto una sorta di pentimento per un passato burrascoso 
e anti confederai e «Abbiamo interesse che la Cisal faccia la 
scelta del collocamento confederale rinunciando agli errori 
fatti nel passato. Solo fa con un rapporto privilegiato con noi, 
questo aiuta, lo lavoro per rafforzare la CisI». Pentimento già 
in atto secondo D'Antoni che ha trovato un forte consenso 
della platea, addirittura applausi in piedi, alla sua dichiara¬ 
zione di disponibilità ad un rapporto con la Cisal per portarla 
fuori dalla marginalità in cui si è trovata in questi anni. 


«Dobbiamo uscire però dalla trappola della politica ed evita¬ 
re le etichette - ha detto il leader Ci si alludendo alle eccessive 
simpatie del sindacato autonomo per Silvio Berlusconi - Non 
dobbiamo avere paura però della moderazione, /' ho detto e 
lo ripeto: non voglio morire né fascista né comunista». 

La replica di Carbone dirà che l'organizzazione è pronta a 
fare mea culpa sulle barricate degli anni scorsi, sulle rivendi¬ 
cazioni corporative e quant'altro. Ma intanto la cosa certa è 
che, se non proprio quel milione e mezzo di iscritti, almeno 
una rappresentanza di questi, saranno all'Eur sabato 20 per 
la manifestazione cislina contro la Finanziaria dove, dice 
D'Antoni «sono benvenuti tutti quelli che vogliono aderire». 

Carbone sì e Cofferati no. Così, mentre la CisI avvicina la 
Cisal, allontana la Cgil. E dal palco dell’Ergife non può man¬ 
care un messaggio diretto al leader della confederazione di 
Corso D'Italia. «Dice (Sergio Cofferati, ndr) che protestare è 
autolesionismo, io rispondo che è autolesionismo non metter¬ 
si tutti insieme a protestare per ottenere di più. È una questio¬ 
ne di coerenza: il sindacato conta se è veramente autonomo 
da tutti. E la CisI giudicherà i governi, mai da come sono 


composti, ma sempre dalle scelte che fanno. Ne abbiamo da¬ 
to prova. Non facciamo sconti a nessuno». 

Proprio a nessuno a nessuno? Tornano in mente le firme 
separate su Milano, giunta Albertini e Bologna, dovala CisI 
si è affrettata a siglare in solitudine l'accordo con la giunta 
Guazzaloca che imporrà per il 2000 l'addizionale Irpef de/ 2 
per mille ai lavoratori dipendenti. «Se non protestiamo a li¬ 
vello nazionale che si introduca l'addizionale Irpef, non vedo 
perché poi si debba scegliere di protestarea seconda del colore 
dei comuni. A Bologna abbiamo firmato perché in cambio c' 
è un piano importante. Guardiamo al merito e quindi firmia¬ 
mo». 

Bisognerà credergli, bisognerà credere alla sua riafferma¬ 
zione di lavorare soltanto perii sindacato e in piena autono¬ 
mia. Certamente gli ha creduto il segretario della Cisal Giu¬ 
seppe Carbone: «Sono molto soddisfatto. C'è stata una rispo¬ 
sta chiara anche da parte da nostri iscritti su questo percorso 
che ci vedrà insieme. Gli errori del passato non saranno più 
commessi, ora dobbiamo ritrovare l'identità cheli sindacato 
sta perdendo». 
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La mia è 
una fase di 
disimpegno 
Abbiamo perso 
la guerra 
senza farla 
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Cossiga? 

È abile solo 
a rompere 
Comesi 
può pensare 
che io lo segua? 
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acqua e cemento 


LO SCEMPIO DEI RIVI DI 
GENOVA, LA CITTÀ PIÙ 
PIOVOSA D'ITALIA, DEI 
FIUMI SOFFOCATI DI SAN- 
REM 0, RAPALLO, LA SPE¬ 
ZIA, ZONE A RISCHIO 
IDROGEOLOGICO 

M ogis guarda sconsolato la 
suacasa: «Ottantamilioni 
l'avevo pagata otto anni fa 
eadesso l'hanno gl udlcatainagibl- 
leepresto l'abbatteranno». L ui le 
chiave dell'appartamento ce l'ha, 
me I e mostra, ma I a porta è i rrl me¬ 
di abilmente sbarrata. Dentro ci 
sono i suoi mobili alluvionati, le 
suppellettilhlatranquillitàperdu- 
taei sogni di unavita. Dadodici 
anni residente a Genova, l'eritreo 
M ogisGopjtosèfinitoin unfiume 
di guai.SÌ,unfiumevero,loSturla, 
che guarda caso passa proprio sot¬ 
to la sua abitazione, la stessa dove 
cinqueanni fa morirono un'anzi a- 
nadonnaeil suo ni poti no nel Pen¬ 
nesi ma alluvionegenovese.E così, 
afineottobre,dopoun bel diluvio, 
si èritrovatosenzacasa,sbattutoin 
albergo con la moglie e due figli. 
«L'alloggio me lo passano - rac- 
conta-mail vittono.E iocomefac- 
cio a farmi da mangiare in alber¬ 
go?». 

Tamponare e pulire non basta 
più. Dal fondo dei cento rivi di Ge¬ 
nova hanno tolto di tutto in questi 
anni: lavatrici, macchine, frigori¬ 
feri ,bidoni,bi del ette, moto, porte 
di un campodi calcio,persinodel- 
lebarche.M ailcementono,quello 
non lo hanno tolto mai. È rimasto 
lì acoprirei vecchi fiumi chedalle 
collinearrivanoal mareemagari si 
strozzano alla foce oppure vengo¬ 
no convogliati in un tubo chenon 
tratti en e I e pi en e e I asci a eh e l'ac- 
quascorraliberaeselvaggiain ga¬ 
rage, cantineenegozi. Soprai fiu¬ 
mi,! n vece, compai on o pai azzi, n e- 
gozi, dancing, anche una facoltà 
universitaria a Sturla, quella di 
Farmacia, ospitata in un edificio 
un tempo della società Sutter, e 
unacabinadell'EnelaPegli. 
Adesso si cambia. Nell'era delle 
demolizioni laRegioneL iguriaha 
rotto gli argini ddl'incertezza ed 
ha stanziato 106 miliardi per ab- 
batteregli edifici cheimpediscono 
il deflusso ddle acque nelle aree 
soggette a inondazione. Il presi¬ 
dente ddia Giunta Regionale 
G i ancarl o M ori sfogl i a i I fasci col o 
che riguarda la mappatura delle 
zonearischioedice: «Dobbiamo 
evitare il ripetersi di eventi dram- 
mati ci ». E d i n effetti, ogni an no, i n 
autunno, scattapuntualel'allarme 
ddia protezionecivile: stato di al¬ 
lerta uno. Lo ha detto persino Pie¬ 
ro Chiambretti nellatrasmissione 
«Fenomeni»: cinque minuti di 
pioggia e Genova diventa un tor¬ 
rente. Soltanto cheil capoluogoli¬ 
gure, con un valoremediodi preci¬ 
pitazioni di 1.096 millimetri, è la 
città più piovosa d'Italia. E, come 
se non bastasse, il tutto è concen¬ 
trato in solo 60 giorni di rovesci. 
Comedirecheil cielovomital'ani- 
ma. 

E anche quest'anno, a ^uito 
dal l'ali uvionechehai nvestito l'in¬ 
tera L iguri a a fi ne ottobre, il Con- 
sigliodd M inistri si évi sto solleci¬ 
tato a decretarel 'en n esi mo stato d i 
emergenza per le provi nciedi Ge¬ 
nova, L aSpeziael mperiaelostato 
di calamità naturale, un'etichetta 
ormai endemica per un territorio 
così fragile. 11 presidenteM ori sfo¬ 
gl i a i I suo corposo fasci colo esi fer¬ 
ma quando vede rosso: «Ecco,-af¬ 
ferma il presidente, - questo è un 
edificio a rischio». Guadiamo an- 
chenoi: èunpalazzochegiacepro- 
priosull'alveodi unfiumiciattolo. 

M ori scrolla la testa e pensa al 
passato,agli anni CinquantaeSes- 
santa, quando si costruiva ovun¬ 
que, senza criterio, ignorando lasi- 
tuazione idro-geologica e senza 
calcoli idraulici. «Sì, - ammonisce 
M ori,-gli edifici arischiosaranno 
demoliti ei proprietari cheli han¬ 
no costruiti con i permessi regolari 
saranno rimborsati». Chelasvolta 
fosse arrivata lo si era capito a fi ne 
estate dalla vicenda dello schele- 
tronedeU'isolaPalmariachelaRe- 
gione ha deciso di abbattere en¬ 
trando in sintonia con il ministro 
del lavori pubblici Micheli eLe- 
gambientechelo indica trai dieci 
scempi d'Italia. 



INFO 


Allarme 
pioggia 
a M Nano 

«Anni di incu¬ 
ria,di scem¬ 
pio del ferri to- 
rio,diabusivi- 
smoedi man¬ 
cati interventi 
hannofattosì 
che basta no 
pochegocce 
di pioggia per 
mette reincri- 
silavitaso- 
cialeecivile 
di Milano». 
Parola di pre¬ 
fetto Sorge 
cheinquanto 
responsabile 
provinciale 
della prote¬ 
zione civile, 
ha riunito rap¬ 
presentanti di 
Regione, Pro- 
vincia,Comu- 
needelMagi- 
stratodelPo. 
Obietti voltare 
ilpuntosugli 
interventi in 
corsod'opera 
nel raccordo 
tra le istituzio¬ 
ni competenti 
sui corsi d'ac¬ 
qua.Base di 
partenza è 
stato l'accor¬ 
do di pro¬ 
gramma perla 
salvaguardia 
idraulica del- 
lacittàdiMi- 
lanosiglatoil 
ISfebbraio 
scorso,che 
prevede una 
serie di lavori 
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Sopra I fiumi della Liguria sono stati costruiti 
palazzi, negozi, dancing, persino università 
Il presidente M ori: «Se necessario demoliremo» 


Case liguri dai piedi d'argiiia 
quando in cantina scorre ii torrente 

DALL'INVIATO MARCO FERRARI 
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N on saràcomunqueun gioco da 
ragazzi demolirelecaseegli edifici 
che ostacolano i torrenti. «Al mo¬ 
mento - spiega Mori - abbiamo 
considerato l'estremo ponente li¬ 
gure, mal'intenzioneèdi discute- 
recon i tecnici ogni caso. N on par¬ 
lerei peròdi edifici madi manufat¬ 
ti. Non abbiano ancora l'elenco 
completoeneppureun calendario, 
ma q u este cose saran n o fatte certa- 
mente». 

Si inizierà dallo «Sporting» di 
San remo che ospi ta u n a sai a corse, 
un bar, diverse abitazioni elasede 
di unatvprivataecheriduceuna 
griglia di ottanta centi metri di al¬ 
tezza la foce di un intero torrente, 
il San Romolo, fratello maggiore 
del Sanremo. Proprio nel ponente 
ligure sono previsti i maggiori in¬ 
terventi per eli minare quei fattori 
di rischio idro-geologico che de¬ 
terminano ogni anno sofferenzee 
disagi.LaR^ioneL iguria badato 
novemesi di tempo al la Provi noia 


di Imperiaeai Comuni per avvi are 
i lavori relativi al San Romolo de- 
molendol'edificiochehai pilastri 
impiantati nell'alveoecreandoun 
secondo sbocco a maredel torren¬ 
te. Poi toccherà agli altri comuni e 
sarannolacrimeovunque. 

A Genova ci sono lo Sturla e il 
Chiaravagna da rimettere a regi¬ 
me, a Rapallo la zona del campo 
sportivo, alla Spezia bisogna de¬ 
moli rei ecostruzioni sul Fossama- 
stra, poi c'èda ri progettare! 'argi ne 
destro del fi urne M agra edareuna 
sistemata al Gravagli a, ad Altare 
bisognametteremanoal rioFossa- 
to cheèoccupatodadei capannoni 
e il rio Sagataro che è compresso 
tra le case. M a se le promesse del 
presidenteM ori saranno rispetta- 
te(«Tutti gli edifici elestrutturein 
cemento costruite sui torrenti sa¬ 
ranno abbattute») la Liguria si ri- 
faràdavveroil lookanchese,come 
sosti enei 'ambi ental i sta M ari o F a- 
zio, «non bastano i colpi di teatro. 


protagonisteleruspe, perfareuna 
seria politica contro l'abusivismo 
edilizio». 

La mappa dei punti caldi è 
estremamenteestesaeci vorràuna 
volontà di ferro per demolire gli 
abusi da parte dei Comuni o del 
Genio M ilitare. Da ponente a le¬ 
vante I a scel ta del I ezone peri col 0 - 
se è infinita: in provincia della 
Spezia sono a rischio esondazione 
lefrazioni di F iumarettaeBoccadi 
M agra; aSantaM argheritaL igure 
le sponde del torrente San Siro e 
del torrente M agi strato: a Sestri 
L ovante sono pericolosi i torrenti 
Gromolo, Petronio, Rovino e 
Chiusa che passa proprio sotto il 
centro stori co; ad AI ben ga i I fi u me 
Centachepassaaridossodei palaz¬ 
zi; aCarcaresono addirittura pre¬ 
visti nuovi capannoni in areeeson- 
dabili; aCairo M ontenotteesisto- 
nodei capannoni sullaspondade- 
stradel Bormida; aVarazzei ponti 
ostacolano il deflusso dei Teiro. 


«M a ad esseresinceri - spi^a il 
vicepresidente della Provincia 
PaoloTizzoni - ci sonozone,come 
quelleattraversatedai torrenti E n- 
telladi Chiavari e Lavagna, dove 
non si trattadi abbattereun singo¬ 
lo edificio, ma addirittura biso- 
gnerebbedemolirefrazioni epae- 
si». Qui la linea regionale risulta 
impraticabile. «Occorre comun- 
quemediare-aggiungeil vicepre¬ 
sidente Tizzoni -tra l'esigenza di 
ridurre il rischiodi allagamenti e 
dissesti idro-geologici elanecessi- 
tà di garantire lo sviluppo socio- 
economico dei Comuni interessa¬ 
ti. Per questo bisognapensarenon 
sol 0 a progettazi on i d i ti po i d rau I i - 
co, ma al riassetto urbanistico 
complessi vodi interezon e». 

A testimonianza della volontà 
innovativa il presidente regionale 
Giancarlo M ori eil ministro Gio- 
vannaM elandri hannofirmatoin- 
questi giorni un protocollo, il pri¬ 
moin Italia, cherecepiscelospiri- 


Veduta 
del centro 
di Genova e 
del suo porto 
vecchio 


toegli indirizzi della recente con- 
ferenzadi Romaeavviaunafattiva 
collaborazionetraenteregionalee 
soprintendenze in materia paesi¬ 
stica. L'accordo servirà ad aggior¬ 
nare congiuntamente i piani pae¬ 
sistici della Regione int^randoli 
al I a n uova I egge u rban i sti ca regi o- 
nale, e servirà inoltre a program¬ 
mareattivi tà di ri cerca eformazio- 
nedi nuoveprofessionalitàead in¬ 
dividuare aree da sottoporre a re¬ 
co peroambi ental e. 

«Vogliamo speri montare con la 
Regione Liguria-dice il ministro 
M elandri - un metodo innovativo 
di eserciziodellatuteladel paesag- 
gioanticipandolaamontedei pro¬ 
cessi di pianificazione del territo¬ 
rio evitando di isolarla a valle e 
quindi di renderla spesso percepi¬ 
ta come intervento contro gli inte¬ 
ressi dei cittadini». Sotto inchi està 
fi n i sce tutta I a poi i ti ca torri tori al e 
della Liguria a partire dalla ce¬ 
mentiti cazioneselvaggiadegli an¬ 
ni Sessanta(ricordate«Laspecula- 
zioneedilizia»di Italo Calvi no?) e 
il modello di forzata convivenza 
urbani sti ca tra ci ttà, fabbri ca, ser¬ 
vizi e comunicazioni. Un mixche 
non ha certo badato ad evitare di 
copri reri vi etorrenti impetuosi. 

A Genova le inondazioni sono 
cominciatene! 1970 con lo strari¬ 
pamento del L eira e del Cerosa a 
Veltri. In 48orein città caddeuna 
massa inaudita d'acqua, 530 milli¬ 
metri di pioggia,causando35vitti- 
me.Fuquelloil preludioadunase- 
riedi puntuali disastri autunnali: 
10 ottobre 1977, 9 morti a Sam- 
pierdarena,M asoneeRossiglione; 
1989 alluvioni nel levante ligure; 
1992, nel ponente3 morti e200 mi¬ 
liardi di danni a Genova due mor¬ 
ti; 23 settembre del'93 straripa¬ 
mento dei fiumi del ponentegeno¬ 
vese: 1994, replica nel savonese: 
1995 allagamenti nel centro città 
genovese e nel ponente con 15 
morti edecinedi feriti; 1998, anco¬ 
ra negozi invasi dall'acquaaGeno- 
va; 1999, alluvioni a Sanremo e 
Imperiaequindi, pochi giorni fa,a 
Genova, Savona e La Spezia, le¬ 
vante e ponente sotto un fi urne di 
acqua. Di certo in L iguriail famo¬ 
so motto «Piove, governo ladro» 
non appare del tutto appropriato. 
«I liguri-sostieneloscrittoreNico 
Orengo - sono stati creati da Dio 
per conservare il paesaggio, ma 
non lo hanno conservato. A que- 
stopuntoci vorrebbeunacommis- 
sioned'inchiesta». 


M b u s i 


Sotto il cemento si nasconde un giardino 


I mostri edilizi continuano, anche in epoca 
di demolizioni».L adenuncia,chiaraenet- 
ta, viene da Rino Vaccaro, 62 anni, giorna¬ 
lista, vice presidente di ItaliaNostradi Geno¬ 
va. L'ultimo esempioèad Ospedaletti, in pro¬ 
vincia di Imperia; un giardino di antico im¬ 
pianto con delle essenze ar¬ 
boree pregiate viene deva¬ 
stato peralzare un manufatto 
pubblico. A fermarloci prova 
anc he L i bereso G ugl iel m i, i I 
giardiniere della famiglia 
Calvino, il massimo esperto 
di colture mediterranee. «L e 
passeggiate a mare, i giardi¬ 
ni, le col I i ne erano e restano- 
spie^ Vaccaro - i tratti sa- 
I lenti del la riviera. Se si con¬ 
ti nua a manomettere questa 
eredità straordinaria, della 
nostra L iguria non resterà nulla». In pericolo 
anche il meraviglioso palmeto di Bordighera, 
l'unicodel genere i n E uropa. 

I lamenti non finiscono a ponente; Italia 
Nostra alza l'indicecontrogli edifici costruiti 
a suo tempo sul lo Sturla esul lesorgi vedi strut¬ 



te a C hiavari come, oggi, sulle costruzioni in 
corso nelle alture spezzine, sui progetti per il 
golfaBonassolaeil mega albergo di Levante. 
E, a proposito di rivi, denuncia il fatte che a 
C hiavari il pianodellacostaprevedeil raddop- 
piodel porte proprio al la foce del terrenteRu- 
pinaro. «È un esempio da manuale di quello 
chenon si deve fare, lefoci devono essere li be¬ 
re». E Vaccarosi spingeoltre; «Per non parlare 
di quel lo c he ri usci amo a fermare» com menta. 
«Il piano paesistico - aggiunge - è il frutte di 
tanti com promessi, e poi c'è una ci ausol a sci a- 
gurata che permette di modificarlo con una 
semplicevariantedi piano». 

Stessa critica Italia Nostra muove ai con¬ 
tratti d'aria; «Consentono di saltare molti 
anelli relativi alla programmazione urbanisti¬ 
ca rischiandodi faregravi danni al paesaggio». 
I nfine le critiche alla legge urbanistica regio¬ 
nale; «Le dichiarazioni fondative dei singoli 
progetti sono otti mi strumenti per determi ne¬ 
re la qualità, - dice Vaccaro, - ma in concreto 
quando si tratta di avviare i piani regolatori 
non c'è pi ù I a possi bi I ità, pri ma esi stente, di fa¬ 
re osservazioni da parte delleassociazioni am¬ 
bientaliste. Alle buone intenzioni dichiarate 


i n modo esemplare fannoda riscontro risultati 
effettivi diversi». 

D opotanti condoni, in L iguria l'abusivismo 
esiste ancora? Pare di si. A Portofino, per 
esempio, molte abusivismo si è guadagnate il 
condono, ma molte cause giuridiche sono an¬ 
cora aperteedureranno anni. «E perii futuro- 
diceVaccaro-siamo preoccupati sia per l'abu¬ 
si vi smo stri sciante che conti nua a prosperare 
sia perle normative urbanistiche esistenti». E 
fa un esempio; una casa di ri poso di Chiavar! 
chealienalapinetadelleG razie. 

Che possi bi I i tà conc rete esi stono per i mpe- 
dire che anche lì arrivino villette, alberghi e 
lottizzazioni? Per non parlare di cosa si cela 
dietrolaparola ristrutturazione; lecasedei pe¬ 
scatori a C hiavari potrebbero essere snatura¬ 
te, i borgh i del I e col I i ne spezzi ne sono già stati 
modificati da iniezioni di modernità senza che 
l'antico fosse recuperate. L e violenze al terri¬ 
torio I igure non finiscono poiché iI valore pae¬ 
saggi stico non è ancora patrimonio delle am¬ 
ministrazione locali. «Per me - sostiene Vac¬ 
caro - c'è una regressione nel la cultura urbani¬ 
stica. In questi anni hanno prevalso gli inte¬ 
ressi economici su quel I i paesaggi stici. Oggi al 


primo posteci sonogli investitori,invecebiso- 
gnerebbe parti re dai vincoli naturali del terri¬ 
torio». 

LaLiguriaèunaregionedi vani vuoti (l'Ita¬ 
lia èal pri mo posto i n E uropa con i 120%di case 
disabitate sul totale). A parte la ferita del le se¬ 
conde case, anche le città stanno diventando 
piene di fantasmi; Genova ha svuotato il suo 
centro storico, Rapallo ha una capienza per 
100 mila abitanti ma ne ha solo 30 mila, alla 
Spezia il centro storico ha perso 25 mila abi¬ 
tanti in 10anni,mail nuovo pianourbano pre¬ 
vede l'aumentedel 7%di abitazioni. «C he sen¬ 
so ha - dice Vaccaro - continuare a costruire, 
ad intervenire sul territorio se perdiamo abi¬ 
tanti?». 

A spi ngere per altro cemento sono si a i pri - 
vati che gli enti pubblici, secondo Italia No¬ 
stra. A C hiavari è previste un nuovo campus 
universitarioaridossodi un'areaarcheologica 
e di un parco liberty mentre la colonia Fara, 
uno degli esempi migliori di razionalismo, sta 
cadendo a pezzi. C onc I usi on i ? «II paesaggio I i - 
gure è i nvisi bi le, non viene capito né rispetta¬ 
te». 

M.F. 
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♦// progetto riguarda molte violazioni 
in matena finanziana, di assegni 
alimenti e drcolazione stradale 


^il guardaaglli: il disegno di legge 
del governo è molto importante 
e snellirà il carìco processuale 


Depenalizzazione reati minori 
Dal governo primo via iibera 


L'obiettivo: diminuire del 30% il lavoro dei giudici 


ROMA II governo conferma il suo impegno sul 
fronte della giustizia. Il Consiglio dei ministri ha 
dato ieri il pri mo via libera ad uno schemadi decre 
tolegislativosulladepenalizzazionedei reati mino¬ 
ri elariformadel sistemasanzionatorio, in seguito 
allaleggedelegadel 25giugnode! '99in materia. Il 
provvedimento ora sarà trasmesso allecompetenti 
commissioni parlamentari. Ad annunciarlo èstato 
il ministro della Giustizia Oliviero Diliberto nella 
conferenza stampaa pai azzo Chigi al terminedella 
riunioneodiernadell'esecutivo. «Il decreto legisla¬ 
tivo -sp i ega Diliberto-prevedeladepenali zzazi o n e 
di un gran numero di violazioni in materiafinan- 
ziariaedi assegni bancari epostali, di alimenti, na¬ 
vigazione e circolazione stradale. Sono compresi 
poi innumerevoli reati minori contemplati dal co- 
dicepenaleedallalegislazionespeciale. L'obiettivo 
èquellodi snellireil carico processuale: la previsio¬ 
nefatta dalla legge del^a era di abbattere del 25- 
30% il carico complessivo del lavoro dei giudici. 
Noi vogliamo cosi snellirei tempi e otti mi zzare le 
risorse umane». S tratta di un provvedimento 
«molto importante», awerteil Guardasigilli, «per- 
chési inseriscein un più ampio disegno riformato¬ 
re. Abbiamo approvato la legge sui Tribunali me 
tropolitani.Ieri èstatavaratadal Parlamentolaleg- 
gech edà I a del ega al govern o per I eco mpeten zepe 
naii del giudicedi pace. Nel giro di un anno iI gover¬ 
no sta reai i zzan do i I cosi ddetto pacch etto gi ustizi a 
cheinsiemeal giudiceunico chiudeunapri maim- 
portantefaseriformatrice, rispettando il patto con 
gli elettori del centro-sinistra del '96. S tratta del 
frutto di un lavoro iniziato con il governo Prodi e 
proseguito con quello D'Alema: c'èinfatti in tutto 
questo una linea di continuità chesperiamo possa 
portarsi a compimento con la defi ni ti va entrata in 
vigoredel giudiceunico previ sta perii 2gennaio» 

Il pacchetto giusti ziaeil vialibera al giudiceuni¬ 
co, sottolineapiù volteDiliberto, «sono in realtàso¬ 
lo una piccola anticipazionedi un disegno molto 
più ambizioso, quello cioèdi portarea compi men¬ 
to lariforma del codi ce penai e nel suocomplesso.il 
lavoro per riordinare il codice è iniziato da molto 
tempo. 3 va verso u n a I i n ea, auspi cata da o peratori 
del settore, scienzagiuridicaeforzeparlamentari di 
entrambi i Poli, ecioèquelladel diritto penalemi¬ 
nimo. Lo scopo èarrivareal nuovo codicepenaledi 
cui questo decreto legislativo approvato oggi èevi- 
dentemente ancora un piccola anticipazione». 
Prossimo obiettivo, ricorda il ministro, l'approva- 
zionealla Camera, prevista per martedì prossimo, 
dellariformadel rito. 

Lo schemadi decreto legislativo emanato ieri dal 
governo sulla depenalizzazionedei reati minori, si 
legge nel comunicato ufficiale di Palazzo Chigi, 
«detta normein materia di alimenti, navigazione, 
circolazione stradale ed autotrasporto, violazioni 
f i n an zi ari eetri butari e( reati degan al i, con trabban - 
do. Iva sulle importazioni), mercati finanziari e 
mobiliari (settoreassicurativi eantiriciclaggio), as¬ 
segni bancari epostali». Il provvedimento discipli¬ 
na anche il nuovo istituto della reiterazione delle 
violazioni amministrative, l'attribuzione al giudi- 
cedi pacedella competenza in materiadi opposi¬ 
zione all'ordinanza-ingiunzione e l'individuazio- 
nedegli organi competenti ad applicarelesanzioni 
amministrativeperleviolazioni depenalizzate. So¬ 
no ancheprevi ste«misureperaffrontarei problemi 
posti dal trasferimento di competenzein ispeciein 
relazioneai carichi arretrati». 


LA POLEMICA 


Milano, magistrati delusi: «RiforìTiesbagliat&> 
Davigo attacca: «Eccesso di clemenza» 



SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Aula magna di palazzo di 
giustizia di Milano, assemblea son¬ 
nacchiosa deH'Assodazione naziona¬ 
le magistrati con il neo-presidente 
Mario Cicala. Tema: giudice unico e 
giusto processo. Verso le cinque del 
pomeriggio, mentre gli sbadigli dila¬ 
tano le mascelle di un pubblico abba¬ 
stanza distratto, arriva come una sca¬ 
rica di adrenalina l'intervento di Pier- 
camillo Davigo, irriducibile esponen¬ 
te dell'ala glustizialista della procura 
milanese. «Effervescente» lo definisce 
il presidente, e in effetti è come una 
pastiglia di alka seitzer gettata in un 
bicchier d'acqua. Riassume in due 
parole la sua ricetta per accelerare il 
corso della giustizia: «clemenza ze¬ 
ro». Premette che va benissimo l'a¬ 
zione di pressing fatta dall'Anm sul 
ministero e sugli organi Istituziolnali 
per verificare le Inadempienze della 
riforma giudiziaria e constata che 


questo elenco è lunghissimo. Ma 
non dobbiamo rassegnarci, dice Da¬ 
vigo ed espone alla platea il suo pia¬ 
no di battaglia: «Ci sono aspetti che 
riguardano l'azione dell'Anm, altri 
che riguardano invece il comporta¬ 
mento concreto e gli atteggiamenti 
dei singoli magistrati». E fa un esem¬ 
pio: «A Torino, abbiamo saputo che 
il 68 per cento dei processi vengono 
definiti in udienza preliminareeque- 
sto è possibile perché c'è una forte 
omogeneità interna tra i magistrati. 
Il gip condanna a pene lievi gli impu¬ 
tati che optano per riti alternativi, 
mentre il tribunale emette pesanti 
condanneperchi scegliedi andarein 
dibattimento. A Milano questo non 
si è mai visto, qui si condanna in 
punta di piedi, quasi scusandosi, c'è 
un'esasperata abitudine alla clemen¬ 
za». Davigo dimentica che esiste il 
fondamentale diritto alla difesa? 
«Nemmeno per sogno - ribatte - ma 
si dimentica che un imputato sa se è 
colpevoleo innocente. Chi vuolecle- 


menza scelga i riti alternativi, chi de¬ 
cide di far spendere tempo e soldi al¬ 
la giustizia affrontando il dibatti¬ 
mento non può Invocare clemenza». 

Prima di lui aveva parlato II procu¬ 
ratore Gerardo D'Ambrosio, che già 
nei giorni scorsi 


aveva espresso 
perplessità sulla 
riforma del giu¬ 
sto processo. Ora 
rincara la dose: 
«Questa riforma 
risponde a prin¬ 
cipi di giustizia 
sacrosanti, ma se 
è vero che que¬ 
ste norme sono 
state adottate in 
tutta Europa è 
altrettanto vero che negli altri paesi 
europei esiste l'esecutività della con¬ 
danna di primo grado. Quale impu¬ 
tato opterà per i riti alternativi se sa 
che in dibattimento sarà più tutelato 
e che potrà sperare nelle prescrizioni, 


■ ARMANDO 
SPATARO 

«Oggi 

è più difficile 
l'accertamento 
della verità 
con il 

processo penale» 


senza rischiare una condanna esecu¬ 
tiva in primo grado e neppure in ap¬ 
pello?». 

Anche Armando Spataro, membro 
del Csm non risparmia le critiche al 
legislatore: «3 sono operate scelte in 
nome di un compromesso. A qualcu¬ 
no sta a cuore la governabilità, ad al¬ 
tri qualcos'altro, ma è chiaro che og¬ 
gi è molto più difficile l'accertamen¬ 
to della verità col processo penale». 
Poi parla delle responsabilità del mi¬ 
nistero di Grazia e giustizia: «Sono 
convinto che la magistratura debba 
dare un apporto alla riforma, ma ve¬ 
do un'Inerzia ministeriale scorag¬ 
giante Pur di far passare la riforma si 
tollerano lacune che renderanno Im¬ 
possibile il lavoro dei magistrati, ri¬ 
servandosi di intervenire con succes¬ 
sive correzioni. 3 tollerano gravi 
storture e ci si limita a prospettare 
correzioni a una riforma che parte 
deliberatamente col piede sbagliato». 

Un coro di critiche da parte delle 
toghe milanesi che, parlando del giu- 


E Ciampi chiede cambiamenti celeii e efficad 

Dilibeto: abbiamo giàfatto molto. E ai magistrati: più sobrietà 


DALL'INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 

CAPRI «Ricordo ai magistrati il valo¬ 
re della sobrietà». Giungono anche 
qui gli echi deH'assemblea milanese e 
Il ministro Dlllberto ricorda ai giorna¬ 
listi la lettera che inviò a giudici epm 
al momento del suo Insediamento. Il 
Guardasigilli parla a margine del con¬ 
vegno sul «carcere del 2000» organiz¬ 
zato a Capri dal Dap di Giancarlo Ca¬ 
selli («un uomo del cui valore non ho 
mal dubitato: è bene ricordarlo in 
questi giorni», dice dal palco il mini¬ 
stro). Una iniziativa che è stata aperta 
ieri dalla lettura di un messaggio del 
presidente della Repubblica, quella 
che si concluderà domani con l'inter¬ 
vento dell'ex procuratore di Palermo. 
«Qccorre accelerare il processo di ri¬ 
forma e di adeguamento deH'ordina- 
mento giudiziario ai principi costitu¬ 
zionali e agli obblighi internazionali 


dell'Italia», scrive Ciampi. Un riferi¬ 
mento chiaro alle nuove norme vara¬ 
te dal parlamento sul giusto processo 
e all'esigenza di armonizzare le leggi 
ordinarie con la modifica dell'aitlcolo 
111 della Costituzione. Il Capo dello 
Stato entra anche nel merito del tema 
del convegno del Dap. «La finalità rie¬ 
ducativa della pena e la sua funzione 
deterrente - afferma il presidente del¬ 
la Repubblica - coincidono solo se 
comminate in un tempo ragionevol¬ 
mente breve dal reato». Processi bre¬ 
vi, quindi: questo ribadisce Ciampi 
nella sua lettera. Il presidente chiede 
riforme efficaci e celeri, «3 può sem¬ 
pre fare di più, anche se nell'ultimo 
anno abbiamo fatto molto - com¬ 
menta Dlllberto -. Abbiamo portato 
in Gazzetta ufficiale un numero di 
provvedimenti sulla giustizia molto 
superiore a quello del passato e lo ab¬ 
biamo fatto con II concorso di una 
maggioranza più coesa del passato. 


Malo abbiamo fatto anche attraverso 
il confronto con l'opposizione perché 
con la rissa non si porta in Gazzetta 
ufficiale praticamente nulla». Ciampi 
chiede una giustizia più celere, ma i 
magistrati, dopo l'approvazione del 
giusto processo, temono «montagne» 
di ricorsi che possono bloccare i di¬ 
battimenti e le inchieste. La magistra¬ 
tura torna ad avanzare rilievi e criti¬ 
che al Parlamento e al governo, nella 
sostanza. Quelli rivolti da D'Ambro¬ 
sio, Davigo, Castelli, fatare alla ri¬ 
forma del giudice unico e al giusto 
processo? Le riserve di Piero Grasso, 
sulle nuove norme che riguardano i 
pentiti? «Il procuratore di Palermo è 
stato equivocato», afferma sicuro il 
ministro. E I pm milanesi sono stati 
equivocati anche loro? <Alcuni magi¬ 
strati, e non tutti i magistrati, hanno 
espresso delle riserve - risponde il 
Guardasigilli -. È sancito dalla Costi¬ 
tuzione il diritto ad esprimere il pro¬ 


prio pensiero...». Diliberto si ferma 
un attimo, poi va oltre: «lo, comun¬ 
que, continuo a pensare che la difesa 
della magistratura, di quella requiren¬ 
te e di quella giudicante unitariamen¬ 
te, sia più efficace se i magistrati evi¬ 
tano di invadere il terreno del Parla¬ 
mento. In questo modo anchela poli¬ 
tica eviterà di invadere il terreno della 
magistratura». Una bacchettata alle 
procure quella del Guardasigilli? 
«Non c'è alcuna polemica: la mia è 
una considerazione che vuole aiutare 
i magistrati, non è contro di loro». E 
Dlllberto rafforza le sue parole ricor¬ 
dando che nelle settimane scorse, 
«nel momento del grande attacco alla 
magistratura», si è schierato «in ma¬ 
niera inequivoca» a difesa di giudici e 
pm. «M a proprio per sostenere questa 
battaglia, che non sarà semplice- dice 
-, Ricordo che la sobiertà è un valore: 
l'ho detto già al momento del mio in¬ 
sediamento». 3amo quindi ritornati 


dice unico, spiegano che la riforma 
non arriverà mai a regime per la data 
del 2 gennaio. Mancano aule, perso¬ 
nale, uffici. Il carico di lavoro èintol- 
Iarabile, il peso degli arretrati è un 
macigno destinato a soffocare i nuo¬ 
vi uffici unificati. In teoria, spiega il 
vice-presidente dell'Anm Castelli, col 
giudice unico si dovrebbero fare tre 
processi laddove prima se ne celebra¬ 
va uno solo «ma senza aule, un giudi¬ 
ce andrà in udienza e gli altri due re¬ 
steranno a casa. Se facciamo le rifor¬ 
me per ottenere questi risultati, dav¬ 
vero è un po' poco». In questo disse¬ 
sto, anche il giusto processo allun¬ 
gherà i tempi della giustizia. Morale, 
le riforme vanno bene, ma non han¬ 
no gambe su cui camminare, le nor¬ 
me attuati ve sono ancora tutte da ap¬ 
provare. Conciliante ed ecumenico 
Cicala, chiude affermando che i pro¬ 
blemi ci sono e che il rischio di para¬ 
lisi èreale. Ma èfiducioso: è possibile 
riformare la macchina in pannedella 
giustizia. 


indietro di un anno? «No, abbiamo 
fatto passi da gigante. Da allora il cli¬ 
ma si è molto stemperato. Le dichia¬ 
razioni di questi giorni, condivisibili 
0 meno, sono molto più sobrie del 
passato. Credo, e lo dico sommessa¬ 
mente, di avere contribuito al dialogo 
e al confronto». Dlllberto parla anche 
di carcere e di sicurezza: «Se la gente 
ci dice "arrestateli e teneteli dentro", 
io ritengo che serva un progetto rifor¬ 
matore che tenda alla rieducazione 
dei detenuti e questo è essenziale per 
la sicurezza dei cittadini». La legge 
Gozzinl, quindi «non si tocca»eia3- 
meoni va cambiata «solo nella parte 
che ha provocato Inconvenienti». Poi 
poche battute sulla possibilità che 
Pier Luigi Vigna lasci la procura anti¬ 
mafia per la procura generale di Firen¬ 
ze Sarà Caselli il suo successore alla 
Dna?«Vedremo-rispondeil ministro 
- Ma Vigna è ancora al suo posto e 
Caselli èqui. Insediato al Dap». 



L'interno di un tribunaie; in basso Mario Cicaia e Qiiviero Diiiberto 
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Sabato 
13 novembre 1999 

rUnìtà 



Giovar) 

incontri ravvicinati 


A LAVORARE A DURAZZO, 
VALONA, TIRANA, BERAT 
VOLONTARI ITALIANI 
FIANCO A FIANCO DI RA- 
GAZZI ALBANESI,ALLARI- 
CERCA DI SPAZI DOVE RI¬ 
TROVARSI 

R ossana ha ventiquattro an¬ 
ni èmitaliadapiùdi unan- 
no. È arrivata in un giorno 
di primavera, all’alba, sbarcando 
nel brindisino. «Ormai mi sono 
messa in regola». L o scafi sta che 
le ha permesso di espatriare era 
un conoscente, non èstatodiffici- 
I e i m bar carsi e parti re. «M a i n AI - 
Pania tornerò. A Valona, dove 
abita la mi a fami gl la, mi aspetta- 
nodal giornodellamiapartenza». 
A desso vi ve i n u n casol are i n U m- 
bria, dove èarrivata passando per 
Bari e per Brescia, lavorando pre¬ 
valentemente come donna delle 
pulizi e. 

«L ’l tal i a è affasci nante e peri - 
col osa al 1 0 stesso tem po. 11 per i co- 
l o sta n el I a vostra r i cch ezza e n el I a 
nostra povertà, se provi amo a fare 
il passo più lungo del la gamba ri- 
maniamofregati ed restaladeso- 
I azi one». P ari a un i tal i an o scorre¬ 
vo! e imparato, come tantissimi 
suoi coetanei, in Albania un po'a 
scuolaeun po'davanti al televiso¬ 
re. «So che anche qui davo! pro¬ 
blemi cenesono,menesonoresa 
subito conto. Del resto sarebbe 
stato stranoii contrario.Anchein 
F ranciaeGermaniacredocheab- 
biano delle difficoltà. Il lavoro 
scarseggi a un po' per tutti. M a in 
particolare per noi». Confida di 
amareCalvinoeDaciaMaraini e 
di passare intere serate al balcone 
guardandosi attorno. «L e vostre 
serate sono diverse dalle nostre, 
danoi sesi sta chiusi incasaèper- 
chénon c’ènulladafareo perché 
si hapaura,davoi no.Si staacasa 
per scelta. È diverso». Quando 
sente al telegiornale le notizie 
provenienti daTiranaeDurazzo, 
Valona e le coste pugliesi, le ven¬ 
gono i brividi. <6pesso ho paura, 
sono presa da un fremito strano, 
maavolteinveceno.Comequan- 
do ho vi sto cheaT i rana sono arri - 
vatela Fiera del Levante e gli im¬ 
prenditori. In quei momenti so¬ 
no presa da un orgoglio tutto par¬ 
ticolare. Un po'filo-ai baneseeun 
po’, l’ammetto, filo-italiano. Per- 
chélanostraterranonèsoloquel- 
ladei mitra, è piena di contraddi¬ 
zioni, di paradossi, ma anche di 
cose che stanno iniziando ad an¬ 
dare bene. E prima lo si capisce 
pri masti amotutti meglio». 

P asseggi an d o per T i ran a I e sue 
paroletrovanoconferma. L acittà 
è apparentemente governata dal 
caos. L estradespessosonofango- 
seedifficili, lecasequaelàprive 
di intonaco brulicano di antenne 
paraboliche. Secondo una leg¬ 
genda metropolitana ce ne sono 
piùchein Italia. A pri ma vi sta c'è 
da crederci. N ei caffè e nei risto¬ 
ranti italiani del centrasi posso¬ 
no individuare subito gruppi di 
cittadini europei, prevalente¬ 
mente italiani. In qualchecaso si 
tratterà probabilmente di discu¬ 
tibili faccendi eri spesso, pi ù sem- 
plicemente, sembrano essere im¬ 
prenditori incuriositi da un mer¬ 
cato che di venta pi ù appetì bi I e ed 
esponenti del mondodellacoope- 
razioneedel no-profitqui daanni 
per aiutare concretamente lo svi¬ 
luppo e la crescita. F ra loro, fra 
questi ulti mi, ci sonoi rappresen¬ 
tanti di diverse Organizzazioni 
Non Governative attive nellage- 
stionedi svariate azioni a scopo 
umanitario.Si trattadi numerosi 
interventi diretti ai minori, alle 
donne, ai giovani,achi èin diffi¬ 
coltà spesso sostenuti dal Gover¬ 
no I tal i ano i mpegnato attraverso 
l'azi one del D i parti mento Affari 
Sociali e della Ministra Livia 
T ureo su più fronti favori re lo svi¬ 
luppo sociale dell'Albania. In 
questo quadro èstatofinanziato, 
ai sensi del Decreto Legge del 24 
apri ledei '97, un programma mi¬ 
rato alla costituzione di undici 
Centri d’AggregazioneGiovanile 
i n di eci città al danesi, presentato 
dadiverseONG italiane. 

E così daalcuni mesi numerosi 
ragazzi albanesi, accompagnati 
daalcuni operatori italiani si mi¬ 
surano su di un terreno tutt’altro 
che facile: quello della socialità. 




0 

1 d 

a r i e t à 


Il Governo italiano sta finanziando 
undici luoghi di aggregazione giovanile 
in altrettante città d'oltre Adriatico 


Centri sociali e cinema 
per vivere meglio in Albania 

PIERFRANCESCOMAJ ORINO 


Ragazzi del 
centro sociale 
Villa Amantea 
a Milano 


dello stare insieme, del fare co¬ 
munità. «Perché qui, da noi, è 
questo quello cheserve. Guardati 
intorno: non c'ènulla,allesei tut¬ 
ti vannoacasaoppurechi rimane 
per strada èdesti nato a perdersi, e 
così le cose non cambieranno 
mai». Nina, giovane animatrice, 
impegnatissima nella gestione 
quoti diana del suo centro, quello 
presente nella città di Beràt, lo 
spiega senza possibilità di repli¬ 
ca: «L ’importanzadi ciò chefac¬ 
ci amo sta propri ondi a nostra vo¬ 
glia di non lasciare tutto com’è. 
Organi zzare corsi di chitarra, at¬ 
ti vi tà cu I tu ral i, spettacol i, offri re 
informazioni sull'università: tut¬ 
to questo può servire molto». 
«A n eh e perch è -1 efa eco E va ope- 
ratrice italiana ddI'ARCS - qui 
c'èbisognodi offrire opportuni¬ 
tà, occasioni per stare assieme, 
luoghi in cui incontrarsi. Da una 
parte i ragazzi albanesi hanno 
una grande voglia di fare, dall'al¬ 
tra h an n o poch i ssi m i spazi per I o- 
ro, dove passare liberamente il 
propri otempo». 

U n po'oratori, un po'centri so¬ 


ciali, questi spazi iniziano a cre¬ 
scere, a svi I apparsi, ad avere con¬ 
tatti con i I resto del I a ci ttà. Succe- 
dea Beràt per l’appunto, ma capi¬ 
ta anche a T i rana, a D arazzo, a 
Valona. «Quelladei Centri d’Ag- 
gregazioneG iovani leèunascom- 
messa. I n unaterradifficilecome 
questa offrire occasioni per in¬ 
contrarsi puòsembrarequasi una 
scelta secondariaeppurenon loè. 
Anche se ci sono tanti altri pro¬ 
blemi come quel lo del la cri mi na- 
I ità, del I e i nfrastrutture, del I avo- 
ro, crediamo che il nostro impe¬ 
gno sia importante perché ri- 
spondaad un bisognopreciso: in¬ 
contrarsi, conoscersi, farsi valere, 
mostrare cosa si sa fare i n campi 
diversi» spiegano praticamente 
in coro i ragazzi del bel centro di 
A rgi rocastro .Una speci edigran- 
devillaaduepiani,untempo uti¬ 
lizzata per svariate attività cultu¬ 
rali dapartedel regimeedoggi di¬ 
venuta, semplicemente al piano 
di sotto, un accogliente Iuogo di 
incontro, dove si può utili zzare il 
computer, porteci pare a feste e ad 
incontri un po' più impegnativi. 


«Le attività che facciamo - rac- 
contaAlcheta, al banesepoco più 
che ventenne- hanno lo scopo di 
rendere più viva la nostra città e 
nascono dall'incontro e dal con¬ 
fronto con gli altri ragazzi albane¬ 
si con cui intendiamo program¬ 
marei enostreatti vi tà». 

Certo i problemi non manca¬ 
no: diversi operatori avvertono 
diffidenzadapartedellacomuni- 
tà locale, non tutti sono in grado 
di rapportarsi con i ragazzi più 
difficili espessoi Centri d’Aggre- 
gazi onesembrano esseredavvero 
agli inizi, detto questo possono 
rappresentare una bel I a novi tà i n 
unaterranellaqualeladimensi o- 
ne col letti va e l'importanza del la 
costruzionedi legami sociali forti 
sembrano, al meno a pri ma vi sta, 
essere ancora confuse con l’auto¬ 
ritarismo di Stato del Regime. 
Spesso i nfatti sembra essersi per¬ 
sa l'importanza di tutto ci òche è 
col letti vo,èbenecomune. Anche 
perché l’Albania degli anni 90, 
quel I a I i berata dal I ’i ncubo, ha co¬ 
nosci uto di verse stagioni di crisi, 
la più ri levante del le quali, avve¬ 


nutane! '97 a causa del croi lo del- 
I esoci etàfi nanzi ari efantasma, ha 
consegnatoulteriorepovertàein- 
nescato una rabbia difficile da 
comprendere. «D ueanni fa, dopo 
il crollo economico, la gente ha 
iniziato a distruggere tutto, così 
da noi hanno incendiato il cine¬ 
ma, era un bel cinema dove 
avremmo potuto fare tanto, an¬ 
che spettacol i i ntendo, e per que¬ 
sto noi abbiamo deciso di rimet¬ 
terlo a posto - racconta A ndrea di 
Beràt - Da una parte quindi co¬ 
struiamo il C entro d'Aggregazio¬ 
ne Giovanile, dall’altra cerehia- 
modi recu perare i I vecch i o ci n e- 
ma che stiamo man mano siste¬ 
mando e dove abbiamo dato vita 
ad alcuni concerti. Del resto sia¬ 
mo aiutati dal fatto che pratica- 
mente sono appiccicati, si tratta 
del 1 0 stesso edi fi ci 0 ». A nd rea èat- 
tivissimo nell'organizzazione di 
concerti e spettacoli teatrali. La 
sua ambi zi one, quel la di rivedere 
il cinemafunzionare,lasi ritrova 
pure a Valona. In un palazzone 
austero che sorge di fi anco al l'U¬ 
niversità, grazie all'attenta opera 
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Volontari 
al lavoro 

Il Governo 
Italianoèda 
tempoimpe- 
gnatoadso- 
stenerelo 
s viluppo so- 
cialeecivile 
dellasocietà 
albanese.At- 
traverso l'ini¬ 
ziativa del 
Diaprtimento 
Affari Socia¬ 
li,finanzia un 
programma, 
presentato 
da diverse 
ONG italiane, 
finalizzatoal- 
la creazione 
di una "Rete 
di Centri di 
Aggregazio¬ 
ne Giovani¬ 
le", uni nter- 
ventocheha 
permessola 
nascita di un- 
diciluoghi, 
unpo'centii 
sociali,un 
po'oratori, 
aN'interno 
dei quali i 
giovani alba¬ 
nesi possono 
-aValonaco- 
me a Tirana, 
aDurazzoco- 
meaBèrat- 
incontrarsi, 
sta re assie¬ 
me, parteci¬ 
pare a con- 
certi,feste, 
dibatti ti,ci- 
neforume 
così via. 


dell’ics, l’organizzazione par¬ 
tner italiana, Ernesto da Chieti, 
racconta dei cineforum in pro¬ 
gramma e di quelli già promossi 
eh e hanno vi sto la porteci pozione 
di numerosissimi giovani albane¬ 
si. «In Albaniac'èsoloun cinema, 
èaT i rana, l'hanno i naugurato da 
poco» ti dicono un po' ovunque 
mostrando fi eri levideocassettee 
lamentando l'assenza di video¬ 
proiettori professionali. Così dal 
centro d’aggregazione giovanile 
al cinema il passo, almeno nella 
testa dei ragazzi albanesi, può es¬ 
serebreve. 

«Da queste parti le cose da fare 
non mancano, bisogna rafforzare 
I a soci età ci vi I e, favori me I o svi - 
luppo, garanti re occasioni di in¬ 
contro, valorizzare la voglia di 
impegnarsi per gli altri, insomma 
non si sta mai fermi» racconta 
Andrea Mai nardi, dell’ics, re- 
sponsabi ledei coordi namentotra 
i centri spesso protagonista di ve¬ 
ri e propri tour tra le varie città. 
Sembra essere d'accordo con lui 
P ad re C ar mel 0 eh e a F i er passa I e 
giornate in un grande centro ben 
attrezzato dove avviene un po' di 
tutto: «Dalle attività sportive ai 
corsi professionali, qua lavoria¬ 
mo continuamente, e abbiamo 
i m parato an eh e a come i n ter agi re 
con quelle persone che vengono 
consi derate "peri col ose". A desso 
a gi ocare a pai I one qua da noi c'è 
proprio un po' di tutto, anche 
quei ragazzi apparentemente i m- 
possibili chefino a cui qualche 
anno fa dovevamo spiegare che 
non vogliamo armi nella nostra 
piccolacomunità». 

A Durazzo,tralerovineroma- 
neun po' trascurateelestatuedei 
parti gi an i del tempo ehefu I a mu- 
sicanon cambia. Nei campetti da 
basket donati dall'esercito italia- 
nosi mischianoun po'tutti, com¬ 
presi i ragazzini Rom guardati 
con diffidenza. Nellabellasalada 
baliosi fannoconcerti eprovedi 
canto. L aPausini va forte. 11 caffè 
espresso del piccolo bar del Cen¬ 
tro Giovanile viene presentato 
come «più buono cheaT Iran a». I 
ri fi uti, come i n ogn i ci ttà al bane- 
se, sono sparsi ovunque e capita 
qua e là di scorgere cagnolini, 
maiali o capre che rovistano in 
cerca di cibo. La domenica, nei 
dintorni di Tirana, quando le 
coppiette si sposano si possono 
sentirei mi tra sparare in aria. M a 
viaggiando nei centri giovanili 
l’Albania, non sembra proprio 
quel l'inferno a cui si amo abituati 
a pensare. A nzi, sembra zeppa di 
gentechevuoledarsi dafareeche 
vuol ecapi redadoveviene. «D ob- 
biamo recuperare memoria, 
identità, non possiamo spiegare 
quello chevogliamo setacciamo 
finta di non avere del le radi ci da 
cui veniamo» conclude Rossana, 
albanese in Italia. La stessa che, 
al la domanda su perché mai, una 
notte di diversi mesi fa, abbi a ac¬ 
cettato di ri correre al l'orri bi I e si - 
stema degli scafi sti e del le mafie¬ 
ri spondeabbassando lo sguardo. 


R 


Lavoro e cultura con i ragazzi del "Rialto occupato" 

ALBERTO LEISS 


on siamo un centro sociale al cen¬ 
tro». È una delle possibili definizio¬ 
ni, in negativo, del «Rialto occupa¬ 
to», una «situazione» pi uttostooriginalecheda 
diversi mesi ha aperto uno spazio politico e 
culturale alternativo nel pieno centro, appun¬ 
to, di Roma. L e negazioni, si sa, spesso affer¬ 
mano. Che si tratti del centro della capitale, 
pochi dubbi. D ove la centrai i ssi ma V ia N azio¬ 
nale diventa i due grandi tornanti di viaQuat- 
troNovembre,apochi passi dal Quirinale,dal- 
la Banca d'I tal i a, dal Palazzo del le E sposi zi on i, 
e poco sopra Piazza Venezia, sorge un palazzo 
che fino al 27gennaio scorso intristiva nel più 
completo abbandono. Quel giorno un gruppo 
di ragazzi e ragazze più 0 meno seguaci del mo¬ 
vimento delle «T ute bianche», gli «invisibili» 
spesso protagonisti di performances metropo¬ 
litane perii lavoro, decidedi «occupare» lo sta¬ 
bile. Era stato pensato come un gesto dimo¬ 
strativo. M a poi i giovani decidonochei n quel¬ 
le stanze vale la penadi rimanere. Polvere, de¬ 
triti, muri scrostati e pericolanti. M a a ben ve¬ 
dere sono saloni bellissimi, con soffitti a cas¬ 
settoni, alte fi nostre. Su due lati si aprono ter¬ 
razze ampie. Nella lunga estate romana, luogo 


ideale perorganizzareconcerti, performances, 
incontri, rappresentazioni teatrali e letture. 
Con la possibilità di bere una birra, gustare i 
piatti poveri del la cuci na del l'altra sponda del 
M editerraneo. 

11 gestodimostrativodiventauna situazione 
stabile. Stabile se tra i giovani occupanti e 
l'amministrazione comunale, che del palazzo 
èproprietaria, si troverà un accordoche-come 
dice Luisa, ventiquattrenne assai attiva, che 
non vorrebbe dare il nome perchè «vale l'ini¬ 
ziativa collettiva»-consenti rà, qui o in unade- 
guatoaltrove,di «proseguirei! progetto». 

E il progetto meriterebbedi prosegui re. Per¬ 
chè il «Rialtooccupato» non sarebbe un «cen¬ 
trosociale»? Forse- pare di capire- perchè sta 
cercando di invertire una certa tendenza dei 
«centri sociali» a diventare soprattutto luoghi 
di «intrattenimento» rispetto alla iniziale vo¬ 
cazione «politica». Non che qui l'«intratteni- 
mento» non ci sia. Nei prossimi giorni, per 
esempio, sono programmati concerti di gruppi 
inglesi, seratedi teatro, una rassegna jazz quo¬ 
tidiana (tra il 20e il 28 novembre), mostre foto- 
graficheeartistiche. 

M a accanto a questo si segnalano due altre 


idee. L a prima si chiama «L ibur», L ibera uni¬ 
versità romana; ungruppochesi vainfoltendo 
di intellettuali del mondo universitario, gior- 
nalisticoedella ricerca, terrà un ciclodi semi¬ 
nari aperti su temi chevannodai problemi del¬ 
la premozione e del linguaggio, alla storia e la 
memoria,allacomunicazioneeaiconflitti nel¬ 
la metropol i, ai nuovi di ritti. L a seconda idea si 
chiama «Camera del lavoro e del non lavoro»; 
giovani precari, meno precari e disoccupati, 
con l'aiutodi alcuni esperti di dirittodel lavoro, 
cercano di organizzare un'attivitàdi inchiesta, 
di analisi edi tutela rivolto all'universo del la¬ 
voro menogarantitoedell'esclusione. 

L a forza del «Rialto occupato» sta anche nel 
fatto che la posizione urbana «centrale» ha fa- 
voritoil nasceredi uncircuitodi comunicazio¬ 
ne e conoscenza che ha conquistato la si mpa- 
tiael'impegnodi un vasto ambienteculturale. 
Nei giorni scorsi da Renato Nicol ini e Ettore 
Scola a Val enti no Pari ato - tanto per fare alcu¬ 
ni dei nomi più noti - hanno firmato un appello 
contro eventuali ipotesi di sgombero. C'èstato 
un i ncontrotra i giovani del «centro» e l'asses¬ 
sore comunale al patrimonio Stefano Tozzi, 
dal quale è emersa una «di sponi bi I ità al la trat¬ 


tativa» siada parte del Comuneche degli «oc¬ 
cupanti». 

I quali, in uno dei lorodocumenti, ricordano 
cheproprioii Comune,nel lontano27gennaio 
del 1874, «espropriò» lostabile-alloraapparte- 
nente a tale Luigi Englefield,in una via che si 
chiamava M agnanapoli - perproseguirelaco- 
struzione del la nuova Via Nazionale. I n segui¬ 
to vi funzionerà una scuola magistrale femmi¬ 
nile. M adai primi anni '90i 2.2Ò0metri quadra¬ 
ti, su quattro piani, con grandi aule, uffici, pale- 
stra,terrazzeecc., rimarrannoabbandonati nel 
degrado. Perchè non dovrebbe essere ricono¬ 
sciuta, al lora, I '«espropriazione» compi uta 125 
anni dopodaungruppodi giovani cheaquesta 
struttura hanno ridato vitaefùnzione? 

«Il riutilizzo del palazzo-si legge sempre nel 
documento - ha suscitato in piena "estate ro¬ 
mana" l'enorme interesse e la partecipazione 
di migliaiadi persone,cittadini romani,maan- 
che tanti stranieri, testimoniando in maniera 
lampante l'esigenza di spazi di democrazia so¬ 
stanziale, di luoghi dovesoggetti,simboli ecol- 
lettivi possano confrontarsi e interagire con 
pari dignità, di territori dove intrecciare rap¬ 
portisociali». 
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«I POMODORINI LI ABBIA¬ 
MO INVENTATI NOI». IN- 
SOM MA LA RIVOLUZIONE 
NONSAREBBEPARTITADA 
RAGUSA, LA PROVINCIA 
PIÙ DINAMICA DELLA Sl- 
CILIA.MADABELPASSO 

B el passo è un paese del la pro¬ 
vincia di Catania, la patria 
dei torrone!ni, dove nacque 
M artogl i o, l'i ntel I ettualeel 'autore 
teatral echenonlesinòisuoiconsi- 
gli a Luigi Pirandello, quando il 
futuro premio Nobel cercava di 
muovere i primi passi nel l'am¬ 
bi ente cinematografi co come sce¬ 
neggiatore. Il resto è stori a, ma noi 
vorremmo raccontareunavicenda 
d'oggi chequalcosadi pirandellia- 
nocel'ha. 

L a Cois 94 è un'azienda che ha 
sistemato i suoi uffici a Bel passo. 
Commercia i semi dei famosi po- 
modorini in tutta Italia, con una 
produzionecomplessivachesfiora 
i centomilioni di semi annui. L'a- 
zienda di Beipasso li importa da 
Israel e, per coltivarli poi inareedel 
Ragusano,del Siracusano ed anco¬ 
ra in territori agricoli del centro- 
nord d'Italia. Altro equivoco da 
svei are, spi ega Sai vatore P i an a, d i - 
rettore del marketing della Cois 
'94,èquellodel nome. Spesso i I po- 
modorino viene indicato come 
quellodi Pachino(comunein pro¬ 
vincia di Sira- _ 

cusa dove vie¬ 
ne coltivato), 
ma il suo vero 
nome è "nao- 
mi". Come 
quello del la fa¬ 
mosa modella. 

Il vulcanico 
Piana pronta¬ 
mente ci svela 
d'aver tentato 
di chiamarla 
come testi mo¬ 
ni al. Senza ri sul tati però. 

Perchè la scelta di Beipasso co¬ 
me luogo dove impiantare un'im¬ 
presa che commercializza i suoi 
prodotti a livello nazionale? Una 
domandad'obbligo perSalvatorea 
Piana: «Sì, certo, alcuni soci sono 
nativi di questa città. Però, tenga 
conto che noi teniamo rapporti 
con tanti paesi, da Israel e e al l'Au¬ 
stralia, solo per faredegli esempi, e 
che la scelta di Bel passo dipende 
daconsiderazioni legateall'econo- 
miadel luogo eallasuaposizione». 
Perchè Beipasso, un centro che 
sfiora i ventimila abitanti, si pre¬ 
senta con unadellepiùampiecon- 
centrazioni imprenditoriali e 
commerciali dellaSicilia, modello 
Nord-Est, e sembra smentire il 
pregiudizio di un Sud arretrato, 
anche rispetto a servizi e infra¬ 
strutture. È ovvio che tutto è da 
mi gl i orare, ma I a si tuazi on eèposi - 
ti va ed è promettente per eh i vuol e 
investire. Bel passo godedi unapo- 
si zi on e geografi ca fel i ce, vi ci na al 
mareevicinaall'Etna,apochi chi¬ 
lometri da Catania. Sullesueterre 
si coltivanoagrumi,untempovero 
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T ri enfi 
di Bacco 

Un'altra buo¬ 
na notizia per 



laSicilia.Sa¬ 
rà venduto in 
50 nazioni, 
«L'orodiDe- 
liella»ilvino 
prodotto dai 
fratelli Zonin 
nellatenuta 
dei principi di 
Butera,a30 
chilometri da 
Caltanissetta. 
Datato 1999, il 
vino (si punta 
acinquemi- 
lionidibotti- 
gliel'annoin 
baseaduna 
produzione di 
40mila ettoli¬ 
tri) potrà es¬ 
sere commer- 
cializza tetra 
unanno,dopo 
esserstato 
affinato nelle 
botti e imbot¬ 
tigliato nel 
tempo dovu¬ 
to. 
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Beipasso, paesone in provincia di Catania 
rivendica l’invenzione del «ciliegino» 
che ha fatto anche la fortuna di Ragusa 


Nome proprio; Naomi 
È il nostro pomodori no d'oro 

SALVO FALLICA 


motoredell'economia,ePianoT a- 
vola è diventata una vasta area 
commerciale. DiceTotò Leotta, 
segretarioprovincialedellaCisI di 
Catania: «Si scorgono nei territori 
di Beipasso dinamismo sociale e 
economico, vivacità imprendito¬ 
riale, capacità produttiva. L'im¬ 
prenditoria locale si è cimentata 
nell'impresa chimica, nellametal- 
meccanica, nell'industria di tra¬ 
sformazione, si è conquistata uno 
spazi 0 n on sol 0 i n I tal i a, ma anche 
in campo internazionale. Ovvia- 
menteci sonodapotenziareinfra- 
struttureeservizi.Si debbono mi- 
gliorarei collegamenti con lezone 
commerciali e industriali di Mi¬ 
sterbianco e di Catania. Comun¬ 
que Beipasso rappresenta una 
grandeopportunità per laSicilia». 

Per capirela "diversità" di Bei- 
passo, basterebbe uno sguardo al 
decoro del centro urbano e delle 
periferie, risparmiate dall'aggres- 
sionedel cemento edellaspecula¬ 
zione. Da questo punto di vista, 
unarealtàchehapocodi siciliano. 


Alla promozione ed al rilancio 
del I a ci ttà h a con tri b u i to e sta con - 
tribuendo il sindaco. Saro Spina, 
uno di quei politici dell'innova- 
zionechetieneaprecisared 'esser¬ 
si presentato alle elezioni come 
«un uomo di sinistra, che si allea 
col centro».Così Spinaèstatoelet- 
toin quellacheeraunaroccaforte 
democristiana ed oggi governa, so¬ 
stenuto da una coalizione di cen¬ 
tro-sinistra, Rifondazione Comu¬ 
nista compresa. «Guardi, credere 
nei valori, non vuol direnon dialo¬ 
gare con gli altri, anzi, avere una 
propri a i denti tà stori ca e cu I tu ral e 
aiuta a confrontarsi con gli altri e 
trovare delle convergenze sui 
principi ei programmi daattuare». 

Il sindaco di Beipasso alla sua 
seconda legislatura ci spiega chesi 
è ispirato alle amministrazioni 
del I 'I tal i a centrai e, dove I e pi ccole 
e medi e imprese sono prosperate. 
«N el I a pri ma I egi si atu ra, h o dovu¬ 
to ( assi eme al I a m i a sq u ad ra e coa¬ 
diuvato da capaci e volenterosi 
funzionari), ri avvi are la macchina 


burocrati ca. 01 treal I avoro d'ordi - 
naria amministrazione ho lavora- 
toal rilanciodellacittà.Cosìsiamo 
entrati nel pattoterritorialeSime- 
to-Etna, in un progetto regionale 
di promozione denominato Lea¬ 
der 2. Poi sono venuteleconsuete 
opere pubbliche. Un'attenzione 
particolare l'ho dedicata soprat¬ 
tutto in questo scorcio di seconda 
legislatura al rilancio turistico». 
Siamo a pochi chilometri dall'Et¬ 
na, u n vu I can o eh e aff asci n a ed at- 
traeturisti datutto il mondo. Spi¬ 
na aggiunge: «Occorre sfruttare 
meglio queste potenzialità. Se un 
turistadecidedi fermarsi qui, hala 
possibilità di svegliarsi la mattina 
e deci dere tra i I mare o I a monta¬ 
gna. I problemi però esistono, non 
vi sono alberghi e centri di acco¬ 
glienza perituristi.Segli impren¬ 
ditori non si decidonoàd investire 
in questo settore le nostre buone 
intenzioni non avranno futuro. 
Noi stiamo lavorando sui servizi, 
masenzal'iniziativaprivatavatut- 
to a ri lento». 


M a ecco un'altra caratteristica, 
chesmitizza lo stereotipo dei sici¬ 
liani chestanno ad attendere. Al¬ 
l'inizio del '99, Saro Spina ha av¬ 
viato un rapporto di collaborazio- 
necon il comunedi Rimini econ la 
Confindustria. Così è nato lo slo¬ 
gan «Bel passo chiama Ri mi ni», 
uno slogan chevorrebbesti molare 
con il buon esempio romagnolo lo 
spirito di impresa anche nel setto¬ 
returistico. 

Spinahaancheospitatoladele- 
gazione di industriali riminesi, 
per far con osceremeglio il ferri to¬ 
rio ed in centi vare loro stessi ad in¬ 
vesti re. «U n dialogo non estempo¬ 
raneo-diceSpina-cheal più pre¬ 
sto dovrebbedarerisultati concre¬ 
ti. GI i i ndustri al i sono ri masti affa- 
scinati dal paesaggio, ma hanno 
anche percepito al di là della bel- 
lezzaestetica,lepossibilitàdi inve¬ 
stimenti concreti e redditizi». Il 
di al ogo el 'i ntel I i genza creati va co¬ 
me strumenti essenziali per il ri¬ 
lancio, il coinvolgimento di tutte 
leforzesociali epol iti che. A questi 


Sopra il titolo, 
la raccolta dei 
pomodori; a 
sinistra, 
i pomidorini 
di Beipasso 


incontri il comune si è presentato 
compatto: «È ovvio che abbiamo 
fatto partecipi anchegli esponenti 
del governo regionale ed i parla¬ 
mentari, perchèanchei piccoli co¬ 
muni possono essere propulsivi 
nell'econorni aenei lacultura». 

Lacultura. Belpassoèdotatodi 
una struttura teatrale, che ospita 
una ricca stagione di spettacoli di 
compagnie locali e nazionali. Il 
teatro è dedicato al celebre N ino 
Martoglio, al cui nomeèlegatoun 
premio letterario, eh equest'annoè 
stato vinto da Andrea Camilleri. 
Un'altra iniziativa è quella del 
"Processo all'autore", ogni anno 
viene "processato" uno scrittore, 
un intellettuale, un giornalista di 
prestigio. 

Spina non negad'essersi trovato 
sindaco di unacittàchehaunasua 
storia, maanchelesuecontraddi- 
zioni.Ad esempio lo sviluppo im¬ 
prenditoriale, non ri esce a creare 
ampia occupazione, occorrebbero 
nuovi investimenti in vari settori e 
soprattutto i I ri lancio del turismo. 
«Il problema dell'occupazione - 
interviene Santo L lotta, deputato 
regionale di Rifondazione comu- 
nista-esiste,maèdicertopiùlimi- 
tato ri spetto ad altre zone del I a Si - 
ciliaedel Sud.L econdizioni di og¬ 
gi sono il risultato di una cultura 
antica e di una tradizione, di una 
rinnovata capacità imprenditoria¬ 
le, maanchedi un programmaam- 
mi ni strati vo cheha posto i n pri mo 
piano lequestioni dell'occupazio¬ 
ne e del lavoro, smentendo certe 
stereotipi siciliani». Per aiutare 
questo svi I uppo Spi na ha messo i n 
campo progetti ambiziosi e pure 
fantasiosi. H a pensato ad esempio 
allacostruzionedi un ippodromo, 
una grande struttura polifunzio- 
naleusufrui bileanchedal la prote¬ 
zionecivile. Poichèquesta, non di¬ 
mentichiamolo èterra, comel'in- 
tera Sicilia orientale, a rischio si¬ 
smico. Qualcuno potrebbe chie¬ 
dersi acosa servei'ippodromo. Eb¬ 
bene la Sicilia è terra dove il palio 
resiste come tradizione, e l'amore 
per i cavai I i e I ecorse, spesso si tra¬ 
sforma in problema per l'ordine 
pubblico. Allora perchè non pen¬ 
sare ad un ippodromo, che diver¬ 
rebbe polo sportivo ed attrazione 
per gli appassionati siciliani di ca¬ 
valli? 

Intanto molti stranieri sono ve¬ 
nuti aBelpassoel'hannoscelto co¬ 
rnei uogo per vi vereelavorare, ma¬ 
gari investendo in piccole impre¬ 
se. La storia ha dell'incredibile, 
maèvera. La coppia Wendenburg 
ha I asci ato posti d i al ta responsabi - 
litàin aziendedel l'alta tecnologia, 
e si è messa a fabbricare sapone. 
Non in manieraindustriale,mari- 
prendendo i metodi di Plinio il 
Vecchio, e fabbricando il sapone 
artigianale. Doris Wenderburg, 
concandoreci spi^a: «L'abbiamo 
chiesto ai più anziani, poichèfino 
al primo dopoguerra il saponaio si 
faceva in manieraartigianale,aca- 
sa, con I 'ol i 0 d 'ol i va. M a quel 1 0 che 
ci hacolpitoetrattenutoaBelpas¬ 
so sono stati l'ospitalitàelasolida- 
ri età cheesi stono sol o i n comun i tà 
comequesta». 
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Quegli avventurosi giacobini napoietani in fuga a Milano 

MARIA NOVELLA OPRO 


Uno stravagante viaggio spazio- 
temporalesi èsvolto nei giorni scor¬ 
si a M ilano. Dopo un anno ricco di 
celebrazioni, pubblicazioni e con¬ 
vegni, il bicentenario della Repub¬ 
blica partenopea è stato ricordato 
anchenellabellasalaAlessi di Palaz¬ 
zo Marino. Ovviamente in assenza 
del sindaco Al berti ni (eh e è sempre 
meglio della sua presenza). S sono 
incontrati, per una manifestazione 
chesuonaàraordinariamentecon- 
trocorrente, napoletani e milanesi, 
più alcuni esponenti di quella spe 
eie tutta particolare costituita dai 
napoletani-milanesi. Tra questi, in 
prima fila il procuratore generale 
Berrei li e il procuratore D'Ambro¬ 
sio, naturalizzati in questa città co¬ 
me, ai tempi, i reduci di quellaanti- 
ca esperienza rivoluzionaria e anti¬ 
borbonica. 

Patrioti che vennero a portare 
nellacasadi Alessandro Manzoni la 


conoscenza di Vico, come ha ricor¬ 
dato con accenti incredibilmente 
entusiasti l'assessore alla cultura di 
Milano Salvatore Carrubba. Secon¬ 
do il giudizio di Benedetto Croce, 
quegli scampati trapiantarono in 
tutta Italia l'idea di libertà, abbat¬ 
tendole barri eretra N ord eSud efo r- 
mando quel sentimento nazionale 
comunedacui dovevanascerel'Ita¬ 
lia moderna. E, secondo il giudizio 
di Carrubba, Milano può essereor- 
gogliosadi aver offertoaqu^li esuli 
(qualchecentinaioeperlopiùpove 
ri) «non solo un rifugio, maun'offi- 
cina»peri loro studi. 

Quasi in risposta alle parole di 
Carruba è stato I etto (dal I a gi orn al i - 
sta de «Il mattino»Titti Marrone) il 
messaggio dell'assessore napoleta¬ 
no D'Agostino, chesi concludeva 
con il motto «oraesempregiacobi¬ 
ni, ma aborrendo ogni violenza». E 
sembravadi esserein un altrotempo 


ein un'altra città anchequando ha 
preso la parola Arturo Colombo, 
cheha ricordato come gli intellet¬ 
tuali napoletanti abbiano lasciato 
traccianellatoponomasticadi M ila¬ 
no, an eh eattraverso il loronomein- 
ciso a ogni angolo di strada. Alcuni 
erano grandi intellettuali di fama 
europea quando furono costretti a 
riparare in questa città e a mante 
nersi attraverso piccoli impieghi. 
Vincenzo Cuoco, per esempio, riu¬ 
scì asbarcareil lunario, maanchea 
stamparein unatipografiachestava 
nei pressi di Piazza Fontana il suo 
«Saggio sulla Rivoluzione di Napo¬ 
li», cheancora oggi èfondamentale 
percapirequei tempi equegli even¬ 
ti. Soprattutto perii nesso eheallora 
eoggi lega lai ibertàdi Napoliaquel- 
I a di tutta I tal i a, come h a detto sem- 
preArturo Colombo, eh ehaconclu- 
so così il suo applauditissimo inter¬ 
vento: «Senzaquellasolidarietànon 


si sarebbefattal'ltaliaenon si riusci¬ 
rà neppureafarel'Europadi doma¬ 
ni». 

A Milano, comenoto, oggi la pa¬ 
rola «solidarietà» è una parola di 
parte, pron un ci ata da poeti i emessa 
in atto da pochissimi, ma vi stacome 
il fumo negli occhi datanti. Più che 
unaparoiaèun reperto, cheappun- 
toin sedestorica può essererecupe 
rato esbandierato fuori tempo mas¬ 
simo anche dagli assessori della 
GiuntaAlbertini.Maduecentoanni 
fa an eh e I a parol a I i bertà era ri voi u- 
zionaria ea dirla troppo tortesi ri¬ 
schiava di passare per filofrancesi e 
d i esserepassati per I earm i. 

Milanonon era,afine5ettecento, 
nè«ungran Milan», néunacittàda 
bere, ma un centro di media gran¬ 
dezza, mentreNapoli (con 350.000 
abitanti) era la terza città d'Europa. 
U n a gran d ecap i tal e, n el I a q u al e, co- 
meharicordatoilgiornalistaecono- 


mico Mario Talamona, sorse nel 
1754 la prima cattedra europea di 
economia politica, cheera ricorper- 
ta da Antonio Genovesi. A Milano 
peròsarebbesortadi lì a poco (1768) 
la seconda, affidata per volontà del 
cancelliereKaunitzaI marcheseCe 
sare Beccaria, nonno di Alessandro 
Manzoni. 

Ecco che la storia è soprattutto 
storiadi intellettuali epoten ti, men¬ 
tre il fallimento della Repubblica 
partenopea e del giacobinismo in 
Italia è legato al total e di stacco dei 
loro ideali progressivi dalle masse 
contadine. Esigue minoranze di 
pen satori .studenti, f ran gegen erose 
dell'aristocraziaedel clero,comeha 
spiegato il professor Franco Della 
Feruta, si battevan o per I a I i bertà n o- 
nostanteecontrol'indifferenzadel- 
I e masse popolari. Fino allesolleva- 
zioni sanguinosedei contadini, del¬ 
le quali la prima non avvenne al 


Sud, ma nel Pavese. Durissima fu la 
reazione di Napoleone, che rase al 
suolo la cittadina di Binasco, addi¬ 
tando quell'esempio di repressione 
ai suoi generali, ogni voltachesene 
presentava I a necessità. 

L'iracontadinacontro i francesi e 
i patri oti, vi sti comenemi ci del I a pa¬ 
tri a edella rei igiene, esprimeva il di¬ 
sagio dellemassecontadine, cheera 
lo stesso in tutto il paese. Alloraco- 
meoggi lapolitica era complicatae 
c'eranoanchei giacobini antinapo¬ 
leonici, che dovettero adeguarsi, 
non potendo lottare contro l'asso¬ 
lutismo e anche contro i francesi. 
Ora che va di moda la Vandea, sul¬ 
l'onda di semplificazioni della sto¬ 
ria a uso e consumo della cronaca 
poi i ti ca, c'èan eh ech i ri vai uta i I san¬ 
fedismosanguinario. Elasinistra?!! 
professor Ddia Feruta risponde pa¬ 
cato: «La sinistra oggi non hapiùbi- 
sogn 0 del I astori a. O al men 0 crede». 
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MILANO 


Teatro ha aperto il suo primo punto vendita interno 


Tracce di Hitchcock alla bottega della Scala 


BRUNO CAVAGNOLA 



L e luci in sala sono basse, nella platea vuota c'è solo 
lui, sprofondato i n u na poltrone i na. M a c hec i faceva 
Alfred H itchcock quel giorno al T eatro alla Scala? 
Nessuno ha saputo dare una risposta, e a noi non rimane 
c hequesta traccia: una foto i n biancoe nero. L'i mmagi neè 
uscitadairarchiviostorìcoscaligeroeoggi si puòacquista- 
re,assiemeadaltri oggetti "fratelli”, nel nuovo punto ven¬ 
dita aperto all'interno del teatro. A "La Scala Bookstore” 
(questo il nomeuffìcialedel negozio) si possono infatti ac¬ 
qui staresolo prodotti legati airattjvitàartisticadel Teatro. 
L efotoquindi dei grandi personaggi (direttori d'orchestra, 
cantanti lirici, ballerinelchehannofattolastorìadellaSca- 
la, ma anche le immagini della sala distrutta dopo i bom¬ 
bardamenti dell'agosto 1944, o quel le di personaggi famosi 
(comeHitchcock,adesempio,oCharlieChaplin).E poi le 
locandine storiche e i manifesti, i volumi editi negli anni 
dal Teatroeoggidificilmente reperi bili (afineanno uscirà 
un volumededicatoa Herbertvon Karajana lOanni dalla 
morte). E naturai mente la musica, per la gioia degli appas¬ 
sionati: operedi catalogo (ci sono ben 22edizioni del "D on 
G iovanni”) e proposte particolari strettamente legate agli 
spettacoli della stagione. Per il prossimo Natale verranno 


proposti un'agendaeuncalenda riochesi apriràconun'im- 
magine di Verdi giovane per chiudersi con un Verdi vec¬ 
chio per quel dicembre del 2000 che sederà l'entrata nel¬ 
l'anno verdiano. M an mano poi, ricercando nei fondi del- 
rarchiviostorico,si punterà a prodotti molto particolari oa 
"produzioni ad hoc”, editoriali e musical i, a supporto del le 
attività promozionali delleaziende. 

"L a Scala Bookstore” è la prima tappa della nuova stra¬ 
tta chela Fondazione! eatroalla Scala si èdata per valo¬ 
rizzare il proprio marchio. Il lavoro è iniziato a gennaio di 
questannoconunaricognizionemondialesullostatodi sa¬ 
lute del marchio, che è risultato "non inquinato”: soloin 
due casi (i n G iappone e negl i Stati U niti ) i I nome del T ea¬ 
tro alla Scala era stato usato per promuovere, i I legalmente, 
prodotti di cosmesi. Il marchio "T eatro allaScala” è stato 
quindi registrato e depositato per quasi trenta categorie 
merceologiche, in modo da evi tare, ad esempio,chea New 
Yorksi possa apri re una "CafèT eatroallaScala''.Accanto 
a questo marchio storico, che non sarà mai utilizzato per 
nulla che non abbia a che fare con la produzione artistica 
del teatro, è nato un marchio di prodotto: "L a Scala 1778”, 
depositato perlestessecategoriemerceologiche. 


«II nostro problema - spiega M assimo Bargia, responsa- 
bi ledei market! ngscaligero-ècomefarconvivereoltre200 
anni di storia con degl i oggetti c hesono "altro” dal la produ- 
zioneartistìca. Vogliamo muoverci con molta calma, aven¬ 
do chiaro però che ogni prodotto deriva dalla attività arti¬ 
stica scal igera,equi ndi nedevei n qualche modo rifletterei 
caratteri di eccellenza, esclusività conicità». È il capitolo 
questodellelicenzedi marchio,uncapitalechela Scalasi è 
costruito in 200 anni di storia e che va gestito con molta 
oculatezza. C'è da verificare quali tipi di prodotti siano 
compatì bi I i con l'i mmagi ne del teatro, qual i aziende siano 
in grado di realizzarli edi commercializzarli. M a la strada 
dei prodotti fi rmatì Scala - assicura Bargia - sarà aperta solo 
quando si sarà i n grado di reai i zza re oggetti di qual ità pari al 
prodotto pri mari 0 , c he resta la musica. 

"La Scala Bookstore” (telefono: 02.8692.260) è aperto 
nei seguenti orari e giorni: lunedì dalle 15.30 alle 19, da 
martedì a sabato dalle 10 alle 19; e tutte le sere in cui c'è 
spettacolo (indicativamente dalle 20 alle 23). È in fase di 
realizzazioneancheunsistemadivenditaadistanza,siaat- 
traverso la vendita per corrispondenza, sia tramite il sito 
I nternet"www.lascalabookstore.com''. 



DOVE COME & QUANDO 


Per visitare Venezia i turisti dei Duemiia pagheranno di più 


Veneziasceglielasuapoliticaturistica,an- 
cheinvistadelGiubileo:nessunticketd'in- 
gresso per il centro storico e neppure tasse 
aggiuntive sul conto al ristorante,come si 
era venti lato da più parti la scorsa estate, ma 
unduplice li vello tariffa rio peri servi zi pub¬ 
blici, dai parcheggi ai trasporti eforse ai mu¬ 
sei :più alto pergli oltre 12 milioni annui di tu- 


risti e più basso peri 300mila residenti del 
Comune, che saranno dotati gratuitamente di 
un pass speciale, «la carta di Venezia»,a re¬ 
gime dall'ottobre del 2000. 

La «smarteard», che verrà estesa anche ai 
lOOmila lavoratori estudenti pendolari della 
regione offre anche un'altra importante novi¬ 
tà. Sarà infatti anche possi bile utilizza ria per 


i paga menti di tutti! servizi pubblici e, infutu¬ 
ro, anche di quelli pri vati, comprese le attivi¬ 
tà commerc iali: «Così-ha detto il vicesinda- 
co di Venezia Michele Vianello nel corso del¬ 
la conferenza stampa di presentazione - sarà 
la prima carta al mondo emessa da un ente lo¬ 
cale utilizzabile anche come carta di paga¬ 
mento». 


COMACCHip. 

Garibaldi e Anita 

nelle valli di Comacchio 

Il letto che accolse Anita sbarcata nel 
Capanno Cavalieri, lettere autografe di 
Garibaldi a Gioacchino Bonnet, «l'angelo 
custode», come l'Eroe dei Due Mondi 
amava definirlo, divise garibaldine pro¬ 
venienti dal M useo del Risorgimento di 
Ferrara e poi quadri. Interessanti anche 
una mappa austriaca di fine del '700 e 
l'editto del Generale Gorzokowski - 
emesso il 5 agosto 1849 - in cui diffida¬ 
va i comacchiesi dal dare qualsiasi aiuto 
al bandito Garibaldi. Tutto questo ed al¬ 
tro dunque quanto si vedrà a Comacchio 
dal 20 novembre al 10 gennaio nella 
mostra dedicata a Giuseppe Garibaldi e 
al suo sbarco avvenuto 150 anni fa, vici¬ 
no a Porto Magnavacca, poi ribattezato 
Porto Garibaldi, uno dei Lidi di Comac¬ 
chio. La mostra si terrà a Palazzo Bellini 
(tei. 0533-310184, orario 9-30-12,30; 15- 
18,30 - chiusura domenica, ingresso gra¬ 
tuito). La mostra intende ricostruire la 
parte comacchiese della «trafila», ovvero 
il percorso che l'Eroe dei due Mondi do¬ 
vette compiere dopo che la flotta au¬ 
striaca intercettò i 12 "bragozzi" sui 
quali, assieme ai suo fidi, si era imbar¬ 
cato a Cesenatico per portare aiuto a 
Venezia assediata. 

SIENA. 

Dall'innesto del vaiolo 

al vaccino di Sabin 

La ricerca senese nel campo della medi¬ 
cina ed in particolare nello studio di sie¬ 
ri e vaccini è il tema della mostra «Sie¬ 
na, la città laboratorio. Dall'innesto del 
vaiolo nel XVIII secolo ad Albert Sabin» 
aperta sino al 9 gennaio nel complesso 
museale di Santa Maria della scala. L'e¬ 
sposizione raccoglie documenti inediti, 
carteggi, fotografie ed altro materiale 
che testimoniano l'impegno degli scien¬ 
ziati e dei medici che nel 1755 riusciro¬ 
no a sconfiggere il vaiolo. Due secoli di 
ricerche per sconfiggere le malattie in¬ 
fettive che hanno portato alla nascita di 
un istituto sieroterapico dove si è coniu¬ 
gata la ricerca con la produzione e com¬ 
mercializzazione di sieri e vaccini e alla 
produzione del vaccino antipolio degli 
anni Sessanta da parte di Albert Sabin. 
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La mostra si articola in tre percorsi, do¬ 
ve tra banchi da laboratorio, bozzetti di 
prodotti farmaceutici, strumenti scientifi¬ 
ci come microscopi, bilance, vetrini, si 
può ricostruire la storia della ricerca su 
sieri e vaccini, partendo dal «benefico 
innesto» che nel 1755 costituì il primo 
passo per sconfiggere il terribile vajolo. 

GUBBIO. 

Nelle botteghe a ricreare 

la tecnica del lustro 

Per onorare il ricordo del grande mae¬ 
stro cinquecentesco della ceramica Ma¬ 
stro Giorgio, il Comune di Gubbio ha de¬ 
ciso di invitare periodicamente illustri 
artisti italiani e stranieri per farli lavora¬ 
re nelle sue migliori botteghe artigiane 
affinché mantengano viva la tecnica del 
lustro: il riflesso metallico delle maioli¬ 
che che si ottiene con tecnica antica, 
sofisticata, sottile nelle varianti, piena di 
luce e movimento, una sorta di optical 
art. I primi risultati dell'iniziativa sono 
nella mostra «Vitalità perenne del lu¬ 
stro» aperta fino all'aprile 2000 a Palaz¬ 
zo dei Consoli: ben 150 opere tra il figu¬ 
rativo e l'informale in cui brillano la ca¬ 
pacità e le qualità inventive dell'uomo 
nel ricercare combinazioni inedite. 

MIUVNO. 

Il presepe napoletano 

al Castello Sforzesco 

Il presepe napoletano del Settecento è il 
protagonista della mostra in programma 
dal 3 dicembre al 16 gennaio 2000 nella 
Sala Castellana del Castello Sforzesco 
di M ilano, promossa dalla Direzione del¬ 
le Civiche Raccolte d'Arte applicata ed 
incisioni. Il percorso espositivo della mo¬ 
stra "Natale al Castello Sforzesco con il 
presepe napoletano del Settecento" pre¬ 
senterà 150 figure, provenienti dal patri¬ 
monio dello stesso Castello Sforzesco e 
da collezioni private, suddivise in diver¬ 
se scene, tra cui l'Annuncio, Il Mistero, 
La Fuga in Egitto, La Taverna, Il M arca¬ 
to, permettendo al visitatore di conosce¬ 
re il presepe napoletano, passato da 
una rappresentazione scarna e statica 
ad una riproduzione sempre più realisti¬ 
ca in epoca barocca. 

Rom . 

La Bocca della verità 

per i piatti della tradizione 

Il simbolino è la Bocca della verità, che 
si presenta come un piatto con accanto 
forchetta e coltello: eccolo lì, un pezzo 
di storia di Roma pronta per essere as¬ 
saporata. È il logo dell'iniziativa «Sapore 
di Roma», un'idea del mensile «Gambe¬ 
rorosso» realizzata in collaborazione con 
il Comune di Roma che punta a valoriz¬ 
zare e riscoprire la cucina tradizionale 
capitolina e a proporre itinerari diversi 
che caratterizzano anche le differenze 
nei sapori. Sono 74 i ristoranti selezio¬ 
nati da Gamberorosso - identificabili 
grazie al simbolino esposto - che dal 15 
novembre al 5 dicembre proporranno un 
menù degustazione al prezzo di 38mila 
lire, bevande escluse. In abbinamento - 
per scoprire una realtà in vivace crescita 
quantitativa e qualitativa - una serie di 
bei vini laziali, dal moscato di Terracina 
allo Shiraz, alla malvasia fino all'Orvieto 
classico. All'iniziativa del Gamberorosso 
sono abbinati anche sconti per mostre e 
concerti all'autoditorium di Santa Ceci¬ 
lia: i coupon si possono trovare nella 
guida appositamente realizzata con i 
percorsi e le ricette della tradizione che 
è disponibile anche in inglese e france¬ 
se. (Per informazioni telefonare allo 
06.6710.2815). 


ROMA. 

Visite guidate alla mostra 
di Fausto Pirandello 

Per la grande mostra di Fausto Pirandel¬ 
lo, allestita al Palazzo delle Esposizioni, 
la sezione di Roma di Italia Nostra ha 
organizzato delle visite guidate, vere e 
proprie lezioni di storia dell'arte contem¬ 
poranea. L'iniziativa prevede incontri 
della durata di un'ora, che saranno gui¬ 
dati da M aria D'Alesio. La mostra riuni¬ 
sce tutte le opere più significative del¬ 
l'artista, morto nel '75, dagli anni '20 fi¬ 
no al secondo dopoguerra e presenta 
anche alcuni dipinti del padre Luigi Pi- 
randello. Prenotazioni presso la Segrete¬ 
ria di Italia Nostra-Sezione di Roma 
(06.3235346/3203998). 

GENOVA. 

Una guida per conoscere 
i musei contadini 

Quando e con quale orario è aperto il 
museo della filigrana a Campoligure? 
Dove si può prenotare la visita di una 
scolaresca al museo della carta all'A- 
quasanta? A queste e ad altre domande 
utili per conoscere e visitare i piccoli 
musei contadini o di cultura materiale ri¬ 
sponde una nuova guida: «La cultura 
della nostra terra» (questo il titolo del¬ 


l'opuscolo) che illustra sinteticamente le 
caratteristiche e il contenuto di ogni mu¬ 
seo. Vi si possono trovare, fra l'altro, in¬ 
formazioni sull'ecomuseo della Fontana¬ 
buona, sulla via dell'ardesia e sul museo 
dell'emigrante a Favaie di Malvaro alle¬ 
stito nella casa paterna di Amedeo Pie¬ 
tro Giannini che, nel 1904, fondò nel 
quartiere italiano di San Francisco in Ca¬ 
lifornia quella che poi sarebbe diventata 
la Banca d'America. 

TRENTO. 

Inediti di Segantini 

da Giappone e Australia 

Il M useo di arte moderna e contempora¬ 
nea di Trento e Rovereto ha dedicato a 
Giovanni Segantini una mostra in occa¬ 
sione del centenario della morte del pit¬ 
tore trentino: «Segantini, la vita, la natu¬ 
ra, la morte» sarà in programma al Pa¬ 
lazzo delle Albere di Trento dal 3 dicem¬ 
bre al 19 marzo. Saranno esposte un 
centinaio di opere su carta, alle quali 
sarà affiancante un ciclo di dipinti, alcu¬ 
ni dei quali esposti per la prima volta in 
Italia. L'esposizione si propone di illu¬ 
strare tutte le tecniche adoperate dal¬ 
l'artista, pastelli, acquarelli, tempere 
(queste ultime assai rare nella sua atti¬ 
vità) e l'uso di matite a due colori, il suo 


mezzo di espressione prediletto. In mo¬ 
stra sarà proposto anche un prezioso 
taccuino di schizzi, di riprese dirette dal 
vero, di appunti visivi, un documento ra¬ 
ro in quanto Segantini non amava con¬ 
servare i suoi appunti, nel momento in 
cui si apprestava a dipingere ad olio. Fra 
i prestiti più prestigiosi, e mai visti in 
Italia, sono attesi il famoso olio "Mezzo¬ 
giorno sulle Alpi" del museo di Ohara a 
Kurashiki in Giappone: il disegno a car¬ 
boncino della National Gallery of Victo¬ 
ria di M elburne; il grande dipinto "La va- 
nita"del Kunsthaus di Zurigo. 

MILANO. 

Dal fulmine a Internet 

la storia dell'elettricità 

Dal fulmine a Internet: è tra questi due 
estremi che l'Enel propone in una mo¬ 
stra inaugurata alla Triennale di Milano 
una sua storia dell'energia elettrica. Inti¬ 
tolata "La rivoluzione elettrica", la mo¬ 
stra è articolata in quattro sezioni e par¬ 
te appunto da una sala dove si ha la 
percezione quasi fisica della mitica po¬ 
tenza del fulmine, per approdare fino al¬ 
l'ultima frontiera del progresso tecnolo¬ 
gico legato all'energia elettrica, che è 
appunto la frontiera delle nuove tecnolo¬ 
gie, l'informatica. Internet. I visitatori 


hanno a disposizione quattro sezioni: il 
Mito, la Scienza, la Società, l'Industria. 
Attraverso queste quattro tappe viene ri- 
percorsa quella silenziosa, a volte poco 
percepibile rivoluzione che in verità ha 
interessato e rivoluzionato la società 
dell'uomo sia dal punto di vista tecnolo¬ 
gico, sia da quello economico, sociale e 
politico. La mostra è a ingresso libero, 
con orari dalle 10 alle 20 a eccezione 
del lunedì. Resterà aperta fino al 9 gen¬ 
naio. 

FORLÌ. 

Toma in San Mercuriale 

la madonna in trono 

Dopo un lavoro di restauro durato quat¬ 
tro anni è tornata nell'Abbazia di San 
Mercuriale a Forlì la Madonna in trono 
con il bambino. Si tratta di una pregevo¬ 
le opera in terracotta, opera di un plasti¬ 
catore fiorentino attivo nel secondo de¬ 
cennio del Quattrocento. Purtroppo il 
tempo ha distrutto la bella policromia 
che la caratterizzava, ma il restauro ha 
consentito di restituire all'opera tutta la 
sua bellezza plastica, liberandola dalle 
grossolane rimaneggiature cui era stata 
sottoposta nel corso dei secoli e con¬ 
sentendone così oggi una corretta lettu¬ 
ra tridimensionale. 



IN BREVE 


ROMA. 

Pinacoteca Capitolina 
pronta per la riapertura 

Tutta rinnovata, la Pinacoteca Ca¬ 
pitolina riaprirà il pomeriggio del 
25novembre,dopo poco più di otto 
mesi di lavori.Tra i tanti dipinti re¬ 
staurati 0 sottoposti a pulizia, 
spicca "La Santa Petronilla"del 
Guercino,la gigantesca pala (7,20 
per4,30)chesarà una meraviglia 
perle discussioni degli esperti 
(piena di penti menti,configure 
coperte e poi rifattele una gioia 
pergli occhi.Perla brillantezza 
dell'azzurrodel cielo e delle vesti, 
del verde;un paesaggio con rocca 
e cascatella d'acqua; la "natura 
morta" della corona di fiori sul ca¬ 
po della santa. E la pala è tornata 
adessereuna"macchina"daam- 
mirareanchedietro,con le cinque 
catene e letre travi che la ancora¬ 
no alla parete. L'idea è di illumi¬ 
narla in modo da fa ria sembra re 
comesospesasulpavimentoin 
cotto.Ci saranno più opere in mo¬ 
stra,alcune decine, recupe rate da 
depositi, uffic i 0 rivalutati dagli 
studi.Perguadagnare spazio in al¬ 
cuni punti si èfatta quadreria,con 
i dipinti su più livelli.Si comincerà 
con le opere del Trecento.Ci sa¬ 
ranno sale a tema come la "Sala 
dei ritratti" con il confronto fra i 
due VanDyck,Velazquez;la "Sala 
dei veneti";la "Sala di Guido Re¬ 
ni "nella nuova sala riaperta dopo 
15anni,conlascuola bolognese,! 
Carracci. Al posto della "Sala del¬ 
l'Èrcole" (che dopo 250anniha 
cambiato nome perché l'Èrcole ro¬ 
mano in bronzo doratofaràcompa- 
gniaalMarcoAureliosottolafutu- 
racupola)ci sarà la "Sala di Pietro 
da Cortona" e dei suoi.Altro spa¬ 
zio è stato guadagnato nella galle¬ 
ria Cini che unisce porcellane e 
arazzi,conlevetrinea lucefredda 
spostate al centroelefinestrec he 
sono state schermate con unfoglio 
di Pvc chefiltra gli ultravioletti. 
Tutto perdifendere gli ara zzi che 
possono essere accarezzati da 
unalucedisoliSOlux. 


BOLOGNA. 

Vernice contemporanea 
per dodici gallerie 

Inaugurazione incontemporanea, 
oggi,di 12mostre in altrettante 
gallerie d'arte,c he resteranno 
aperte al pubblico anche la sera e 
la domenica seguente,oltre alla 
Pinacoteca Nazionalec he pre¬ 
senterà «Come nasce una colle- 
zione»:è il programma dell'ottava 
edizione di «Arte a Bologna città 
d'arte». Promossa dalla Associa¬ 
zione Gallerie d'arte moderna di 
Bologna, Ascome Pinacoteca, la 
manifestazione vuole avvicinare il 
pubblico,trasformando il centro 
storico in una grande vetrina in¬ 
sieme agli esercizi commerciali 
cheesporranno opere d'arte e sa¬ 
ranno aperti fino alle 21. Ieri la Pi¬ 
nacoteca ha inaugurato la mostra 
di oltre60opere,chefannoparte 
del gabinetto dei disegni,con una 
sezionedi lavori prestati perl'oc- 
casione da collezionisti cittadini. 
Oggi la vernice in contemporanea 
delle gallerie dell'associazione. 
Tra queste l'Accademia Cattani 
ospita «Momenti d'artista», un vi¬ 
deopercorso espositivo perun 
confronto di stili egenerazioni di¬ 
verse. Una ventina di opere degli 
anni'90di Mario Schifano, il mae- 
strodelpopitaliano,saranno 
esposte alla Galleria Astorre.Con¬ 
cetto Pozzati presenterà alla De 
Pescherà ri «Dal suicidiodi Grosz» 
realizzato nel 1969:un'opera di 
grandi dimensioni composta da 40 
quadri contenitori in cui ognuno 
narra con materiali diversi come 
GroszsisiasuicidatoconunaGi- 
lette.Marcello) ori,pittoreefu- 
mettistasarà presenta todalla 
Galleria Forni, mentre la Stefano 
Forni ospiterà la personale di An¬ 
drea Boyer. Il maestro della sta¬ 
gione pop londinese degl Ianni'60, 
AllenJ ones,saràespostoconuna 
seriedi grandi dipinti alla Mag- 
giore,a partire però dal 20novem- 
bre.Con il titolo "Figura.L'imma¬ 
gine di un secolo" la galleria Ma- 
rescalchifesteggeràiltrentenna- 
leconunacollettivadi75opere 
(apriràil27novembre),permae- 
stri che vanno da Modigliani a 
Boccioni,daDeChiricoa Soffici, 
finoa Carrà,Tozzi,Sironie Casora¬ 
ti. La Galleria G7ospiterà nella 
spazio «Ex Falegnameria», "L'Er- 
ba",di Piero Manai un'opera di 
grandi dimensioni. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quct. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quol 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

118,630 

118,260 

BTP GN 91/01 

111,620 

111,550 

BTP NV 97/27 

108,220 

107,410 

CCTFB 96/03 

101,040 

101,040 

CCT ST 95/01 

101,200 

0,000 

BTP AG 94/04 

115,920 

115,300 

BTP GN 93/03 

121,160 

120,780 

BTP NV 98/01 

99,260 

99,080 

CCTGE 93/00 

99,590 

99,600 

CCT ST 96/03 

101,220 

101,230 

BTP AP 94/04 

115,250 

114,740 

BTP GN 99/02 

97,290 

97,060 

BTP NV 98/29 

93,200 

92,390 

CCTGE 94/01 

100,460 

100,460 

CCT ST 97/04 

100,240 

100,260 

BTP AP 95/00 

102,260 

102,310 

BTP LG 95/00 

104,430 

104,430 

BTP NV 99/09 

93,490 

92,890 

CCTGE 95/03 

100,640 

100,640 

CTE FB 96/01 

102,070 

102,070 

BTP AP 95/05 

126,700 

126,150 

BTP LG 96/01 

106,800 

106,720 

BTP OT 93/03 

115,810 

115,400 

CCTGE 96/06 

101,800 

101,300 

CTEGE 95/00 

100,000 

100,200 

BTP AP 98/01 

101,000 

100,870 

BTP LG 96/06 

121,070 

120,500 

BTP OT 98/03 

98,410 

98,080 

CCTGE 97/04 

100,320 

100,330 

CTE LG 96/01 

102,550 

0,000 

BTP AP 99/02 

97,660 

97,410 

BTP LG 97/07 

110,450 

109,750 

BTP ST 91/01 

113,410 

113,250 

CCTGE 97/07 



CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

94,880 

94,510 

BTP LG 98/01 

101,020 

100,920 

BTP ST 92/02 

119,870 

119,590 

CCT GE2 96/06 



CTE NV 94/99 

0,000 

99,610 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,320 

100,000 

BTP ST 95/05 

128,200 

127,650 

CCTGN 93/00 

100,570 

100,500 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DO 93/23 

135,550 

0,000 

BTP LG 99/04 

97,750 

97,320 

BTP ST 96/01 

106,650 

106,530 

CCTGN 95/02 

100,830 

100,850 

CTZAP 98/00 

98,570 

98,539 

BTP 00 94/99 

99,710 

99,720 

BTP MG 92/02 

117,840 

117,650 

BTP ST 97/00 

101,600 

101,590 

CCT LG 96/03 

101,130 

101,140 

CTZ DC 97/99 

99,760 

99,751 

BTP FB 96/01 

106,750 

106,690 

BTP MG 96/01 

107,980 

107,900 

BTP ST 97/02 

103,980 

103,680 

CCT MG 93/00 

100,260 

100,200 

CTZ DC 99/00 

96,150 

96,040 

BTP FB 96/06 

124,300 

123,610 

BTP MG 97/00 

101,300 

101,300 

BTP ST 98/01 

100,220 

100,110 

CCT MG 96/03 

101,200 

101,220 

CTZ FB 99/01 

95,411 

95,360 

BTP FB 97/00 

100,650 

100,650 

BTP MG 97/02 

104,950 

104,770 

BTP ST 99/02 

98,940 

98,660 

CCT MG 97/04 

100,360 

100,390 

CTZ GE 98/00 

99,330 

99,325 

BTP FB 97/07 

110,150 

109,600 

BTP MG 98/03 

101,250 

100,980 

CCTAG 93/00 

100,530 

100,580 

CCT MG 98/05 

100,420 

100,460 

CTZ GE 99/01 

95,870 

95,780 

BTP FB 98/03 

102,000 

101,680 

BTP MG 98/08 

99,450 

98,860 

CCTAG 94/01 

100,520 

100,530 

CCT MZ 93/00 

99,900 

99,940 

CTZ LG 98/00 

97,640 

97,500 

BTP FB 99/02 

97,770 

97,610 

BTP MG 98/09 

95,950 

95,360 

CCTAG 95/02 

100,880 

100,880 

CCT MZ 97/04 

100,240 

100,250 

CTZ LG 99/00 



BTP FB 99/04 

95,140 

94,750 

BTP MZ 91/01 

110,340 

110,260 

CCTAP 94/01 

100,470 

100,480 

CCT MZ 99/06 



CTZ LG 99/01 

^R!!l 


BTP GE 92/02 

115,680 

115,540 

BTP MZ 93/03 

121,360 

121,070 

CCTAP 95/02 

100,550 

100,570 

CCT NV 95/02 



CTZ MG 98/00 


BSD 

BTP G E 93/03 

121,950 

121,610 

BTP MZ 97/02 

104,700 

104,520 

CCTAP 96/03 

101,030 

101,040 

CCT NV 96/03 

100,360 

100,360 

CTZ MG 99/01 

94,555 

94,460 

BTP G E 94/04 

114,650 

114,170 

BTP NV 93/23 

140,520 

139,700 

CCT DC 93/03 

101,960 

101,960 

CCT OT 93/00 

100,390 

100,440 

CTZ MZ 98/00 

95,930 

96,910 

BTP GE 95/05 

121,230 

120,700 

BTP NV 95/00 

106,380 

106,390 

CCT DC 94/01 

100,650 

100,650 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 99/01 

95,050 

95,050 

BTP GE 97/00 

100,300 

100,310 

BTP NV 96/06 

115,750 

115,470 

CCT DC 95/02 

101,040 

101,040 

CCT OT 94/01 

100,610 

100,620 

CTZ OT 98/00 

96,912 

96,890 

BTP GE 97/02 

104,490 

104,300 

BTP NV 96/26 

118,200 

117,500 

CCTFB 93/00 

99,860 

99,860 

CCT OT 95/02 

100,860 

100,850 

CTZ OT 99/01 

92,860 

92,730 

BTP GE 98/01 

101,510 

101,420 

BTP NV 97/07 

105,800 

105,230 

CCTFB 95/02 

100,620 

100,640 

CCT OT 98/05 

100,300 

100,330 

CTZ ST 99/00 

97,035 

97,030 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quel 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113,350 

113,250 

COMIT-97/046,75% 

106.000 

106,000 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

96,760 

98.500 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

63,500 

84,600 

BCA INTESA 95/02 IND 

99.100 

99.150 

COMIT-97/07SUBTV 

95.200 

95.010 

IMI-98/03VII 

94.200 

94.100 

MPASCHI/0544TV 

100.300 

100.750 

BCA INTESA 97/OOIND 

99,200 

99,150 

COMIT-97/27 ZC 

16.510 

16,850 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89,500 

89,410 

MPASCHI-0315A4.65% 

100,500 

101.000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,110 

97,050 

COMIT-98/08SUBTV 

94.050 

94,300 

ITALEASE-96/01 IND 

99,900 

99,800 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,110 

100,110 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99,460 

99,470 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,150 

100,750 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

121,910 

121,500 

OPERE-93/00 29 IND 

100.150 

100.200 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.420 

99,420 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94.950 

94.950 

MED CENT/18 REV FL 

72.500 

72.500 

OPERE-93/00 30 IND 

100.180 

100.120 

BCA POP BS-97/002TV 

99.770 

99,770 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

97.500 

97,510 

MED LOM/18RF-C75 

73,000 

72,800 

OPERE-93/00 31 IND 

99,810 

99,820 

BCA POP BS-97/005,25% 

100,500 

100,060 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

97.500 

97,000 

MEDIO CEN-047.95% 

99,350 

99,350 

OPERE-94/0411ND 

99,930 

99,910 

BCA ROMA-03277 IND 

99.010 


CREDITO IT-96/03 IND 

98.560 

98.650 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

69.550 

68.890 

OPERE-94/04 3 IND 

100.080 

100.270 

BIPOP 97/00 IND 

99.710 

99,820 

EFIB/14REVFLOAT 

72,980 

72,480 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

94.200 

93,810 

OPERE-95/00 9IND 

99,890 

99,910 

BIPOP 97/00 IND 

99.580 

99,600 

ENEL-85/002IND 

113,300 

113,400 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67,750 

67,150 

OPERE-95/0211ND 

99,990 

100,000 

CENTROB /13RFC 

77.500 

77,400 

ENEL-85/003IND 

102,000 

102.000 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

120,260 

120.260 

OPERE-96/012IND 

99,420 

99.420 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

100,000 

99,910 

ENI-93/03IND 

105,480 

105.250 

MEDIOB-98/08n 

93,500 

93,000 

PAN EURO BONDS/06 

100,500 

100,000 

CENTROB 01 IND 

99.350 

99,520 

ENTE FS 94/02 IND 

100,250 

100.300 

MEDIOB/04 NIKKEI 

95.000 

94,500 

PARMALAT F-94/00 IND 

99,950 

100,190 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

100,700 

100,700 

ENTE FS-90/00 IND 

102,500 

102.340 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,110 

100,300 

PARMALATFIN-03IND 

97,560 

97.800 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

95.500 

95,500 

ENTE FS-94/04 8,9% 

114,690 

114.600 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

97.900 

98.100 

POPCOM IND/06 

98,400 

98.400 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.170 

98,150 

ENTE FS-94/04 IND 

102,940 

102.840 

MEDIOBANCA-02SZC 

85,000 

85,000 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

104.390 

104.030 

CENTROB 05 TV 

^^9 

97,800 

ENTE FS-96/08 IND 

99,860 

99.900 

MEDIOBANCA-02INDTM 

169,300 

167,750 

SPAOLO TO-10 154 5,39% 

100.000 

99.700 

COMIT/002 

100,710 

100.570 

IMI-95/0111ND 

100,060 

100.150 

MEDIOBANCA-94/02 IND 



SPAOLO TO-13161 5,58% 

99,500 

97.250 

COMIT/08TV2 

94.380 

93,910 

IMI-96/0111ND 

100,030 

100.050 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

70,200 

69.800 

SPAOLO/02169ZC 

98,700 

98.000 

COMIT-96/06IND 

98.100 

97,620 

IMI-96/062 7,1% 

109,750 

110.500 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

49.550 

48,610 

SPAOLO/0273 CAL 

102,000 

102.000 

COMIT-96/06ZC 

63.000 

63,500 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,050 

111.800 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97,310 

97.400 

SPAOLO/0398 CAL 

103.000 

102,710 

COMIT-97/00 5,8% 

100,320 

100,500 

IMI-97/07ZCI 

63.410 

63,980 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

98.540 

98,190 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

75,000 

75.000 

COMIT-97/02 IND 

97.650 

97,750 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

106,010 

106,150 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

96.500 

96,500 

TECNOSTINT/04 TV 

102,360 

102,380 

COMIT-97/03 IND 

97.110 

97,250 

IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 

97.800 

97,450 

MEDIOCR L/082 RF 

92,000 

89,250 

UNICEM/03TV 

99,000 

98.500 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

unirne 
in lire 

Rend, 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

7,182 

7.144 

13906 

33,342 

ALBOINO RE 

5,521 

5.507 

10690 


ALPI AZIONARIO 

8,420 

8.357 

16303 

10,666 

APULIA AZIONARIO 

11,244 

11.161 

21771 

16,837 

ARCAAZ. ITALIA 

19,928 

19.801 

38586 

14.955 

AUREO PREVIDENZA 

19,908 

19.700 

38547 

15,820 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,743 

18,519 

36292 

21,587 

AZIMUT TREND 1 

12,564 

12.413 

24327 

27,274 

BIMAZION.ITALIA 

5,027 

4.977 

9734 


BLUECIS 

ESI 

9.250 

18044 

21,886 

BN AZIONI ITALIA 

11,556 

11.484 

22376 

12,671 

BPB TIZIANO 

15,610 

15.511 

30225 

15,372 

C.S.AZION. ITALIA 

12,439 

12.355 

24085 

13.145 

CAPITALGEST ITALIA 

17,128 

17.001 

33164 

14.116 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,680 

9,604 

18743 

13,684 

CENTRALE CAPITAL 

25,500 

25.303 

49375 

19,801 

CENTRALE ITALIA 

14,882 

14.770 

28816 

17,389 

CISALPINO INDICE 

13,662 

13.507 

26453 

21,562 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8.032 

8.854 

17295 

12,150 

COMIT AZIONE 

13,312 

13.161 

25776 

26,848 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,532 

10.464 

20393 

8.906 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,429 

12.307 

24066 

14,632 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6.335 

6.288 

12266 

12,503 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,881 

12.746 

24941 

17,580 

EUROM.AZ. ITALIANE 

18,314 

18.136 

35461 

26,541 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,522 

20,395 

39736 

14.470 

F&F LAGE.AZ. ITALIA 

24,257 

24.052 

46968 

14.174 

F&F SELECT ITALIA 

11,929 

11.831 

23098 

17.701 

FONDERSEL ITALIA 

15,624 

15.554 

30252 

19,070 

FONDERSELP.M.I. 

11,266 

11.180 

21814 

27,814 

FONDICRISEL ITALIA 

20,598 

20.417 

39883 

19.157 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,701 

18.572 

36210 

14,581 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6.109 

6.052 

11829 

18,286 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.334 

5.313 

10328 

3,280 

G4SMALLCAPS 

6,083 

6.029 

11778 

17,783 

GALILEO 

15,895 

15.806 

30777 

15,222 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,773 

11.709 

22796 

12,660 

GENERCOMITCAP 

13,606 

13.518 

26345 

15.451 

GEPOCAPITAL 

16,936 

16,844 

32793 

12,612 

GESFIMI ITALIA 

13,290 

13.159 

25733 

18,798 

GESTICREDITBORSIT. 

15,173 

15.049 

29379 

14,359 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,421 

12.332 

24050 

24.574 

GESTIBILE A 

12,644 

12.537 

24482 

10,569 

gestifondiaz.it. 

14,151 

14.034 

27400 

17,916 

GESTNORDP. AFFARI 

10,671 

10.597 

20662 

12,691 

GRIFOGLOBAL 

10,632 

10.490 

20586 

14.159 

IMIITALY 

20,426 

20,256 

39550 

14,376 

ING AZIONARIO 

19,705 

19.476 

38154 

15,231 

INVESTIRE AZION. 

17,808 

17.663 

34481 

13,930 

ITALY STOCK MAN. 

12,748 

12.657 

24684 

18,848 

MEDICEO IND. ITALIA 

8.183 

8.126 

15844 

14,931 

MIDA AZIONARIO 

18,391 

18.195 

35610 

17.617 

OASI AZ. ITALIA 

11,172 

11.081 

21632 

16,501 

OASI CRESCITA AZION 

12,074 

11,966 

23379 

20,831 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15,784 

15.601 

30562 

29,379 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,908 

12.775 

24993 

17,865 

OPTI MA AZIONARIO 

5.636 

5.593 

10913 


PADANO INDICE ITALIA 

12,076 

11.988 

23382 

13,286 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,726 

10.645 

20768 

11,640 

PRIME ITALY 

17,745 

17.567 

34359 

20,372 

PRIMECAPITAL 

48,168 

47.682 

93266 

19,896 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17,194 

17.015 

33292 

20,536 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,075 

6,026 

11763 

9,615 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

12,012 

11.914 

23258 

21,682 

RAS CAPITAL 

19,167 

19.041 

37112 

15,209 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,811 

7.764 

15124 

16,179 

RISP. IT. CRESCITA 

13,129 

13.008 

25421 

11,629 

ROLOITALY 

10,985 

10.899 

21270 

14,102 

ROMAGESTAZION.ITA 

30,276 

30.028 

58623 

16,550 

sanpaoloaldeb.it. 

18,264 

18.021 

35364 

15,905 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,894 

8,788 

17221 

11.724 

SANPAOLO AZIONI 

19,780 

19,436 

38299 

2^ 

VENETOBLUE 


m 

m 

ED 

VENETOVENTURE 

m 

m 

m 

Ed 

ZECCHINO 

11,658 

11.574 

22573 

11,328 

ZENIT AZIONARIO 

11,474 

11.377 

22217 

13,039 

ZETA AZIONARIO 

18.421 

18.291 

35668 

14.463 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,943 

13.846 

26997 

13,196 

AUREO E.M.U. 

14,096 

13.938 

27294 

29,678 

CISALPINO AZION. 

20,318 

20,058 

39341 

47.815 

1 l"'l 

9.638 

9,534 

18662 

33,824 


13,082 

12,938 

mHii 

29,018 

G4-EUROSTOXX 

5,551 

5.469 

10748 



5.946 

5.859 

11513 


R&SUNALLIANCE AZION. 

13.644 

13.462 

26418 

26,531 



22.003 

ESSI 

25,814 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

12.471 

12.334 

24147 

22.711 

ASTESE EUROAZIONI 

ISSI 

vfn 

12274 



13,350 


25849 

35,534 

III ii 1^ 

10,619 

10.495 

20561 


CAPITALGEST EUROPA 

7,814 

7.707 

15130 

29,637 

CARIFONDOAZ. EUR 

nn 

8,101 

15866 

18,933 

CENTRALE EMER.EUROPA 

■ »e:i 


13043 

27.444 

CENTRALE EUROPA 

m 


52798 

21,868 

DUCATO AZ. EUR. 

nsn 


18809 

48.347 

EPTASELEZIO.EUROPA 

RSl 

ESI 

12504 

41.805 

EURO AZIONARIO 

7,248 

7.148 

14034 

24.647 

EUROM.EUROPEE.F. 

EO 

ESI 

35924 

27.145 

EUROPA 2000 

19,338 

19.057 

37444 

21,361 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8.888 

8,760 

17210 

61.865 


21,707 

21.373 

42031 

34.515 

FONDERSELEUROPA 

15,690 

15.449 

30380 

29,718 

-niKH 

7.714 

7.662 

14936 

20,144 

■1 ' 

7.116 

7.094 

13778 

38,005 


18,439 

18.208 

35703 

26,767 

GENERCOMIT EURO TOP 

Ed 

ESI 

9867 


GENERCOMIT EUROPA 

22,643 

22.387 

43843 

21,237 

GEODE EURO EOUITY 

5.398 

5.328 

10452 


GESFIMI EUROPA 

13.550 

13.348 

26236 

34,891 

GESTICREDIT EURO AZ. 

19.179 

18.922 

37136 

22,843 

CESTELLE EUROPA 

15.478 

15.223 

29970 

32 088 

GESTNORDEUROPA 

11.692 

11.582 

22639 

21,322 

IMI EUROPE 

21,152 

20.879 

40956 

25,975 

ING EUROPA 

20,641 

20,433 

39967 

24,058 

INVESTIRE EUROPA 

15,304 

15,138 

29633 

22,171 

MCEU-AZ EUROPA 

5,299 

5.225 

10260 


MEDICEO ME. 

14,455 

14.399 

27989 

34,963 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.325 

8.278 

16119 

14,500 


Descr. Fondo 

unirne Prec. 

Ultimo 
in iire 

Dam>I 

nGnui 

Anno 

PHENIXFUNDTOP 

14.459 

14.340 

27997 

29.787 

PRIME MERRILL EUROPA 

23,095 

22.981 

44718 

25.563 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.782 

9,659 

18941 

25.334 

QUADRIFOGLIO AZ. 

16,219 

15,988 

31404 

13.924 

RAS EUROPE FUND 

19.362 

19,123 

37490 

25.957 

ROLOEUROPA 

11.347 

11,205 

21971 

22.612 

ROMAG.AZION.EUROPA 

15.369 

15,161 

29759 

26.842 

SANPAOLO EUROPE 

11.248 

11,073 

21779 

32.759 

ZETAEUROSTOCK 

5.590 

5.488 

10824 


ZETASWISS 

23.049 

22.930 

44629 

10,703 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

16,220 

16,169 

31406 

25.299 

ARCAAZ. AMERICA 

24.662 

24,588 

47752 

38.677 

AZIMUT AMERICA 

13.442 

13,353 

26027 

34.849 

BN AZIONI AMERICA 

10.579 

10,530 

20484 


CAPITALGEST AMERICA 

11.788 

11,735 

22825 

32.386 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.714 

8,681 

16873 

30.866 

CENTRALE AMERICA 

19.446 

19.344 

37653 

29.626 

CENTRALE AMERICA S 

20.236 

20,122 

0 

29.633 

CENTRALE EMER.AM ERIC 

7.875 

7,861 

15248 

36.901 

DUCATO AZ. AM. 

6.762 

6,750 

13093 

12.328 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,950 

6,893 

13457 

48.927 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21,833 

21,784 

42275 

23.009 

F&F SELECT AMERICA 

16.202 

16,139 

31371 

42.578 

F.ALTO AMERICA AZION 

6.530 

6,348 

12644 


FONDERSEL AMERICA 

15.478 

15,419 

29970 

36.039 

FONDICRISEL AME. 

8.339 

8,320 

16147 

23.671 

FONDINV. WALL STREET 

7.218 

7,177 

13976 

37.207 

GENERCOMIT N. AMERIC 

27.637 

27,498 

53513 

25.604 

GEODE N.A.EQUITY 

5.474 

5.442 

10599 


GESFIMI AMERICHE 

11,560 

11,517 

22383 

32.218 

GESTICREDIT AMERICA 

11.192 

11,139 

21671 

28.259 

GESTIELLE AMERICA 

15.922 

15,761 

30829 

51.368 

GESTNORD AMERICA 

21.200 

21,082 

41049 

33.254 

GESTNORD AMERICA S 

22.061 

21,929 

0 

33.258 

IMI WEST 

24.703 

24.594 

47832 

32.391 

ING AMERICA 

21,916 

21,811 

42435 

27.747 

INVESTIRE AMERICA 

24,243 

24,080 

46941 

JiMS 

MEDICEO AMERICA 

11.441 

11,385 

22153 


OPTIMA AMERICHE 

6,127 

6,104 

11864 


PHENIXFUND 

16,791 

16,801 

32512 

34,235 

PRIME MERRILL AMER. 

21,874 

22,010 

42354 21,941 

PUTNAM USA EQ(S) 

10,041 9,936 

0 

40.856 

PUTNAM USA EQUITY 9,649 9.552 18683 40,855 

PUTNAM USA OP(S) 

9,844 

9,711 

0 

jyn 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

9,460 

9,336 

18317 

62.862 

RAS AMERICA FUND 

21.136 

21,021 

40925 


ROLOAMERICA 

14,073 

13,981 

27249 


ROMAGESTAZION.N.A. 

17.925 

17.826 

34708 

41.947 

SANPAOLO AMERICA 

13.260 

13,167 

25675 

39.590 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCAAZ. FAR EAST 

7.874 

7,875 

15246 

73.844 

AZIMUT PACIFICO 

8,406 8.336 

16276 

68.265 

BN AZIONI ASIA 

11.589 

11,563 

22439 


CAPITALGEST PACIFICO 

6,800 

6,677 

13167 112.949 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5,319 


10299 

41,489 

CENTR. GIAPPONE YEN 

677.332 681,673 

0 

56,176 

CENTRALE EM. ASIA 

7.000 

6,944 

13554 

44,729 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.284 

7.223 

0 

44,726 

CENTRALE GIAPPONE 

6,197 


11999 

,5^76 

CLIAM FENICE 

9.659 

9,624 

18702 

91.819 

DUCATO AZ. ASIA 

4.334 

4,285 

8392 

36.540 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5.864 

5,909 

11354 

53.436 

EPTASELEZIO.PACIFiC 

9,350 

9,249 

18104 

77.369 

EUROM.TIGERF.E. 

9.758 

9,724 

18894 

38.560 

F&F SELECT PACIFICO 

8.740 

8,693 

16923 

92.394 

F.ALTO PACIF. AZION. 

5.834 

5,820 

11296 


FONDERSEL ORIENTE 

7.218 

7,196 

13976 

61.460 

FONDICRISEL ORIEN. 

6.160 

6,134 

11927 

63.815 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8.976 

8,998 

17380 

72,917 


7.118 

7,048 

13782 

38.210 

GENERCOMIT PACIFICO 

7,210 

7,192 

13961 

61.729 


7.103 

7,073 

13753 


GEPOPACIFICO 

5,852 

5,852 

11331 


GESFIMI PACIFICO 

6,348 

6,354 

12291 

53.681 

GESTICREDIT FAR EAST 


6,346 

12350 


GESTIELLE FAR EAST 

7.990 

7.999 

15471 

83.129 

GESTNORDFAREASTY 

1032,- 

5571031,419 

0 

53.032 

GESTNORDFAREAST 

9.447 

9.434 

18292 

53.032 

IMI EAST 

8.243 

8,260 

15961 

58.293 

ING ASIA 

5.913 

5,898 

11449 

70.679 

INVESTIRE PACIFICO 

8,965 

8,944 

17359 

63.591 

MEDICEO GIAPPONE 

7.032 

7,030 

13616 

64.661 

ORIENTE 2000 

10.689 

10,682 

20697 

59.156 

PRIME MERRILL PACIF. 

18.202 

18,017 

35244 

79.981 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

6,998 

6,926 

0 

79.266 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6,725 

6,658 

13021 

79.284 

RAS FAR EAST FUND 

7.754 

7,760 

15014 

58.373 

ROLOORIENTE 

7.570 

7,551 

14658 

82.808 

ROMAGESTAZION.PACI. 

6.757 

6,768 

13083 

48.135 

SANPAOLO PACIFIC 

7.710 

7.653 

14929 

76,294 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

5.220 

5,200 

10107 

40.907 

DUCATO AZ.P.EM. 

4.152 

4,106 

8039 

48.355 

EPTA MERCATI EMERGEN 

7.417 

7,332 

14361 

50.965 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,959 

4,940 

9602 

40.770 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

5.251 

5,173 

10167 

64.974 

FONDiCRI ALTO POTENZ 

10.247 

10,162 

19841 

50.607 

FONDINV. AMER.LATINA 

6.543 

6,497 

12669 

27.570 

FONDINV.PAESI EMERG. 

8.165 

8,058 

15810 

61.306 

GEODE PAESI EMERG. 

5.846 

5,790 

11319 

51.694 

GESTICREDIT MER.EMER 

5.386 

5.346 

10429 

46.739 

GESTIELLE EM. MARKET 

8.012 

7,910 

15513 

53.537 

GESTNORD PAESI EM. 

6.447 

6,403 

12483 

38.486 

ING EMERGINGMARK.EO 

5.502 

5.457 

10653 

51.714 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.457 

5.410 

10566 


MEDICEO AMER. LAT 

5.610 

5.591 

10862 

23.901 

MEDICEO ASIA 

4.088 

4,046 

7915 

44.839 

PRIME EMERGINGMKT 

8.006 

7,964 

15502 

45.134 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.812 

4,736 

9317 

42.227 

PUTNAM EMER.MARK.S 

5.007 

4,926 

0 

42.228 

R&SUNALL EMERG. MKT 

6,631 

6,558 

12839 

55.912 

RASEMERG.MKTEO.F. 

5.415 

5.341 

10485 


ROLOEMERGENTI 

6,965 

6,918 

13486 


S.PAOLOECON.EMER. 

6.298 

6.262 

12195 

41,880 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

APULIA INTERNAZ. 

9.201 

9,138 

17816 

31,948 

ARCA 27 

17.086 

17,007 

33083 

37.257 

AUREO GLOBAL 

13.097 

13.010 

25359 

26.688 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIMUT BORSE INT. 

13.589 

13,439 

26312 

38,251 

BIMAZION.GLOBALE 

5,215 

5,185 

10098 


BN AZIONI INTERN. 

14.810 

14,741 

28676 

28,081 

BPB RUBENS 

10,846 

10,795 

21001 

37,664 

C.S. AZIONARIO INTER 

10,068 

9,969 

19494 

37,613 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,517 

7,467 

14555 

28,588 

CARIFONDO ARIETE 

15,382 

15,299 

29784 

26,550 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8.563 

8,494 

16580 

28,072 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,555 

12,819 

25084 

33,448 

CENTRALE GLOBAL 

19.650 

19,530 

38048 

24,894 

CLIAM SIRIO 

10.509 

10.414 

20348 

37,748 

DUCATO AZ. INT. 

33,719 

33,544 

65289 

14,500 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,677 

5,679 

10992 


EPTAINTERNATIONAL 

17,244 

17,108 

33389 

30,952 

EUROM. BLUE CHIPS 

16.144 

16,066 

31259 

26,698 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,807 

8.747 

17053 

20,847 

F&F GESTIONE INTERN. 

19,812 

19,683 

38361 

43,842 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

17,179 

17,067 

33263 

45,438 

F&FTOP 50 

7,846 

7,809 

15192 

38,840 

F.ALTO INTERN. AZION 

5.593 

5,545 

10830 


FIDEURAM AZIONE 

16,872 

16,778 

32669 

33,358 

FONDICRI INT. 

22,629 

22,577 

43816 

32,654 

FONDINVEST WORLD 

16,320 

16,179 

31600 

39,010 

FONDO TRADING 

11,865 

11,864 

22974 

43,380 

GALILEO INTERN. 

14,958 

14,823 

28963 

29,627 

GENERCOMIT INT. 

20,971 

20,840 

40606 

32,067 

GEODE 

15.484 

15,378 

29981 

29,530 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,298 

5,285 

10258 


GEPOBLUECHIPS 

8,201 

8,168 

15879 

18,255 

GESFIMI GLOBALE 

23,788 

23,604 

46060 

37,316 

GESFIMI INNOVAZIONE 

12,631 

12,494 

24457 

35,759 

GESTICREDIT AZ. 

18.578 

18,433 

35972 

39,000 

GESTIELLE B 

14,574 

14.377 

28219 

40,990 

GESTIELLE 1 

14,111 

13,984 

27323 

37,127 

GESTIFONDIAZ.INT. 

15.004 

14,898 

29052 

35,408 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8,176 

8,067 

15831 

28,759 

ING INDICE GLOBALE 

17,141 

17,045 

33190 

36,101 

INTERN. STOCK MAN. 

16,135 

15,943 

31242 

41,782 

INVESTIRE INI 

13,969 

13.875 

27048 

33,767 

MCHW-AZSEIBENINV 

5,769 

5,689 

11170 


MCKW-AZSET.FINANZ. 

5.465 

5.475 

10582 


MCSW-AZSET.SERVIZI 

5.452 

5,332 

10557 


OLTREMARE STOCK 

11,944 

11,853 

23127 

30,380 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,813 

6,749 

13192 


PADANO EQUITY INTER. 

5,621 

5,591 

10884 


PERFORMANCE AZ. ESI 

13,406 

13.344 

25958 

32,194 

PRIMECLUBAZ. INI 

10.414 

10,331 

20164 

48,857 

PRIME GLOBAL 

20,520 

20,350 

39732 

55,410 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

11,395 

11,239 

0 

50,581 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

10,950 

10,805 

21202 

50,572 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

7,087 

7,009 

13722 

38,763 

RAS GLOBAL FUND 

16,695 

16,555 

32326 

37,850 

RISP. II BORSE INI 

21,800 

21,672 

42211 

29,755 

RISPARM.AZ.TOP100 

16,689 

16,854 

32314 

21,830 

ROLOTREND 

13,219 

13.112 

25596 

38,026 

ROMAG.AZION.INTERN. 

11,952 

11,867 

23142 

33,223 

ROMAGESTPROF.DINA. 

5,426 

5,391 

10506 


SANPAOLO INTERNAI 

17,226 

17.025 

33354 

39,785 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.440 

7,381 

14406 

44,058 

SPAZIO AZION. GLOB 

5,201 

5,155 

10071 


TALLERO 

9,306 

9,249 

18019 

35,971 

ZETASTOCK 

18.885 

18,739 

36566 

20,106 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,788 

7,712 

15080 

12,199 

AUREO MULTIAZ. 

10.305 

10.238 

19953 

20,541 

AZIMUT CONSUMERS 

5,149 

5.142 

9970 


AZIMUT ENERGY 



9590 


AZIMUT GENERATION 

5,272 

5,276 

10208 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

6,173 

rn 

11953 


AZIMUT REAL ESTATE 

wn 

m 

8785 


AZIMUTTREND 

ir*n 

m 

27811 

27,414 

BNCOMMODITIES 

ira 

RTìll 

19839 


BN ENERGY &UTILII 

■ra 

ira 

19343 


BN FASHION 

10,053 

10.053 

19465 


BNFOOD 

9,546 


18484 


BNNEWLISTING 

11,065 

10.952 

21425 



9,177 

9,214 



CAPITALO. SMALL CAP 

wn 

■*31 

10253 


CARIF.BENIDICONSUM 


Ed 

13143 

17,740 

CARIF.ENERG.EMAIPR 

6,993 

6,979 

13540 

22,603 

CARIF.TECNOLAVANZ. 

■n 

■ra 

16944 

58,476 

CARIFONDO ATLANTE 

ira 

■ra 


35,474 

CARIFONDO BENESSERE 

wn 

ira 

12599 

18,181 

CARIFONDO DELTA 

ira 

m 

48891 

16,439 

CARIFONDO FINANZA 

6.972 

6.981 

13500 

24,696 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,752 

4,771 

9201 

5,493 

CRISTOFORO COLOMBO 

17,294 

17,207 

33486 

25,891 

EUROM. GREEN E.F. 

10,458 

10,417 

20250 

22,494 

EUROM. HI-TECH E.F. 

21,482 

21,209 

41595 

99,085 

EUROMOBILIARERISK 

27,518 

27,286 

53282 

26,567 

F&F SELECT GERMANIA 

11,528 

11,374 

22321 

25,761 

FERDINANDO MAGELLANO 

7,062 

7,028 

13674 

88,944 

FONDINVEST SERVIZI 

18,570 

18.474 

35957 

34,638 

GEODE RIS.NAI 

4,408 

4,346 

8535 

37,219 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,068 

5,085 

9813 


GEPOENERGIA 

5.251 

5,246 

10167 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,587 

13,560 

26308 

16,562 

GESTICREDIT PRIV 

9,235 

9,129 

17881 

27,496 

GESTIELLE WORLD COMM 

11,718 

11,459 

22689 

86,145 

GESTNORD AMBIENTE 

6,664 

6,665 

12903 

-0.514 

GESTNORD BANKING 

11,283 

11.307 

21847 

27,700 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,340 

5,317 

10340 


ING GLOBAL BRANDNAM 

5,322 

5,303 

10305 


ING LI FUND 

11.469 

11,305 

22207 110.294 

ING INIZIATIVA 

19.914 

19,635 

38559 

53,236 

ING INTERNET 

8,203 

8,173 

15883 


ING OLANDA 

14.906 

14.737 

28862 

16,402 

ING QUAL. DELLA VITA 

5,395 

ira 

10446 


OASI PANIERE BORSE 

wn 

ira 

17874 

23,105 

OASI FRANCOFORTE 

12,128 

12,024 

23483 

12,407 

OASI LONDRA 

7,855 

7,717 

15209 

16,031 

OASI NEW YORK 

12,185 

12,137 

23593 


OASI PARIGI 

15,643 

15.453 

30289 

_40J75 

OASI TOKYO 

wn 

rari 

15924 


PRIME SPECIAL 

18,490 

18.270 


98.633 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

wn 

■ra 

13045 

J2J77 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

7,011 

6.862 

0 

jy?2 

RAS CONSUMER GOODS 

6,775 

6,774 

13118 


RAS ENERGY 

■m 

ira 

ir"i 

Ru 

RAS FINANCIAL SERV 

nnn 

ira 

10675 


RAS INDIVID. CARE 

ira 

ITI 

14119 

JÌ4P9 

RAS LUXURY 

wn 

ira 

10270 


RAS MULTIMEDIA 

10,415 

ira 

i"ri 

m 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

lllfìm/t 

UlUFilU 

in lire 

Rend. 

Anne 

S.PAOLOAZ.INIETI 

9.894 

9.772 

19157 

45,562 

SANPAOLO FINANCE 

24,816 

24,846 

48050 

31,901 

SANPAOLO HIGH RISK 

■Td 

6.793 

13354 

27,185 

SANPAOLO HIGH TECH 

10,620 

nra 


SANPAOLO INDUSTRIAL 

17.172 

ira 

IBS! 


SANPAOLO SAL.EAMB. 

17,289 

17.229 

33476 

14,785 

SPAZIO EURO.NM 

5,261 

5.172 

10187 


ZETA MEDIUM CAP 

5.664 

5.635 

ira 

BEj 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

12,394 

12,224 

23998 

11,303 

ARCABB 

29,061 

28,952 

56270 

12,236 

ARCATE 

14.779 

14.749 

28616 

20,794 

ARMONIA 

12,424 

12,390 

24056 

15,438 

AUREO 

24,133 

24,043 

46728 

11,339 

AZIMUT BIL 

17,385 

17,305 

33662 

7,770 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,149 

6,115 

11906 

16,395 

AZIMUT EMERGING 

5,186 

5,160 

10041 

29,970 

BIM BILANCIATO 

18,268 

18,196 

35372 

12,789 

BN BILANCIATO 

9,218 

9,177 

17849 

10,537 

CAPITALCREDIT 

14.997 

14,926 

29038 

14,436 

CAPITALGEST BIL. 

21,070 

20,998 

40797 

14,492 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,734 

9,701 

18848 

15,850 

CARIFONDO LIBRA 

30,283 

30,149 

58636 

9,526 

CISALPINO BIL. 

20,314 

20,212 

39333 

25,730 

DUCATO BILANC. GLOB. 

5,328 

5,299 

10316 


DUCATO CRESCITA GLOB 

5.543 

5,498 

10733 


DUCATO REDDITO GLOB. 

5,328 

5.247 

10316 


EPTACAPITAL 

13,587 

13,523 

26308 

7,740 

EUROM. CAPITALFIT 

23,427 

23,313 

45361 

23,431 

F&FEURORISPARMIO 

19.071 

18,925 

36927 

15,761 

F&F PROFESSIONALE 

52,036 

51,698 

100756 

13,152 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,936 

11,759 

23111 

48,S68 

FONDERSEL 

42,349 

42,162 

81999 

13,539 

FONDICRI BILANCIATO 

12,959 

12,933 

25092 

17,280 

FONDINVEST FUTURO 

22.176 

22,069 

42939 

12,029 

FONDO CENTRALE 

19,294 

19,227 

37358 

14,853 

GENERCOMIT 

27.505 

27,422 

53257 

9,980 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,353 

7,325 

14237 

16,214 

GEPOREINVEST 

14,906 

14,858 

28862 

8,316 

GEPOWORLD 

11,758 

11,732 

22767 

13,645 

GESFIMI INI 

12,903 

12,873 

24984 

15,249 

GESTICREDIT FIN. 

15,884 

15,823 

30756 

18,670 

GRIFOCAPITAL 

16,297 

16,170 

31555 

8,646 

IMI CAPITAL 

29,835 

29,724 

57769 

14,724 

IMINDUSTRIA 

13,549 

13.479 

26235 

21,749 

INGPORTFOLIO 

27,863 

27,608 

53950 

11,228 

INVESTIRE BIL. 

13,929 

13,874 

26970 

12,549 

NAGRACAPITAL 

19,600 

19,524 

37951 

17,465 

NORDCAPITAL 

13,857 

13,797 

26831 

9,277 

NORDMIX 

13,869 

13,826 

26854 

17,611 

OASIFIN.PERS.35 

5,203 

5,183 

10074 


OASI FINANZA PERS.15 

5.447 

5,439 

10547 

5,468 

OASI FINANZA PERS.25 

5.674 

5,660 

10986 

9,863 

PADANO EQUILIBRIO 

5,204 

5,196 

10076 


PRIMEREND 

26,358 

26,342 

51036 

9,126 

QUADRIFOGLIO INI 

10,379 

10,331 

20097 

14,087 

RAS BILANCIATO 

24,635 

24,539 

47700 

12,840 

RAS MULTI FUND 

12.737 

12,684 

24662 

19,066 

ROLOINTERNATIONAL 

13,270 

13,216 

25694 

18,960 

ROLOMIX 

12,850 

12,789 

24881 

14,675 

ROMAGESTPROF.ATI 

5,234 

5.211 

10134 


ROMAGESTPROF.MODER. 

9,869 

9,824 

19109 

11,781 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,139 

6,124 

11887 

5,566 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,763 

5.738 

11159 

13,102 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,686 

24,503 

47799 

26,134 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.787 

5.757 

11205 

8,672 

VENETOCAPITAL 

13,245 

13,207 

25646 

8,997 

VISCONTEO 

25,869 

25.764 

50089 

10,638 

ZETA BILANCIATO 

18.795 

18.670 

36392 

10,951 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.605 

5.617 

10853 

-0,569 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,512 

6,522 

12609 

0,071 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,254 

6,244 

12109 

1.742 

AZIMUT SOLIDITY 

6,245 

6,241 

12092 

2,059 


12,549 

12,539 

24298 

2,593 

BPBTIEPOLO 

6,578 

6,568 

12737 

0,139 


7.112 

ira 

13771 

7.575 

CLIAM REGOLO 

ras 

6,207 

12015 

1,628 

COOPERROMA MONETARIO 

5,330 

5,328 

10320 

1,548 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5,425 

5.424 

10504 

0,983 

CRTRIESTEOBB. 

6,082 

6,080 

11776 

1,695 

DUCATO REDDITO II 

17,780 

17,752 

34427 

1,062 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,957 

5,949 

11534 

5,096 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,163 

8,153 

15806 

4,604 

FONDIMPIEGO 

14.772 

14.798 

28603 

3,994 

FONDO GENOVESE 

7,953 

7,925 

15399 

10.135 

GENERCOMIT RENDITA 

6,486 

6.487 

12559 

2,160 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,046 

5.045 

9770 


GEODE GLOBALBOND 

4,966 

4,968 

9616 


GEPOBONDEURO 

5,068 

5,060 

9813 


GESTIELLE M 

8,846 

8,840 

17128 

3,344 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,260 

7,265 

14057 

4,020 

GRIFOBOND 

6.177 

6.163 

11960 

5,722 

GRIFOREND 

7.586 

7.571 

14689 

3,441 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,495 

18,482 

35811 

5,268 

LI RADO RO 

7,620 

7.611 

14754 

6,192 

MEDICEO REDDITO 

7,361 

7.359 

14253 

1.170 

NAGRAREND 

8,025 

8,015 

15539 

3,376 

NORDFONDO ETICO 

4,994 

4,988 

9670 


PRIMECASH 

5,916 

5,916 

11455 

-0,029 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

8,128 

8,112 

15738 

5,327 

RAS LONG TERM BOND F 

5.067 

5.068 

9811 


RENDICREDIT 

6,972 

6,965 

13500 

4,229 

ROLOGEST 

14.662 

14.647 

28390 

4,025 

ROMAGESTPROF.PRUD. 

5.102 

5,094 

9879 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,725 

5,716 

11085 

3,117 

SFORZESCO 

7,612 

7,613 

14739 

0,747 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,329 

5,324 

10318 

3,369 

VENETOREND 

12,566 

12,561 

24331 

2,201 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.130 

6.123 

11869 

3,346 


1 OBBLIGAZ AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.661 

5.664 

10961 

1.211 

ARCABT 

6,980 

6,981 

13515 

2,086 

ARCAMM 

11,005 

11,006 

21309 

1,887 

ASTESE MONETARIO 

5.337 

5,338 

10334 

2,531 

AUREO MONETARIO 

5.491 

5,488 

10632 

2,100 

BIMOBBLIG.BT 

5,045 

5,045 

9768 


BN EURO MONETARIO 

9,666 

9,667 

18716 

2,066 

BN REDDITO 

6,120 

6,120 

11850 

1,887 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,252 

6,252 

12106 

2,044 

CAPITALGEST MONETA 

8.371 

8.373 

16209 

2,391 


Doscr, Fondo 

unirne Prec. Ultimo Rend. 

in iire Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.927 8.927 17285 2.606 

CARIFONDO EURO PIU' 


CARIFONDO MAGNA GREC 


CENTRALE CASH 

6,966 6,967 13488 1,935 

CENTRALE IVARIAB. 

5,581 5,581 10806 2,264 

CISALPINO CASH 

7.119 7,120 13784 1.985 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,729 6,731 13029 1,901 


6,171 6,170 11949 2,090 

CR CENTO VALORE 

5,325 5,326 10311 2,613 

EPTA TV 

5.590 5.590 10824 2.955 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.570 6.569 12721 2.831 

F&FEUROMONETARIO 

7,361 7,363 14253 1,813 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,570 6,572 12721 1,640 

F&F MONETA 5,629 5,630 10899 2,196 

F&F RISERVA EURO 


FONDERSEL REDDITO 

10.856 10.859 21020 2.923 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.783 7,784 15070 2.447 

FONDICRI MONETARIO 

11,363 11,364 22002 2,219 

GENERCOMIT BREVE TER 


GENERCOMIT MONEI 

10,497 10,498 20325 2,248 

GEO EUROPA BOND 3 

5.005 5,005 9691 

GEO EUROPA BOND 6 5,002 5,002 9685 

GEPOCASH 

5.788 5.789 11207 2.105 

GESFIMI MONETARIO 

9.386 9.386 18174 2.105 

GESFIMI TESORERIA 5,209 5,209 10086 

GESTICREDIT MONETE 

11,011 11,010 21320 1,015 

GESTIELLE BT EURO 

5,938 5,940 11498 2,483 

GESTIFONDI MONEI 

7,995 7,994 15480 1,945 

GRIFOCASH 

5,870 5,871 11366 2,716 

IMI 2000 

13.964 13.963 27038 1.895 

INGEUROBOND 

7,115 7,114 13777 1,872 

INVESTIRE EURO BT 

5.681 5.681 11000 1,974 

LAURIN 

5.456 5.457 10564 2,100 

MARENGO 

6,833 6,836 13231 1,765 

MCEB-OBBBREV.TERM. 

5.028 5.031 9736 

MEDICEO MON EUR 

5,943 5,944 11507 1,942 

MEDICEO MONETARIO 

6,847 6,850 13258 2,138 

NORDFONDO CASH 

7.122 7,122 13790 1.779 

OASI FAMIGLIA 

5.976 5,976 11571 1.706 

OASI MONETARIO 

7.594 7.592 14704 0.940 

OLTREMARE MONETARIO 

6,381 6,381 12355 1,281 

OPTIMA REDDITO 

5.191 5,190 10051 

PADANO MONETARIO 

5.700 5,700 11037 2.324 

PASSADORE MONETARIO 

5,478 5,479 10607 2,402 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,302 5,303 10266 2,441 

PERFORMANCE MON.12 

8,128 8,128 15738 1,949 

PERSEO RENDITA 

5.459 5.460 10570 0,543 

PERSONAL CEDOLA 

5.155 5.156 9981 1,957 

PERSONALFONDOM. 

11.253 11.254 21789 1,831 

PHENIXFUND 2 

13,266 13,264 25687 2,036 

PRIME MONETARIO EURO 

12,907 12,907 24991 2,135 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,454 5,454 10560 2,309 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,962 5,966 11544 2,051 

RAS CASH 

5.496 5.497 10642 1.747 

RAS MONETARIO 

12.458 12.462 24122 1.540 

RISPARMIO IICORR. 

10,758 10,758 20830 1,800 

DOI OMOMCV 

8,780 8,780 17000 1,598 

ROMAGEST MONETARIO 

10.510 10.510 20350 2.021 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.946 5.950 11513 1.365 

SANPAOLO CASH 

7,625 7,628 14764 1,338 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,142 5,145 9956 1,425 

SICILFONDO MONETARIO 

7,223 7,223 13986 2,189 

SOLEILCIS 

5,643 5,644 10926 1,906 

SPAZIO MONETARIO 

5,372 5,372 10402 2,539 

TEODORICO MONETARIO 

5,658 5,658 10955 2,406 

VENETOCASH 

10,190 10,190 19731 2,220 

ZENIT MONETARIO 

5.948 5,949 11517 1.775 

ZETA MONETARIO 

6,605 6,606 12789 1,872 


1 OBBLIGAZ AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,382 5,384 10421 0,762 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,849 5,849 11325 0,392 

ARCARR 

7,142 7,142 13829 0,522 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,148 5,148 9968 0,429 

AZIMUT FIXED RATE 

7,316 7,319 14166 0,068 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,630 5,629 10901 -0,445 


5.434 5.435 10522 0.321 


6,376 6,379 12346 0,682 


7,799 7,805 15101 0,525 

CARIFONDO ALA 

7.860 7,861 15219 1,152 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7,972 7,973 15436 1,338 


EUnOBELIGA 5.356 5,357 10371 0,170 


[ ' *'ij 

5.838 

5.839 

11304 

?0?fl 

CENTRALE LONG BOND E 

6,462 

6,462 

12512 

0,449 


16.012 

16,012 

31004 

1,173 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,422 

6,428 

12435 

1,029 

CISALPINO CEDOLA 

5,494 

5,496 

10638 

0,816 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,070 

6,072 

11753 

0,923 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,003 

5,003 

9687 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,103 

6,103 

11817 

4,124 

DUCATO OBBL E.2000 

5,687 

5,687 

11012 

-0,939 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,568 

5.569 

10781 

2,355 

EPTALT 

6,182 

6,185 

11970 

-1.408 

EPTAMT 

5,788 

5,786 

11207 

0,674 

EPTABOND 

16,498 

16,497 

31945 

0,870 

EUROM. N.E. BOND 

5,894 

5,897 

11412 

-1,088 

EUROMOBILAREREDD. 

11,160 

11.162 

21609 

0,933 

F&FEUROBOND 

5,854 

5.854 

11335 

-0,649 

F&FEUROREDDITO 

9.974 

9,968 

19312 

-0.472 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,138 

14,126 

27375 

-1,019 

FIDEURAM SECURITY 

7.874 

7,873 

15246 

1,899 

FONDERSELEURO 

■ra 

rad 

1M'<H 

WSa 

FONDICR11 

6,497 

6,498 

12580 

0,848 

G4 0BBLIGAZ.ITALIA 

5,181 

5,181 

10032 

0,318 

GARDEN CIS 

5,597 

5,601 

10837 

0,215 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,027 

5,029 

9734 


GEODE EURO BOND 

4,867 

4,868 

9424 


GEPOREND 

5,614 

5,616 

10870 

0,912 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.131 

5.135 

9935 


GESFIMI RISPARMIO 

6,506 

6,510 

12597 

0,738 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,862 

5,862 

11350 

0,740 

IMI REND 

8,365 

8,365 

16197 

0,860 

ING REDDITO 

13,900 

13,903 

26914 

-0,498 

INVESTIRE EURO BOND 

5,065 

5,066 

9807 


ITALMONEY 

6,653 

6,654 

12882 

-0.760 

ITALY S. MANAGEMENT 

6,650 

6,649 

12876 

0,516 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5,173 

5,177 

10016 


MCOM-OBB MED.TERM. 

5,091 

5,093 

9858 


MIDA OBBL.EURO RAI 

4,892 

4,892 

9472 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,286 

13,290 

25725 

-0,103 

NORDFONDO 

12,699 

12.700 

24589 

0,329 

OASI BTP RISK 

9.695 

9,708 

18772 

1,768 

OASI EURO 

5,280 

5,282 

10224 

-1.136 

OASI OBB. ITALIA 

10.410 

10.419 

20157 

-0,061 


J 

1 

1 

1 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.682 

6.683 

12938 

0,295 

Mui'1.1.1'll!W 

■ra 

ira 

9873 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,385 

7,383 

14299 

0,290 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,714 

7,716 

14936 

-0,217 

PERSONAL EURO 

9,171 

9,171 

17758 

0,410 

PERSONAL ITALIA 

7,052 

7,053 

13655 

0.845 

PITAGORA 

9,365 

9,358 

18133 

0.227 

PRIME BOND EURO 

7,069 

7,071 

13687 

-0,135 

IJII'ljjlllMiajllrW 

13.738 

13,744 

26600 


QUADRIFOGLIO RISP 5,467 5,467 10586 1,608 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,727 

11,723 

22707 

r373 


6.376 

6,378 

12346 0.523 

RAS OBBLIGAZ. 

22,761 

22,764 

44071 

-0,909 

ROLORENDITA 

5,100 

5.100 

9875 


ROMAGEST EURO BOND 

6,878 

6,877 

13318 

_0,042 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9,356 9,403 

18193 


SANPAOLO OB. EURO LT 

5,340 

5,343 

10340 


SANPAOLO OB. EURO MT 

5.810 

5,814 

11250 

-0,506 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,360 

13,365 

25869 

0,499 

ZETA REDDITO 

5,871 

5.873 

11368 

1,227 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

15,021 

15,017 

29085 

0,866 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,477 

11,480 

22223 

0,714 

CISALPINO REDDITO 

11,238 

11,232 

21760 

1,929 

CLIAM ORIONE 

5,468 

5,468 

10588 

2,205 

CLIAM PEGASO 

5.476 

5,478 

10603 

2,682 

EPTAEUROPA 

5,355 

5,350 

10369 

3.130 

EUROMONEY 

6,933 

6,930 

13424 

0,546 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,147 

6,145 

11902 

1,425 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,808 

10,806 

20927 

2,363 

NORDFONDO EUROPA 

6,420 

6,417 

12431 


PERSONAL CONVERGENZA 

6,359 

6,361 

12313 

0,178 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.315 

5,315 

10291 2.075 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,730 

12,731 

24649 1.264 

VENETOPAY 

5.419 

5.419 

10493 

1,496 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCABOND$ 

7,028 

7,029 

13608 

7,846 

AZIMUT REDDITO USA 

5,037 

5,039 

9753 


CAPITALGEST BOND $ 

6,082 

6,083 

11776 

7,556 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,361 

7,360 

0 

10,078 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,074 

7,076 

13697 

10.079 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.552 

12.550 

0 

8,837 

CENTRALE CASHS 

12,270 

12,267 

0 

15.680 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,932 

7,927 

0 

17,267 

COLUMBUS INI BOND 

7,623 

7,621 

14760 

17.274 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,313 

6,315 

12224 

8,423 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,220 

7,222 

13980 

12.152 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,240 

6,239 

0 

13,667 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.997 

5,998 

11612 

13,663 

FONDERSELDOLLARO 

7,335 

7,337 

14203 

9,401 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,095 

7,092 

0 

11.506 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,818 

6,818 

13201 

11,508 

GEODE N.AMER.BOND 

5.043 

5,042 

9765 


GEPOBONDDOLL 

6,046 

6,048 

11707 

6,318 

GEPOBONDDOLLS 

6,291 

6,291 

0 

6.307 

GESTIELLE CASH DLR 

5,472 

5,474 

10595 


INVESTIRE N.AM.BOND 

5.143 

5,144 

9958 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,601 

6,602 

12781 

10,689 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.443 

12,439 

0 

9,258 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.958 

11.958 

23154 

9,257 

OASI DOLLARI 

6,331 

6,333 

12259 

6,051 

PERSONALDOLLAROS 

12,827 

12,818 

0 

8,180 

PRIME BOND DOLLARI 

5,594 

5,595 

10831 


PUNTNAM USA BOND 

5.509 

5,510 

10667 

9,809 

PUTNAM USA BOND S 

5,733 

5,732 

0 

9,824 

RAS US BOND FUND 

5.142 

5,143 

9956 


S.PAOLOBONDSDLR 

5,834 

5,840 

11296 

8,889 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,771 

5,768 

11174 


EUROM. YEN BOND 

9,993 

9,993 

19349 

22.781 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,129 

5,132 

9931 


OASI YEN 

5,107 

5.107 

9889 

20,709 


943,040 943,299 

0 

21,924 


6.398 

6,392 

12388 

25,679 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

6.188 

6.187 

11982 

14.733 

CAPITALGEST BOND EME 

rad 

rad 

11211 

3,384 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.921 

5.917 

11465 

25.971 

CENTRALE EMER.BOND 

ras 

ras 

10801 

8,319 

DUCATO OBBL P.EMERG 

ras 

ras 

12150 


EPTA HIGHYIELD 

ras 

ras 

10210 

16,858 

F&F EMERG. MKI BOND 

ras 

ran 

10686 

25.440 

FONDICRI BOND PLUS 

4,911 

4,910 

9509 

11,190 

GEODE B.EMERG.MKI 

rad 

ran 

10324 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

rasi 

KMI 

10148 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.889 

5.885 

11403 

9,799 


Bira 

IlV'i 

19750 

28,463 

INVESTIRE EMERG.BOND 

Bra 

rad 

22951 

23,264 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,197 

5,164 

10005 



OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


ARCA BOND 

9,975 

9,969 

19314 

6,567 

AUREO BOND 

7,019 

7,021 

13591 

4,551 

AZIMUT REND. INI 

7,157 

7,159 

13858 

6,656 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,974 

4,974 

9631 


BN OBBL. INTERN. 

6,675 

6,670 

12925 

5.567 

BPB REMBRANDT 

6,778 

rad 

13124 

6.267 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,599 

6,596 

12777 

y64 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,638 

5,638 

10917 

_2^ 

CARIFONDO BOND 

7,274 

7,273 

14084 

_5i72 

CENTRALE MONEY 

11,795 

11,792 

22838 

4,644 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,650 

7,649 

14612 

5,577 

COMIT CORPORATE BOND 

4,994 4,997 

9670 


COMIT OBBL.ESTERO 

6.059 

6.059 

litri 

6247 

DUCATO REDDITO INI 

7,376 

7,374 

14282 6,327 

EPTA92 

■Era 

rad 


rad 

EUROM. INTER. BOND 

7,656 

7,655 

14824 

_1846 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,655 

9,655 

18695 

6274 


F&F REDDITO INTERNAZ 


F.ALTO INTERN. OBBL. 

5,218 5,215 10103 

FONDERSEL INI 

11,035 11,036 21367 5,980 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,336 9,331 18077 4,989 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,210 6,209 12024 4,786 

GEPOBOND 

6,997 6,997 13548 3,042 

GESFIMI PIANETA 

6,785 6,791 13138 7,306 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,816 9,815 19006 6,771 

GESTIELLE BOND 


GESTIELLE BTOCSE 

6,128 6,128 11865 6,742 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.304 7,303 14143 4.650 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

GESTIVITA 

6.924 

6.923 

13407 

3,756 

IMIBOND 

12,544 

12,544 

24289 

rasi 

ING BOND 

13,000 

12,992 

25172 

5,864 

INIBOND MANAGEMENT 

6,388 

6,385 

12369 

5,132 

INTERMONEY 

7,281 

7,280 

14098 

3,970 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,705 

7.705 

14919 

8,612 

lilriilHIIWHilifM 

9,966 

9,967 

19297 

4.675 

NORDFONDO GLOBAL 

10,992 

10,987 

21283 

4.249 

OASI BOND RISK 

8,301 

8,302 

16073 

ran 

OASIOBB.INI 

9,717 

9,715 

18815 

3,650 

OLTREMARE BOND 

6,619 

6,621 

12816 

5,883 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,028 

5,027 

9736 


PADANO BOND 

7,571 

7,568 

14660 

4,516 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,696 

7.695 

14902 

5,199 

PERSONALBOND 

6,549 

6,549 

12681 

5,768 

PITAGORA INI 

7,130 

7.125 

13806 

3,731 


12,074 

rad 

23379 

■B 

PRIMECLUBOBBL.IN. 

6.567 

6.565 

12715 

4,199 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,302 

7.297 

0 

2,937 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,017 

7.015 

13587 

2,930 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,996 

6,992 

13546 

4,161 

RAS BOND FUND 

13,188 

13,191 

25536 

4,709 

ROLOBONDS 

7,860 

7,859 

15219 

6,308 

ROMAGEST OBBLINTERN 

11,983 

11,981 

23202 

4,646 

SANPAOLO BONDS 

6,275 

6,277 

12150 

4.158 

SCUDO 

6,444 

6.441 

12477 

4,090 

SOFIDSIM BOND 

5,704 

5.703 

11044 

10.444 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,039 

5,040 

9757 


ZENIT BOND 

5,782 

5,782 

11196 

6,441 

ZETABOND 

12,887 

12,887 

24953 

3,753 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

AGRIFUTURA 

13.404 

13,399 

25954 

1,608 

AUREO GESTIOB 

8,373 

8.375 

16212 

2,916 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,253 

6,253 

12107 

1,966 

AZIMUT TREND TASSI 

6,591 

6.594 

12762 

0,543 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10,011 

10,015 

19384 


BN VALUTA FORTE-CHF 

11.240 

11,233 

0 

11,294 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,058 

5,057 

9794 


DUCATO REDDITO IMPR. 

5,064 

5.054 

9805 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,132 

5,130 

9937 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,330 

5.304 

10320 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,283 

5,268 

10229 


OASI 3 MESI 

5,917 

5.917 

11457 

2,157 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,574 

4,572 

8856 

-0,141 

OASIGEST.LIOUID. 

6,564 

6.564 

12710 

1,304 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,767 

10,765 

20848 

-1,832 

OASI PREV. INTERN. 

6,583 

6,568 

12746 

1,931 

PERSON. FRANCO (CHR 

9.757 

9.757 

0 

-2,389 

PERSON.HIGHYIELD-S 

10,616 

10,613 

0 

18,744 

RASSPREADFUND 

5,093 

5.091 

9861 

-1,523 

RISPARMIO II REDDIT 

13.944 

13,932 

26999 

2,190 

ROMAGEST PROF.CONS. 

4,999 

5,000 

9679 


S.PAOLOOB.ESIETI 

5,555 

5,554 

10756 

2,321 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,134 

5.130 

9941 

-2,378 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,223 

5.227 

10113 

-1,330 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,208 

6,212 

12020 

0,956 

SPAOLO BONDHY 

5,247 

5.237 

10160 


SPAZIO CORPORATE B. 

5,018 

5.018 

9716 


VASCO DE GAMA 

10,783 

10,769 

20879 

0,995 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10,086 

10,086 

19529 

2,070 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,307 


Idi 

1,589 

BN LIQUIDITÀ 

5,612 

5,612 

lliUiM 

2,194 

BNLCASH 

17.854 

17,853 

34570 

2,710 

BNL MONETARIO 

8,200 

8,200 

15877 

1,974 

CARIFONDO TESORIA 

6,084 

6,084 

11780 

2,277 

CASH ROMAGEST 

5,005 

5,004 

9691 


CENTRALE C/C 

8,084 

8,084 

15653 

2,072 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,626 

5,626 

10893 

2,459 

DUCATO MONETARIO 

6,844 

6,844 

13252 

2,346 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,439 

5,439 

10531 

2,465 

EPTAMONEY 

11.185 

11,184 

21657 

1,657 

EUGANEO 

5,948 

5.948 

11517 

2,254 


9,702 

9,699 

18786 

rad 


5.807 

5,806 

11244 

2,344 



9,009 

17446 

2,525 


11.936 

11,934 

23111 

2,122 

FONDERSELCASH 

7,242 

7,242 

14022 

2,578 

FONDO FORTE 

8.815 

8,814 

17068 

2,107 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,032 

5,032 

9743 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,691 

6,690 

12956 

2,141 

GINEVRA MONETARIO 

6,428 

6,428 

12446 

2,802 

INGEUROCASH 

5,342 

5,342 

10344 

2,310 

MIDA MONETAR. 

9,901 

9,900 

19171 

1,935 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,156 

5.157 

9983 


OASI CRESCITA RISP. 

6,653 

6,652 

12882 

1,761 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,549 

6.548 

12681 

2,131 

PERFORMANCE MON.3 

5,746 

5.745 

11126 

2,456 

PERSEO MONETARIO 

5,947 

5,947 

11515 

2,346 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,294 

5,294 

10251 

2,393 


5.227 

5.227 

10121 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,391 

5,390 

10438 

2,326 

ROLOCASH 

6,725 

6,725 

13021 

2,128 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.949 

5.949 

11519 

2,199 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

AZIMUT PROTEZIONE 

5.821 

5.810 

11271 

6,090 

BN INIZIATIVA SUD 

rad 

10,352 

IMI 


BN OPPORTUNITÀ 

7,628 

7,576 

14770 

19.044 

BNLTREND 

26,802 

26,634 

51896 

24,411 

DUCATOSECURPAC 

11,086 

10,975 

21465 

41,742 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,923 

5,915 

11469 

7,837 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5.935 

5,913 

11492 

14.345 

F&F LAGEST PORTFOL.3 

6.537 

6.505 

12657 

25,781 

FONDATTIVO 

12.440 

12,428 

24087 

21,763 

FONDERSELTREND 

9,649 

9,615 

18683 

18.765 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.473 

5.456 

10597 

5.961 

FORMULAI BALANCED 

5,321 

5,285 

10303 


FORMULAI CONSERVAI 

5,211 

5,201 

10090 


FORMULAI HIGH RISK 

5,549 

5,510 

10744 


FORMULA 1LOW RISK 

5,186 

5.186 

10041 


FORMULAI RISK 

5,452 

5.453 

10557 


GESTNORD TRADING 

6,572 

6.548 

12725 

24,488 

INVESTILIBERO 

6.994 

6,982 

13542 

5,109 

OASI HIGH RISK 

rad 

10,615 

IMI 

34,616 

PERFORMANCE PLUS 

5,741 

5,743 

11116 

1,452 

QUADRIFOGLIO BIL 

18,796 

18,631 

36394 

9,962 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,505 

6,425 

12595 

29,316 

RASOPPORTUNITIES 

5.103 

5,092 

9881 


SPAZIO AZIONARIO 

6,608 

6.557 

12795 

13,995 

ZENIT TARGET 

8.985 

8.927 

17397 

16,792 
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Numero veré 


Numero fax 


4 


mf)22% 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


0^6W6410I1I2 
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